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INTERVISTA Al CARDINALE II messaggero del Papa giunto ieri a Mosca 
_ _ _ — _ _ — _ ^ — — _ «Qui sta avvenendo qualcosa di straordinario» 

«L'amico Gorbaciov» 
Casaroli parla di Chiesa e Urss 
Con l'arrivo a Mosca del cardinale Casaroli, accolto 
all'aeroporto dal ministro Kharcev per il governo e 
dal metropolita lilarete di Minsk a nome del patriarca 
Pimen, si è aperto un nuovo capitolo tra l'Urss e la 
Santa sede. Apprezzamento del segretario di Stato, 
che domani pana al Bolscioi, per la perestrojka e per 
Gorbaciov definito «serio, sicuro e convinto delle sue 
idee». Oggi trattative sui problemi bilaterali. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ALCISTI «ANTIMI 
•H MOSCA. Per la prima vol
ta, dopo essere stato-insieme 
ad altri colleghi di diverse na
zionalità sull aereo del Papa 
nei suoi 37 viaggi internazio
nali, mi sono trovato ieri, uni
co giornalista, sul Volo 583 
dell'Aerollot con la delega
zione vaticana, guidata dal 
cardinale Agostino Casaroli, 
direna a Mósca" dove siamo 
giunti alle 17,30. Una condi
zione privilegiata per conver
sare tranquillamente con l'in
viato del Papa In terra sovieti
ca a cui ora e rivolta l'atten
zione degli osservatori pre
senti t Mosca. 

, Lei ha uni veste religiosa 
oa nache pollUca per I 

' rapporti con I governi a 
cui parla la tua funzione. 

Vede, non potendo essere 
predente il Papa, perché devo
no ancora maturare le condi
zioni per una sua visita che ha 
sempre carattere pastorale 
ma in un certo senso anche 
statale, egli ha voluto che alle 
celebrazioni del millennio ed 
agli Incontri che In tale occa
sione avranno luogo a Mosca 
fosse rappresentato al più alto 
livello possibile, Questo dimo
stra l'interesse con cui il Papa 
guarda oggi all'Urss. Come se
gretario di Stato sono il suo 
più'stretto collaboratore ed In 
questa* veste sono incaricato 
di trattare questioni riguardan
ti | rapporti con i governi. Io, 
naturalmente, sono stato invi

tato dal patriarca Pimen, ma 
non c'è dubbio che io vedo 
nell'invito anche una disponi
bilità, un'attenzione dello Sla
to. Non si può non espnmere 
apprezzamento per l'appog
gio dato dalle autorità, a vari 
livelli, perché le celebrazioni 
della Chiesa ortodossa si svol
gessero liberamente divenen
do un fatto pubblico, naziona
le. C'è stalo anche il ricono
scimento da parte di Gorba-
cov, rivolgendosi al patriarca 
Pimen, del ruolo positivo che 
la Chiesa può svolgere sul pia
no dei valori morali. E un fatto 
Importante. 

Lei, eminenza, toma a Mo
sca dopo 17 uni. L'ultima 
volta risale al 1971 quan
do, a nome della Santa te
de, venne qui ad apporre 
la firma sul trattato di non 

RroUferazIune nucleare. 
el frattempo molte cose 

tono cambiate. Ora è ve
nuto Il clima della pere-

Non c'è dubbio che ci trovia
mo di fronte ad una situazione 
straordinaria che accende 
molte speranze per quanto di 
positivo si su verificando e 
per 1 riflessi che ciò che acca
de qui produce nel mondo 
rafforzando lo spirito di dialo

go di cui è stato espressione 11 
recente vertice Reagan-Gor-
baciov ai fini di consolidare la 
pace mondiale. Naturalmen
te, non mancano piccole pau
re perché qualcosa possa tur
bare, bloccare il nuovo corso 
nel senso da renderlo meno 
spedito. Ma io credo che sia
mo di fronte a qualche cosa di 
straordinario e di sostanzial
mente nuovo. 

Lei Incontrerà D13 prossi
mo per la prima volta Gor-
bacov al quale consegnerà 
ut lettera autografa del Pa
pa redatta In nato. Non le 
chiedo di rivelarne II con
tenuto, né di anticipare 
quanto (Il dirà. Quale si
gnificato attribuisce all'In
contro? 

Quanto alla lettera lo sono 
della vecchia scuola per cui 
spetta solo a chi la riceve far
ne l'uso che crede. Per l'in
contro al Cremlino, che repu
to molto importante, non c'è 
un'agenda di lavoro come 
non c'è per gli altri colloqui. 
Posso dire che ascolterò con 
grande attenzione quanto ver
rà detto e deciderò 11 che cosa 
rispondere e lo laro o in fran
cese o In russo cosi come rie
sco a parlarlo. Sarò disponibi
le a discutere qualsiasi proble

ma che aiuti a farci compren
dere sia i problemi che sono 
aperti tra la Santa sede ed il 
governo sovietico che le que
stioni di interesse mondiale 
come il disarmo e la pace. 

Come giudica 1* pensila 
Gorbaciov? 

Un uomo serio, sicuro, che 
crede alle sue idee. Posso di
re, facendo mie le parole del 
Santo Padre, che non ho al
cun motivo di dubitare delle 
cose che fa. 

E. cosi, cominciata l'ecce
zionale visita a Mosca del car
dinale Casaroli, che è stato 
accolto all'aeroporto dal mi
nistro Kharcev, il quale lo ha 
salutato a nome del governo. 
e dal metropolita lilarete dì 
Minsk che gli ha dato il benve
nuto da parte del patriarca Pi
men. Domani Casaroli parlerà 
al Bolscioi, ma oggi avrà i pri
mi colloqui con Kharcev per 
affrontare 1 problemi dei cat
tolici lituani e di quelli ucraini. 
Tra l'Urss e la Santa sede si è 
aperto un nuovo capitolo. Ar
rivando aU'aerporto e rivol
gendosi a quanti lo hanno ac
colto e ai convenuti ha pro
nunciato la frase latina «pax 
vobiscum» ossia la pace sia 
con voi. E lo Inaugurato ai cri
stiani di Russia e a tutu i citta
dini dell'Unione Sovietica. 

Con il trionfo in California 
è sua la nomination democratica 

Dukakìs vince 
e ora 
sfida Bush 

Michael Dukikls, con la moglie, festeggiato dai suoi sostenitori 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA IO 

Il governo 
difende gli F16 
L'opposizione 
lascia l'aula 

Nonostante lo smacco subito martedì, il governo ha voluto 
«comunicare» alla Camera la sua decisione di ospitare gli 
F16 sfrattati dalla Spagna. Per protesta i gruppi Pei, tip, 
verdi hanno abbandonato l'aula. Zanone (nella foto) e 
Andreotti hanno sostenuto che la decisione contribuireb
be al processo di disarmo consolidando gli equilibri attua
li. Ed hanno evocato anche il rischio di deludere gli ameri
cani che potrebbero lasciare sola l'Europa. Duro giudizio 
diZangheri. A PAGINA 3 

Battaolia ^senle ,a la coda a"e e* 
iiil c o ' e P " c o m P , a r e I* riviste 

politica d'avanguardia che Inter-
ini-an/iocs-ontc» vengono sui temi della lotta 
intdnuotenie politica in preparazione 
2 MOSCa della conferenza pansovie-

tica del Pois. Qualcuno, ie-
" • " " " • • • ^ ^ — ^ ^ " ™ ri, ha proposto di eleggere 
Gorbaciov presidente a voto segreto, per salvarlo dai posi-
bìli colpi di mano dei suoi avversari. Nel magma delle idee 
e delle proposte che si accavallano, non mancano di 
emergere posizioni contrastanti, di difesa dello stalinismo 
o addirittura di antisemitismo. A PAQINA g 

Shevardnadze 
all'Orni: nuove 
proposte 
sul disarmo 

Niente armi nucleari entro 
il Duemila. Per la stessa da
ta niente eserciti stranieri 
sui suoli di altri paesi. E una 
speciale commissione di 
venfica nominata dall'Onu. 
E un'agenzia spaziale sotto 
più bandiere. E una flotta 

dell'Orni nel Golfo. Alla sessione delle Nazioni Unite dodi-
cata al disarmo, il ministro degli Esteri sovietico Shevar
dnadze ha rilanciato i temi del vertice di Mosca conclusosi 
da poco e avanzato proposte nuovissime. Al Duemila man
cano appena 12 anni... A pAa(Nf fQ 
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NELLI MOINE CENTRALI 

Nuova vertenza in vista, mentre i confederali firmano per i treni 

Il pubblico impiego chiede 3Q0mila 
De Mita: «Niente soldi e nuove tasse» 
Sta per partire la stagione contrattuale del pubblico tà - ancora da quantificare -
impiego, Per ora ha tenuto banco la vertenza scuola, «nate ai miglioramento e ai
ti» sonc«coinvolti in realtà, ben altri tre milioni di ' t t n u n c t ' q S u n nuo-
lavoratori, Le piattaforme che si stanno elaborando vo periodo di tensione, pro-
per queste categorie contengono una richiesta di au- prio mentre gii aliarmi per re-
menti salariali di 300mìla |ire,Ma De Mita ha messo le conomia si moltiplicano dopo 
mani avanti: altri soldi non ce ne sono, mentre ha di ' «'' su»f .b,',an,°a d ? paso-
fatto confermato misure di stretta per fine mese. ™n

m' c d i
è £ £ , £ E 

nunciato ieri che per fine me
se verranno varate nuove mi
sure di stretta. Non dice co
me, e parla soltanto di una 
contraddittona riforma fisca
le, Ma il senso è chiaro: agire 
su entrate e spese. 

Intanto, ieri una schiarita in 
una delle vertenze più trava
gliate del settore pubblico, 
quella delle ferrovie. In segui
to ad una proposta di media
zione del minislro Santuz i sin
dacati hanno sospeso lo scio
pero dei treni proclamato a 
partire da questa sera. Ma i 
Cobas decidono blocchi dal 
15 al 21. 

STEFANO •OCCONETTI • ANGELO MELONE 

ROMA. La scuola passi, 
ina gli altri noli si facciano illu
sioni, E questo il senso delle 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio, Ieri mattina, al
l'assemblea generale della 
Conlcommerclo, mentre nella 
prima riunione delia Confin-
duatrla dopo l'elezione di Pi-
nlnfarina giungevano critiche 
alla manovra di rientro e con
testazioni per g|l aumenti con
cessi agli Insegnanti. De Mita 
ha spiegato: "La situazione 
della scuola i atipica, è un In
vestimento per l'Italia del futu
ro, ma ciò che è accaduto nel 
comparto della scuola non è 
ripetibile In altri settori». 

Ravenna 
Apprendista 
muore 
asfissiato 
san RAVENNA. Ancora un ra
gazzo morto sul lavoro. Anco
ra a Ravenna. Massimo Ber
toni, 16 anni, apprendista sal
datore alla Sol spa, azienda 
c|ilmic« che opera al porto, è 
mòrto asfissiato dentro un ser
batolo che doveva essere vuo
to e Invece era saturo di un 
gas Inodoro e insaporo, pro
babilmente azoto, che In po
chi secondi lo ha ucciso. Altri 
tre operai hanno rischialo Ja 
vita nel tentativo di salvarlo e' 
sono ricoverati In ospedale. 
La magistratura ha aperto 
un'Inchiesta per accertare 
eventuali responsabilità. In
tanto ieri è stata varata in 
commissione al Senato, su 
proposta del Pel, una com
missione parlamentare di In
chiesta sulle condizioni di la
voro In Italia. 

Di più, De Mila ha fissato un 
tetto alla crescita dei salari de
gli altri milioni di lavoratori in
teressati al contratti pubblici: 
le loro buste paga non do
vranno crescere più del tasso 
di crescita nominale del pro
dotta interno lordo. Ma è una 
indicazione di fatto già respin
ta dal sindacati. La Cgil, infat
ti, nelle sue proposte di piatta
forma per il pubblico impiego 
parla di aumenti medi di 
SOOmila lire, più altre indenni-
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Oggi si decide 
per la scuola: 
chi firmerà? 

ROSANNA LAMPUGNANt 

• • ROMA. Oggi è prevista la 
firma al contratto scuola. Ma 
ancora non si sa chi sottoscri
verà il documento. Solo la Òsi 
ha dato il suo assenso, mentre 
Snals e Gilda scioglieranno le 
loro riserve questa mattina. La 
Cgil prima di decidere deve 
terminare il referendum. Per 
allargare il fronte dei firmatari 
ieri si è svolta una nunione tra 
le delegazioni governativa e 
sindacale per limare II testo 
dell'accordo, soprattutto nei 

punti in cui più forti sono state 
le riserve: aggancio dei salari 
degli insegnanti ai docenti 
universitari (Snals e Gilda), ri
collocazione degli scrutini e 
diritti sindacali (Gilda), tabel
le salariali (Cgil). Basteranno 
questi ritocchi a far decidere 
Snals e Gilda? Intanto un 
esponente dell'ala morbida 
dei comitati di base ha ipotiz
zato la revoca delle agitazioni 
a prescindere dalla firma del 
contratto. 

A PAGINA 6 

P2 e i 55 giorni. La De ora teme un agguato al Quirinale 

commissario: «Indagai su Moro 
obbedendo ad una nota di GeDi» 
Celli partecipò alle riunioni degli esperti durante il 
caso Moro? La notizia, ventilata l'altro giorno in un 
servizio del Gr2, non trova verifiche ma è al centra 
di una polemica. All'ombra dei 55 giorni sembrano 
tornare ricatti e manovre. Elio Cioppa, funzionario 
di polizia ed ex dirigente dei servizi segreti, iscritto 
alla P2 conferma: ricevetti un bigliettino in cui c'e
rano indicazioni di Gelli per le indagini. 

CARLA CHELO 

>•• ROMA «Pensavo che Li
do Gelli fosse una fonte confi
denziale dei servizi segreti». 
Così afferma Elio Cioppa, 
confermando la versione già 
fornita a suo tempo davanti al
la commissione P2. «Ma - ag-
giunge -nonhomaidettoche 
ielli avesse partecipato alle 

numoni del comitato di cnsi 
isutuito dal Viminale durante i 
55 giorni» Ora su questo capi
tolo del caso Moro c'è aria di 
burrasca e di manovre. Le 

fonti ufficiali smentiscono che 
Gelli possa essere stato un 
•consulente» del Viminale. 
Non ci sono prove o docu
menti in questo senso-affer-
mano tutti. Qualcuno, soprat
tutto nella De, dice: la ripro
posizione di questi vecchi so
spetti ha tutta l'aria di una ma
novra che punta a colpire 
molto in alto. Il nferìmento è 
al presidente Cossiga che fino 
alla morte di Moro fu ministro 
dell'Interno. 

MISERENOINO A PAGINA 8 Elio doppi Udo Geli) 

A PAGINA 7 

•» £*#: . . ; * .> 
Pechino 
La polizia 
contro 
gli studenti 

Governo e partito comunista sono intervenuti per soffocare la 
protesta degli studenti che negli ultimi giorni a Pechino aveva
no dato vita a numerosi cortei e assemblee, come quella all'in
terno dell'università mostrata nella foto. Ieri una manifestazio
ne giovanile convocata in piazza Tien an men è stata impedita 
La polizìa ha bloccato gli accessi 

UNA TAMBURRINO A PAGINA IO 

Ferrari non lascia le sue Ferrari 
• • Enzo Ferrari è ammala
to. Enzo Ferrari non ha potuto 
accogliere il Papa in visita a 
Mannello però gli ha parlato 
per telefono. Enzo Ferrari si è 
anche comunicato. Enzo Fer
rari vende la sua quota del 
38% in fabbrica alla Fiat. Enzo 
Ferrari sceglie i poven e vuol 
avviare una fondazione a suo 
nome con 154 miliardi ricava
ti. Che sono magari pochi ba
dando alla valutazione obietti
va delle azioni. 

Queste, e altre, sono le no
tizie sovrapposte che si sono 
lette e sentite in questi giorni, 
anzi in queste ore, con riferi
mento a un uomo che è da 
tempo una parte importante 
della nostra cultura. Tutto 
questo vociare, questo vocife
rare, in margine alla visita pa
pale che ha portato, per gli 
ampi spazi emiliani e sulle 
piazze antichissime di storia, il 
nsentito rimprovero per un 
progresso senza dio Scam
biando forse l'amore per la vi
ta con la paura della morte -
almeno nel caso in questione. 

Ma, per tornare all'argo
mento specifico, più corretti 

A dispetto delle voci emerse in questi 
giorni Enzo Ferrari non vende la sua 
quota (40%) della società di Maranel-
lo. Lo ha annunciato ieri l'ammini
stratore delegato della Fiat Auto Vit
torio Ghidella dopo che il «Drake» lo 
ha pregato di far chiarezza «sui troppi 
pettegolezzi circolati». Per il momen

to, dunque, la Fiat dovrà acconten
tarsi del 50% della Ferrari in suo pos
sesso. Ma se in futuro l'ingegnere do
vesse vendere corso Marconi intende 
esercitare il proprio diritto di prela
zione. Intanto il figlio di Enzo, Piero 
Lardi (10% delle azioni), diventa vi
cepresidente di Maranello. 

ed emilianamente ironici i due 
parroci, quello di Maranello e 
l'altro di Santa Caterina a Mo
dena, che sono intervenuti 
portando una onesta e som-
dente ironia* «Ma non scher
ziamo, per favore!» 11 grande 
vecchio, dunque, non propo
ne una sua conversione in 
pubblico, giuocata come un 
getto d'acqua, ma conserva 
l'autonoma gestione dei pro-
pn sentimenti e delle propne 
idee, riservandosi di muoversi 
con discrezione e dentro una 
pratica cautela, come ha sem
pre latto. Confermando la sua 
grande dignità e la sua esem
plare indipendenza di scelta 
Perché nel corso della vita, 

ROBERTO ROVERSI 

dentro ai suoi importanti erro
ri che ha sempre accettato e 
sempre condiviso, egli ha 
scelto in ogni occasione il 
tempo e il modo dell'azione; 
riservandosi in ogni caso di 
pagare di persona. 

E io non trovo titolo più va
cuo e lontano dalla realtà di 
quello di «Repubblica» in data 
7 giugno' «Ferrari sceglie I po
veri. Una Fondazione con i 
soldi di Maranello» Perché 
Enzo Ferrari da molti anni, e 
senza aspettare la tarda età, 
ha dedicato molto del suo 
tempo e buona parte delle sue 
sostanze a favore degli amma
lati, delle autentiche sofferen

ze, con importanti e concrete 
iniziative sociali. In una pub
blicazione recente, con la 
quale intendeva presentare a 
tutti una apparecchiatura 0a 
prima in Italia e una delle po
che in Europa e nel mondo) 
per evitare ai malati di distro
fia muscolare 1 lastidiosl esa
mi bioptici, da lui donata alla 
città di Modena, scriveva: «So
no abituato, da quando co
struisco macchine da corsa, 
ad alternare vittorie e insuc
cessi, ma anche dopo lunghi 
periodi di astinenza non ho 
mai perso la fiducia di rag
giungere la vittoria, perché 
credo nell'uomo e so che il 

suo sforzo congiunto alla de
dizione e alla volontà di nusci-
re non può essere sempre per
dente. E proprio con questa 
determinazione che mi Inte
resso da molti anni contro 
questa terribile malattia e non 
trascuro nulla per contnbuire 
a debellarla». 

Questo è dunque, in data 
odierna, Enzo Ferrari. Col suo 
carattere, con le sue ire, con 
le sue idee, con 1 suoi errori. 
Un uomo vero, non una statua 
del deserto; e quindi da giudi
care, da entleare, da amare. 
Un uomo ormai vecchio che 
non ha mai smesso di avere 
un rapporto stretto con la 
realtà, e con le necessità del 
suo tempo. 

Questo balletto intomo e 
sopra le indiscrezioni che lo 
riguardano, approssimate ve
re o Inesatte, rappresentano 
I ennesimo esempio della sci
ropposa genericità dell'infor
mazione attuale; dalla quale ci 
si deve cautelare. Non perché 
un uomo importante non sia 
libero di scegliere, ma perché 
possa - semmai - scegliere 
nella giusta discrezione. 
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D pollo a testa 
aionaio NEBBIA 

I n un celebre passo, quello più letto e conte
stato, della seconda edizione del «Saggio sul
la popolazione» Malthus sostiene che all'opu
lento banchetto della natura c'è posto soltan-

• K B lo per chi è in grado di assicurarsi un sosten
tamento. I «poveri», cioè, non possono continuare a 
mettere al mondo dei figli, convinti che poi il denaro 
della borghesia finirà per sfamarli. 

Il discorso deve essere sembrato spietato allo stesso 
Malthus tanto che l'ha tolto nelle edizioni successive del 
«Saggio- e torna alla mente leggendo che un gruppo 
americano che si spaccia per «verde» considera le gran
di epidemie come uno strumento quasi provvidenziale 
per ridurre la popolazione, specialmente nei paesi del 
r e n o mondo. 

Se va respinta questa tesi, non si può dimenticare che 
Il problema del rapido aumento della popolazione mon
diale esiste e si fa sempre più grave in questo mondo di 
risorse naturali scarse. 

La popolazione mondiale ha da poco superato i cin
que miliardi di persone; circa un miliardo abita l'Europa 
occidentale e orientale, l'Unione Sovietica, l'America 
settentrionale, l'Australia, il Giappone, cioè i paesi 
•avanzati». I restanti quattro miliardi di terrestri occupa
no l'America centrale e meridionale, l'Africa, l'Asia; 
questi abitanti dei paesi poveri o poverissimi aumentano 
in ragione di circa ottanta milioni di persone all'anno. 

Se si fa un conto grossolano dei bisogni di risorse 
naturali, di acqua, di suolo coltivabile, di energia consi
deriamo soltanto la richiesta attuale e futura di cereali -
I principali raccolti alimentari - e di fonti energetiche, si 
Vede che ciascuno degli abitanti dei paesi Industriali 
consuma, in media, quattro volte più cereali, otto volte 
più energia, di ciascuno degli abitanti del paesi poveri. 

Giulio Maccacaro, in una celebre - e sfortunatamente 
dimenticala - polemica dei primi anni Settanta, interpre
tò la voce dei poveri con la domanda: «Siamo in troppi 
osiate in troppi?»: non si può chiedere ai paesi poveri di 
rallentare I tassi di aumento della loro popolazione solo 
per non dovere modificare i modi di vita dei paesi ricchi, 
nei quali un abitante «vale», quanto a consumi e sfrutta
mento della natura e Inquinamento, come dieci abitanti 
dei paesi poveri. 

D avanti a questa evidente ingiustizia nella di
stribuzione delie risorse e delle merci è pre
vedibile - e anche legittima - una richiesta da 
parte dei paesi poveri di una proporzione 

„ „ „ „ „ , maggiore dei beni della Terra, una crescente 
pressione del paesi poveri «contro» quelli ric

chi, con sempre più frequenti tensioni e violenze inter
nazionali e locali, 

Se, però i paesi poveri avessero, almeno in media, 
alimenti ed energie come noi (1000 kg di cereali all'an
no per persona e 4,500 chilogrammi equivalenti di pe
trolio per persone all'anno), la richiesta mondiale di 
cereali aumenterebbe da 2.000 a S.000 milioni di ton
nellate all'anno e quella di fonti di energia da 7.000 a 
22.000 milioni di tonnellate equivalenti di petrolio al
l'anno. 

Un così elevato sfruttamento delle risorse agricole, 
Miserarle, delle riserve di fonti di energia e 1 consegUen-
tl Inquinamenti provocherebbero sul pianeta distruzione 
delle foreste, modificazioni; del clima, crisi idriche, 
avanzate dei deserti, e infinite altre catastrofi difficil
mente prevedibili. 

Come alternativa bisognerebbe diffondere la convin
zione che 11 «crescere e moltipllcarsi» è proprio l'unica 
cosa che porta rapidamente a crisi sociali e politiche, 
Incoraggiare un rallentamento della velocità con cui sta 
aumentando la popolazione mondiale attraverso una 
•transizione demografica» nei paesi poveri: essa dovreb
be portare ad una diminuzione volontaria della natalità 
Snevitabllmente accompagnata da una diminuzione 

ella mortalità e da un aumento della durata della vita), 
ed è ottenibile attraverso un miglioramento delle condi
zioni Igieniche e di vita e di istruzione e di dignità, e una 
crescente politicizzazione delle donne. 

Ma se si vogliono evitare crisi ecologiche planetarie, 
occoire che, nello slesso tempo, i paesi industriali con
sumino e sprechino di meno per lasciare una maggiore 
quota dei beni della Terra a chi oggi non ha niente e ha 
bisogno di uscire dal tunnel della miseria come condi
zione anche per avere «meno» figli, responsabilmente, 
per scelta «politica». 

A complicare le cose, la transizione demografica por
la ad un aumento del numero degli anziani, che hanno 
nuovi bisogni di merci e servizi, e ad una minore propor
zione di persone in età di lavoro. 

La rivoluzione necessaria per conciliare le contraddi
zioni esistenti fra popolazione, risorse, merci e ambien
te richiede nuove soluzioni tecnico-scientifiche e nuove 
regale economiche - una neotecnica e una neoecono
mia - che si possono oggi intrawedere soltanto confu
samente, ma che rappresentano una grande sfida, so
prattutto per le forze di progresso, nel nome dei grandi 
valori della solidarietà, dell'internazionalismo, della giu
stizia, della pace. 

E questa forse l'unica condizione per sventare tenta
zioni sostanzialmente violente e reazionarie come quel
le che hanno portato ad augurarsi una riduzione violenta 
del numero dei terrestri, naturalmente di quelli poveri, 
sotto la maschera di una falsa ecologia. 

.Malgoverno e mafia 
D Pei di Reggio lancia l'idea 
di una costituente per salvare la città 

Laboratorio Calabria 
• • REGGIO CALABRIA. Il 
24 aprile scorso, in un cine
ma stracolmo di genie il Pei 
reggino ha lanciato l'idea di 
una «Costituente democra
tica per la salvezza e la rina
scita di Reggio». Di che si 
tratta? «Non è un program
ma di riaggregazione fra le 
forze politiche tradizionali», 
dice il nuovo segretario del
la Federazione comunista, 
Marco Minniti. Che cos'è al
lora? «Il Pei intende costi
tuirsi come forza promotri
ce, anzi, più precisamente, 
come parte di un'aggrega
zione autonoma che abbia 
l'ambizione strategica di ri
fondare la politica in questa 
città distrutta dal malgover
no e dalla mafia, di rinnova
re il sistema dei partiti. In
somma che abbia l'ambi
zione di parlare alla città e 
lavorare per il superamento 
di quella rottura radicale 
che qui si è prodotta fra una 
società che, nonostante tut
to, non sembra aver perso 
completamente la speranza 
di un cambiamento e la po
litica», dice Minniti. E i risul
tati di questa iniziativa non 
sembrano avari, stando al
meno al lungo elenco di 
adesioni all'iniziativa e al
l'interesse cha ha suscitato, 
dopo alcuni servizi delle te
levisioni locali, fra cittadini 
di più diverso orientamen
to. Il prossimo appunta
mento è vicino, dal mo
mento che verso la fine del 
mese si farà la riunione co
stitutiva della costituente, 
da cui dovrebbe scaturire 
un coordinamento autono
mo - «anche dal Pei», dice 
Minniti - per far crescere l'i
niziativa. 

Ma come nasce e in che 
situazione l'idea della costi
tuente democratica pro
mossa dal comunisti reggi
ni? Del «caso Reggio» si è 
parlato molto in questi me
si, anche sulle pagine dei 
quotidiani nazionali. È una 
città che offre molti spunti 
per far parlare di sé: vanta 
tristi primati come il più alto 
tasso di delitti d'Italia o il 
più alto tasso europeo di di
soccupazione Coltre il 25%); 
é una città dove si spara re
golarmente davatl all'uscita 
delle scuole. E per risposta 
a un cosi esplosivo disagio 
sociale, il governo offre l'in
stallazione di una, inquinan
te, centrale a carbone e 
prospetta l'ipotesi del ponte 
più lungo del mondo per 
collegare stabilmente le 
due sponde dello Stretto di 
Messina offre certamente 
spunti per far parlare di sé. 
Dunque la sitazione di sfa
celo politico e sociale nella 
quale si va costruendo la 
costituente è ormai ampia
mente conosciuta dall'opi
nione pubblica nazionale. Il 
problema allora è quello di 
capire quali sono in questo 
momento le forze in campo 
e in che misura l'esperimen
to reggino può avere un va
lore generale, nella misura 
in cui la città calabrese sem
bra racchiudere, in modo 

II risultato elettorale meridionale non 
è stato univoco, n e m m e n o per il Pei. 
Ciò conferma il fatto c h e nel Sud la 
situazione è in movimento. Nulla è 
scontato e non è il m o m e n t o di stare 
a guardare. A Reggio Calabria i comu
nisti hanno lanciato, già prima del vo
to, l'idea di una «Costituente demo

cratica per la salvezza della città» e le 
adesioni all'iniziativa non mancano. 
Anzi. Insieme all'esperimento c h e le 
forze di sinistra s tanno facendo nel 
governo regionale, il tentativo di Reg
gio dà la possibilità di considerare la 
Calabria una sorta di «laboratorio» 
per le forze riformatrici meridionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

mswyngg1'"1^ 

Reggio Calabria, uno scorcio del centro cittadino 

amplificato, problemi pre
senti in gran parte del Mez
zogiorno. 

Le forze in campo. A Reg
gio, come in tante altre città 
meridionali, la crisi dell'al
leanza di centro-sinistra, i 
conflitti fra i partiti e all'in
terno dei partiti, per esem
pio in questa città fra De e 
Psi e i rispettivi gruppi con
siliari - per lunghi anni la 
federazione socialista è sta
ta retta da un commissario 
mentre oggi è la De, spap
polata da guerre interne ad 
essere commissariata -
hanno provocato la paralisi 
deile istituzioni cittadine. 
Gusci vuoti che al massimo 
ratificano (e non sempre) 
decisioni prese altrove dai 
vari comitati d'affari. E, in
fatti, in questa situazione la 
soffocante presenza mafio
sa non è solo l'espressione 
di una guerra fra bande, ma 
proprio il tentativo di im
porre, nel vuoto politico 

istituzionale, un «dominio» 
politico mafioso sulla città 
attraverso il controllo fisico 
del territorio e delle attività 
economiche. 

E tuttavia, in questo che 
potremmo definire una sor
ta di «schema classico», ri
producibile in molte realtà 
meridionali, sono avvenute 
alcune novità. Anzitutto da 
alcuni mesi un nuovo sinda
co, Michele Musolino, un 
ex socialista che guida una 
giunta formata dalla De, dal 
Psdi, dal Pri e da una lista 
civica, presentandosi come 
un sindaco autonomo dai 
partiti, ha tentato, con qual
che successo bisogna dire, 
di costruirsi un rapporto 
personale con la città. Ma è 
un tentativo che sta incon
trando delle difficoltà. «Mu
solino è l'espressione di un 
fenomeno ambiguo e ambi
valente. Da un lato è espres
sione delle vecchie classi 
dirigenti locali, dal momen

to che per lunghi anni ha 
avuto cariche di governo, e, 
nello stesso tempo, è stato 
l'espressione di una rottura. 
Dopo una prima fase in cui 
è stata in sintonia con le 
aspirazioni della città e la 
sua domanda di una leader
ship, questa "anomalia" ri
schia di essere addirittura 
catastrofica per la città. Per
ché la maggioranza che lo 
sostiene non è in grado di 
aprire una nuova fase politi
ca e, dopo un primo mo
mento di effervescenza, già 
riemergono f segni di una 
vera e propria paralisi politi
co-amministrativa», dice 
Minniti. Il fatto i che già in 
città si parla di crisi, subito 
dopo la visita del Papa, pre
vista per il 12 giugno in oc
casione del Congresso eu
caristico nazionale: il mec
canismo di potere non tol
lera «variabili impazzite», 
come è appunto quella rap
presentata da questo sinda

co, e i vari gruppi scalpita-
no, compresa la De che non 
ha già messo in crisi la giun
ta comunale perché è inter
venuta pesantemente la Cu
ria, che ovviamente vuole 
evitare che Reggio accolga 
il Papa senza governo citta
dino. 

Ma Reggio, come altre 
realtà del Mezzogiorno, vi
ve una stagione di intensa 
mobilitazione dei gruppi 
cattolici. «La Curia reggina 
è impegnata come non mai 
sul piano sociale, di fronte 
allo sfascio che attanaglia la 
città», dice Gimo Polimeni, 
responsabile cittadino della 
Federazione comunista. 
«Gli stessi rapporti fra la Cu
ria e la De sono molto tesi, 
non solo per motivi contin
genti, la Curia non vuole 
una crisi della giunta prima 
dell'arrivo del Papa, ma per 
ragioni più generali, come, 
del resto, in altre parti del 
Sud», dice Polimeni. E infat
ti non solo proliferano grup
pi impegnati in attività so
ciali, di resistenza alla ma
fia, che si battono per la vi
vibilità dei grandi agglome
rati popolari, che lavorano 
fra gli emarginati, ma è sor
to, sul modello di «Città per 
l'uomo» di Palermo un 
gruppo,«Insieme per la cit
tà», in chiave ami De che 
potrebbe scegliere la strada 
della presenza nella prossi
ma competizione elettorale 
comunale. È dunque in que
sta situazione di movimen
to, con caratteristiche spe
cifiche locali, ma anche con 
diversi punti di somiglianza 
con altre realtà meridionali, 
che si colloca l'iniziativa 
della •Costituente demo- ' 
cratica». Una proposta, dice 
Minniti, che si rivolge «alle 
forze della sinistra politica e 
sociale, alle forze cattoliche 
e democratiche, ai movi
menti ambientalisti e del vo
lontariato, all'intellettualità 
progressiva, all'imprendito
ria e alle professioni». Che 
dire in conclusione? I co
munisti reggini hanno scel
to una strada, rischiosa cer
tamente, ma che comunque 
li porta a tornare protagoni
sti in questa fase della vita 
cittadina. Lavorano e dun
que rischiano. Del resto, la 
recente tornata elettorale 
amministrativa ha dimostra
lo in pieno la capacità della 
De di riconquistare nel Mez
zogiorno una posizione 
centrale. Mentre l'opposi
zione al sistema di potere 
dominante appare dispersa 
e, in ogni caso, incapace di 
unificarsi intorno a piatta
forme e a realistiche ambi
zioni di governo. Insomma, 
a Reggio è in corso un espe
rimento che, accanto a 
quello che le forze della si
nistra stanno facendo nel 
governo regionale calabre
se, può à buon diritto far ri
tenere che la Calabria sia in 
questo momento una sorta 
di «laboratorio» per le forze 
riformatrici meridionali. 

Intervento 

Quando ho detto 
«cambiare i dirigenti» 
volevo dire questo.. 

RENATO NICOUNI 

P er me, comuni
smo, è sempre 
stata una parola 
«semplice e 

ÌJIÌJJJJJJÌ chiara», indi
pendentemente se l'abbia 
scritto o no, come mi pare, 
Bertolt Brecht. Da ciascuno 
secondo le sue possibilità, a 
ciascuno secondo ì suoi bi
sogni. Questa formula, 
niente affatto scolastica e 
molto concreta, mi sembra
va la più adatta al futuro di 
un paese ricco, maturo, civi
le, come l'Italia. È per que
sto che mi sono iscritto alla 
Fgci alla vigilia del centro 
sinistra, e che, la prima vol
ta che votavo, ho votato 
Pei, all'indomani della for
mazione del primo governo 
di quel tipo. Cosi ho vissuto 
gli Anni Sessanta, le occu
pazioni di Facoltà, il '68, la 
vittoria nel referendum sul
l'aborto, la festa dell'Unità a 
piazza Navona che ho orga
nizzato come segretario 
della sezione Trevi Campo 
Marzio, i nove anni della 
Giunta rossa di Roma attra
versando il 77 e gli anni di 
piombo (che mi ostino a di
stinguere): e così vivo tut-
t'ora. Da questa formula mi 
è sempre sembrata molto 
lontana l'Unione Sovietica; 
una volta, (nel '617 nel '62?) 
•l'Unità» dette la notizia che 
l'Urss avrebbe dato inizio, 
con il prossimo piano quin-

auennale, alla «costruzione 
el comunismo»; mi sem

brò, più che fantascienza, 
una bugia maldestra. Ma il 
•comunismo dell'Urss» era 
come il vecchio nonno un 
po' rincogliònìto, a cui, con 
tutto l'affetto, non si può 
dare retta più di tanto. 

Uso questo tono discorsi
vo non per semplificare 
questioni complesse; ma 
per rendere chiara la so
stanza del mio ragionamen
to, che non è sul movimen
to comunista intemazionale 
ma sul Partito comunista ita
liano. Eccola: per la mia ge
nerazione, che non è più 
nemmeno tante.giovanees-
sendo io nato nel '42, le ra
gioni dell'adesione al Pei 
hanno pochi punti in con
tatto con il dibattito sullo 
stalinismo, o , con 
r«indimenticablle 'S6>. Ci 
siamo formati, insomma, 
più all'Interno della società 
occidentale, senza pregiu
dizi moralistici, come quel
lo che confonde per esem
plo livelli di reddito e di 
consumo anche alti e sfrut
tamento capitalistico, ma 
anche senza complessi di 
cattiva coscienza Per noi, 
in altre parole, lo sfrutta
mento non diviene «legge 
di mercato», una volta com
preso che la strada della 
collettivizzazione non è 
quella giusta, e che magari 
occorre ricercare all'inter
no dell'esperienza storica 
del «new deal» roosveltia-
no, o delle riflessioni criti
che su Marx di Piero Sraffa. 

Per la verità mi capita 
spesso di ragionare in que
sti termini con amici che vo
tano magari comunista, che 
mantengono lucidità critica 
sulla vicenda del Psi di Cra-
xl che incontra il suo limite 
proprio nella sua forza, la 
rincorsa al centro da cui per 
ovvie ragioni non potrà più 
molto discosta™, e sulla vi
cenda della sinistra «euro
pea», molto diversa nelle 
sue diverse facce, nessuna 
delle quali del resto appare 
troppo in salute. Smarrivo 
quasi il punto della questio
ne: nessuno di questi ,amìci 
è più iscritto al Pel, nessuno 

pensa di andare ad un'ini
ziativa politica del Pei come 
a qualcosa da cui magari di
spiacerà andarsene alla fi
ne. Qualcuno, per snobi
smo o per tornaconto per 
sonale, ostenta persino una 
disincantata ammirazione 
per l'Intelligenza politica, 
sia pure di breve respiro ma 
di grande concretezza, di 
Bettino. 

È per questo che ritengo 
necessario un mutamento 
radicale del gruppo dirigen
te del Pei. In effetti non al 
tratta di persone, dunque di 
percentuali, ma di prospet
tiva nella quale si guarda. 
Oggi il Pei è ancora essen
zialmente all'interno del 
•partito nuovo»'definito da 
Togliatti, si è formato nello 
scontro «contro» (si badi 
bene) lo stalinismo, il mas
simalismo, il settarismo. Ma 
in questo scontro è anche 
come se avesse perso di 
forza e di creatività. Non sa
ranno le colonne di piombo 
della stampa il colpo a cui il 
Partito non reggerà più. Il 
paradosso è che in tanti cin-
viti al realismo, alla pruden
za, alla disciplina (compre
so quello di prendere alto di 
un'ormai definitiva «egemo
nia craxlana» sulla «sini
stra») scompare II fatto che 
la società italiana non è sta
bilizzata ma in crisi, Di fron
te al fallimento dei tentativi 
degli ultimi tempi di unifi
care politicamente lotte, 
malcontenti, squilibri da cui 
pure l'Italia è segnata, ne 
consegue non solo una pe
ricolosa propensione ali In
gegneria istituzionale, a cre
dere che i rapporti di forza 
dipendano dalie «regole del 
gioco»: ma anche II rischio 
di smarrire l'Identità del 
Parlilo (altra cosa dalla co
siddetta «diversità», che mi 
è sempre apparsa procla
mata più per respingere che 
per attirare nuovi consensi). 

uesta tendenza 
è disastrosa in 
una società*»* 
sibile come la 
nostra alla 

'di messaggio e di 
municazione. Eppure ve
dendo un documentario dt 
Gianni Amico su Gramsci, 
che spero la Terza Rete non 
manderà in onda ad ore im
possibili, mi è capitato di 
constatare come sul pensie
ro politico di Gramsci, sulla 
sua «volontà di capire» stu
diando il pensiero dell'av
versario vincente e della so
cietà in cui viveva perstrap-
pargli l'egemonia, stiano 
studiando nella Repubblica 
federale tedesca, nell'In
ghilterra della signora Tha-
tcher, e persino i predicato-
n neri degli Stati Uniti. Ma 
per esprimere questa identi
tà occorre saperci credere, 
senza complessi, stando 
fermi alla sostanza del pro
prio ragionamento, senza 
inseguire - magari per dub
bi vantaggi lattici - gli av
versari suTterreno in cui sa
no più forti. E la forza del 
ragionamento politico che 
garantisce dagli arrocca
menti, dai pregiudizi, dal 
settarismi. Eppure, non so
no troppo lontani, sono 
passati neppure quattro an
ni, i tempi in cui «Time» de
dicava la sua copertina ad 
Enrico Berlinguer, Ecco 
svelata la ragione di un'altra 
metafora, per la quale spero 
Bernardo Bertolucci, altra 
più recente copertina su 
«Time», mi scuserà se ho 
usato il suo nome... 
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• 1 Sulla questione del Cro
cifisso nelle scuole, nei tribu
nali e in altri uffici pubblici è 
intervenuta, con un editoriale, 
La civiltà cattolica. Mi sem
bra significativo il tono mode
rato e distensivo. Titolo inter
rogativo- nel testo «Via il Cro
cifisso...?», nel sommario di 
copertina «Può rimanere...7». 
Sì parla di crociata a proposi* 
to dei noti episodi, a comin
ciare dalla professoressa di 
Cuneo che rifiutò di far lezio
ne alla presenza del Crocifis
so, ma non si replica con in
vettive sdegnate. Anzi, quegli 
episodi «non debbono essere 
sopravalutati». «togliere il Cro
cifisso dalla parete di un'aula 
scolastica è, in se stesso, un 
fatto di poco conto». 

L'editoriale discute due del
le motivazioni su cui si fonda
no le richieste, per cosi dire, 
di abrogazione. La prima ri
guarda il carattere «offensivo» 
e «discriminante» nei confron
ti dei non cattolici e dei non 
credenti. Ci sarebbe offesa, 
scrivono i gesuiti, se si trattas
se di un segno immorale che 
esprimesse disprezzo per chi 

non è cattolico o incitasse al
l'odio e alla violenza, oppure 
se ci fosse obbligo, in modo 
aperto o surrettizio, di venera
re quel segno. Ci sarebbe di
scriminazione solo se si pri
vasse qualcuno dei suoi diritti 
o sì concedessero favori e 
vantaggi a chi mostra di cre
derci. «Forse che la presenza 
del Crocifisso nelle scuole fa 
sì che gli alunni cattolici ab-
biano voti migliori o un delin
quente cattolico, per la pre-
senza del Crocifisso in tribu
nale, abbia uno sconto di pe
na?» 

Argomenti del tutto pacifi
ci. Ma il nocciolo della que 
stione è altrove, nel privilegio 
concesso a una parte religiosa 
rispetto ad altre parti. Tanto è 
vero che i reverendi padri so
no costretti a prospettare il 
Crocifisso come simbolo ge
nerico della sofferenza e del
l'ingiustizia umana e conse
guente segno di condanna 
per gli ingiusti e i prepotenti, 
di consolazione e di speranza 

Ber gli innocenti oppressi. 
onde «il grande valore edu

cativo» anche per chi non ere-

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZMI 

Quel Crocifisso 
simbolo di speranza 

de. E citano Carlo Bo, cattoli
co e Natalia Ginzburg, non 
cattolica, che hanno esaltato 
proprio questo valore (la Gin
zburg su l'Unito). 

Un valore oggettivo, nessu
no potrebbe negarlo. Ma per 
assumerlo come non proble
matico, da un lato bisogna 
mettere da parte, o dimentica
re, quella parte di storia che 
ha visto il Crocifisso contraf
fatto, per il tradimento dei cri
stiani, in «arma» di dominio e 
di ingiustizia; dall'altro, biso
gna sottoporre a una totale se
colarizzazione, o laicizzazio
ne, il Cristo sulla croce, met
tendo da parte, annullando, il 
Cristo risorto. Senza II quale, 
peraltro, ammoniva San Pao

lo, «la vostra fede è vana*. 
Allora la questione può es

sere enunciata nel modo se
guente; il depauperamento re
ligioso del Crocifisso senza re
surrezione è un prezzo accet
tabile per mantenerne la pre
senza privilegiata nelle aule 
pubbliche come segno di per
durante influenza cattolica 
(almeno esteriore) sulla so
cietà? Quella esigenza di au
tenticità e di completezza re
clamata dal magistero eccle
siastico nei confronti di chi ri
flette sulla fede, i teologi, e di 
chi alla fede educa, i catechi
sti, non vale più nei confronti 
del Crocifisso adottato come 
insegna pubblica, riconoscibi
le da tutti proprio perché im

poverito nel suo significato di 
fede? 

Inoltre, ridotto il Crocifisso 
a simbolo della sofferenza 
umana e della sua causa - l'in
giustizia di altri uomini - dov'è 
fa consolazione e la speranza? 
Invito alla rassegnazione? Op
pure alla lotta perché non ci 
siano più innocenti condan
nati alla croce? Chi garantisce 
che 11 valore educativo del se
gno sia questo e non quello? 
La cosa è Importante, umana
mente, politicamente, cristia
namente. 

Quanto alla seconda moti
vazione discussa nell'editoria
le - cessata vigenza della reli
gione di Stato per gli Accordi 
del 1984 e quindi piena laicità 

dello Stato medesimo - si ri
conosce che non può esservì 
privilegio per nessuna religio
ne. Se c'è qualcuno che si 
sente offeso dal Crocifisso, ci 
sono altri, non solo cattolici, 1 
quali si sentono offesi toglien
dolo. Si può convenire che 
abrogare il Crocifisso per de
creto sarebbe brutto quanto 
l'averlo, per decreto, imposto 
o reimposto all'indomani del
la marcia su Roma. E allora 
ecco la proposta dei gesuiti: la 
decisione dev'essere degli 
stessi cittadini «i quali, come 
si fa per altri contrasti sociali, 
decideranno a maggioranza. 
Come in tutti gli altri casi, la 
minoranza non dovrà ritenersi 
offesa o peggio conculcata 
dalla maggioranza.. 

Proposta formalmente 
ineccepibile. Ma - a parte I 
problemi procedurali: come 
votare? Per classe, per scuola, 
in ciascun ufficio pubblico? 
Ogni quanto? Un referendum 
sul Crocifisso mi sembra forie
ro di guerra (apparentemen
te) religiosa, di divisione co
munque nefasta, L'editoriale 
richiama il precedente del 90 

per cento che ha scelto l'inse
gnamento cattolico: prece
dente ambìguo perché forte
mente condizionato (non po
chi sì sono sentiti «costretti» 
dalle circostanze, molti hanno 
dubitato della sincerità della 
Chiesa); ma pertinente, in 

Suanto, salvo rare eccezioni, 
Uri condizionamenti storico-

cultural! farebbero trionfare il 
sì al Crocifisso diminuito nel 
suo senso più profondo. 

Sono convinto che la re
sponsabilità di evitare guerre 
e divisioni ricada soprattutto 
sui cattolici. 1 quali devono In
terrogarsi: nella società seco
larizzata vale di più l'integrità 
del messaggio croce-resurre
zione o «il patrimonio storico 
del popolo italiano»? Conser
vare Ii simboli ereditati dal pas
sato degli Stali «cristiani» ©in
vece Impegnarsi ad esprimere 
e comunicare, senza riduzioni 
ne ambiguità, senza dar luogo 
a sospeTu, la piena identB» 
della fede nel Cristo crocilisso 
e risorto? 
_, Permeeperaltricattollcila 
risposta è già chiarissima. Ma 
occorre tempo e un paziente 
lavoro di crescita delle co
scienze. 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Nonostante lo smacco di martedì 
il governo ribadisce alla Camera 
la scelta per i cacciabombardieri 
Parlano Zanone e Andreotti 

Protesta per gli F16 
Le opposizioni abbandonano l'aula 
Fgsi: possibile 
non installarli, 
• • ROMA. I giovani socialisti 

• considerano «possibile e au-
ì spicabile non lare arrivare gli 
< F16 nel nostro paese», poiché 

questi aerei sono «una risorsa 
di cui il nostro Mezzogiorno 
non ha certamente bisogno». 

1 Tuttavia, si legge in un docu-
> memo della segreteria nazio-
> naie della Fgsi, «un processo 
' coerente di disarmo richiede 
, che il loro ritiro sia accompa

gnilo da una riduzione del 
1 potenziale bellico delle terze 
> del Patto di Varsavia», perché 
• va evitata «una visione sbllan-
i di ta del pacifismo». 
r 

Le Adi: ritiro 
bilanciato 

i ••> ROMA. Secondo le Adi 
(Associazioni cristiane lavora
tori Italiani) l'arrivo in Italia 
degli FI 6 «non altera gli attua-

> Il equilibri militari», tuttavia 
> «sarebbe molto più realistico 
, che II governo italiano tentai-
, te di formulare una proposta, 
1 come gesto di buona volontà, 
l offrendo al patto di Varsavia 
1 la possibilità del ritiro oltre 
: Atlantico degli F16 dislocati 

in Spagna in cambio dello 
1 smantellamento >• o arretra-
i mento di Un contingente equi-
• valente a Oriente». Lo afferma 
t Aldo De Matteo, vlcepresl-
, dente delle Adi. 

Dopo lo smacco, la rivalsa. Battuto martedì sulla 
pretesa di anticipare il dibattito sugli P16, il governo 
ha voluto ugualmente «comunicare» ieri alla Camera 
le sue intenzioni e i motivi di così affrettato, zelante 
sì agli Usa. E benché abbian parlato in due (An
dreotti e Zanone), Zangheri ha potuto notare che 
non è venuto fuori il minimo argomento in favore 
della necessità e dell'urgenza dell'operazione 

OIOROIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Lo spettacolo cui 
ha dato vita il governo era 
piuttosto deprimente. L'aula 
di Montecitorio semivuota: 
tutta la sinistra di opposizione 
fuori, per protesta contro li 
gesto di protervia del gover
no; e i banchi del pentapartito 
specchio del cronico assen
teismo della cosiddetta mag
gioranza. E 11, davanti a nessu
no, alcuni ministri alla dispe
rata ricerca di un impossibile 
abili parlamentare per potersi 
presentare oggi al Consiglio 
atlantico di Madrid con le car
te in regola (e invece la ratifi
ca delle Camere non c'è, o 
almeno non c'è ancora), e per 
consentire al presidente del 
Consiglio, De Mita, di Inaugu
rare il 14 ia sua missione ame
ricana recando personalmen
te a Reagan l'annuncio che l'I
talia è aia bell'e pronta - con 
tre annidi anticipo - ad acco
gliere a braccia aperte I cac
ciabombardieri atomici del 
401'sloimo sfrattato dalla ba
se spagnola di Torrejon. 

Ha cominciato il ministro 
della Difesa, Valerio Zanone, 
presentando una scelta obbli
gata: il Portogallo è inadatto 

perché gravita nell'area atlan
tica; in Grecia e Turchia non 
se ne parla proprio dato «il 
contenzioso» che li divide; e 
poi in Grecia stanno addirittu
ra mettendo in terse (come 
hanno già fatto gli spagnoli) le 
basi esislenti, figuriamoci. Ma 
dove andranno gli FI 6? La ba
se sarà nel Mezzogiorno con
tinentale quindi o a Gioia del 
Colle (Puglia) o a Sant'Anna 
di Crotone (Calabria). 

Poi, le più ampie, ma anche 
le più scontate, assicurazioni 
che accogliere gli F16 signifi
ca in realtà compiere un gesto 
in favore della distensione e 
del disarmo, perché sarà un 
ulteriore motivo di accelera
zione di nuove trattative. An
dreotti, invece, è stato più 
problematico e persino pessi
mista: l'eliminazione dei cac
cia si colloca in «una prospet
tiva non immediata e che pre
suppone una trattativa che si 
proponga prioritariamente l'e
liminazione delle capacità of
fensive implicanti una più di
retta minaccia». 

Vale la pena di accennare 
ad un'altra gaffe di Zanone: 
per sostenere la necessità che 

l'Italia si faccia carico, e sub! 
to, degli F16, (1 ministro libera
le della Difesa ha ricordato 
che la programmata riduzione 
del bilancio della difesa statu
nitense comporterebbe lo 
scioglimento del 401* stormo 
qualora entro il prossimo ago
sto non fosse trovata una sua 
ridislocazione in Europa. Quel 
che non pagano gli usa, pa
ghino i loro alleati. Ma anche 
Andreotti ha evocato il «ri
schio» che il rifiuto italiano In
coraggi le tendenze america
ne ad abbandonare la difesa 
dell'Europa. 

Ad ascoltare con attenzio
ne Zanone e Andreotti, per i 
comunisti erano rimasti solo il 
capogruppo Renato Zansheri, 
|l segretario del gruppo Guido 
alberghetti e Antonio Rubbi, 
responsabile della sezione 
rapporti intemazionali della 
direzione. E Zangheri, alla fi
ne, ha detto ai giornalisti che, 
malgrado l'attenzione presta
ta, non ne aveva ricavato al
cun argomento a favore della 
necessità di accogliere gli F16 
sul territorio nazionale e tanto 
meno a favore di una affretta
ta decisione. Il trasferimento 
dovrebbe avvenire entro tre 
anni? Bene: «E irragionevole -
ha aggiunto Zangheri - non 
affidarsi nel frattempo all'esi
to di una trattativa Est-Ovest 
che è in corso e non esclude 
questa categoria di armamen
ti. La posizione del governo è 
in aperta contraddizione con 
il clima di distensione e di ri
cerca di nuove vie per I disar
mo che si è instaurata in que
sti mesi». Insomma, «vi sono 
diversi modi di stare nella Na
to. Questo, a nostro parere, 
non e il modo migliore». 

I vescovi: non è di armi 
che ha bisogno la Calabria 

ALDO VARANO 

Ha REGGIO CALABRIA. «Certo che non tocca 
a noi entrare nel mento delle scelte politiche 
concrete, ma abbiamo il dovere di intervenire 
quando vengono minacciati gli orizzonti della 
pace. Non è un problema di campanilismo re
gionale». Monsignor Antonio Bello, arcivesco
vo di Molletta, non ha avuto alcuna difficoltà a 
nspondere alla pioggia di domande sugli F16 
che gli sono state nvolte durante la conferenza 
stampa quotidiana che si svolge a Reggio nel
l'ambito del Congresso Eucaristico nazionale. 
«Del resto, la Chiesa - ha aggiunto monsignor 
Bello - non ha soltanto il compito di annuncia
re la pace in mezzo alle nuvole degli incensi: in 
questo caso saremmo pastori molto sonnoten* 
ti». Monsignor Sorrentino, vescovo di Reggio}' 
ha detto che ancora non vi è stata una riunione 
ufficiate della Chiesa calabrese, ma che tutta la 
Chiesa è schierata per la pace. Il suo segretario 
Don Antonio Derisi, ha aggiunto: «Il cardinale 
Martini, vescovo di Milano, nei giorni scorsi ha 
detto che la direzione della Chiesa è quella del 
disarmo totale e che è questo il senso della 
lettera del Papa a Gorbaciov. Gli F16, se passe
rà la posizione della Chiesa, sono destinati a 
sparire». 

In Calabria dopo l'immediata ed entusiasti
ca adesione del deputato de Vito Napoli, che 
ha chiesto la costruzione dì ponti d oro per 
ricevere i cacciabombardieri a Crotone perchè 
arriverebbero carichi di americani e di quattri
ni, sono cresciute le perplessità e l'opposizio
ne contro la prospettiva di utilizzare I aeropor
to di Sant'Anna, vicino Crotone, per gli F16. 
Martedì la giunta regionale ha ricordato che 
l'intero consiglio ha votato un documento per 
la denuclearizzazione della Calabria. Ieri, 

monsignor Agostino, vescovo di Crotone e ca
po della Conferenza episcopale calabrese, ri
spondendo alle domande di un giornalista, ha 
osservato: «Non credo che questa sia la vera 
risposta ai problemi calabresi, purtroppo però 
in una situazione patologica come la nostra io 
vedo anche che ci sta, se non dell'entusiasmo, 
dell'accettazione proprio perchè chi ha fame 
cerca di mangiare come meglio può». Per 
monsignor Agostino bisogna evitare ogni 
estremismo riflettendo bene sulla questione. 
«Noi - ha concluso - siamo per la pace e 
riteniamo che questa (l'istallazione degli F16 a 
Crotone, ndr) non sia la risposta più valida ai 
problemi della Calabria». 

Intanto, dopo il documento del giorni scorsi 
delle segreterie regionali del Pei e della Fgci 
che hanno giudicato contraria agli interessi 
della pace la posizione del governo e, comun
que «inaccettabile |a logica governativa che, 
come per la centrate a carbone, ripropone per 
la Calabria scelte rifiutale in altre parti del pae
se che, invece di favorire, pregiudicano possi
bilità di sviluppo economico, sociale e civile», 
sì è costituito il Comitato regionale contro l'i
stallazione degli F16 che ha annunciato per 
sabato prossimo una manifestazione davanti 
all'aeroporto di Sant'Anna. Ne fanno già parte: 
Arci, Associazione per la pace. Coordinamen
to Pax Cristi Sud, Pei, Fgci, Dp, Sinistra indi
pendente, Caritas di Cosenza, Comunità pro
getto Sud, Obiettori di coscienza, Agesci, As
sociazione 24 ottobre. Comuni denuclearizzati 
della Calabria. Da segnalare infine la lettera 
che pacifisti ed ambientalisti di Crotone hanno 
scritto al Papa chiedendogli che dalla Chiesa 
venga «un segno inequivocabile dei nuovi tem
pi di pace e di speranza». 

Il «centro» de chiede: congresso a l d j w i ^ r e 

Forìani: era meglio se 
non passava a palazzo Chigi 
H ROMA. Esaurito II com-

' piacimento per la tenuta elet-
I tonile («celebrata» (eri pome-
1 rigalo con Una sbrigativa riu-
1 mone della direzione), nella 
I De risale II fermento attorno 
. all'ormai famoso problema 

del «doppio incarico» di De 
I Mita: quello di segretario del 
t partito e quella di presidente 
t del Consiglio, E dal brusio dei 
> commenti si stacca la voce di 
. Arnaldo Forlanl, che soliamo 

adesso tira fuori una ricetta 
ormai scaduta: lasciare De MI-

> la fuori da palazzo Chigi. La 
t sorprendente sortita è stata af-
; fidala a un'intervista al Matti-
• no oggi in edicola. «In M i a • 

confida Forlanl - io non vole-
1 vo che II problema sorgesse e 
ì avrei preferito che in questa 
. fase De Mita, fosse rimasto alla 

?uida del partito». E a palazzo 
Mg! chi doveva andarci? «La 

direzione del governo - dice 
ancora Forlanl - poteva esse
re affidata a un altro amico. E 
prevalsa un'opinione diversa 
che mi ha trovalo e mi trova 
naturalmente del lutto solida
le». 

Le ragioni di questo «siluro» 
a scoppio ritardato appaiono 
ajquanto misteriose e lo stes
so Forlanl non ha fatto gran
ché per farle comprendere 
Per il resto, sul problema del 
«doppio incarico» il presiden
te della De ragiona con piglio 
accademico. «Dobbiamo ve
dere - dice - se la permanen
za nelle due cariche aiuta la 
vita complessiva del nostro 
partito per un verso e agevola 
dall'altro l'attività del gover
no. Se concludiamo per il sì, 
allora la norma statutaria non 

^dovrebbe costituire un osta
colo rigido. Se invece insieme 

a De Mita arriviamo alla con
clusione che è meglio evitare 
il doppio incarico, allora ci 
porremo il problema del nuo
vo segretario, senza drammi e 
senza troppe agitazioni. È 
dunque prematuro - conclu
de Forlani - fare nomi, anche 
se potrei farli senza difficoltà 
avendo riguardo alle qualità e 
al carattere di diversi amici». 

La riunione della direzione 
de di ieri pomeriggio ha offer
to ai cronisti l'occasione di in
terpellare su questo tema il di
retto interessato. «Che proble
mi ci sono - ha detto De Mita 
- si convocherà i) congresso e 
si eleggeià un nuovo segreta
rio». «Un nuovo segretario?», 
gli è stato chiesto. «Beh - ha 
risposto De Mita - potete to
gliere quel nuovo e scrivere 
"si eleggerà un segretano" 

•Allora potrà essere anche un 
vecchio segretario?», è stata la 
domanda successiva. «Può es
sere anche vecchio ma in sen
so anagrafico», ha concluso il 
segretario-presidente. 

Fuori da questi giri di parole 
in chiave enigmistica, De Mita 
ha voluto dire che lascerà la 
guida della De con il congres
so nazionale, e non prima. Ma 
quando si farà il congresso? E' 
un problema di calendario 
che nella De ha da tempo as
sunto un valore politico. Il 
correntone di centro (Gava, 
Scotti, Forlani, Piccoli, Co
lombo) dopo una riunione 
avrebbe deciso di premere 
per stringere i tempi: al prossi
mo Consiglio nazionale, pre
visto per i primi di luglio, chie
derà che il congresso venga 
convocato al niassimo entro 
l'inizio di dicembre. OSeC. 

M* "'V- % fy Preserltatoil meeting di CI 

igoni:laDc 
cambi il segretario 
aV ROMA. «Mi auguro che 
questo governo vada avanti e 
che quindi occupi sempre più 
tempo a De Mita. E mi auguro 
che la De si renda conto di 
avere al suo intemo tante per
sone in grado di assumere re
sponsabilità nazionale,..». È il 
pensiero di Roberto Formigo
ni, leader del «Movimento po-
polare», che riprende i motivi 
dell'attacco mosso nei giorni 
scorsi a De Mita dai settimana
le «Il Sabato». Il presidente del 
Consiglio era stato accusato 
di subalternità alle lobbies e 
alla massoneria. E ora Formi
goni conferma di essere «da 
tempo molto preoccupato per 
la crescente laicizzazione del
la De» e si richiama a Forlani, 
il quale «fin dall'83 paventava 
il rischio di una trasformazio
ne della De in una sorta di 
"partito repubblicano di mas-

La sfida all'attuale segrete-
na democristiana è rispuntata 
d'altronde nella presentazio
ne del prossimo meeting di CI 
che è stata fatta ien a palazzo 
Barberini. L'appuntamento è a 
Rimini per il 20-27 agosto. 
«Cercatori di infinito, costrut-
ton di storia» è il tema ufficiale 
dell'incontro. Ma dietro le va
ghezze cosmiche di questo 
slogan, CI coltiva speranze più 
finite e concrete, nonostante 
proclami il rifiuto della «omo
logazione». Lo stesso Formi
goni ha detto che ormai «la 
politica domina tutto e questo 
fa esplodere l'uomo», ma 
«qualcosa di nuovo può suc
cedere sotto il cielo». Un'allu
sione al firmamento democri
stiano? Il leader ciellino ha ri
sposto dicendo che si tratta 
piuttosto di un augurio perché 
«tutti gli uomini hanno biso
gno di libertà» e ia sua conce

zione della «società politica» è 
«quella della foresta dove gli 
animali si incontrano». Tutta
via «potrebbe trattarsi al mas
simo di una minaccia nei con
fronti di chi vorrebbe essere 
sempre, per diritto divino, il re 
della giungla». Mentre «noi it 
re lo vogliamo democratica
mente eletto». Cosa che «pud 
dare fastidio soltanto a chi 
non riconosce la libertà del
l'uomo». Una metafora in pu
ro politichese che è stata poi 
tradotta nelle già citate dichia
razioni, rilasciate all'agenzia 
socialista Adnkronos. Erano 
presenti, tra gli altri, Lucio 
Colletti, Vittorio Strada, Ren
zo De Felice. Colletti ha detto 
di preferire ai cattolici che 
«usano il cattolicesimo per i 
propri fini» quelli che «ci cre
dono» e si sono battuti contro 
il «compromesso storico» con 
i comunisti. 

Al Senato 
ieri 
primo round 
per le riforme 

Sinistra 
indipendente: 
cambiare cosi 
il Parlamento 

Una seduta della commissione Affari costituzionali e una 
riunione della Giunta per il regolamento: cosi ieri il Senato 
ha dato il via formale alla stagione delle riforme istituziona
li. Entrambi gli appuntamenti sono serviti per regolare que
stioni di metodo. Alla commissione Affari costituzionali 
sono stati presentati sette disegni di legge costituzionali sul 
Parlamento. La Giunta per il regolamento tornerà a riunirsi 
presieduta da Giovanni Spadolini (nella foto) il 28 giugno. 

Intanto, la Sinistra indipen
dente ha spiegato ieri la sua 
proposta sulla struttura e la 
funzione del Parlamento. Si 
prevede la riduzione del 
numero degli eletti (400 de
putati e 200 senatori); di li-

^mm^^ml^m^^mmmm mitare il procedimento bi
camerale solo alle leggi costituzionale o elettorale, di bi
lancio, di ratifica dei trattati intemazionali o relative a 
norme penali che impongono misure restrittive della liber
tà La restante attività legislativa verrebbe affidata alla Ca
mera, ma il Senato o il governo possono richiedere che 
essa provveda ad una seconda lettura. Al Senato verrebbe
ro affidate funzioni di controllo, vigilanza ed indirizzo ge
nerale (commissioni d'Inchiesta, la nomina dei giudici del 
Csm e della Corte costituzionale, la vigilanza sul servizi di 
sicurezza e i mass media, la messa in stato d'accusa del 
capo dello Stato e dei ministri). La fiducia al governo 
verrebbe accordata o revocata dal Parlamento In seduta 
comune. 

I senatori comunisti presen
teranno nel prossimi giorni 
le loro proposte di riforma 
del regolamento. Lo hanno 
annunciato Gialla Tedesco, 
Graziella Tossi Brutti e Ne
reo Battello uscendo dalla 
riunione della Giunta. La 

definizione delle proposte avverrà oggi nella riunione del 
direttivo del gruppo. In Giunta I senatori comunisti hanno 
ribadito la necessità che modifiche del regolamento e 
riforme del Parlamento procedano parallelamente. 

Sul regolamento 
in arrivo 
proposte 
dei comunisti 

Fabbri (Psi) 
ricorda 
gli accordi 
agli alleati 

Il capogruppo socialista Fa
bio Fabbri dice di augurarsi 
che le proposte comuniste 
siano tali «da consentire 
convergenze rispetto al
l'impostazione della mag
gioranza che nel novembre 

• scorso aveva già raggiunto 
un accordo di massima». La sottolineatura di questo ricor
do sembra rivolta ai partner di governo del Psi perché non 
dimentichino - ora che stanno per presentare nuove pro
poste - che tanti mesi fa fu raggiunto un accordo poi 
rimasto lettera morta. 

Non basta modificare I re
golamenti per risolvere I 
problemi del bicamerali
smo: questa é l'opinione di 
Leopoldo Elia, presidente 
della commissione Affari 
costituzionali del Senato. 

•"""•••"•••^•••••^•••" Per Ella é «sostanzialmente 
superata» la proposta di differenziare le due Camere con
centrando in una la funzione legislativa e nell'altra quella 
di controllo. La commissione, intanto, ha bocciato la pro
posta di costituire, uri comitato ristretto per esaminate le 
varie proposte sul bicameralismo, li de Nicola Mancino e il 
.comunista^Àntqnio Tarameli! («noi non tiriamo a perdete 
tempo, siamo convinti della necessità di riformare il PàriK-
mento») hanno chiesto che l'eventuale formazione di un 
comitato ristretto sia preceduta da una discussione ampi* 
e proficua della commissione Affari costituzionali. 

Una sola 
Camera 
legislativa? 
Elia dice no 

Bassanlnl Una loncia * 'avore de"* 
"yZrZ„ proposta di trasformare il 
3 favore Senato in Camera delle Re
di una Camera 8i0£' l'ha "P?22?18 N fi"1" 
«•• «iiaMiing CQ Bassanini, vicepreslden-
delie Regioni te dei deputati delia Sinistra 

indipendente, che ricorda 
• • ^ i n » ^ » ™ la sua proposta di legge fir
mata da deputati di altri gruppi (de, socialisti). Bassanlnl 
ricorda anche che essa é sostenuta dalla Conferenza, dei 
presidenti delle Regioni italiane e che non può essere 
considerata soltanto un'idea del presidente della Camera. Caustico Massimo Riva, 

presidente della Sinistra in
dipendente: le riforme isti
tuzionali e del regolamento 
non sono un supermarket 
dove ognuno preleva ciò 
che più gli piace. La freccia
ta è contro chi vuol portarsi 

a casa qualcosa sul voto segreto e basta. Se fosse cosi -
dice Riva - si comincerebbe malissimo. Regolamento e 
bicameralismo devono procedere in una logica di sistema
ticità e parallelismo. Questa è politica. Il resto i commer
cio al dettaglio. 

Riva: 
le riforme 
non sono 
un supermarket 

GIUSEPPE r. MENNEUA 

Convocata per luglio l'assemblea nazionale sul partito 

Craxi insìste: «D Psi va riformato» 
Ma ora è preoccupato per la tenuta de 
L'esito del voto è «complessivamente brillante», 
ma mette a nudo ('«inadeguatezza» di un partito 
che, organizzativamente, «è rimasto quello del 
9,6%». Bisogna intervenire, «prepararsi a saper fare 

' di meglio». Questo dice Bettino Craxi in Direzione, 
annunciando per luglio una seduta della Assem
blea nazionale socialista dove affrontare il proble
ma del partito, 

- annuncia - sarà compito 
dell'Assemblea nazionale». Si 
teirà nei primi giorni di luglio, 

' dna poi Martelli. E qualcuno 
prevede che per non pochi di
rigenti periferici e centrali 
quell'appuntamento potreb-
bhe essere non proprio una 

FEDERICO 
Mi ROMA. «In questa campa
gna elettorale ho girato l'Italia 
ed ho visto un partito inade-

• guato. Inadeguato soprattutto 
ora che i nostri consensi sono 
cresciuti e più grandi sono le 
nostre responsabilità. Sono 
molti i problemi da affrontare, 

> malo faremo: il tesseramento, 
.' le sezioni, i nostri giornali... 
. Dobbiamo farlo anche per 

non disperdere te aspettative 
che circondano il Psi, Tra un 
anno si tornerà a votare per le 

OEREMICCA 
europee: I nostri candidati sa
ranno 81, non ottomila come 
per le elezioni amministrative 
o le centinaia delle politiche. 
E allora occorrerà un partito 
capace di reggere una campa
gna elettorale che si annuncia 
impegnativa». Di fronte alta 
Direzione nunita Craxi confer
ma, insomma, che sulla strada 
di un «adeguamento» del Psi 
vuol camminare speditamen
te, «Un esame più approfondi
to delle iniziative da assumere 

Riunita per discutere dei n-
sultati elettorali, la Direzione 
socialista si è trovata ad ascol
tare una relazione di Giusy La 
Ganga dan toni soddisfatti ma 
non trionfalistici e un inter
vento finale di Craxi che ha 
badato più a elencare le diffi
coltà che ora attendono il Psi 
piuttosto che a calcare la ma
no su un successo elettorale 
che pare già digerito Enume
rati dati e cifre dell'avanzata 
socialista, La Ganga ha sottoli
neato, però, come in 128 co
muni le cose, per il Psi, non 
siano andate bene «Un pnmo 
elemento di nflessione è co
stituito dalla curiosa circo
stanza che in ben 15 di questi 

comuni il sindaco uscente era 
socialista. Non sempre, cioè, 
l'assunzione di pnmarìe re
sponsabilità di governo assi
cura risultati positivi». Anzi, 
aggiunge, «non emerge una 
particolare influenza sul risul
tato elettorale dalla semplice 
collocazione del partito in 
maggioranza all'opposizio
ne». 

E Craxi? Svolto il ragiona* 
mento sul perché occorre n-
formare il partito, ha avvertito 
la Direzione di nutnre un paio 
di preoccupazioni. Che na
scono dallo stato di salute di 
De e Pei. «La De non cala - ha 
detto -. E d'altra parte mi do
mando perché avrebbe dovu
to. Il partito si è mobilitato, sì 
sono mossi i vescovi, la Chie
sa. E nessuno l'ha attaccala. 
Non l'ha fatto il Pei, non pote
vamo farlo noi che appena 50 
giorni fa abbiamo contribuito 
alla nascita di un governo gui
dato dal suo segretano*. La 
De, dunque, è sempre It: forte 

e in posizione centrale «Ora il 
calo del Msi - spiega Felice 
Borgoglio - sembra prefigura
re un nuovo possibile serba
toio di voti per la De. E Craxi 
di questo è preoccupato*. Co
me riaprire, dunque, una «dia
lettica- con la De? Come «at
taccarla"7 Il punto resta il go
verno. «Certo è presto per tira
re le somme - ha detto Craxi 
-. Ma ora viene l'estate, poi sì 
dovrà fare una nuova Finan
ziaria .. Insomma prima o poi 
occorrerà cominciare a fare 
un bilancio delle cose fatte e 
degli impegni rispettati». Ma 
anche il calo comunista 
preoccupa, in qualche misura, 
lo stato maggiore socialista E 
non tanto in rapporto a ipotesi 
di possibili alternative (che 
Martelli, anzi, ieri ha drastica
mente ridimensionato «È as
solutamente prematuro par-
lame Anzi, può essere con
troproducente perché rischia 
di chiudere in uno schema mi-
nontano, almeno in questo 

Claudio Martelli 

momento, quella che è una 
grande prospettiva di riuniti-
castone») No, la ragione fon
damentale non è questa «C'è 
poco da girarci intorno - spie
ga Giulio Di Donato -. La te
nuta de e il calo del Pei fi
schiano di toglierci gran parte 
del potere di coalizione e di 
interdizione Perché da un la
to rendono ipotizzabili, in 
molte realtà, ipotesi centnste. 
E dall'altra sottraggono a noi 
la possibilità di soluzioni di 
governo senza la De». 
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POLITICA INTERM 

Nuova giunta 
senza la De 
• I NAPOU. Una nuova giun-
ta che si delinlsce •laica, di 
sinistra e dì programma» è sta-

\ ta varata - l'alt" sera - a Cal
avano, un centro industriale 
della cintura napoletana al 
conline con la provincia di 
Caserta. 

La nuova giunta municipale 
è (ormata da" esponenti di 
.quattro partiti, comunisti, so
cialisti, socialdemocratici e 

; repubblicani, e dal compo
nente di una lista civica. È sta-

* lo eletto alla carica di sindaco 
I comunista Mimmo Ambro-

iato, quarantasei anni, un ope
ralo della «Meclond» che è da 

" tempo, precisamente dal 
, 1976, consigliere comunale a 

Calvano. Dal 1983 al 1985 
, Ambrosio è stato anche con

sigliere regionale del Pei. 
; Mimmo Ambrosio sostituì-
.sce alla carica di sindaco un 
rappresentante della Demo
crazia cristiana. Con l'elezio
ne di questa nuova giunta lo 
Scudocroclato, assieme al II-

-'berall, a Calvano è Unita al-
«'{l'opposlzlone. 
| Al termine delle votazioni 
dell'altra sera, è risultato elet
to un esecutivo cosi compo-

isto: un consigliere comunista, 
tre socialisti, un socialdemo
cratico, un repubblicano e il 

•componente della Usta civica 
fjaTIgre. 

Divide Vtsani 

Farla Visani, segretario regionale La scommessa è nell'innovazione 

Il Pei ha ceduto solo,; lo 0,4% Sarebbe inutile una discussione 
Confermato il legame con le forze ripiegata su noi stessi: urgono 
sociali della modernizzazione decisioni di indirizzo politico 

«In Emilia-Romagna il Pei tiene 
e vuol pesare nel nuovo corso» 

Nessuna autoflagellazione, ma decisioni «imme
diate e chiare di indirizzo politico e di guida, dei 
partitoti è quanto chiede il segretario regionale del 
Pei dell'Emilia Romagna, Davide Visani, dopo il 
voto del 29 e 30 maggio. Nella regione «rossa» c'è 
una tenuta politica del Pei. Il segretario Visani so
stiene che Questo risultato ha un valore se contri
buisce a definire il «nuovo corso del Pei». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 
M BOLOGNA. Come vive U 
Pel dell'Emilia Romania I ri
sultati elettorali del 29 e 30 
maggio? 

La durezza del risultato ne
gativo e di dò che significa è 
stata avvertita per intero, Non 
poteva essere altrimenti. La 
discussione che si è aperta è 
severa, ma non c'è una spinta 
all'autoflagellazìone. E signifi
cativo che tra i compagni la 
richiesta più insistente e diffu
sa sia quella di adottare alcu
ne decisioni immediate e 
chiare di indirizzo politico e di 
guida del partito, così come 

altrettanto forte è l'esigenza di 
caratterizzare la nostra oppo
sizione al governo sulle que
stioni più rilevanti del paese. 
Intendiamoci, Ifacili soluzioni 
e scorciatoie non esistono. E 
tuttavia il dibattito che si è 
aperto un senso ce l'ha, per
ché significa che il partito non 
«sopporterebbe1» un'altra di
scussione tutta ripiegata su di 
noi e i nostri limiti, priva di 
uno sbocco in avanti sul piano 
dell'iniziativa e della direzio-
nepolitica. 

Rispetto al risaltati nazio
nali è stato detto che 11 vo

to In Emilia Romagna si 
presenta con un qualche 
tratto di diversità positi
va. 

Questa espressione può in
durre in errore, ma serve a 
rendere l'idea. I numeri dico
no che sull'87 il Pei conferma 
sostanzialmente la propria 
percentuale (-0.4&). Se si In
daga più a fondo si vede che 
non sono pochi i Comuni do
ve il Pei va oltre le percentuali 
dell'87 e che il nostro risultato 
positivo a Ravenna è qualcosa 
di più di quanto non appaia. 
Penso all'erosione elettorale 
che ci hanno procurato verdi 
e cacciatori (hanno avuto un 
+456 sull'87) senza con ciò 
produrre un nostro arretra
mento. Tant'è che nel voto 
per le circoscrizioni, dove 
quelle liste non sono presenti, 
il Pei va avanti mediamente di 
un 2%. Naturalmente sono il 
primo a non volere estrapola
re questi risultati dal panora
ma nazionale. Francamente 
però non capisco nemmeno 

l'operazione di segno oppo
sto, perché significa chiudere 
gli occhi su fatti politici che 
hanno un qualche rilievo. 

Quali sarebbero questi 
fatti? 

Primo: la tenuta politica del 
Pei. È vero che arretriamo ri
spetto al voto dell'83, ma in 
mezzo ci sono i risultati 
deil'85 e dell'87 e tutti sapeva
mo che il problema vero per il 
Pei era quello di fermare una 
tendenza negativa. Ciò è avve
nuto. Secondo: l'area eletto
rale della sinistra e delle forze 
laiche, che sono le forze di 
governo di questa regione, 
esce consolidata dal voto. 
Terzo; la De cresce poco, me
no delta tendenza nazionale, 
e si avvantaggia soprattutto 
dove le coalizioni di pentapar
tito te hanno creato una con
dizione di maggior favore. Ciò 
avviene soprattutto ai danni 
del Psi. Se è così non è poco. 

n tuo ragionamento ruota 
Intorno alla tenuta politi

c i del Pd. C'è chi dice che 
questo risultato, qui, è II 
frutto •residuale- della 
Corte organizzazione del 
comunisti. 

No. È una interpretazione che 
sta troppo in superficie e non 
convince. Io sostengo che 
nella tenuta del Pei c'è il ser 
gno del buon governo e del 
cambiamento. Voglio dire. 
che le forze economiche e so
ciali che in questi anni si sono 
dislocate in avanti sulla fron
tiera dell'innovazione sociale 
e del governo progressista 
delle contraddizioni dì questa 
fase di sviluppo, hanno incon
trato sulla loro strada i pro
grammi e le lotte dei comuni
sti. Aggiungo però che questa 
interpretazione non ha per noi 
un significato «rassicurante». 
Anzi, ciò che avvertiamo è un 
impulso ad andare avanti. 

Potrebbe sorgere 11 dubbio 
che con questo giudizio U 
Pd In Emilia Romagna vo-

Dibattito negli organismi di partito, commenti e polemiche 

Napoli, ipotesi di congresso anticipato 
E Craxi dice la sua sui comunisti 
«Sarebbe ingiusto se il voto 
penalizzasse Occhetto» 
Per Andreotti «esagerato 
evocare l'ombra del Pcf» 

fPariano Lama, Fanti e Cossutta 
' S ^ i J FAMIZIOHONDOUMO 

I ROMA, Prosegue e si ap
profondisce la discussione nel 

, Pel sul risultati elettorali e sul
le prospettive future. In questi 
giorni al riuniscono un po' 
ovunque gli attivi degli iscritti 

i e I comitati federali, intrec-
» dando l'analisi del risultati lo-
: cali al dibattito più generale 
•ul «nuovo corso» del Pel, 

t L'altra sera a Napoli al e riunì-
j lo II Comitato federale (che e 
i «tato aggiornato ad oggi per il 
I gran numero.! Iscrlufa parla-
: re) In un clima che il segreta
rio Umberto Ranieri definisce 

di Occhetto è insomma l'Ini
zio, non la conclusione di una 
ricerca. 

•Non siamo stati capaci di 
esprimere e rappresentare le 
trasfprmazioni che hanno 
cambiato il volto di molti cen
tri della provlndar. cosi, in 
estrema sintesi, Ranieri riassu
me le ragioni della sconfitta. E 
non risparmia critiche alle 
«giunte di programma» con la 
De: «Il programma spesso è 
stato una copertura per perpe
tuare metodi di governo tradi
zionali». Ranieri, e con lui 

| «pacato e rigoroso». Le diver- molti degli Intervenuti, esclu
se «anime* del Pel partenopeo dono ^inevitabilità» del de-
hanno discusso con franchez- clino comunista: vanno inve
la di un risultato che ha dura- ce ritrovate «le ragioni della 
mente penalizzato II partito. E 
la scelta del segretario regia-

• naie Donile di «mettere a di-
- iMtliione» Il proprio manda
n o è stata giudicata con favo

re: «E un gesto - ha detto Sal
vatore Vozza, della segreteria 
- che appartiene alla nostra 
discussione». L'intervista di' 
Occhetto ti\'UnUai giudicata 
da tutti un buon punto di par
tenza. E tuttavia, si sono chie
sti In molti, «che significa 

* "nuovo Pel"?»: l'espressione 

nostra presenza in una società 
mutata» e va affermata la col
locazione del Pei, «in piena 
autonomia», nel movimento 
socialista italiano ed europeo. 

Un altro tema affrontato 
dalla relazione e ripreso dal 
dibattito riguarda la riforma 
del partito: «Abbiamo bisogno 
di nuove regole interne - sot
tolinea Ranieri - che garanti
scano l'unità, ma anche la 
chiarezza d'indirizzo e di posi
zioni. La creazione di maggio

ranze e minoranze permetterà 
a tutti di avere nel partito una 
funzione positiva». Quanto al 
congresso, sia Ranieri sta la 
gran parte degli intervenuti 
hanno sottolineato la necessi
tà di tenerlo alla scadenza 
prevista (la primavera dell'an
no prossimo) o di anticiparlo 
di qualche mese. E in questo 
quadro dovrebbe avvenire 
r«awlcendamentù» del' grup
po dtrigérite napoletano.. 

Sul '. <•• Significato 
dell'«opposizione» che il Pei 
deve svolgere sono ancora in
tervenuti Armando Cossutta e 
Luciano Lama. «Occhetto -
dice Cossutta - ha sostenuto, 
per la verità in modo un po' 
semplicistico, che tra i compi
ti fondamentali del Pei ci sa
rebbe quello di saper usare 
"parole chiave". Ecco allora 
una parola chiave: F16». A pa
rere di Cossutta un «rifiuto 
netto» dei cacciabombardieri 
renderebbe «visibile» l'oppo
sizione del Pei e «emblemati
ca» la sua scelta. Di parere di
verso Luciano Lama, che con
sidera «netta» la posizione co
munista sugli F16' «Non è in 
discussione la partecipazione 
alla Nato - aggiunge il vice
presidente del Senato -, però 
a noi pare che in un momento 
come questo sarebbe molto 
più logico cercale di far ridur
re gli aerei dello stesso tipo 
che sono "dall'altra parte"». 
Quanto a! senso che deve ave
re l'opposizione del Pei, Lama 
ritiene che il Pei «non ha mai 
abbassato la guardia». «Dob
biamo continuare - conclude 
- a fare un'opposizione molto 
netta, ovviamente non irragio

nevole, ma che non ignori la 
distanza rilevantissima fra il 
programma del governo e e 
esigenze del paese, soprattut
to in politica economica e so
ciale». 

Guido Fanti replica invece a 
Gian Carlo Pajetta. Entrambi 
erano stati intervistati, nei 
giorni scorsi, dal Corriere del
lo sera. «Non posso assoluta
mente accettare5- ̂ sbstièrre1 

l'ex sindaco di Bologna - l'ac
cusa di scorrettezza-rivoltami 
da Pajetta. Ho cercato di rea
gire ad una campagna di Inter
viste da parte di dirigenti na
zionali e locali del Pei che ten
deva a dare per scontata e in 
tempi ravvicinati l'elezione di 
Occhetto a segretario». Fanti 
ribadisce quanto detto al Cor
riere, cioè che sarebbe un er
rore «sviare il dibattito sugli 
assetti di vertice» invece di 
•affrontare le ragioni della 
sconfitta». 

Sul dibattito in corso nel 
Pei dice la sua anche Bettino 
Craxi, pur precisando che 
•nessun comunista chiede la 
mia opinione», sostiene che 
•se il voto negativo penaliz
zasse Occhetto, mi sembre
rebbe profondamente ingiu
sto». Per il segretario sociali
sta «è troppo presto» per par
lare di «declino» de) Pei: «Le 
reazioni a caldo sono sempre 
un po' esagitate. Lo vedremo 
tra qualche mese». Al «mare 
mosso in casa comunista» de
dica un appunto Giulio An
dreotti, sull'europeo. Al mini
stro degli Esteri sembra «esa
gerato evocare l'ombra della 
scivolata francese». Ma «senza 
dubbio un problema comuni-

Luciano Lama 

sta esiste all'interno e all'e
sterno di questo partito». 

Claudio Martelli vede «af
fiorare disponibilità più inte
ressanti sul tema che hanno 
Posto i socialisti». Quale? Non 

alternativa («che potrà esse
re al massimo, in determinate 
circostanze, la formula con
clusiva di un lungo processo 
politico, istituzionale e forse 
anche di riforma elettorale»), 
ma «il movimento socialista in 
Italia», e cioè, dice Martelli, «il 
futuro di tutte le forze che si 
richiamano ad un'origine so
cialista». 

rebbe più illusoria e il mio ra
gionamento porta alla conclu
sione opposta. Questo risulta
to ha un valore se contribui
sce a definire il nuovo corso 
del Pei. Parlo del risultato, ma 
sarebbe più appropriato parla
re della cultura di governo e 
della elaborazione program
matica che, in questa regione, 
i comunisti hanno saputo in
novare. 

fila) 
Nessuna autoconsolazione sa-

Dopo II voto al cotalncta a 
Dentare alle stante. Qnal è 
la proposta del Pel? 

In Emilia Romagna i risultati 
elettorali sono chiari: la ten
denza delineata è quella di 
una sinistra di governo. La 
proposta elettorale della De di 
un'alternativa al Pei esce da 

Suesto voto più inconsistente 
i prima. Noi manterremo 

l'impegno che abbiamo preso 
con gli elettori: partiremo dai 
programmi e ci nvolgeremo al 
Psi, al Pri e alle forze di pro
gresso. Puntiamo ad un rap
porto di collaborazione che 
ha già dato buona prova 

Documento del Cf di Arezzo 
«Si dimetta a luglio 
tutta la Direzione, 
venga eletto Qcchetto» 
aaal AREZZO. Il Comitato fe
derale del Pei aretino ha ap
provato a maggioranza un do
cumento in cui si chiede che il 
segretario generale e la Dire
zione si presentino dimissio
nari al Comitato centrale di lu
glio a cui dovrebbero propor
re la convocazione di un con
gresso nazionale anticipato; e 
si chiede inoltre che lo stesso 
Comitato centrale «prenda ai-
,to con affetto e riconoscimen
to dell'impegno e del ruolo 
svolto dal compagno Natta In 
questa delicata fase di transi
zione e promuova un deciso 
passo in avanti nel rinnova
mento assumendo l'iniziativa 
di eleggere un nuovo segreta
rio nella persona del vicese
gretario». La mozione com
pleta il quadro delle richieste 
precisando che la nomina del 
segretario dovrà essere vinco
lata all'impegno per una pro
posta politica «chiara, capace 
di esprimersi concretamente 
in una volontà di aprire un ve
ro e proprio nuovo corso che 
porti, con il congresso, alla 
costituzione di un nuovo Pei». 
Il Ce dovrebbe affiancare al 
nuovo segretario un gruppo 
dirigente «che sia espressione 
inequivocabile di questa poli
tica e di questa volontà» non
ché capace di unità e di lavo
ro «senza l'angoscia dell'una
nimismo a tutti i costi e senza 
l'assillo della mediazione de
fatigante». Il documento indi
ca anche nuove regole che 
dovrebbero essere adottate 
nella formazione degli organi 
dirigenti in occasione del con

gresso. In sostanza si chiede 
che si vada al congresso con 
la presentazione di mozioni 
politiche, anche alternative, 
per determinare chiare 
espressioni di maggioranza e 
di minoranza. Questi schiera
menti di forze dovrebbero poi 
dare luogo a «decisioni coe
renti nella composizione degli 
incarichi di lavoro «idi dire
zione esecutiva garantendo 
nel contempo il massimo di 
rappresentatività di tutte le 
posizioni negli organismi diri
genti elettivi rifiutando il me
todo e la pratica delle corren
ti». In altre parole: organismi 
dirigenti pluralistici, funzioni 
esecutive omogenee. A que
ste richieste si è giunti esami
nando i risultati elettorali 
(«una sconfitta che ha caratte
ri strutturali, di natura cultura
le e politica») che postulano 
una rifondazione dell'identità 
del partito per superare una 
situazione in cui il Pei ha offer
to l'immagine di «un partito 
vecchio, statico e spesso titu
bante, confuso e tatticista nel
la sua iniziativa politica». 

Questo documento , pre
sentato dal segretario della fe
derazione Barbini e discusso 
con interventi sia di appoggio 
che di critica, ha ottenuto 21 
voti favorevoli, 3 voti contrari 
e 9 astensioni, dopo che era
no stau respinti due emenda
menti a cui erano andati ri
spettivamente 9 e 6 voti favo
revoli e 6 astensioni. All'ulti
mo congresso della federa
zione aretina il Cf risultò com
posto da 71 membri e la Com
missione di controllo da 24. 
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Comitato federale del P d 
Ravenna: maturi i tempi 
per definire l'assetto 
del vertice del partito 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 

Inai RAVENNA Adesso ci so
no le giunte da fare. Quella 
del Comune, governata fino al 
28 maggio da Pei, Pri, Psi e 
Psdì e quella della Provincia, 
un monocolore comunista. 
Dal Comitato federale di Ra
venna è uscita una conferma 
delle alleanze per il Comune e 
la disponibilità a discutere di 
nuove entrate in Provincia. 

Il Pei di Ravenna non si è 
seduto dopo il duro colpo 
elettorale e indica una strada 
possibile per rilanciare il parti
to. Il voto in questo pezzo di 
Romagna, omogeneo In quasi 
tutta la regione, è diverso dal
la tendenza nazionale. Ma an
che se c'è tenuta rispetto alle 
politiche dell'anno scorsa, 
nessuno vuole nascondere I 
problemi. 

Vasco Errani, Il giovane se
gretario di Federazione, nella 
sua relazione ha spiegato la 
qualità diversa del voto raven
nate. «Il Pei è il primo partito, 
tiene e in qualche situazione 
riprende, la De non recupera, 
il Psi non sfonda. Qui, dun-

3uè, la nostra identità di forza 
i governo è credibile proprio 

perché li Pei ha partecipato 
attivamente all'innovazione 
dell'economia e della società. 
Qui, in sostanza, è più visibile 
il nostro progetto». 

Ma la perdita secca di un 
terzo dell elettorato nazionale 
allarma. Per Errani le ragioni 
della sconfitta sono la scarsa 

Presa sulle nuove generazioni, 
immobilità del Pei dopo il 

congresso di Firenze e dopo il 
Ce di novembre, l'affacciarsi 
di nuovi bisogni e nuove cul
ture che passano trasversal
mente le forze politiche del 
progresso. «Abbiamo la ne
cessità - ha detto Errani - di 
fare scelte chiare, dobbiamo 
decidere in termini nuovi che 
le opzioni programmatiche 
hanno bisogno di organicità. 
Per far questo si deve andare 
al più presto alla definizione 
chiara del nuovo gruppo diri
gente. La scelta del nuovo se
gretario è matura. E sono ma
turi i tempi per un nuovo parti
to comunista che costruisca 
un percorsa credibile per l'al
ternativa della sinistra. Signifi
ca anche lanciare una sfida 
col Psi per proporre una nuo
va identità programmatica 
che possa governare il cam
biamento oltre gli stessi confi
ni dei due partiti». 

Per riformare il partito Erra
ni indica la strada di una nuo
va struttura di massa che sia 
nella società e organizzi le 
battaglie per i bisogni, i diritti, 
la giustizia «Non possiamo in
seguire le parzialità come I 
verdi - ha detto Errani - ma 

portare le forze più sane delle 
imprese e del mondo del lavo
ro sulle frontiere dell'ambien
te. E in Emilia-Romagna mol
to è stato fatto su questo ver
sante, basti pensare al plano 
paesistico, alla mobilitazione 
per salvare l'Adriatico». ' 

«Una serie di competenze 
per far politica oggi - ha os
servato - sono altrove, occor
re dare maggiore autonomia e 
responsabilità ai gruppi consi
liari, la segreteria del partito 
non deve più essere il termi
nale di tutto, il rapporto tra.il 
Pei e le organizzazioni di mas
sa deve funzionare meglio», Il 
pencolo più grosso per i co
munisti è la rassegnazione. 
«Non è più possibile - ha ag
giunto Errani - che il Pel af
fronti una discussione come 
quella dell'anno scorso. La li
nea politica impostata nel 
congresso di Firenze deve es
sere portata avanti con deci
sione, con chiarezza, con 
scelte precise». 

Per tutti, un segnale impor
tante, forse decisivo, è la no
mina di Achille Occhetto a 
nuovo segretario. Per qualcu
no occorre compiere sull'am
biente un salto epocale come 
?uello che venne operato da 

ogliatti sulla bomba H (con
tro la guerra, contro tutte le 
guerre perché altrimenti non 
esiste futuro, ndr), percorren
do strade inedite comuni nel
la sinistra: il L 

«Occorre - ha detto .114e-
gretario della Fgci, Salimbenl 
- ridare dignità alla politica di
ventando sempre più il partito 
delle libertà, del nuovo sape
re». E da questo nuovo rap
porto tra saperi e politica, co
me hanno ricordato Guido 
Ceroni e Fulvia Bandoli, deve 
scaturire sintesi di governo 
più elevate. 

Per il sindaco Dragoni deci
sive sono la riforma della Re
gione e degli enti locali. «In 
Emilia-Romagna - ha detto -
Il governo della modernità'è 
un Idea nata dal Pei». 

•Il nuovo corso del Pei - ha 
affermato nelle conclusioni il 
segretario regionale Davide 
Visani - significa affrontare e 
risolvere una discussione stra
tegica. Occorrono Immediata
mente decisioni di guida e di 
indirizzi. Abbiamo bisogno 
subito di un'impennata forte 
per rispondere ai giovani, alle 
trasformazioni sociali. L'am
biente, i dintti, la solidarietà 
sono questioni trasversali che 
possono essere risolte con l'e
gemonia della sinistra, Non ha 
senso discutere di omologa
zione o di opposizione, è in
tellettualistico. Il Pel è nella si
nistra». 

Anche le tv private contro il patto governativo 

Romiti sull'opzione zero: 
«Era e resta un'imbecillità» 

ANTONIO ZOLLO 
jmJ ROMA. Il disegno di legge 
"Wlle tv varato daFgoverno e 
l'accordo di maggioranza che 
l'ha generato continuano a 
mietere critiche violentissime; 
Ina cominciano anche a mo-
itrare j loro perversi effetti, 
>ome dimostra il compromes-
^10 che si va profilando tra De 
e Psi per la spartizione delle 
risorse pubblici lane, come ha 

^denunciato 11 capogruppo co
munista in commissione, on. 
Quercioli. 

-* Cesare Romiti, amministra-
ore delegato della Fiat, defi-
tace ^opzione zero» (il di

vieto per chi possiede giornali 
di avere anche tv; una norma 
Ĵatta apposta - tra l'altro - per 
sbarrare la strada televisiva al
la Fiat), «Una proposta imbe
cille, e dico imbecille ber usa
re una parola cosi di moda 
netta politica... rimane una 
proposta imbecille e contro la 

< realtà del fatti In tutto il mon

do, anche adesso che è passa
ta al vaglio del Consiglio dei 
ministri». Romiti esclude dra
sticamente la possibilità di ce
dere ad altri il Corriere della 
sera, afferma che le redazioni 
dei giornali che orbitano nel 
pianeta Fiat hanno la massima 
libertà; nega che ii predeces
sore di Ugo Stille, Piero Ostel-
lino, sia stato privato della di
rezione del Corsero perché 
socialista: «Ho avuto la sensa
zione - dice Romiti - che pro
prio i socialisti avessero spin
to per rimuoverlo». Il disegno 
di legge viene nuovamente 
criticato anche dalla Frt, Fe
derazione radio e televisioni 
private, la quale preannuncìa 
iniziative anche verso il Parla
mento. 

La maggioranza non ha 
consentito neanche nella se
duta di ieri (il ritardo è ormai 
di un annoi) che la commis
sione di vigilanza decidesse il 

tetto pubblicitario Rai per il 
1988. Il presidente della ap
posita commissione - il sen 
Acquaviva, socialista - saltan
do discussioni e confronti -
ha presentato una proposta -
come ha fatto osservare Quer
cioli - fatta scaturire dall'ac
cordo di maggioranza, che 
prevede la divisione a metà, 
tra Rai e tv private, delle risor
se che annualmente affluisco
no ai sistema televisivo In de
finitiva. il Psi, come si sapeva 
da mesi, vuole limare di 40 mi
liardi (che, presumibilmente, 
prenderanno la via del gruppo 
Finlnvest) l'incremento pub
blicitario (183 miliardi) della 
Rai, concordato nel dicembre 
scorso tra la Rai medesima e 
gli editori. Ieri la De, attraver
so il sen. Golfari, ha avanzato 
la sua controproposta, conce
dere alla Rai almeno un'altra 
fettina di miliardi (155,7 con
tro 1143,6 proposti da Acqua-
viva), consentire 32 miliardi 

da sponsorizzazioni, anziché 
30; soprattutto", lasciare mano 
più libera alla Rai, quindi alla 
Sipra, sua concessionaria, nel
la politica degli sconti. Que
st'ultimo sarebbe il varco at
traverso il quale la Sipra do
vrebbe Operare per raccoglie
re la pubblicità anche per 
Odeon Tv e Telemontecarlo 
(220 miliardi all'anno) e ali
mentare quel terzo polo ami
co che la De sogna da tempo, 
come suggello al duopolio 
Rai-Berlusconi. 

Errala corrige. Ieri, l'esor
tazione rivolta dal professor 
Paolo Barile ai giudici della 
Corte costituzionale che deb
bono decidere sull'attuale as
setto televisivo: «Siate gli ulti
mi ma determinati difensori 
del pubblico...», nel resocon
to de l'Unità è diventata una 
affermazione: «Siete gli ultimi 
difensori...». Di fronte a un re
fuso cosi micidiale l'incolpe
vole cronista trova appena ta 
forza di chiedere scusa a tutti. 

ISTITUTO DI STUDI COMUNISTI 
«P. TOGLIATTI» 
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- 2 3 luglio 1988) 
ZA DI P R O G R A M M A 

Presentazione del corso e situazione politica 
attuale nazionale e internazionale 
Lavoro sul Ce 
Struttura dell'economia italiana nel contesto 
Internazionale 
La teoria economica del capitalismo e neocapi
talismo 
Innovazioni tecnologiche • mercato del lavoro 
Lavoro e Stato sociale 
Lavorare tutte strumenti legislativi a forma
zione professionale 
Orari di lavoro, queliti della vita e queliti del 
lavoro 
La nuove povertà 
Enti locali e servizi 
Le riforme istituzionali 
Le riforme istituzionali 
Il partito in Gramsci e Togliatti 
Il partito Oggi 
1 movimenti 
La forma di organizzazione dalle donne 
Il rinnovamento della politica 
Assemblea conclusiva 

Tarn) par conferente Integrativa a parallele: 
— Ambiente 
— Le donne e lo cultura della pece 
— Donne e informazione 
— Donne e scienza ^ 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI ALBERQHIERE 
SU MATERA CITTA E COSTA JONICA / METAPONTO / POUCORO 

FED PROVLE PCI • TEL. 0835/211650/211670/219159 
UFF. PROV.LE ETU • CGIL • TEL. 0835/218813 

Presso I Ulllclo Turistico ubicalo noli arca della Festa saranno organizzate visite ed escursioni 
(organizzatili In loco a raggiungimento di minimo 30 persone) 

4 l'Unità 
Giovedì 
9 giugno 1988 
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IN ITALIA 

Csm 

Legge 
sui giudici 
® lite 
••ROMA. È di nuovo pole
mica tra le correnti della ma-

•, gislratura. Magistratura demo-
1 erotica ho oggi sferrato un du
ro attacco a Magistratura indl-

' pendente. L'occasione è stata 
un ordine del giorno del Csm, 
presentato da «Mi», a proposi
to del (alto che in alcuni tribu
nali la nuova legge sulla re
sponsabilità civile non verreb
be applicata dai magistrati. 

In particolare, ha riferito 
Mi, per «averlo appreso da or
gani di stampa», pare che 
presso la ottava sezione del 
tribunale di Milano, >ci siano 
numerose iniziative di disap
plicazione della legge». Magi
stratura indipendente; quindi, 
ha chiesto al Consiglio supe
riore della magistratura di riaf
fermare •l'inderogabile ne
cessità che la nuova normati
va riceva puntuale ed integra
le applicazione da parte di tut
ti I magistrati». 

Dura' la reazione di Magi
stratura democratica. Elena 
Pacioni ha espresso forti criti
che all'iniziativa di Mi. «Tutti 
hanno il diritto di criticare I 
giudici, salvo i giudici stessi», 
ha detto aggiungendo che «da 
tempo Magistratura indipen
dente sta operando Censure 
nelle sedi più inopportune. 
Non contesto la libertà di 
chiunque di esprimere proprie 
opinioni, bensì quella di mani
festare In questa sede generi
che critiche e deplorazioni 
verso dei colleglli. Non * in
somma possibile utilizzare il 
Csm per condizionare il con
fronto In atto». 

Audizione 
dei gay 
al Senato 
tm ROMA. Nel corso di una 
audizione sull'Aids, il presi
dente della commissione Sa
nità del Senato, il socialista Si-
slnlo Zito, ha ricevuto l'Arci 
gay nazionale e la Lila (Lega 

l'italiana per la lotta all'Aids). 
Franco Grillini, presidente 
dell'Arci gay, ha illustrato la 
grande mole di lavoro svolto 
dalla Organizzazione in tema 
tri Informazione :è prevenzio
ne, sia con materiale scritto, 
presidi telefonici, servizi sani-
Uri, che con la istituzione di 
gruppi di assistenza e di self 
nelp. 
' Uh lavoro che, Iniziato con 
le proprie forze e II puro vo
lontariato già a partire dal 
1983, ha dato risultati tangibi
li: infatti I gay, che nell'83 rap
presentavano Il 100* dei ma
lati terminali, sono scesi oggi 
al 21 ! e anche tra I sieropositi
vi la media risulta attualmente 
assai bassa. 

Dovrebbe partire entro la li
ne del mese l'annunciata 
campagna anti-Aids naziona
le. Dopo I tossicodipendenti, 
che è in Italia il gruppo a più 
allo rischio e al quale verrà 
riservata la prima (ranche del
la comunicazione e la mag
gior parte del fondi stanziati, 
una serie di messaggi ad hoc 
verranno lanciati proprio in 
direzione degli otnosessuali. 

•Questo secondo segmento 
della campagna - secondo la 

• Odg, una delle tre agenzie che 
hanno vinto la gara ministeria
le - non vedrà la luce prima 
del 1S luglio. Fondi permet
tendo. 

Memoriale sul caso al ministro Vassalli 

I magistrati che condussero l'inchiesta 
denunciano i rappresentanti 
del presentatore e Giuliano Ferrara 

I giudici di Tortora 
querelano per calunnia 
Dopo 5 anni i giudici che inquisirono Tortora rompo
no il silenzio e lo fanno con due iniziative clamorose, 
presentando denunce per diffamazione e per calun
nia ed inviando (a firma di Felice di Persia) un memo
riale al ministro di Grazia e giustizia Vassalli. La pole
mica sul «caso Tortora», anche dopo la scomparsa 
del presentatore, si rinfocola. Ieri intanto l'ispettore 
ministeriale ha concluso il suo lavoro a Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

tm NAPOLI Lucio Di Pietro, 
Felice Di Persia, Giorgio Fon
tana presenteranno questa 
mattina aita Procura della Re
pubblica di Roma due denun
ce. La prima per calunnia nei 
confronti degli autori dell'atto 
col quale si richiedono 100 
miliardi di risarcimento per i 
danni causati al defunto Enzo 
Tortora nel procedimento da 
essi Istruito, La seconda con
tro il giornalista Giuliano Fer
rara In relazione alle due re
centi trasmissioni televisive 
sul «caso Tortora» da lui con
dotto. 

I magistrati tengono a pre

cisare che la loro iniziativa 
non intende assolutamente 
contestare la sentenza che ha 
definito la vicenda, tuttavia 
vogliono confutare le calun
niose e diffamatone tesi sulla 
genesi dell'incriminazione di 
Tortora, la sua cattura, lo svi
luppo dell'istruttoria e il rinvio 
a giudizio del presentatore. 

Proprio ieri è inoltre stata 
resa nota la voluminosa me
moria difensiva inviata dal giu
dice Felice Di Persia (all'epo
ca alla Procura della Repub
blica, oggi componente del 
Csm) al ministro di Grazia e 
giustizia Vassalli 

Di Persia afferma nel suo 
memoriate di aver scelto per 
anni la strada del silenzio per 
nspetto alla sentenza assolu
toria e per non inficiare, con 
.le controdeduzioni, una inno
cenza stabilita e conclamata 
con le sentenze della Corte di 
appello e della cassazione. 
Ora però ritiene che sia il caso 
di non tacere più, anche per
ché si sta facendo passare l'o
pinione che «un manipolo di 
magistrati in combutta fra lo
ro» avrebbe «ordito» questa 
congiura per coprire chissà 
quale «affare di Stato». 

E prosegue lanciando strali 
anche contro i giudici di se
condo grado, rei, secondo di 
Persia, di aver «in più di un 
passaggio motivato la senten
za facendo ricorso ai resocon
ti dei giornali, che riportavano 
nei dettagli le opinioni del 
Tortora e dei suoi tanti soste
nitori, piuttosto che dando 
spiegazioni accettabili sul pia
no del corretto esame della 
documentazione e del buon 
uso delle regole che sottendo
no al governo della prova». 

Sparatoria sulla Piacenza-Torino 

Prendono Tir e autista 
e feriscono 2 agenti 
Intercettati da una pattuglia della polizia stradale, 
ad Asti, i banditi che avevano rapinato un Tir di 
caffè, non hanno esitato a sparare a bruciapelo 
contro i due poliziotti. I due sono in prognosi riser
vata; per ora i medici sono cautamente ottimisti. I 
banditi, che avevano nell'auto l'autista del Tir in 
ostaggio, sono riusciti a fuggire. Da Asti hanno 
raggiunto Voghera, una fuga di 60 chilometri. 

DAL NOSTRO INVIATI? "* 

GIOVANNI LACCAB5 

tm ASTI La Fiat Uno alle cal
cagna del Tir tedesco ha qual
cosa di strano e II capo equi
paggio della stradate Guido 
Cambursano ordina al collega 
Claudio Sandrone di accelera
re. Le 23.45 di martedì, sulla 
A2I, la Piacenza-Torino, tra i 
due caselli di Asti, corsia 
nord. Un inseguimento breve, 
l'auto della polizia stradale 
stringe la vettura sospetta sul
la destra, la costringe a fer
marsi a mezzo chilometro dal 
casello. L'agente Cambursa
no, 27 anni, una solida profes- < 
sionalità, è il primo a mettere 
piede a terra, si accinge a 
chiedere i documenti, Dalla 
Fiat Uno sono scesi in tre. Car-
busano non ha nemmeno il 
tempo di sbirciare all'interno 
dell auto. Uno dei banditi gli 
spara all'addome, uno, due 
proiettili 7,65. Sul sedile po
steriore detta Fiat, l'autista te
desco Horst'Liebig di 31 anni 
è imbavagliato. Non vede, ma 
sente le detonazioni. Anche le 
altre due, in rapida successio
ne, dei colpi sparati nella pan
cia dell'agente Sandrone Por
se Claudio Sandrone, 23 anni, 

da appena un anno in servizio 
al distaccamento di Alessan
dria est delia polizia stradale, 
aveva imbracciato il mitra, per 
«coprire» il collega. Il mitra 
l'hanno trovato sull'asfalto, 
accanto ad una pistola abban
donata dai banditi con cinque 
colpi nel tamburo. 

Un automobilista ha visto 
l'ultima fase drammatica: 
Cambursano a terra, Sandro
ne appoggiato al sedile, forse 
net tentativo di lanciare l'allar
me via radio. Al distaccamen
to l'allarme è giunto pochi mi
nuti dopo L'automobilista-te-
stimone aveva avvisato i casel
lanti, e dalla questura l'allar
me è rimbalzato nelle provin
ce al confine tra Piemonte e 
Lombardia, ma le ricerche so
no state vane. 

È stato Horst Liebig, un'ora 
dopo, ad agevolare la rico
struzione del percorso di fuga. 
Dopo la sparatoria, i banditi 
avevano invertito la marcia, 
avevano fatto ritorno a Vo
ghera, una sessantina di chilò
metri indietro Avevano ab
bandonato l'auto con due pi

stole automaliche, le false di
vise da finanzieri, la paletta 
contraffatta e l'ostaggio. L'au
tista infine era riuscito a libe
rarsi e a dare l'allarme. Lo 
hanno preso in consegna i ca
rabinieri. Cosi, finalmente, le 
indagini hanno imboccato 
una pista precisa: una banda 
di rapinatori dei Tir 

Alle23'Horst Lìebig era sta
to fermato sul'autostrada tra 
Tortona e Voghera da due fal
si finanzlen. Lo avevano cari
cato sulla Fiat Uno. Con lui 
c'erano tre uomini. Un quarto 
bandito si era messo alla gui
da del Tir, carico di caffè. Lui, 
Horst, proveniva da Amburgo 
ed era diretto a Milano. La Fiat 
Uno è stata rintracciata a not
te fonda. Era stata rubata il 20 
maggio scorso a Milano. 

1 banditi avevano sostituito 
la targa. Quella originale è sta
ta trovata nel vano portaog
getti. Ma perché tanta ferocia? 
Ad Astf, in questura, vige la 
regola del riserbo. Solo sup
posizioni. 

«L'autostrada è una brutta 
bestia», commentano ripen
sando alla sparatoria di alcuni 
anni fa, proprio al casello di 
Alessandria, tra poliziotti e un 
commando dì terroristi neri in 
trasferta. Ma allora perché 
equipaggi di soli due uomini? 
È la prassi, dicono. Perché 
senza giubbotti antiproiettili? 
Perché alla «stradale» di solito 
non hanno a che fare con la 
malavita, ma con automobili
sti indisciplinati. Negli uffici 
della questura e del distacca
mento un clima di commozio
ne, il pensiero fisso ai due col
leghi. 

Felice Di Persia scrive le 40 
cartelle con mano pesante. 
Afferma che non si può «non 
provare rispetto e dispiacere 
dinanzi al dramma di una 
morte avvenuta in circostanze 
così tragiche». Tuttavia ag
giunge che non si può nel 
contempo «continuare a rima
nere inerti e a tacere di fronte 
al massacro continuo della 
propria immagine, specie se 
dovuta alla alterazione più 
plateale della verità obiettiva». 

E così punto dopo punto ri
costruisce i vari accertamenti 
e le varie tappe della vicenda. 
L'ingresso nel processo di 
Melluso e quello di un altro 
pentito, Andrea Villa (que
st'ultimo, sostiene Di Persia, 
arrivò per iniziativa di Ferdi
nando Imposimato, un magi
strato che lo stesso Tortora ha 
definito imparziale in una sua 
trasmissione televisiva). Im
posimato telefonò al giudice 
istruttore Fontana per segna
largli il Villa la cui serietà sa
rebbe stata, secondo lui indi
scussa). C'è poi la storia dei-

Enzo Tortora, in una foto dell'anno scorso, durante una manifesta* 
zione davanti alla sede del Csm a Roma 

l'agendina con ì numeri dei 
Tortora, che i giudici, spiega 
Di Persia, mai hanno conside
rato come elemento di prova. 
Ed ancora si parla delle di
chiarazioni di una coimputata, 
poi assolta con la formula più 
ampia che ha affermato sareb
be stato presente ai suoi inter
rogatori lo stesso Di Persia, il 
quale invece non c'è mai sta
to. 

Dì Persia parla dei casi del
le persone incarcerate per 
omonimia, ed anche di come 
è nata l'accusa a Tortora, con
testando che Pandico non po

tesse sapere quello che avve
niva nel carcere di Ascoti, 
dov'era rinchiuso assieme a 
Cutolo. E fa notare che in quel 
carcere avvenivano, nell'81, 
cose d'ogni genere: il boss fa
ceva, com'è stato appurato, il 
bello e il cattivo tempo. 

Tra le tante cose note, viste 
con l'occhio dell'accusa, c'è, 
in questo memoriale, anche 
qualche novità. Ad esempio, 
la notizia che a carico di Enzo 
Tortora furono richiesti accer
tamenti patrimoniali per i qua
li «la Procura della Repubblica 
di Napoli è ancora in attesa di 
una risposta». 

In un ufficio postale vicino a Napoli 

Rapina con sparatoria 
e inseguimento sui tetti 
Quarantatre persone in ospedale per una rapina 
nell'ufficio postale di San Giorgio a Cremano, un 
grosso centro alle porte di Napoli. Ieri, giorno di 
pagamento delle pensioni, due rapinatori hanno 
tentato il colpo, poi hanno perso il controllo e 
sparando all'impazzata hanno scatenato il panico 
tra i presenti. I carabinieri hanno arrestato ì due 
dopo un movimentato inseguimento. 

DALLA NÒSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

H I NAPOLI Svenimenti, urla 
di paura, decine di feriti. Una 
mattinata di terrore attorno 
all'ufficio postale culminata 
con l'inseguimento, tra II fuo
co incrociato delle pistole, tra 
carabinieri e rapinatori sui tet
ti e quarantatre persone finite 
in ospedale. Sembrava una 
scena da film d'azione ieri in 
via S. Anna a San Giorgio a 
Cremano, un Comune alle fal
de del Vesuvio. 

Sono da poco passate le 8, 
davanti agli sportelli una inter
minabile fila di anziani in atte
sa di poter ritirare la loro pen
sione. 

All'improvviso fanno in
gresso negli uffici due giovani 
con il volto coperto da calza
maglie, entrambi sono armati 
di pistola. Chiare le intenzioni 
dei due prima ancora che essi 
pronunzino la fatidica frase 
«Mani in alto, questa è una ra
pina'». 

I rapinatori chiedono del 
direttore. Si fa avanti il dottor 
Alberto Pivano, 48 anni, che 
cerca di «trattare» con i due 

malviventi. Gli è vicino un im
piegato, Luigi Artizio. All'im
provviso, uno dei due rapina
tori perde il controllo dei ner
vi ed esplode prima dei colpì 
verso il lungo bancone poi, 
con il calcio della pistola, col
pisce ripetutamente alla testa 
l'impiegato, che cade sangui
nante. Net salone è il caos: 
grida disperate di donne an
ziane, altre persone che sven
gono, altre ancora In preda a 
crisi nervosa. 

Sono interminabili minuti di 
terrore. A questo punto il di
rettore dell'ufficio aderisce al
la richiesta dei rapinatori. 
Apre la cassaforte e consegna 
circa duecento milioni in ban
conote di grosso taglio. I due 
afferrano il danaro e lo metto
no in due sacchetti e si avvia
no all'uscita- Sembra tutto fi
nito. Ma, una volta fuori, i ra
pinatori, ancora con le pistole 
in pugno, mentre si dirigono 
verso la grossa motocicletta 
che hanno parcheggiato a po
chi metri, vengono interdet

tati da una «gazzella» dei cara
binieri in servizio dì perlustra
zione. I militari intuiscono su
bito che i due hanno fatto una 
rapina nel vicino ufficio posta
le. Scendono e puntano le ar
mi contro i rapinatori che 
scappano in un garage da do
ve raggiungono l'ingresso di 
un palazzo di quattro piani. Da 
qui sul tetto. Inizia cosi un in
seguimento mentre «fischia
no» i proiettili. 

Di nuovo scene di panico 
tra i passanti che cercano ri
paro tra le auto in sosta o nei 
negozi. L'inseguimento dura 
per oltre dieci minuti. I rapina-
ton attraverso i tetti raggiorni-
gono il campanile della chiesa 
di S. Anna, che dista un centi* 
naìo di metri dall'ufficio po
stale. Qui, non potendo pro
seguire la fuga, si arrendono e 
consegnano ai carabinieri 
bottino e pistole. Scortati in 
caserma vengono identificati 
per Raffaele Di Matteo dì 24 
anni e Antonio Pica di 25 due 
pregiudicali. 

All'ospedale Loreto-mare, 
intanto, uno dopo l'altra, ani-
vano quarantatre persone, al
cune hanno escoriazioni, per 
altre, i medici diagnosticano 
soltanto un lieve slato di choc 
emotivo che è stato curato 
con una terapia a base di 
blandi tranquillanti. 

I carabinieri presumono 
che i due rapinatori arrestati, 
abbiano avuto anche un com
plice che aveva forse le fun
zioni di «palo». 

«Lo stato 
continuerà 
a finanziare 
t circhi» 

«miiu w€>"A''w/àì 
Lo stato continuerà a finanziare gli spettacoli circensi, 
anche se l'ammaestramento degli animali avviene con me-
Iodi violenti e con .vere e propne sevizie» come denuncia
no le associazioni ambientaliste. Lo ha detto il ministre* 
dello sport e del turismo Franco Carrara ieri alla Camera, 
rispondendo a una interrogazione del verdi. Un ministro 
della repubblica - ha detto Carrara - deve rispettare e 
leggi e non c'è alcuna norma che consente di privare delle 
sovvenzioni i circhi che usano animali negli spettacoli pro
posti ai pubblico. 

Calabria 
Uberete 
imprenditore 
comasco 

È stato liberato Ieri sera, 
poco prima della mezza
notte, nel territorio del co
mune di Santa Cristina d A-
spromonte, un centro di 
montagna sul versante tirre
nico a 80 chilometri da 
Reggio Calabia, l'imprendi-

t^^m^m^mmam^^ma^ to r e comasco Oreste Villa, 
di 30 anni, rapito alcuni mesi fa in Lombardia. Secondo le 
prime notizie Villa è stato liberato In contrada .Sanatorio. 
nel comune di Santa Cristina, ed è stato portato nella sede 
della compagnia del carabinieri di Palmi, Secondo quanto. 
si è appreso "imprenditore - la cui famiglia avrebbe paga
to per la liberazione un ingente riscatto - è in discrete 
condizioni di salute. Villa è residente a Merate (Como). In 
tutto il territorio aspromontano, non appena si è appresa la 
notizia della liberazione di Villa, è iniziata una vasta opera
zione di setacciamento da parte di polizia e carabimen. 

Licenziati perché 
non votarono 
datore lavoro: 
reintegrati 

Il pretore di Otranto ha di
sposto la riassunzione di tre 
operai che erano stati licen
ziati da Francesco Previte-
ro, titolare di un'impresa 
edile, per «non averlo vota
to» nelle amministrazioni 
del 29-30 maggio scorsi. I 
lavoratori, Luigi Belmonte, 

Giuseppe Bello e Roberto Falconieri avevano fatto ricorso 
al pretore, Ennio Cillo. Questi con un provvedimento d'ur-

Senza .ex articolo 700», accogliendo il ricorso, ha con-
annato Previtemo anche al pagamento di cinque mensili

tà e della retribuzione dal giorno del licenziamento (31 
maggio) fino all'effettivo reintegro nel posto di lavoro. 
Previtero era candidato nella lista «De e nuovo riformi
smo». 

Prime difficoltà 
perilddl 
sul ministero 
p r l'Università 

Inizio non facile alle com
missioni Istruzione e affari 
costituzionali del disegno 
di legge sul nuovo ministe
ro perl'Università e la ricer
ca scientifica. Alle prime 
battute, si e subito registra-
to un torte attacco della 

^^mmwm^mm^mmm' maggioranza al ruolo e alle 
funzioni del Cun (Consiglio universitario nazionale). Re
spingendo l'emendamento comunista che individuava nei 
Cun, opportunamente riformato, l'organo di autogoverno 
delle autonomia universitarie, si è voluto porlo allo stesso 
livello della Conferenza permanente dei rettori al momen
to dell'espressione del parere sulla programmazione, Ac
colti, invece, due emendamenti del Pei e della Sinistra 
indipendente sull'autonomia degli Enti di ricerca. 

«Dame del Sud 
snobbate 
corteggiatori 
del Nord» 

Mandate «in bianco» 1 cor
teggiatori del Nord: rivolto 
alle rappresentanti della 
bellezza mendlonale lo spi
ritoso appello, firmato dal
l'Associazione >La famiglia 
molisana» (che rappresenta 
I 52.000 molisani residenti 
a-Roma e che conta 1.800 

iscritti), è la risposta più singolare ai gravi episodi antimeri-
dionaft che nelle ultime settimane hanno occupato le pri
me pagine dei giornali. L'Associazione, vista «la prolifera
zione di formazioni politiche a carattere sciovinista e xe
nofobo», ha pensato bene, anche in vista dell'Imminente 
ritorno sulle spiagge degli «amatori di professione», di 
istruire a dovere tutte le ragazze del Molise e del Meridione 
in genere «tanto criticate dai polentoni ma ricercatissime 
per il loro fascino»: evitate - suggerisce la «Famiglia moli
sana» - atti sessuali con persone razziste ed accertatene in 
ogni circostanza il giudizio in proposito; «l'operazione» è 
stata scherzosamente denominata AIDS.: Astensione in
tima donne sannite. 

Napoli 
Vietato 
l'attracco 
a nave Urss 

Nessuno ha capito perché, 
ma la nave oceanografica 
dell'Urss «Vityaz», arrivata 
ieri a largo del porto'di Na
poli con 59 ricercatori che 
dovevano partecipare alla 
biennale del mare - una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ manifestazione che si svol-
mm^m"™"^^™^^~ gè a Napoli e che ha per 
oggetto il Mediterraneo, i suoi problemi, l'ambiente, i rap
porti fra i popoli che abitano le nazioni che si affacciano su 
questo bacino - non ha ricevuto il permesso di attraccare 
ai moli del porto di Napoli. Secondo le notizie diffuse dagli 
organizzatori della manifestazione il ministero degli Esteri, 
informato di queste iniziative e dell'arrivo della nave sovie
tica, non ha concesso il nulla osta senza rendere noti I 
motivi di questo suo silenzio. Non senza disappunto I ricer
catori dell Urss hanno fatto sapere via radio che, dopo ore 
di attesa all'imboccatura del porto, avrebbero fatto rotta 
verso il proprio paese. 

GIUSEPPE VITTORI 

Sistema 
Usato Sicuro 

Non vi sembra che acquistare entro il 30 giugno 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra
te al tasso fisso del 5% sia una g.ran bella cosa? 

L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fìsso del 5%, 16 milioni che restano potranno essere pagati in 47 caso sono sufficienti 1 normali requisiti di solvibilità ri-
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene Comi una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi- che significa un bel risparmio suU'ammonK|re degli inte- rate mensili da L 160 000, con un risparmio totale di chiesti da SAVAFINCAR è un'occasione unica, non cu-
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché In zione E fino al 30 giugno, c'è una buona ragione in più ressi Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore L 2.125 000. Sono inoltre previste vantaggiose condizio- mulablle con altre iniziative in corso. Sistema UsaloSIcu-
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si- per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato un finan- di L. 7500.000, basta un anticipo di sole L. 1.500.000. ni di pagamento anche per I modelli benzina, ed in ogni ro. Diesel o benzina, è proprio l'auto che state cercando. 

SAVAFINCAR 
SISTEMI DI FINANZIAMENTO «R L'USATO 

Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 
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IN ITALIA 

De Mita 
«I soldi 
solo per 
la scuola» 
• i ROMA. La scuola -passi», 
ma tutti gli altri non s'illudano. 
Il presidente del Cnsiglio De 
Mita, parlando all'assemblea 
generale della Confcommer-
ckj, ha messo le mani avanti, 
alla vigilia dei rinnovi contrat
tuali del pubblico impiego. In 
sostanza De Mita ha detto che 
•ciò che è accaduto nella 
scuola non è ripetibile In altri 
settori». Oli statali, gli Infer
mieri, i dipendenti del Coni, i 
vigili urbani e via dicendo pos
sono metterei l'anima In pace: 
per loro soldi non ce ne saran
no, E tanto per far capire che 
fa sul sèrio, Il leader della De
mocrazia clstlana Indica det
tagliatamente' quali saranno 1 
limili che non potranno esse
re superati: gli aumenti di sti
pendio per quei tre milioni e 
mezzo di lavoratori interessati 
ai cntrattl dovranno essere «al 
di sotto del tasso di crescita 
nominale del prodotto inter
no lordo» (2,5% quello previ
sto). Non solo: ma la cifra 
complessiva che lo Stalo do
vrà spendere per i suol dipen
denti conterrà anche «una 
quota da destinare a nuova 
occupazione», 

Tutto ciò De Mita l'ha detto, 
cadendo però subito dopo In 
una vistosa contraddizione, 
laddove spiega che in realti 
per il contratto scolastico gi
rano «cifra fantasiose», e che 
la spesa per lo Stato, almeno 

Suest'anno non sarà poi cosi 
levante 500 miliardi. 

Al via la stagione contrattuale dei dipendenti pubblici 

Trecentomila lire d'aumento 
«Più soldi 
per servizi 
più efficienti» 

STEFANO BOCCONETTI 

n a ROMA. «Nientetetti». Esu 
questo sono tutti d'accordo 
nel Sindacato. Cgil, CUI e Uil 
l'hanno ripetuto ancora ieri, 
alla vigilia dell'apertura della 
stagione contrattuale del pub
blico impiego. Stagione che 
interessa ben otto categorie 
(dai ministeriali ai lavoratori 
dell'Anas, dai dipendenti del 
Coni fino agli infermieri, solo 
per citare le vertenze più im
portanti), anche se i giornali 
ftarlano di una sola: la scuola. 
I negoziato per il contratto 

degli Insegnanti ha tenuto 
banco in questi giorni: ma ora 
stanno per scendere in campo 
quasi tre milioni e mezzo di 
lavoratori. In genere, In una 
stagione contrattuale, il primo 
accordo fa un po' da battistra
da per gli altn, serve - come 
dire? - da punto di riferimento 
per le altre categorie. In que
sto caso non sarà proprio co
si: i dirigenti delle tre confe
derazioni, anche i loro segre
tari generali, hanno ripetuto in 
più di un'occasione che i con
tratti degli statali, del vigili del 

fuoco, degli infermieri e via 
dicendo non sarebbero stari 
una «fotocopia» dell'intesa 
raggiunta per la scuola. So
prattutto nella parte economi
ca. 

Detto questo, i sindacati 
hanno subito aggiunto che 
stavolta non avrebbero accet
tato alcun «tetto» alla trattati
va. L'avverbio «stavolta» non è 
casuale: nella passata tornata 
contrattuale, Cgil, Cisl, Uil ac
colsero la proposta del gover
no di porre un limite alle ri
chieste salariali. Quel «limite» 
era contenuto nell'intesa in-
tercompartirnentale, quel do
cumento che fissa le norme 
valide per tutti i dipendenti 
pubblici, e che dovrebbe pre
cedere I contratti delle varie 
categorie (si usa il condizio
nale perché l'accordo sulla 
scuola ha fatto saltare que
st'impianto, anche se - stando 
almeno alle voci di fonte go
vernativa - la firma del nuovo 
accordo inter-compartimen-
tale dovrebbe essere questio
ne di giorni). Un limite che si è 

i l recupero sei «cono* oi eoo» « i Dc9 precipitato 

D giudice vedrà i parenti 
delle vittime di Ustica 
t a ROMA, Il giudice Istruttore Vittorio Buca-
relll, che conduce l'inchiesta sul disastro aereo 
di Ustica del 27 giugno dell'80, Incontrerà gio
vedì prossimo i familiari delle 81 persone che 
perirono a bordo del Dc9 delHiavla; il magi
strato ha accolto la richiesta di Daria Bonfietti, 
presidente del sodalizio che riunisce i parenti 
delle vittime di Ustica. Daria Bonfietti aveva 
scritto nei giorni scorsi una lettera a Bucarelli. 
Chiedeva l'incontro motivandolo con «la ne
cessita inderogabile d'avere notizie intomo al
lo stafo dell'istruttoria e alle sue prospettive 
temporali, dato l'inquietante e crescente inte
resse che la vicenda sta generando In noi fami
liari e nelle forze sociali e politiche più sensibili 
che ci (tanno generosamente affiancando nel
la ricerca della verità». Il giudice e parenti delle 
vittime si vedranno il 16 giugno al palazzo ro
mano di giustizia, a piazzale Clodio. Dieci gior
ni dopo, il 27 giugno, a otto anni esatti dalla, 
strage, 1 familiari, Moro legali e I rappresentanti 
del comitato «per la verità su Ustica» saranno 
ricevuti dal presidente Cossiga. 

Sul versante delle indagini, va segnalato che 
Ieri si è conclusa quella della procura della 

Repubblica di Marsala, condotta presso il cen
tro radar dell'aeronautica situato nella cittadi
na siciliana. L'indagine era stata avviata dopo 
che, durante la trasmissione televisiva «Telefo
no giallo» dedicata appunto al «caso-Ustica», 
un sedicente aviere in servizio il 27 giugno '80 
a Marsala aveva «rivelato» d'aver ricevuto dal 
suol superiori una diffida a rendere pubblico 
ciò che aveva visto sui radar quella notte. L'in
terrogatorio dei 15 militari che risultavano sul
l'ordine di servizio della sera del 27 giugno '80 
a Marsala, e il confronto tra le loro voci e 
quella della telefonata, ha escluso che l'anoni
mo fosse uno di loro. La procura di Marsala 
trasmetterà questi atti al giudice istruttore di 
Roma, che li ha richiesti. 

Oggi, infine, la commissione Affari costitu
zionali del Senato discuterà la proposta avan
zata dall'indipendente di sinistra Gioliti! e dal 
de Lipari di istituire una commissione parla
mentare d'inchiesta sul disastro aereo di Usti
ca. Si resta in attesa che il ministro della Difesa 
Zanone, come ha promesso nei giorni scorsi, 
fornisca tutte le informazioni a disposizione 
sulla sciagura, coperte negli anni dalla nebbia 
d'un segreto di Stato mai ufficialmente dichia
rato. 

Montalto 
L'Enel 
prepara 
progetto 
• • ROMA L'Enel sta metten
do a punto il progetto di ri
conversione della centrale 
nucleare sulla base delle alter
native contenute nella relazio
ne Spaventa. Il progetto do
vrebbe esser pronto per la fi
ne del mese contemporanea
mente alla stesura del nuovo 
plano energetico nazionale da 
parte del ministro Battaglia. 
Escluso il nucleare e ritenuto 
«molto opinabile» il carbone 
per ragioni di «logistica», la 
scelta dell'Enel per la ricon
versione sembra orientarsi 
verso l'olio combustibile o, 
molto più probabilmente, il 
gas metano. I costi, secondo 
piazza Verdi, variano a secon
da della soluzione che si adot
terà e che comporta un mag
giore o minore recupero del
l'esistente. Contestualmente 
sarà definita la situazione dei 
lavoratori di Montalto ai quali 
attualmente viene assicurato il 
salarlo al cento per cento 

Sicurezza dei voli 
Sugli «aerei a rischio» 
il Parlamento svolgerà 
un'indagine conoscitiva 
• • ROMA. Dopo l'allarme 
lanciato nei mesi scorsi dal 
presidente dell'Alitala Nor-
dio, e dopo che sulla «sicurez
za dei voli, i massimi organi
smi imprenditoriali, parla
mentari e dei piloti di tutta Eu
ropa sì sono espressi con for
te preoccupazione, il Parla
mento italiano se ne occuperà 
predisponendo strumenti di 
inchiesta. La commissione 
Trasporti del Senato ha deciso 
infatti di svolgere un'indagine 
conoscitiva sull'argomento, 
insieme all'analoga commis
sione della Camera. Lo ha det
to ieri II presidente della com
missione di palazzo Madama, 
il democristiano Guido Ber
nardi, precisando che l'in
chiesta prenderà il via «quan
do sarà giunta la prescritta au
torizzazione dai due rami del 
Parlamento», Bernardi ha an* 
che preannunciato un dise
gno di legge de che nlancia la 
proposta, già dibattuta e mai 

giunta a buon fine nel corso di 
precedenti legislature, di un 
«Ente per la sicurezza del vo
lo». 

Insieme a quella della sicu
rezza, un'altra emergenza si è 
imposta in questi giorni alla 
cronaca: quella dell'intasa
mento delle vie aeree e della 
congestione degli aeroporti. 
Un problema sul quale stanno 
discutendo da ieri l'altro a 
Strasburgo i responsabili del
l'aviazione civile di 22 paesi, 
nel tentativo di approntare un 
piano che consenta quest'e
state di mettere ordine nei tra
sporti aerei. Basta, per far ca
pire a cosasi potrebbe andare 
incontro già nelle prossime 
settimane, citi che la direzio
ne Alitaha ha denunciato ieri 
l'altro descrivendo gli affanni 
dell'aeroporto milanese di Li-
nate: 33 aerei in attesa di de
collare venerdì scorso nello 
spazio di un'ora, con altn ae
rei in attesa nell'impossibilità 
di atterrare 

Un corridoio-ufficio del palazzo di Giustizia a Roma 

dimostrato inutile: perchè il 
•tetto» è stato imposto solo ai 
salari contrattuali. Mentre le 
retribuzioni dì fatto sono cre
sciute ben oltre l'inflazione, 
grazie alle elargizioni conces
se da ogni ente o ministero ai 
propri dipendenti, attraverso 
una miriade di leggi e leggine. 
Ecco perché stavolta i sinda
cati hanno insistito molto sul 
fatto che «non accetteranno 
più alcun tipo di vincoli». 

Se limiti ci saranno, saran
no quelli che il sindacato si 
autoimporrà. Tenendo conto 
delle possibilità offerte 
dair«azìenda Italia*, tenendo 
conto che il sindacato, da an
ni ormai, fa i contratti con un 
occhio alla necessità di far 

quadrare ì conti. Ma lenendo 
conto, però, anche del fatto 
che ì lavoratori pubblici, a di
spetto di tutti i luoghi comuni, 
sono nei gradini più bassi del
la piramide dei redditi (e se 
qualcuno avesse dubbi, basta 
rileggersi la graduatoria sulle 
retnbuzioni elaborata da Car-
niti, che vuole gli statali e i 
lavoratori delta nettezza urba
na agli ultimissimi posti). Tut
to questo si tradurrà in che co
sa? 

Alfiero Grandi, da pochissi
mo tempo segretario generale 
della Funzione pubblica Cgil, 
dice che è ancora presto per 
fare numeri, che occorre pri
ma continuare il confronto 
unitario con Cisl e Uil, ma poi 

alla fine qualche cifra la forni
sce: le richieste salariali del 
sindacato, meglio le richieste 
della Cgil, saranno attorno al
le trecentomila lire. Ovvia
mente la cifra indica una me
dia fra f vari livelli d'inquadra
mento. Ma l'aumento sullo sti
pendio base («aumento tabel
lare» si definisce nel limguag-
glo dei contratti) non sarà l'u
nico strumento che farà cre
scere la «busta-paga». «Preve
diamo anche - aggiunge il se
gretario della funzione Pubbli
ca Cgil - che una parte degli 
aumenti salariali sia tesata alia 
crescita della produttività, 
dell'efficienza dei servizi for
niti. Prevediamo indennità ad 
hoc per remunerare i lavori 

più disagiati, più faticosi. Pen
so agli infermieri, tanto per fa
re un esempio». Incrementi le
gati alla produttività, dunque: 
e insistono molto su questo al
la funzione Pubblica Cgil, qua
si in polemica col precontrat
to della scuola, che premia so
lo l'anzianità di servizio. Fin 
qui la piattaforma: ma chi la 
sosterrà? La risposta è diffici
le, perché problemi non man
cano tra le tre organizzazioni 
sindacali. Cgil, Cisl, Uil sono 
divise ancora su molte cose: 
addirittura sui modi con cui 
consultare la categoria. «Stia
mo trattando - conclude 
Grandi - . In ogni caso, però, 
se non troveremo un'intesa la 
Cgil stabilirà comunque un 
rapporto con i lavoratori*. 

Oggi il contratto, domani precettazione? 

Niente esami di «maturità 
in metà delle scuole milanesi 
Oggi è prevista la sigla al nuovo contratto della 
scuola e, per allargare il fronte dei firmatari - solo 
la Cisl da tempo na dato il suo assenso -, ieri i 
ministri Cirino Pomicino e Galloni hanno incontra
to le delegazioni sindacali per limare il testo del
l'accordo. I punti esaminati: aggancio salariale al
l'università, garanzie sindacali, nuove tabelle retri
butive, scrutini fuori della docenza. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

H ROMA. Giornata di con
tratto. Questa mattina il sinda
cato autonomo darà la sua ri
sposta definitiva, dopo aver 
riunito ieri il consiglio nazio
nale per ascoltare gli «umori» 
della periferia. I delegati delle 
Gilda si ritroveranno in un al
bergo romano per prendere 
una decisione. La Uil per fir
mare aspetta che dal governo 
arrivi un impegno più esplicito 
sulle richieste relative alla va
lutazione del merito ai fini del
la carriera, sulla mobilità e 
l'autonomia scolastica. La 
Cgil invece continua il suo re
ferendum. Nonostante questa 
situazione «aperta», tutto fa 
pensare che alle 16.30 a pa
lazzo Vidoni inizierà l'ultimo 
faticoso incontro che porterà 
alla sigla del contratto. Ieri, in
fatti, le delegazioni governati
va e sindacali hanno tenuto 
una riunione per limare il te
sto dell'accordo, soprattutto 
su quei punti su cui finora si 
sono espresse le maggiori ri
serve dei sindacati. 

Aggancio delle retribuzioni 
dei docenti agli associati uni
versitari, caldeggiato da Gilda 

e Snals, ampiamente dei diritti 
sindacali richiesto dalle Gilda, 
revisione delle tabelle salaria
li, sollecitata dalla Cgil, ricol
locazione di scrutini ed esami 
come auspicano ancora le Gil
da. Se passano questi punti è 
dunque assai probabile che 
Snals e Gilda firmino (un 
esponente di queste ultime ha 
dichiarato ieri che non è im
possibile la revoca delle agita
zioni anche senza la firma 
dell'accordo). La Cgil ovvia
mente deve attendere l'esito 
del referendum i cui risultati 
parziali, finora, sono assai 
contraddittori. Ma è noto che 
la confederazione di corso 
d'Italia auspica un'adesione 
dei lavoratori all'accordo 
mentre si è impegnata a lavo
rare per apportare le modifi
che sollecitate dalla base. An
tonio Lettleri, segretario con
federale, nel frattempo ha lan
ciato un appello a Snals e Gil
da a revocare le agitazioni e a 
far slittare di una settimana la 
firma del contratto per poter
ne mettere a punto gli aspetti 
normativi. 

Di diverso avviso è, ovvia

mente, il ministro Cirino Po
micino che auspica la presen
za a palazzo Vidoni, questo 
pomeriggio, di tutte le orga
nizzazioni che hanno siglato il 
preaccordo. Sul «ntardo» del
la Cgil, che il ministro consi
dera «firmataria», nbadìsce 
che non ci sono problemi. 
•Dovranno passare dei giorni 
- h a affermato il ministro -
forse una settimana prima che ' 
venga emesso il decreto presi
denziale sul contratto scuola. 
E comunque prima delta sua 
emanazione dovrà essere 
concluso l'accordo intercom-
partimentale. 

Dall'andamento dell'incon
tro di questo pomeriggio di
penderà la «qualità» delle de
cisioni che il Consiglio dei mi
nistri dovrà prendere domani. 
All'ordine del giorno della sua 
riunione c'è il pacchetto dei 
provvedimenti salva-scrutini. 
Molte voci, più o meno accre
ditate, sono circolate intomo 
a soluzioni autoritarie, alla 
precettazione in particolare. 
Ma ieri mattina, parlando alla 
consulta democristiana sulla 
scuola, Giovanni Galloni ha 
detto che «allo stato attuale 
non esiste alcun provvedi
mento di precettazione degli 
insegnanti». Il ministro però 
ha aggiunto che la soluzione 
comunque dipenderà dalla ra
tifica degli accordi raggiunti 
tra sindacati e governo. Su 
questo ha insistito anche il vi
cesegretario scudocrociato, 
Vincenzo Scotti. 

Contro la precettazione si 
sono espressi cento presidi 
palermitani che hanno sotto

scritto un documento nel qua
le rifiutano l'eventuale ricorso 
a questa pesante misura e an
nunciano che non presiede
ranno commissioni formate 
d'autorità. E c'è anche chi sfi
da apertamente la precetta
zione. Sono i docenti che da 
nove giorni stanno bloccando 
gli esami dì qualificazione ne
gli istituti professionali e d'ar
te. In moltissimi casi, questi 
esami di fatto sono già slittati 
a fine luglio e ad agosto. A 
Milano è assai forte il rischio 
di una paralisi degli esami di 
maturità. Da un'indagine a 
tappeto effettuata dal Provve
ditorato negli istituti superiori 
risulta, per ora, che in oltre la 
metà dei casi sarà impossibile 
fare gli esami. Oggi si cono
sceranno i dati definitivi di 
questo sondaggio. Per sapere 
come andrà a finire bisognerà 
aspettare domani e la riunione 
del Consiglio del ministri. 

Infine c'è da segnalare una 
dichiarazione del segretario 
aggiunto della Cgil. «Il gover
no ha le responsabilità mag-
Sion del marasma finale - ha 

etto ieri Ottaviano Del Turco 
-. A condividerle sono coloro 
che hanno alimentato l'irre
sponsabilità dì Cobas, Gilda e 
Snals. La Cgil chiede di legare 
la parte degli aumenti salariali 
ali aumento dell'efficienza e 
della produttività e non solo 
all'anzianità. Possono acce
dere alla firma del contratto -
conclude Del Turco - solo le 
organizzazioni che non usano 
lo sciopero come un'arma 
contro gli studenti e le fami
glie». 

Al Senato si discute la disciplina degli scioperi 

Il Pd: «No a decreti-stralcio 
per precettare i docenti» 

NEDO CANETTI 

M ROMA. «II Pei considera 
inaccettabile ogni ipotesi di 
stralcio di norme del disegno 
di legge sulla disciplina del 
conflitto collettivo nei servizi 
pubblici attualmente in di
scussione al Senato. Invitiamo 
pertanto il governo a smentire 
recisamente la possibilità, 
ventilata dalla stampa, di at
tuare con decreto legge tale 
stralcio nel Consiglio dei mini
stri di venerdì per precettare i 
docenti che attuano il blocco 
degli scrutini». In questi termi
ni si è ieri espresso l'on. Anto
nio Bassolino, responsabile 
della commissione lavoro del
la Direzione del Pei, di fronte 
alle notizie sempre più insi
stenti di un intervento del go
verno per precettare gli inse
gnanti che stanno bloccando 
gli scrutini. Un'eco di queste 
«voci» si è immediatamente 
avuta ieri mattina anche alla 

commissione Lavoro del Se
nato che, insieme a quella Af-
fan costituzionali, sta esami
nando il disegno di legge sulla 
regolamentazione degli scio
peri nei servizi pubblici essen
ziali. 

Il presidente della commis
sione, il socialista Gino Giu
gni, ha ricordato che il mini
stro per la Funzione pubblica 
si era dichiarato contrario a 
tale ipotesi, analogamente al 
ministro del Lavoro. Ha quin
di annunciato di avere chiesto 
al vicepresidente del Consi
glio di fornire una precisazio
ne atta a sdrammatizzare la 
questione. Bassolino (nella di
chiarazione citala) e Renzo 
Antoniazzi, responsabile del 
gruppo comunista della com
missione Lavoro di palazzo 
Madama, hanno alfermalo 
che se l'ipotesi di precettazio
ne prospettata si realizzerà, 

per il Pei non ci sarebbero più 
le condizioni per proseguire 
l'esame del disegno di legge 
in Senato. «Una misura di 
stralcio - secondo Bassolino 
- costituirebbe infatti un atto 
politico di eccezionale gravi
tà, lesivo dei rapporti tra orga
ni costituzionali e di un corret
to dibattito parlamentare su 
un progetto di legge che va 
valutato nel suo complessivo 
equilibrio». Secondo Anto-
niazzi «un atto unilaterale de) 
governo che prendesse a pre
testo il dibattito in corso pres
so il Senato provocherebbe 
l'opposizione del gruppo co
munista e ne compromette
rebbe la prosecuzione dell'i
ter» A questo punto delia ver
tenza scuola, i comunisti ri
tengono che sia doveroso 
porre Ime a forme di lotta in
controllate, ma riaffermano la 
loro netta opposizione a qual
siasi intervento autoritario 
«destinato - per Bassolino -

ad impedire, tra l'altro, il rego
lare svolgimento di una de
mocratica consultazione tra i 
lavoratori della scuola». 

Sul provvedimento per la 
regolamentazione degli scio
peri è intervenuta anche la Ra
gioneria generale dello Stato, 
secondo la quale (analogo ri
lievo è stato avanzato dalla 
sottocommissione pareri del
la commissione Bilancio di 
palazzo Madama) le spese 
(tre miliardi) per la prevista 
istituzione di una commissio
ne per le relazioni 

sindacali con il compito di 
osservatorio, non ha copertu
ra, L'esame del diseg no di 
legge è proseguito con una 
seduta notturna delle com
missioni Lavoro e A (fari costi
tuzionali riunite in sede con
giunta. Come sì ricorderà, ieri 
erano stati approvati i primi 
due articoli, ne restavano da 
affrontare 14, tra cui, appun
to, quello sulla precettazione. 

Università di Roma 

Oggi docenti alle urne 
per il rettore 
Sono quattro i candidati 
Docenti alle urne oggi e domani alla «Sapienza» di 
Roma per eleggere il nuovo rettore in sostituzione 
del prof. Talamo, gravemente malato. Centosessanta-
mila studenti, poco meno di tremila docenti, duemila 
tra ricercatori e assistenti, oltre cinquemila non do
centi fanno della «Sapienza» la più grande università 
del rifondo, un ateneo che rischia la paralisi proprio 
a causa delle sue eccessive dimensioni. 

PIETRO STRAMBA-BAOIAU 

PM ROMA Urne aperte da 
questa mattina alla «Sapienza» 
per l'elezione del nuovo retto
re. Il seggio allestito presso 
l'aula I della facoltà di Giuri-
spmdenza resterà aperto oggi 
fino alle 18 e domani dalle 9 
alle 13. Gli elettori, circa 
2.800, sono i professori ordi
nari e associati e una piccola 
rappresentanza dei ricercato
ri. I candidati alla carica finora 
sono quattro: Tullio De Mau
ro, docente di Filosofia del 
linguaggio a Lettere: Giorgio 
Tecce, preside della facoltà di 
Scienze; Giuseppe Guerrieri, 
professore di Statistica a 
Scienze politiche; Francesco 
Balsano, direttore della prima 
Clinica medica del Policlini
co. La candidatura di quest'ul
timo, docente a tempo deter
minato, è però giudicata ille
gittima da molti all'interno 
dell'università, perché la cari
ca di rettore e riservata - se
condo la legge - solo ai pro
fessori a tempo pieno. 

Questa nuova tornata elet
torale - a pochi mesi dalla 
precedente che vide la vittoria 
del prof. Giuseppe Talamo, 
preside di Magistero, sostenu
to da un vasto schieramento 
di docenti progressisti - si è 
resa necessaria a causa della 
grave malattia che, a soli cin
que mesi dall'elezione, ha co
stretto il nuovo rettore a dare 
le dimissioni. La votazione di 
oggi, quasi certamente non ri
solutiva, sarà più che altro un 
test per valutare la reale consi
stenza delle varie candidature 
e dei diversi schieramenti, ac
cademici e politici, che si 
fronteggiano alla «Sapienza». 

Nella lunga storia dell'Uni
versità di Roma, del resto, so
lo Ruben! è riuscito a farsi rie
leggere sempre al primo tur
no. Quando si presentò la pri
ma volta,'però, nel 1976, lo 
stesso Ruberti riusci a vincere 
dopo un'estenuante maratona 
elettorale solo alla decima vo
tazione. Grazie a una modifica 
del regolamento, comunque, 
non si corre più questo ri
schio: dopo tre lumi in cui oc
corre la maggioranza assolu
ta, infatti, si va a un ballottag
gio tra i due candidati più vo
lali. Entro i primi di luglio, 
quindi, la «Sapienza» avrà co
munque un rettore. 

Per la prima volta, lo schie
ramento moderato non pre
senta candidati di rilievo, 
mentre anche questa volta, 
come già lo scorso autunno, 
ai nastri di partenza t candida
ti dell'area democratico-pro
gressista sono due. Allora fu
rono Talamo e Tecce, questa 
volta Tecce torna alla carica 
in opposizione a De Mauro. 
Indipendente di sinistra Tec
ce, comunista De Mauro, am
bedue sono stati (Tecce lo è 
tuttora) consiglieri regionali 
nel Lazio. De Mauro, dato per 
leggermente favorito, è soste
nuto da un vasto schieramen
to che passa attraverso tutte le 
facoltà. Il suo punto di fora, 
comunque, è rappresentato 
dalle facoltà umanistiche e In 
particolare da quella di Lette
re - la seconda per numera di 
elettori dopo Medicina -, do
ve gode del sostegno della 
grande maggioranza del col
leghi e del preside Tartara. 
Un'incognita, fino a ieri, era 
rappresentata dai docenti so
cialisti, che però, con un co
municato firmato dal prof. Fe
ndano Serrao, presidente del 
Nucleo universitario sociali
sta, si sono nelle ultime ore 
espressi a favore di De Mauro, 

Tecce, da parte sua, è forte
mente sostenuto dalla sua fa
coltà, Scienze, da un gruppo 
non larghissimo ma molto 
prestigioso di colleghi e da 
una parte del docenti di Medi
cina, in primo luogo il preside 
De Marco, il candidato mode
rato sconfitto prima da Ruber
ti e poi da Talamo. Ma proprio 
Medicina è una delle grandi 
incognite di queste elezioni. 
Ricca di un «pacchetto» di ol
tre 700 elettori, la facoltà ap
pare lacerata e incapace di fa
re blocco su un unico nome. 
Ni pare possibile che Balsa
no, vicino alla De ma amico di 
Ruberti, potentissimo ma più 
temuto che amato, riesca a 
coagulare molti consensi. 
Scarsissimo anche il peso di 
Guerrieri, candidato di area 
moderata espresso da una 
piccola associazione di do
centi, l'Uspur, mentre un'altra 
incognita è rappresentata dal 
voto dei professori associati, 
la cui associazione ha dato in
dicazione dì votare per prote
sta scheda bianca al primo 
turno. 

• NEL PCI L 

Inlzlative d i oggi . M. D'Alema. Ancona: R, Vitali, Mantova; C. 
Morgia. Alessandria: L. Pettinar!. Arezzo; F. Vitali, Bologna. 

• • • 
Convocazioni. La riunione dal Comitato direttivo dal Gruppo dei 

senatori comunisti * convocata per oggi alla 16.30. 

• •• 
È convocato, lunedi 13 giugno con inizio alla ore 9 .30, presso la 

Direzione del Pei, l'attivo nazionale dei compagni assicurato
r i . Partecipar* Angelo De Mattia. Conclusioni di Eugenio 
Peggio. E prevista la durata par l'intera 

giornata. 

• • • 
t deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alla seduta di giovedì 9 giugno. 

La Fsu-Cgil partecipa al dolore che 
ha colpito il compagno Roberto Ta
verna per la morte del 

PADRE 
Roma, 9 giugno 1988 

Il presidente, il vicepresidente, il 
consiglio di amministrazione, i di
pendenti lutti dell'Istituto Autono
mo per le case popolari della pro
vincia di Genova partecipano al do
lore che ha colpito il collega Ange-
lo Dì Giuseppe per la scomparsa 
del padre 

FRANCESCO 

Genova, 9 giugno 1988 

Le sezioni del Pei di Cadoneghe e 
la Federazione di Padova annun
ciano con commozione la prema
tura scomparsa del compagno 

NORBERTO UNZIANI 
già operaio della Officine Brada, 
Iscritto al partito dal 1943, partigia
no combattente nella divisióne 
•Garemi-Sabatucci., nel dopoguer
ra funzionano e dìngente de) pro
vinciale del partilo e impegnato 
nella coopcrazione. I funerali si 
svolgeranno sabato II giugno, alle 
ore 10.30, In (orma civile, presso la 
Casa del lavoratore di Cadoneghe, 
In sua memoria I compagni sotto
scrivono centomila lire per IVnìlà. 
Cadoneghe CPd.), 9 giugno 1988 

I David 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 

narrativa Italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

"Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad" 

(Cesare Garboli) 
Lire 16 000 

Editori Riunitii 

I l i 6 l'Unità 
Giovedì 
9 giugno 1988 



IN ITALIA 

Mafia 

Ucciso boss 
del clan 
Riccobono 

FRANCESCO VITALI 

, • • PALERMO. Ucciso con 
una pioggia di piombo, un 
«trattamento» che i killer di 
Cosa nostra riservano soltanto 
ai grandi boss. Il commando 
che ieri manina ha giustiziato 

* Mariano Mancuso, 65 anni, 
pensionato, non poteva com
mettere errori. Tre o forse 
quattro, i sicari hanno utilizza
to due potentissime armi: una 
38 special e una lupara, vec
chio »ferro» della mafia. Una 
miriade di colpi, sparati da di
stanza ravvicinata, hanno rag
giunto Mariano Mancuso alle 
spalle, al petto, in faccia. Il 
boss si è accasciato davanti al 
cancello di un villino di pro
prietà del dottor Anello, un 
pediatra di Villa Sofia, Mancu
so, come ogni mattina, si era 
recalo In casa del professioni
sta per accudire al giardino 
della lussuosa villa. I killer lo 
stavano aspettando. Il com
mando e entrato in azione po
co dopo le sette. La vittima 
era appena arrivata a bordo 
del suo ciclomotore bianco. 

L Non gli hanno nemmeno dato 
il tempo di posteggiarlo. Cin
que, sei, sette colpi, sparati in 
rapida successione, hanno 
raggiunto il boss in lutto il cor
po, Mariano Mancuso si è ac
casciato in un lago di sangue 
mentre il figlio ed un collega 
di lavoro, testimoni dell'omi
cidio, si davano alla fuga nelle 
campagne che circondano la 
zona. I due testimoni, subito 
identificati dalla polizia, sono 

.Stali Interrogati per tutta la 
giornata di ieri ma pare con 
scarsi risultati. Ma chi era Ma
riano Mancuso? Perché da
vanti al cadavere del pensio
nalo di Partanna Mondello gli 
investigatori hanno mostrato 
facce preoccupate? Mariano 
Mancuso può certamente es
sere definito un capo, Fedelis
simo di don Saro Riccobono, 
Il patriarca di Partanna ucciso 
durante la guerra di mafia, 
Mancuso era stato arrestato 
all'Inizio del 1986 su mandato 
di cattura del pool antimafia 
dell'ufficio Istruzione di Paler
mo. Del boss aveva ampia
mente parlato il pentito Carlo 
De Caro che lo aveva definito 
uomo d'onore della famiglia 
di Partanna, Condannato a sei 
mesi di reclusione per una 
storia d'estorsioni, era In regi
me di semillbertà da poco più 
di un mese. Di lui in questi 
giorrii si stavano'occupando I 

flludlcl che si apprestano ad 
strulie il quarto maxiprocesso 

contro le cosche, In questo 
procedimento, Mariano Man
cuso figurava come uno degli 
Imputati più importanti, chi 
aveva Interesse ad ucciderlo? 
OH Investigatori non hanno 
dubbi; ha pagato con la vita la 
sua dedizione a don Saro Ric
cobono. 

Mafia 

Killer 
in ospedale 
Un morto 

ALDO VARANO 

i ta REGGIO CALABRIA. Fran
cesco Stillitano, 29 anni, uffi
cialmente pasticciere ma con 
alle spalle una lunga sfilza di 
reati collegati alla droga, è 
stato sorpreso dentro il Poli
clinico Madonna della Conso
lazione, la più grossa clinica 
privata della città I killer lo 
hanno bloccato nel corndoio 
ed hanno iniziato a sparargli 
senza concedergli scampo. 
Nove colpì in tutto il corpo ed 
alla fine, quando era già a ter
ra in un bagno di sangue, una 
decima pallottola con la can
na poggiata contro la testa. Il 
commando ha agito pochi mi
nuti dopo le 10, quando il Po
liclinico è affollato per le visi
te ai ricoverati. Vi è stato un 
fuggi fuggi generale e la paura 
si è trasmessa alle centinaia di 
ammalati e tra i dipendenti. 
Stillitano era appena sceso dal 
reparto di pediatria dove ave
va fatto visita al figlioletto che 
è assistito dalla moglie. 

Uscito dall'ascensore aveva 
infilato il corridoio che porta 
all'uscita dove aveva parcheg
giato la sua Alfetta blindata. 
La vittima sapeva benissimo di 
essere stato condannato a 
morte da una cosca mafiosa 
avversaria. Già una volta i kil
ler gli avevano scaraventato 
addosso una tempesta di 
piombo lasciandolo in fin di 
vita. In quell'occasione Stilli
tano stava accompagnando a 
scuola il nipotino di 10 anni, 
che fu gravemente ferito. Al
lora, l'uomo riuscì a salvarsi 
perché tra la sua auto e il pun
to in cui si erano appostati i 
killer si inserì con un improv
viso sorpasso un ignaro ferro
viere, padre di due figli, che si 
slava recando al lavoro e ven
ne fulminato dai panettoni di 
lupara. 

II nuovo omicidio viene col
locato nella guerra che con
trappone i Rosmini al Logiudl-
ce, due clan che si contendo
no il controllo sui traffici ed II 
commercio in alcuni quartieri 
della città, Stillitano, nel feb
braio dell'87, era stato arre
stato assieme ai suoi fratelli 
per associazione di stampo 
mafioso. Lo scontro armato 
tra le due famiglie è già costa
to una ventina di morti. Un 
fratello di Stillitano, Domeni
co di 24 anni, fu sorpreso ed 
arrestato nell'agosto del 1986 
al summit interrotto dalla poli
zia in casa del Rosmini. Un al
tro fratello, Mario, due anni fa 
fu ridotto in fin di vita a colpi 
di pistola a pochi pass) dalla 
Cattedrale, nel cuore della cit
tà, 

Un Casini «disponibile» 
messo alle corde dagli argomenti 
del mondo femminile e laico 
«Siamo noi a difendere la vita» 

Aborto, al convegno Pei 
la De cerca alleati Livia Turco Carlo Casini 

Aborto, maternità, sessualità: mentre alla Camera 
si guerreggia, con le mozioni, sulla legge 194, il 
Pei, con un convegno, ha convocato gli «interessa
ti» a discutere su questi soggetti. Interessate a «ri
prendersi la parola» le donne: comuniste, sociali
ste, repubblicane. Uno «show down» che non ha 
fallito neppure quanto a stretta attualità politica: a 
garantirla è bastata la presenza del de Casini. 

MARIA SERENA PALIERI 
M ROMA «Finiremo per 
trovarci d'accordo? Non 
escludiamola: Reagan due an
ni fa parlava dell'Urss come 
dell'iimpero del male* e oggi 
organizza la pace con Gorba-
ciov. E se il dialogo fosse pos
sibile pure fra noi?». Carlo Ca
sini, deputato democristiano, 
fondatore del «Movimento 
per la vita*, l'associazione che 
dagli anni Settanta con più 
macabra tenacia si batte sia 
contro l'aborto che contro la 
contraccezione, al convegno 
promosso dal partito comuni
sta si è presentato nelle vesti 
di chi «cerca confronto». An
che la responsabile femminile 
della de Colomba-Svevo qui, 

fuori da Montecitorio ha esor
cizzato la guerra fredda: «Nes
suno attacca la legge 194. Un 
cammino comune è possibi
le» ha detto. Quale? 

Prevenzione e «dissuasio
ne» rispetto all'aborto da po
tenziare tramite consultori, 
«servizi alternativi» affidati al 
«volontariato», «educazione 
sessuale, non asettica* nelle 
scuole. Proposte poi non così 
«neutrali», quelle de, come s'è 
sottolineato nel dibattito. Ma 
l'impressione d'una retromar
cia, dopo l'avvio del confron
to parlamentare, rispetto alla 
fiducia con cui l'ala deil'inte
gralismo cattolico s'è mossa 
negli ultimi mesi, resta. 

A scatenare una «controf
fensiva» in grande stile, però a 
colpi non-violenti di cifre e ri
flessioni serie è stata, ieri, la 
cultura femminile, e quella 
tout-court laica, decisa a usci
re da quelli che Lidia Menapa-
ce ha definito «i sentieri me
schini» del dibattito in corso, 
e che approdato in sede parla
mentare viene definito «sulla 
vita.» Dove, ha osservato Ma
riella Gramaglia, «una tattica 
che s'affida alla mistificazione 
mescola temi come aborto, 
eutanasia, riproduzione artifi
ciale». Basterebbe, sul primo 
dei temi sul tappeto, che poi 
di più preme alfa guerriglia po
litica, rifarsi alla filosofia che 
ispirò la norma del 78 su in
terruzione volontaria di gravi
danza e tutela sociale della 
maternità? Giulia Rodano, del
la commissione femminile 
pei, per l'appunto, ha intro
dotto i lavori sviluppando il 
concetto, e la sorte, 
dell'«autodeterminazÌone» 
femminile. Dicendo che l'at
tacco d'oggi si gioca su que
sto e sulPaltro principio, la 
•solidarietà», insito nella leg
ge. 

Dal versante «maschile-lai
co», Stefano Rodotà ha osser
vato: «La cultura della vita di 
cui si parla oggi è un'ipocrisia. 
L'aborto in senso stretto è una 
pratica che esiste dalle civiltà 
paleolitiche e una diminuzio
ne del fenomeno in Italia ha 
cominciato a verificarsi solo 
quando una legge ha permes
so di affrontarlo in modo visi
bile. E d'eliminare piaghe co
me l'infanticidio e la morte 
per interventi clandestini. A 
imporsi è stato il soggetto 
donna, non una morale che la 
costnnge a oggetto passivo». 
E Giovanni Berlinguer ha sot
tolineato la portata anti-discri-
minatoria d'una norma che 
«aboliva le disuguaglianze fra 
donne di classi diverse*. Ma 
non è tutto qui. Perchè s'è af
frontato il tema dei «diritti 
dell'embrione», agitato ora 
dagli opinionisti, non per ri
solverlo drasticamente, ma 
ponendo differenze fra una 
•vita in divenire» e una «vita 
esistente» (Claudia Mancina). 

Partendo dal senso globale 
di una legge che rappresenta 
qualcosa dì più d'una sempli
ce norma ma «l'espressione di 

un comune, profondo sentire» 
s'è messo sul piatto il tema 
maternità. Con questa convin
zione: «Come si disse allora, 
nel 78, va difesa non contro 
la madre, ma attraverso di lei» 
ha osservato Gìglia Tedesco. 
Capacità riproduttiva che le 
donne d'oggi, spiega Giulia 
Rodano, vogliono poter vive
re secondo «un proprio pro
getto di vita, senza aut-aut: o 
produci o ti riproduci». Un 
problema complesso, rispetto 
al quale non vale «l'ossessio
ne giurisdizionalistica» che ha 
evocato Rodotà, ma neppure 
il «modello operaio di salute», 
tutto incentrato sulla logica 
aborto uguale malattia, salute 
uguale prevenzione che l'e
sponente della Cgil Ivan Ca
vicchi ha imputato a una cul
tura della sinistra ancora in ri
tardo. Un dibattito sincero. 
Certezze sul percorso politico 
da seguire. Dati dell'Istituto di 
Sanità alla mano, si chiede 
che la 194 venga applicata 
nella sua interezza, e altrettan
to, con un «ritorno alle origi
ni» per la 405 sui consultori 
(«riempirli di militanti della 
«dissuasione» non avrebbe 

certo il risultato di attirare le 
donne»). A questo proposito, 
il sottosegretario alla Sanità 
Elena Marinuccì ha «denun
ciato» il ministro per «aver 
speso soldi pubblici per far 
circolare nei consultori un 
manuale redatto da un'orga-
nizzazioe cattolica, il Cif> 
parte comunista sono state 
lustrate quattro proposte 
legge di sostegno alfa mater
nità responsabile: l'indennità 
di maternità anche per libere 
professioniste e inoccupate, 
la riforma degli asili-nido, una 
normativa sulta «dimensione 

«Ministro, applica la legge o vattene» 
Critiche di Violante (Pei) 
a Dona t Cattin 
Zangheri chiede un confronto 
con i sostenitori della 194 
Dibattito alla Camera 

GUIDO DELL'AQUILA 

• 1 ROMA. Una lettera del 
presidente dei deputati comu
nisti, Renato Zangheri, ai «pre
sidenti dei gruppi che sosten
gono la legge 194», è stata al 
centro dell'attenzione di 
Montecitorio ieri pomeriggio. 
Zangheri sollecita un incontro 
•anche in vista di un più gene
rale confronto sull'argomen
to». Si tratta in sostanza di ve
rificare la possibilità di con
vergenze comuni, pur nella 
limpidezza delle rispettive po

sizioni. Hanno risposto positi
vamente già i socialisti i re
pubblicani, i liberali e Demo
crazìa proletaria. Sembra in
vece isolato il tentativo de di 
spostare al centro del con
fronto la questione del volon
tariato. Lo scudocrociato vor
rebbe in sostanza costituire 
squadre di «dissuasori». Vere 
e proprie formazioni di «vo
lontari» con il compito di far 
recedere - con gli argomenti 
che è facile intuire - le donne 

dalla loro decisione di ricorre
re all'aborto. Tra gli interventi 
in aula di ieri quello di Lucia
no Violante, vicepresidente 
dei deputati del Pei. Violante 
si è nvolto subito al ministro 
Carlo Donat Cattin, conside
rato uno dei maggiori respon
sabili del boicottaggio opera
to nei. confronti della legge 
194. «È perfettamente legitti
mo - ha affermato Violante -
che a lei questa legge non 
piaccia. Ma la legge prevede 
l'obiezione per gli operatori, 
non per il ministro Lei ha il 
dovere dì applicare le leggi 
dello Stato, di nspettarle, di 
farle rispettare. Se sente un 
conflitto di coscienza, cosa 
del tutto rispettabile, la sua 
coscienza le suggerirà che la 
funzione di ministro in questo 
paese non è obbligatoria*. 
Dopo aver rilevato che la 
«194» ha soprattutto difeso la 
vita, perché sono diminuiti gli 
aborti, perché le donne non 

——————— Altri tre rischiano la vita per salvarlo 

16 anni, apprendista saldatore 
muore asfissiato a Ravenna 
Ancora morte sul lavoro. Ancora a Ravenna. Un 
ragazzo di 16 anni è stato asfissiato dal gas ieri 
mattina dentro un serbatoio della Sol spa, un'a
zienda chimica che opera al porto. Altri tre operai, 
nel tentativo dì salvarlo, hanno rischiato il soffoca
mento e sono ancora ricoverati in ospedale. La 
magistratura ha aperto un'inchiesta. E stata solo 
fatalità? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

• B RAVENNA. Massimo Ber-
tozzi, apprendista saldatore, 
16 anni ancora da compiere. 
11 prossimo 18 luglio non po
trà festeggiare il suo com
pleanno. Massimo è l'ennesi
mo minorenne morto sul lavo
ro. È rimasto intrappolato 
dentro un serbatoio (4 metri 
per uno e mezzo) che doveva 
essere vuoto ed invece era sa
turo di un gas inodoro e insa
poro, probabilmente azoto, 
che in pochi secondi Io ha uc
ciso. Lui, apprendista saldato
re nell'azienda artigiana «Fra
telli Baruzzi» di Ravenna che 
lavora in appalto alla Sol, era 
stato incaricato di verificare il 
dispositivo, mal funzionante, 
che rileva il livello dell'acqua. 
Non doveva fare quel lavoro, 
Non spettava a lui. E stato for
se per «eccesso di zelo» che 
ha accettato di calarsi in quel
la vasca, da dove non è più 
uscito. Probabilmente una 
valvola difettosa. Forse una 
manovra azzardata. Sta di fat
to che l'azoto, usato per pulire 
e bonificare le condotte del
l'impianto, ha raggiunto il ser
batoio trasformandolo in una 
camera a gas. 

La struttura fa parte di un 
complesso in fase di ultima
zione per la produzione di 
idrogeno e serve per deinine
ralizzare l'acqua. I tecnici sta-

ANDREA CHIARINI 
vano proprio collaudandola 
In questi giorni. Alcuni com
pagni dì Massimo si sono ac
corti che qualche cosa di gra
ve stava accadendo e si sono 
calati, uno dopo l'altro, den
tro la vasca nel tentativo di 
soccorrerlo. Dino Mazzavilla-
ni, 21 anni, dipendente della 
Sol è stato il primo. Ma ha su
bito accusato i classici sintomi 
dovuti alla mancanza di ossi
geno. Stessa sorte è toccata a 
Roberto Signore)]), 44 anni e 
ad Oscar Ancaram, 53 anni, 
entrambi dipendenti della Co-
macamei di Milano, una delle 
cinque ditte che avevano avu
to In appalto la costruzione 
dell'impianto. Solo il loro san
gue freddo ha evitato che la 
tragedia assumesse propro-
zioni maggiori. Quando si so
no accorti del pericolo, dopo 
aver raggiunto il ragazzo, già 
morto, si sono subito portati 
verso il bocchettone d'uscita. 
Trasportati in ospedale per le 
cure dei caso sono stati giudi
cati guaribili in alcuni giorni. Il 
corpo di Massimo è invece 
stato estratto molto tempo 
dopo privo di vita dai Vigili del 
fuoco. Anche lui, come alcu
ne giovani vittime della Mec-
navi, proveniva dall'Istituto 
tecnico «Callegari» ed era alla 
sua prima esperienza di lavo
ro, 

1 vigili del fuoco recuperano il corpo del ragazzo 

Era stato assunto nel no
vembre scorso dalla «Fratelli 
Baruzzi». «Ci era stato presen
tato da conoscenti - dicono 
in ditta - ed era diventato in 
poco tempo uno della fami
glia, grande amico dei figlio di 
uno dei titolari oltre che suo 
collega di lavoro*. Massimo 
era orfano di padre. Probabil
mente aveva lasciato gli studi 
per guadagnarsi da vivere ed 
aiutare la madre a tirare avan
ti. Si conoscevano tutti alla 
Sol, dal momento che i Baruz
zi si occupano della manuten
zione degli impianti da alme
no tre anni. La Sol produce e 
commercializza gas «tecnici» 
(azoto, idrogeno, elio e ossi
geno) ed ha stabilimenti in 
tutta Italia comprese 38 filiali 
di vendita. «Abbiamo fatto tut
to nel pieno nspetto delle re
gole e delta sicurezza - dico
no i dingenti dell'azienda -. E 
nostro costume verificare 

ogni volta la correttezza delle 
procedure d'appalto e non 
tolleriamo la pratica del su
bappalto*. Solo fatalità dun
que? Ad accertarlo sarà la ma
gistratura che ha subito messo 
sotto sequestro i macchinari, 
in attesa della perizia tecnica. 

La lista dei morti sul lavoro 
si allunga e colpisce ancora 
una volta, duramente, la civile 
Ravenna. Quindici mesi fa, il 
13 marzo del 1987, tredici la
voratori, in gran parte giovani, 
morirono come topi nella sti
va della nave «Elisabetta Mon
tanari*. Allora emersero 
drammaticamente i problemi 
del caporaiato e del lavoro 
nero. Alla Sol il contesto è di
verso. Il sindacato è presente 
nell'azienda. Si dice che non 
ci sono problemi di sicurezza. 
Ma un altro ragazzo è morto 
sul lavoro. Si è fatto tutto per 
evitarlo? 

muoiono più per aborto (e 
pnma morivano soprattutto le 
donne povere, perché quelle 
ricche andavano più tranquil
lamente a Londra) e perché è 
quasi scomparso il fenomeno 
tragico dell'infanticidio, Vio
lante ha citato i dati dell'Uni-
cef sulla mortalità infantile. 
Dalle cifre risulta che il nostro 
paese ha un tasso più alto di 
Singapore, Rft, Irlanda, Spa
gna, Inghilterra, Australia, 
Hong Kong, Francia, Canada, 
Danimarca, Giappone, Paesi 
Bassi, Svizzera, Norvegia, Fin
landia, Svezia. Ed è ricono
sciuto dallo stesso ministro 
Russo lervolino che «in troppi 
ospedali psichiatrici non si 
tengono in alcun conto i diritti 
fondamentali dei bambini*. 
Così come è noto che sono 
300 mila ì ragazzini tra gli 8 e i 
14 anni che lavorano irrego
larmente nei cantieri o nelle 
campagne e che spesso 

muoiono per incidente o si 
suicidano per la solitudine o 
vengono uccisi per aver tra
sgredito a un ordine. «Ecco -
ha detto Violante rivolto ai 
banchi de, dove pochi minuti 
prima aveva parlato l'ex gior
nalista del Tgl Alberto Miche-
lini, eletto con i voti dei cielli-
ni di Formigoni - la maternità 
e l'infanzia vanno difese sem
pre, non solo quando si tratta 
di impedire un aborto». 

Sulla recente ordinanza 
della Corte costituzionale che 
aveva sollecitato la reazione 
di Giuliano Amato, Violante 
ha difeso l'operato dell'Alta ' 
Corte. Per due ragioni. Riven
dicare la parità dei partner da
vanti alla decisione se abortire 
o meno - ha detto il vice pre
sidente del gruppo comunista 
- rischia di tradursi nell'obbli-
go di partorire imposto alla 
donna dall'uomo e dallo Sta
to. Inoltre - ha aggiunto -

umana» del parto. 
La 194 in sé è perfettibile? 

Rodotà ha proposto due nodi 
su cui andare all'attacco: ab
bassamento del diritto all'a
borto ai 16 anni, senza parere 
del magistrato, drastica revi
sione del meccanismo dell'o
biezione di coscienza per il 
personale sanitario. Difficile 
che la De consideri questo un 
terreno facile per un confron
to. Se poi dialogo ci sarà, ha 
concluso Livia Turco, «si sap
pia che c'è un dato da cui non 
si prescinderà. Ad esprimersi 
dovrà essere la cultura delle 
donne». 

l'uomo e la donna sono èouali 
davanti al figlio già nato; non 
lo sono invece nei confronti 
della procreazione dove c'è 
una specificità della donna 
che all'uomo manca. Ed è da 
questa specificità che deriva 
l'autonomia della donna nella 
tragica scelta dell'aborto. Ol
tre a Michelini, ieri è interve
nuto tra gli altri anche Marco 
Pannella, radicale, il quale, 
polemizzando con quanti so
stengono che la vita inizia fin 
dal momento del concepi
mento, ha détto che una tale 
impostazione «fa strazio della 
sofferenza teologica in cor
so». Hanno parlato anche Pa
trizia Amaboldi («chi fa ora la 
crociata antiaborto ha boccia
to, pochi giorni fa in finanzia
ria, il fondo per l'educazione 
sessuale nelle scuole») e il 
verde Gianni Mattioli che ha 
chiesto la regolamentazione 
delle sperimentazioni geneti
che. 

—-—"—"-,,~" Proposta pei varata in commissione al Senato 

Indagine parlamentare 
sulle condizioni di lavoro 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
• • ROMA. 1987: un milione 
di infortuni; I 500 morti bian
che; cinquantamila invalidi 
permanenti. Cifre crude, terri
bili. Poi ci sono le malattie 
professionali e i microinfortu
ni. E ci sono l'universo del la
voro nero da una parte e le 
tecnologie più spinte e avan
zate dall'altra. In alcuni casi i 
due fenomeni coesistono. In
somma, negli ultimi decenni -
con un'accelerazione più for
te in quello appena trascorso 
- il processo produttivo ha su
bito trasformazioni profonde, 
a volte gli sconvolgimenti so
no .stati radicali. 

È venuta poi la tragedia di 
Ravenna ed è caduto il velo 
che copriva sfruttamenti in
tensivi, condizioni di lavoro 
estremamente precarie e peri
colose. Da quella tragedia 
prese te mosse, nella passata 
legislatura, la proposta comu
nista di aprire un'inchiesta 
parlamentare, appunto, sulle 
condizioni del lavoro in Italia. 
Non se ne potè tar nulla per lo 
scioglimento anticipato del 
Parlamento 

In questa decima legislatura 
la proposta è stata ripresenta
ta - pnmo firmatario Ugo Pec-
chioli - e ieri, con voto unani
me, la commissione Lavoro 
l'ha approvata. Si attende ora 
un rapido sì dell'aula: il che 
potrà aversi anche entro la fi
ne di questo mese. 

Quella varata ieri è un'in
chiesta monocamerale; sarà 
affidata a una commissione 
speciale formata da venti se-
naton più il presidente, che 
sarà nominato da Spadolini. 
L'attività si svolgerà lungo l'ar
co di dieci mesi. I commissari 

opereranno «con gli stessi po-
ten dell'autorità giudiziaria» e 
ad essi «non sono opponibili il 
segreto d'ufficio e il segreto 
professionale». I poteri insom
ma sono ampi e penetranti. I 
senatori potranno compiere 
sopralluoghi nelle fabbriche e 
sui luoghi di lavoro, consulta
re esperti, avvalersi delle 
competenze degli istituti 
scientifici e delle università. 

Renzo Antoniazzi, il senato
re comunista che in commis
sione Lavoro ha seguito più da 
vicino la questione, pensa ad 
un'indagine che si concluda 
«con l'indicazione precisa di 
provvedimenti, anche di leg
ge, da adottare per ridurre il 
fenomeno salvaguardando 
l'integrità fisica dei lavorato
ri». 

Sotto osservazione saran
no, in particolare, gli ultimi 
dieci anni. L'inchiesta riguar
derà «la specificità e l'ampiez
za del fenomeno infortunisti
co e delle patoligie professio
nali e da lavoro nell'economia 
cosiddetta sommersa, nel la
voro illegittimo, negli appalti e 
subappalti e nel lavoro denun
ciato soltanto parzialmente ai 
fini assicurativi e previdenzia
li». I senatori indagheranno 
anche sulla tipologia delle im
prese e sulle attività produtti
ve, sulle sostanze presenti nel 
ciclo produttivo, sui processi 
di ristrutturazione aziendale, 
sull'introduzione di nuove 
tecnologie, sulle caratteristi
che della manodopera impie
gata e sul tipo di rapporto di 
lavoro, gli orari e i ritmi del
l'attività produttiva. 

Un altro capitolo decisivo 
dell'inchiesta riguarderà il 

modo di operare delle impre
se (per il rispetto delle leggi in 
vigore) e delle strutture dello 
Stato che dovrebbero vigilare 
sui luoghi di lavoro. Si pensi al 
ruolo degli ispettorati del la
voro, alle unità sanitarie locali 
che in questi anni avrebbero 
dovuto sorvegliare l'applica
zione delle norme antinfortu

nistiche ed igieniche e svolge
re un'opera di prevenzione. 
Non sfuggirà all'inchiesta par
lamentare uno dei fenomeni 
più vergognosi di sfruttamen
to e subordinazione della ma
nodopera: il caporaiato e, più 
in generale, l'intermediazione 
e interposizione nelle presta
zioni di lavoro. 

Bocciata 
legge 
di parità 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO MANCA 
• B CAGLIARI. La 
sarda non avrà una commis
sione per la parità Ira uomo e 
donna, così come proposto 
da tutti i partiti Isolani ad ec
cezione del Msi. Ieri Intatti, 
nel segreto dell'urna, la 
schiacciante maggioranza fa
vorevole esistente sulla carta 
(78 a 3) è diventata clamoro
samente minoranza. Il primo 
campanello d'allarme era 
suonato già sei mesi la, quan
do il disegno di legge istitutivo 
della «commissione regionale 
per la realizzazione della pari
tà fra uomini e donne» (in se
guito all'unificazione di tre 
proposte di Pei, Psi e De) era 
passato in aula per un solo vo
to nonostante le dichiarazioni 
favorevoli di tutti i gruppi au
tonomistici. Il provvedimento, 
rinviato dal governo naziona
le con alcuni rilievi di caratte
re finanziano, era stato cosi 
modificato e riapprovato all'u
nanimità dalla competente 
commissione consiliare, pri
ma di approdare ieri mattina 
in aula per il voto definitivo. E 
questa volta il «sorpasso ma
schilista» è riuscito. Trentuno 
voti favorevoli, 33 contrari e 
un astenuto, questo il respon
so clamoroso dell'urna. Come 
dire che nel segreto della vo
tazione 30 consiglieri si sono 
aggiunti ai tre missini, 1 soli ad 
essersi schierati apertamente 
contro il provvedimento. Fra I 
gruppi favorevoli alla legge 
sono state registrate Inoltre 16 

L'episodio è stato di munen
te stigmatizzato dalle associa
zionifemminili. «E una pagina 
fra le più nere dell'autonomia 
regionale » è il commento di 
Linetta Serri, comunista, pre
sidente della commissione di
ritti civili del Consiglio regio
nale e prima firmatària deite-
sto unificato -, Sembra incre
dibile che una maggioranza 
sulla carta cosi schiacciante 
possa trasformarsi addirittura 
in minoranza: evidentemente 
ciò è possibile quando si traila 
di riconoscere dei diritti e del 
poteri alle donne». Da dove 
provengono I franchi tiratori? 
•Innanzi tutto - risponde la 
Serri - dalla De, che in tutta la 
vicenda e nello stesso dibatti
to ha preso più volte le distan
ze dalle posizioni delle sue 
rappresentanti femminili. Ma 
certo ci sono alate numerose 
defezioni anche nella maggio
ranza di sinistra e questo deve 
essere Considerato un fatto 
gravissimo». Altrettanto seve
ro il segretario regionale del 
Pei, Pier Sandro Scino: «U 
bocciatura del provvedimento 
istitutivo della commissione 
di parità dà il senso della arre
tratezza, della chiusura men
tale e dell'incultura di una par
te consistente del personale 
politico sardo. L'impegno de
terminato e compatto del 
gruppo comunista (erano as
senti giustificati solo due as-
sesson, ndr) non è bastato. 
L'episodio ripropone la ne
cessità del nequilibrio istitu
zionale e della redistribuzione 
del potere fra i sessi». 

La commissione - istituita 
presso la presidenza del Con
siglio regionale, è formata da 
venti rappresentanti donne (la 
De aveva proposto un emen
damento per prevedere anche 
presenze maschili) - avrebbe 
dovuto predisporre delie pro
poste per l'inserimento delle 
donne nel mondo del lavoro e 
per la realizzazione delle «pari 
opportunità», nonché pro
muovere indagini e vigilare sui 
tentativi di discriminazione. 
Commissioni simili esistono 
già in Emilia, Marche, Tosca
na e altre regioni. 

1* Convenzione nazionale del Partito comunista italiano 

LA SALUTE 
E IL SUO GOVERNO 

Il diritto del cittadino, la scienza, le istituzioni, la politica 

Introduzione di Grazia Labate 
Conclusioni di Piero Fassino 

Sono previsti interventi di 
Sisinio Zito, Giorgio Bogi, Francesco Pocchiari, Sergio Paderni, 

Carlo Umberto Casciani, Luigi Rossi Bernardi, Violenzio Ziantoni, 
Giuliano Cazzola, Silvano Labriola, Mino Martinazzoli, Stefano Rodotà, 

Luciano Violante, Antonio Bassolino, Paolo Cirino Pomicino, 
Ottaviano Del Turco, Altiero Grandi, Carlo Donat Cattin, Giuseppe Josi, 

Piervito Antoniazzi, Renzo Imbeni, Leoluca Orlando, Aldo Tortorella. 
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Paria Cioppa (ex Sisde) Caso Moro: nuovi interrogatori 

Il suo superiore gli ordinò I magistrati ascolteranno 
di indagare su una pista ancora Valerio Morucci 
suggerita dal «venerabile» e un giornalista del Gr2 

«Gelli? Pensavo fosse 
informatore dei servizi» 
GelH partecipò alle riunioni degli esperti durante il 
caso Moro? La notizia ventilata ieri da un servizio 
sul Gr2 non trova venitene. L'unico ad avere parla
to di Gelli In relazione alle indagini sul caso fu Elio 
Cioppa (P2), all'epoca vicedirettore di divisione 
del servizi segreti. Il funzionano conferma all'Unità 
le sue dichiarazioni di allora. Dubbi inquietanti sul 
ruolo del «venerabile* nelle indagini 

CARLA CHELO 

UU ROMA «Dovete smetterla 
di Krivere falsità su di me lo 
Il caso Moro non l'ho trattato 
ma) Fino ad ora sono stato 
zitto ma adesso è 11 momento 
di dire le cose come stanno» 

A parlare è Elio Cioppa, vi
cequestore e responsabile 
dell'ufficio stranieri a Roma È 
l'uomo che per primo fece ca
pire alla commissione parla
mentare sulla P2 che Ucio 
Celli dava consigli e suggeri
menti al dirigenti dei servizi 

segreti Quarantanove anni, 
sposato, due figli, una laurea 
in legge, ha alte spalle una 
carriera brillante nella polizia 

ftnma e nei servizi segreti poi 
ino a che il suo nome non è 

stato trovalo negli elenchi del 
laP2 Nel maggio 1981 il go
verno comincio a congedare 
dal servizi segreti 1 funzionari 
sospettati di far parte della su-
perloggia Tra i primi tredici a 
perdere il posto ci fu anche 
Elio Cioppa Dopo qualche 

anno trascorso «in periferia» è 
tornato a lavorare alla questu
ra centrale di Roma, dove diri
ge uno degli uffici più impor
tanti e delicati Comincia a 
parlare con la foga e con fare 
sicuro «Ma perché vi accanite 
ascrivere contro di me, anche 
a costo di scrivere fessene? lo 
sul caso Moro non ho indaga
to mai Allora nel marzo 78, 
ero alla squadra mobile e mi 
occupavo del sequestro della 
figlia di Amati, il re delle sale 
cmematorafiche della capita
le L'unica volta che ebbi a 
che fare con il caso Moro, fu 
nel settembre o nel! ottobre 
del 78 , appena entrato nei 
servizi e per una vicenda del 
tutto marginale il mio supe
riore, il generale Grassini, mi 
dette in due occasioni tre fo
glietti di appunti che nguara-
vano il terrorismo I primi due 
si riferivano a due avvocati di 
' Soccorso rosso" che stava
no in Sardegna e in Lombar

dia, il terzo era un indacazio 
ne più politica che operativa 
sui motivi che avevano spinto 
le Br a rapire Moro Chiesi al 
mio capo chi aveva suggerito 
I ultima indicazione di lavoro 
e lui mi rispose che era stato 
Gelli. 

Di tutta questa vicenda Elio 
Cioppa riferì alla commissio
ne P2 In un pnmo tempo dis
se che nteneva che I indica
zione fosse stata fatta durante 
una nunione e propno per 
questo accennò sommaria
mente al fatto che forse Getti 
aveva partecipato a qualche 
nunione dei servizi segreti Ai 
membri della commissione ri
feri anche «di avere ritenuto 
Gelli una fonte confidenziale» 
La commissione P2 ascoltò 
anche il generale Grassini che 
invece smentì almeno in parte 
la notizia L indicazione, dis
se, veniva è vero da Gelli ma 
gli era stata fornita durante un 
colloquio e non in una riunio

ne Tutta la vicenda sollevò 
pesanti dubbi sull influenza 
che Ucio Gelli aveva tra 1 fun
zionari dei servizi segreti 

E partendo da questo epi
sodio che II Gr2 ha ventilato la 
possibilità dì una partecipa
zione di Gelli alle riunioni del 
le comitato di crisi riunito du 
rante 155 giorni del rapimento 
Moro La vicenda raccontata 
da Elio Cioppa ebbe anche un 
risvolto giudiziario 1 magistra
ti che si occupano della quar
ta inchiesta sul rapimento del
lo statista stanno cercando di 
chiarire quante volte Gelli sug
gerì ai servizi segreti d imboc
care questa o quella pista Se 
quando Cioppa ncevette l'ap
punto dettato da Gelli non tro
vò nulla di strano nel fatto che 
un «estemo» avesse cosi tanta 
autontà tra i capi del servizio e 
che forse anche durante i cin-
quantacinque giorni del se
questro Moro aveva già fatto 
suggenmenti 

L'ombra di Gelli nel caso 
Moro è stata nlanciata l'altro 
ieri da un servizio al Gr2, sen
za però poggiare su alcun ele
mento tangibile A dare il via 
alle supposizioni ((m'ora i ma
gistrati non hanno conferma
to neppure una delle tante in
discrezioni avanzate) sarebbe 
stata la visita che Gelli ha fatto 
nei giorni scorsi a palazzo di 
giustizia insieme al suo legale 
Anche il fatto che dietro al mi
sterioso Altobelli CI giovane 
che custodi Moro) ci fosse Pa
trizio Peci sembra essere 
smentito dai fatti In quel gior
ni Peci lavorava a «tempo pie
no» a Tonno dove ha messo a 
segno numerose azioni Sem 
bra invece che tutte queste 
supposizioni abbiano non po
co infastidito i magistrati che 
si occupano della quarta in
chiesta sul caso Moro A que
sto proposito I autore del ser
vizio sarà ascoltato come te
stimone dagli inquirenti 

Polemica dopo le voci sul ruolo della P2 nelle indagini 
Nella De c'è chi teme un attacco al Quirinale 

«Aria di manovre sul caso Moro» 

Sergio Flamlgni 

BeS ROMA C'è preoccupa-" 
itone a Montecitorio « fa-gip 
stessi giudici che stanno rivisi
tando] misteri del caso Moro 
Alcuni esponenti de, ma non 
solo loro, lo dicono chiara
mente c'è timore che i so
spetti e le voci sul ruolo di Gel
li nel SS giorni mascherino In 
realti un attacco al Quirinale 
All'origine della nuova pole
mica ci sono I servizi dei Gr2 
che hanno riproposto, sia pu
re molto genericamente, un 
sospetto non nuovo che Celli 
abbia avuto una qualche firn-

Gelll «consulente» del Viminale durante e dopo • 
SS giorni del sequestro Moro? Un'assurdità, dico
no le fonti ufficiali. Un sospetto mai provato, affer
mano altri, Ma la polemica, dopo le voci e le smen
tite dell'altro giorno, è esplosa. All'ombra del caso 
Moro sembrano tornare ncatti e manovre. Qualcu
no afferma: si punta a colpire molto in alto ma 
potrebbe essere un nuovo depìstaggto. 

. BRUNO MI8ERENDINO 

zlone nel comitato degli 
esperti che collaborò con il 
comitato di crisi e col Vimina
le nelle indagini sulla strage di 
via Fani e sul sequestro Intor
no a questo interrogativo ruo
tarono a lungo i lavori della 
commissione parlamentare 
P2 Si scopn inlatti che la 
maggioranza degli uomini che 
costituivano il comitato di cn 
si erano iscritti alla Loggia di 
Celli E cosi pure molti degli 
esperti II sospetto di un inqui
namento delle indagini, di un 
vero e proprio complotto 

estemo al rapimento è rima
sto, anzi si è arricchito, ma in
dizi certi, prove, non ne sono 
venuti Ministro dell Interno, 
fino al giorno della morte di 
Moro, fu Francesco Cossiga, 
che si dimise 

Perché la ripropostone di 
un vecchio sospetto dovrebbe 
essere come si paventa a 
Montecitorio, l'inizio di una 
campagna dal contorni oscu 
n, contro il Quinnale? La ma
novra - si afferma - non sta 
ovviamente nel voler appro
fondire un sospetto cosi attua

le e concreto, ma nei modi e 
nei tempi in cui questo capito
lo è riemerso Ce, insomma, 
ana di manovre «Proprio ora 
- fa notare ad esempio Lucia
no Violante - che le indagini 
erano tornate ad aggredire i 
nodi veri del caso Moro, quelli 
cioè sulla pngione, sul covo di 
via Montenevoso, su via Gra-
doli e sul ruolo della criminali-
tè organizzata nella vicenda 
Non bisogna cadere nella 
trappola di chi vuole .sviare le 
indagini da questi punti fonda
mentali del caso Moro che in
vece potrebbero! portare al 
cuore vero della natura delie 
Br» 

Sergio Flamigni, ex senato
re pei e autore dell ormai fa
moso libro «La tela del ra
gno», afferma' «Sul ruolo spe
cifico di Gelli nel caso Moro 
abbiamo lavorato molto nella 
commissione P2, i sospetti 
erano grandi, ma non ci sono 
documenti Del resto quella di 
Gelli era per definizione un at 
tività occulta. Tornare ad ap
profondire il capitolo è giusto 
e doveroso perché tuttala ve

nta deve vnnire fuon, ho an
ch'io il timore che nlanciare 
in questa forma un sospetto 
noto da tempo abbia il sapore 
di un messaggio» Il messag
gio di chi vuole dire potreb
bero venire fuon indizi più 
compromettenti su Gelli e il 
Viminale, indipendentemente 
dalla consistenza di quesu in
dizi 

Il radicale Teodori in una 
incoazionejw|a aperta. 
mente di una «ennesima guer
ra per bande» interna al palaz
zi «Sono in corso - afferma-
grandi manovre che riguarda
no l'attuale presidente della 
Repubblica» E aggiunge «Si 
sono massi personaggi come 
il direttore del ' Popolo" Ca-
bras e Mazzola che all'epoca 
era sottosegratano addetto ai 
servizi, Virginio Rognoni sem
bra essere al tempo stesso ac
cusato e accusatore» Parole 
pesanti che hanno riaperto la 
polemica II de Mazzola repli
ca seccamente «Escludo nel 
modo più assoluto che Celli 
possa aver partecipato a nu-

nioni del comitato di crisi e 
del comitato degli esperti, 
questa mi sembra vera e prò-
pna follia» In effetti di parte
cipazione di Gelli a numom 
del comitato di crisi non ha 
parlato nessuno, nemmeno il 
Gr2 nei suoi servizi In quel-
I occasione si è accennato a 
una eccellente personalità pi
duista. La stona di quel comi
tato è nota fu costituito il 
giorno della strage di via Fani 
e lavorò per alcune seWmane 
ma senza risultali A un certo? 
punto le riunioni si hiterruppe-
lo: Del comitato di orisi face
vano parte i capi di Sismi, Si
sde, Finanza (Sintovilo. Gras
sini, Giudice, Lo Prete), tutti 
risultati poi eccellenti piduisii 
Come iscntti alla Loggia di 
Gelli risultarono anche u grup
po degli esperti che affiancò il 
comitato di crisi Ovvio che 
Gelli abbia avuto personal
mente contatu con queste 
persone Altra cosa è se in 
qualche modo Gelli abbia 
avuto un contatto diretto col 
comitato di crisi o col Vimina
le 

CHE TEMPO FA 

Caso Marcinkus, «tardivo» 
il ricorso all'Alta corte 
mt ROMA La Corte costitu
zionale, ha pubblicato la sen
tenza con la quale dichiara 
che l'arcivescovo Paul Mar
cinkus, Luigi Menninl e Pelle
grino De Strobel, amministra
tori della banca vaticana (lo 
lor • Istituto per le Opere dt 
Religione) non possono esse. 
re processali dalla magistratu
ra Italiana per concorso in 
bancarotta fraudolenta del 
Banco Ambrosiano (il «vec
chio» Banco Ambrosiano, 
2uello di Roberto Calvi) La 

orte non è entrata nel mento 
della questione sottopostale -
la legittimità o meno dell im
munità penale accordata dal 

Trattato lateranense agli «enh 
centrali» della Chiesa cattoli
ca - limitandosi a dichiararla 
inammissibile perché «tardi
va» La questione era stata sol
levata dai magistrati milanesi 
che indagano sul fallimento 
dell'Ambrosiano dopo che la 
Corte di cassazione aveva an 
nullato i mandati di cattura 
contro Marcinkus Menmm e 
De Strobel nchiamandosi ap
punto al trattato lateranense e 
alla qualhca di «ente centrale 
della Chiesa» attribuita dal Va
ticano alio lor La decisione 
delta cassazione - ha deciso 
la Corte costituzionale - an 
nulla non solo i mandati di 

cattura ma I intero processo 
contro i tre amministraton 
della banca vaticana Alla 
Corte era stato chiesto di di
chiarare che I art I I del Trat
tato lateranense del 1929 -
•gli enU centrali della Chiesa 
cattolica sono esenti da ogni 
ingerenza dello Stato Italiano» 
- viola I pnncipi costituzionali 
della sovranità dello Stato, 
della legalità, dell esercizio 
dell azione penale e dell u-
guaglianza giuridica dei citta 
ami, perche di fatto accorda 
una totale immunità a chi 
agendo in nome degli «enti 
centrali della Chiesa», compie 
atti illeciti in territono italiano 

Agli studenti milanesi 
i negri sono simpatici 
• i MILANO Per gli studenti 
milanesi, stando ad una stati
stica stilata su un campione di 
2 153 allievi appartenenti a 
venti medie superiori, il top 
della «simpatia» spetta ai geni* 
tori (85 voti su cento) seguiti a 
ruota dai negn (76 su cento, 
ma la percentuale cala al 61 
per cento se la sente di colore 
viene tnsenta alfa voce «immi 
grati da Africa e Asia») Ultime 
su 13 «soggetti» presenti nella 
scala della «simpatia», nel 
questionano sono le femmini
ste (39 per cento) precedute 
da arabi (46 preferenze su 
cento), sacerdoti (53) meri-
dionali e manager (55) Gli 

americani hanno preso 62 i 
russi 57 La tabella definita 
«indice di simpatia» è una del
le pnme otto elaborate da un 
gruppo di ncerca del diparti
mento di sociologia della Uni
versità statale di Milano su un 
auestionarto di 44 domande 

enominato «Indagine cono
scitiva sugli onentamenti desìi 
studenti medi milanesi relativi 
alle questioni della pace e del
la solidarietà intemazionale», 
distribuito negli ultimi due 
mesi in venti tra licei, istituti 
tecnici e professionali e magi 
strati di Milano e Provincia I 
due coordinatori della ncer
ca Giovanni Lodi e Roberto 

Biorcio, sollecitati dal dibatti
to in corso sui fenomeni di 
razzismo, hanno dedicato la 
primissima analisi dei dati rac
colti proprio a questo aspetto 
rimandando di qualche mese 
(esame globale dei risultati 
dell'indagine 

«Possiamo notare - hanno 
spiegato i ncercatorl - che so
no soprattutto i maschi ad as
sumere atteggiamenti osuli 
agli immigrati del Terzo mon
do ed ai meridionali Queste 
posizioni sono relativamente 
molto più diffuse tra gli stu
denti che si autodefiniscono 
di destra e fra gli appartenenti 
a famiglie dei ceti supenon» 

mmw& 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la instabilità dai giorni scorsi, dovuta 
essenzialmente ad un afflusso di aria fredda in quota, è in 
fase di graduale attenuazione La pressione atmosferica e 
in aumento sull area mediterranea e di conseguenza il 
tempo si orienta verso il miglioramento stabilizzandosi 

PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali tempo variabile caratterizzato da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite Le schiarite saranno più ampie 
sul settore nord-occidentale • sulla fascia tirrenica mentre 
la nuvolosità sari più frequente sul settore nord-orientale 
e sulla fascia adriatica Tempo buono sulle regioni dell Ita
lia meridionale La temperatura comincia ad aumenterà 
limitatamente ai valori diurni 

VENTI: deboli di direzione variabile 

MARI: generalmente poco mossi 

DOMANI: su tutte le regioni della penisola il tempo sari 
caratterizzato da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di 
sereno Si potranno ancore avere addensamenti nuvolosi 
specie durante le are pomeridiane e in particolare in pros
simità della fasci* alpina e dalla dorsali appenninica U 
temperatura continuar* ad aumentare 

SABATO E DOMENICA: si preannunci! un fine settimana 
caratterizzato da condizioni prevalenti di tempo buono 
psrcuisututteleregioniitslianesi avranno scarsi annuvo
lamenti ed ampie zone di sereno Le temperatura dovreb
be ormai riportarsi verso i valori normali dalla stagione 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 

v ^ 

Ore 
Ore 

7,00 
9,00 

Ore 9.30 

Ore 11,00 
Ore 15,00 
Ore 15,30 

Ore 16,30 
Ore 17,00 
Ore 17,30 
Ore 18,15 

Notiziano ogni mezz'ora dalle 6,30/18,30 
Rassegna stampa condotta da Damele Proni 
Il millennio della Chiesa russa Servizio da 
Mosca 
L inchiesta di Italia Radio lo sport e il do-

E Con A Ceci e S Donati 
te in studio G Pellicani della Segret Po 
tea economica e sindacale 

Rassegna della stampa estera con Pietra Ve
ronese di «Repubblica» 
Intervista al soprano Fiamma Izzo D'Amico 
L'inchiesta Ispes 
In vacanza con Italia Radio 
Collegamento con la redazione dell'Unità 

FREQUENZE IN Mite Torino 104 Genova 88 500/94 250 MI-- - - _ _ . . _ -- j Borsose»* otressav i v i . vmssvvo i u u i s v v / » ? ^ 4p**v nirr -
lai» 91 Novo» 91 350 Como 87 600/87 750 Rovigo 96 850 
~ nglo Emilia 96 250 Imola 103 350/107 Modena 94 500 

ologne 87 500/94 500 Parma 92 PI». Lucca. Livorno, Em-
ill 105800 Siena. Groooeto. Arino 93 150/94 500 Firente 
1500 Piombino 91 350, Perugia 100 700/98 900/93 700 

Terni 107 600 Ancona 105 200 Ascoli 95 250/95 600 Ma
cerato 10B 600 Poterò 91 100 Roma 97/105 550 Teramo. 
Roeeto 95 800 P u n t i , Cltlotl 104 300. Vano 97 600. L'A
quile 100 300 Napoli 88 Salorno 103 500/102 850 e dal 15 
giugno Foggia 94 600 Lacco 105 300 Bari 87 600 

Per assoluta n w t c a n n 
di spazio, oggi non «rse» 
la rubricai delle tLetto
re». Ce ne 
con I lettori. 

VACANZE LIETE 
AL MARE le «^snie-femlgllst 
più completo è convcnlonti Ttrtt I-
tiftì Prendi Spagna, Jugostevle. 
Austrie le troverete rtohMendo 
gratuitamente H noeiro eetatoga vi
le appartamenti hotsls ala Vostre 
Agamia Viaggi o Vistai Genera*. 
Vie AtgtiM *. Ravenna, tei 
(05441 331SS Pretti pertlooleri 
nel metri villeggi in Sardegna, fio-
magno Abruzzo (ti 

BELLARIA-RImlnl - elbergo Ven
do!. Tel 10351342200 limo «30 
mogglol lei (064114452! Cere 
vele cernere doccia, we barcone, 
trattamento accurato, direzione 
proprie, oulcbox, dUpontjilli» In 
giugno, luglio settembre Interpol-
letecl (87) 

CESENATICO • hotel King - Visto 
De Amlcis 68 Vicino mare, tran
quillo cernere servili bar, soggior
no, cele tv aKoneoro, parcheggio 
cuotodlto eondutiono proprie, tos
co etegiono 26 500- 29 600. lu
glio 34 EOO - 36 600, appara 
42 600-32 600 Forlì Monti bim
bi e gruppi familiari. Intemellstecl. 
Tel (0547182367 I t i » 

QATTEO MARE (FOI • hotel 
Vienna • Vie Gramsci 6 Le vacan
ze familiari, proni occetioneli Pan-
e*ne compiete becca elogiane 
26 500- 30 000 media 34 000, 
agosto 40000 Sconti famiglio, 
cucine ceseling» menu a scelte, 
camere con servili teivAflriono 
propria. mterpeUitecl. Tel (06471 
66012 ( l i e i 

IDEA MARINA-RImlnl - hotel 
Souvenir - Tel (06411 630104. 
Vicino mare, camere con doccia, 
wc, balcone tranquillo e accoglien-
te none troditiono romagnola, par
cheggio Giugno 27 00Q, luglio 
34000 del 26 agosto 26000 
tutto compreso M201 

VISERBA • 
Apollo, vie Oe Amlcis 17. tei 
0541/734409 Vicine mere, cuci
ne genuina, camere con/ama ser
vizi inrcMggla. Giugno 16,000. 
luglio 23 000. Sconto bambini 

(140) 

RMKM . VTSERIA - pensione Se
ni, vie Tonini 22, tei 
0541/736381 Vicine mere, con 
pelo femillero menu e scelta. Giu
gno 18 000 luglio 23 000. egotto 
hnerpolieteci Sconto bambini 

nati 

Senf Uberto - Tel (0541) 
721068 Vicina mare, trenquUs,. 
«•minore ottimo trmoimnto, S M » 
cielo giugno 23 000 • 25 000 tut
to compreso. Grossi scenti famiglio 

imi 
SAN MAURO MARi-filmlnl . 
pensione Petrlile . TU (05411 
46153, oppure (0547165335 Vi
cina mare femNiaro, cucina abbon-
dente con menu mieto, Bassa ste-
C<one20000 26000,week-end 
60.000 higlio e fine agosto 
24 600 • 30 000 tutto compreoo. 
Gretie minicroaore (451 

TORREPEDRERA-Rbtilnl nord • 
hotel S. Merco • pendono Om
bretta-Tel (05411 720164. VW-
nissimi mare ogni comfort, par
cheggio coietiono buffet Giugno 
29 000 luglio 32 600 Scorno 
bambini Direzione proprietario 

11261 

A FALCAI» «Dofamrtlo attergo -
Giugno luglio mette pensione da 
L. 165 000 cottimene. Telefonare 
0437/50126 - 50182 (271 
A UDO CLASSI SAVIO affittia
mo bungalowe ville eppartementi, 
sul mere. Sommane!! giugno da 
110 000 Ce Marina Udo elesse, 
101.0644/636101-22366 1121 

eppertemento estivo 6/S Mtt 
Fretti vernaggnei. Tel 
0541/641661 (201 
RIMIMI MIRAMARt • Motel Soa
ve - tei OS41/372567 Metri 20 
msrs moderno confortevole cuci
ne cssslings Giugno 28 500, lu
glio 30 600 33 500, agosto 
36 600-41500 (16) 
RIMIMI . VISERBA 50 mt mare, 
centrele olfittosi bilocali cose pri
vate Ouinotcinele giugno 
360000 luglio 500 000 Mensi
le giugno 450 000. luglio 
750000 Tel 0641/734223(21) 

A OEID APERTO. 
LA NUOVA 33 SILVER. Nel cielo estivo brilla l'ar
gento metallizzato della nuova 33 Silver. Brillante 
come le sue prestazioni: il motore boxer di 1350 cm3 

e 86 CV, la velocità di 172 km/h e la proverbiale te
nuta di strada Alfa Romeo. 

GLI INTERNI. Dentro la nuova 33 Silver ci si sente 
davvero a proprio agio. I nuovi rivestimenti interni 
assicurano massima freschezza e comfort. I sedili 
e l'abitacolo, rivestiti in tessuto color canapa, rap
presentano l'ambiente ideale per la vostra vo
glia d'estate 

IL TETTUCCIO APRIBILE. In una ventata di novità 
non poteva mancare. Con un piccolo movimento il 

tettuccio si apre o si toghe del tutto per lasciarvi go
dere l'estate fino all'ultimo respiro. Sulla nuova 33 
Silver il tettuccio, in materiale antinflesso, vi apre 
nuovi orizzonti. 

LA NUOVA 33 SILVER V. PORTA AL SETTIMO 
CIELO. Lasciatevi guidare dalla vostra nuova 33 
Silver Vi porterà a scoprire altre piacevoli novità, 
dal doppio specchio retrovisore, al volante rego
labile in altezza, al contagiri elettronico. Ma no
nostante tutte queste novità, apriti cielo, il prezzo 
non è cambiato. ~ 

O^ Werner 
* y i ^ ^ 
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NEL MONDO 

Febbre polìtica a Mosca 
La gente in fila per comprare 
le riviste d'avanguardia 
che lanciano proposte audaci 

Quattro giorni di conferenza 
Nomi illustri come Evtushenko 
e Medvedev scendono 
in campo per la perestrojka 

MlWiall Corti.clov 

E ora «Novij Mir» 
critica Lenin 
e la sua Nep 

«Gorbaciov presidente 
per salvarlo dai complotti» 

• i MOSCA. Entro la metà 
degli anni 90 il processo della 
perestrojka va concluso. Il 
successo delle trasformazioni 
è, ormai, legato alla rapidità 
con cui si procede Sulla rivi
sta «Novij Mir» Il pubblicista 
Vasllij Seliunln ha scritto un 
lungo saggio, intitolato «Le 
origini», per compiere anche 
un raffronto tra la situazione 
attuale de li'Urss, sotto Gorba
ciov, e quella del periodo im
mediatamente post-rivoluzio
nario. 

Setfunin rintraccia una 
coincidenza tra l'oggi della 
perestrojka e il periodo della 
introduzione della Nep (la 
nuova politica economica) da 
parte di Lenjn. Nello scritto 
non vengono risparmiate criti
che all'operato del leader ri
voluzionario specie in riferi
mento ai durissimi atti messi 
in pratica negli anni del cosid
detto «comunismo di guerra», 
Ma si riconosce a Lenin, certo 
a differenza del suo successo
re, ioslf Visarionovic Dzhuga-
shvllì (Stalin), la capacità di 
comprendere che, ad un cer
to punto, senza il coinvolgi-
mento del contadini e dei la

voratori non si sarebbe usciti 
dalla crisi politica di quella fa
se. E Lenin avviò la Nep. Lenin 
comprese, anche se resta il 
dubbio sulla inevitabilità delle 
durissime condizioni imposte 
in quegli anni (1920-21). li 
pubblicista Seliunin dice che 
oggi l'Urss si trova nella stessa 
situazione, con la necessità di 
portare a fondo una riforma 
radicale, 

Seliunin scrive anche che lo 
stalinismo non è caduto nel 
vuoto perché già nella prima 
fase della rivoluzione si rin
tracciano elementi di violenza 
che successivamente Stalin 
non ha fatto altro che portare 
alle estreme conseguenze, Se
liunin cita le delibere «contro i 
nemici del popolo» e contro 
gli speculatori sui generi ali
mentari che, se colti in fla
grante, andavano fucilati sul 
posto. Lo scrittore ricorda an
che che la prima fase della eli
minazione dei kulak! (1 conta
dini ricchi) come classe, ven
ne avviata sotto Lenin e non 
con Stalin. Ma la differenza 
sta nel fatto che Lenin si rese 
conto degli errori e provò a 
cambiare. 

Durerà solo quattro giorni la conferenza pansovieti-
ca del Pcus. Ma saranno giorni di fuoco, se vi si 
ripercuoteranno la tensione, la febbre, la moltepli
cità di posizioni che si riscontrano in questi giorni 
nel dibattito. Ieri, su «Moskovskie Novosti» la pro
posta di una elezione diretta del presidente a voto 
segreto, in modo che non lo si possa cacciar via, 
cosa che, oggi, potrebbe succedere a Gorbaciov.... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIULIETTO CHIESA 

• i MOSCA Piazza Pushkm 
ore 16. Sotto un sole infernale 
almeno duecento persone di 
ogni età si affollano davanti al
le bacheche di «Moskovskie 
Novosti» Succede ogni mer
coledì, ma il numero di oggi 
farà presto salire la febbre dei 
lettori. La glasnost, che si è 
cercato di bloccare a marzo 
con la «piattaforma antipere-
strojka» della famigerata Nina 
Andreeva, prorompe da ogni 
riga, assume un andamento 
travolgente Ci si appresta alla 
XIX conferenza del partito in 
un clima di esplicita battaglia. 
Il direttore Egor Jakovlev rive
la che, dei 319 delegati eletti 
al Plenum di Mosca, solo 292 
non hanno subito cancellatu
re. Gli altri 27 (e tra questi -. 
ma Jakovlev non lo rivela -
sembra ci fosse Ligaciov, con 
4 cancellature) sono passati 
con perdite. Si capisce che la 
maggior parte di loro, nono
stante il compromesso realiz
zato nel «burò» cittadino, era
no sostenitori riconosciuti 
della perestrojka. È sempre 

più chiaro che l'apparato del 
partito resiste caparbiamente. 
«I funzionari erano sicuri - ri
vela Jakovlev - che senza il 
loro dito indicatore nessun 
candidato imprevisto sarebbe 
stato eletto. Non ce l'hanno 
fatta, ma il dibattito ha dimo
strato che la contestazione 
era solo contro Afanasiev, 
contro Klimov, contro Abal-
kin, cioè contro i progressi
sti». 

Perché «Moskovskaja Pra-
vda» ha pubblicato solo l'e
lenco degli eletti e non ha 
specificato cosa fanno, dove 
lavorano? Perché si sarebbe 
visto che la maggior parte «so
no stati delegati per i posti che 
occupano». Decine di lettori si 
accalcano in strada attorno al
la pagina otto e nove del setti
manale. C'è l'articolo di Melor 
Sturua che chiede, senza mez
zi termini, una «riforma costi
tuzionale» verso una repubbli
ca presidenziale, con «elezio
ne diretta del presidente a vo
to segreto da parte dei cittadi
ni». Il segretario generate del 

partito dovrà essere riportato 
alle funzioni che aveva al tem
po di Lenin, cioè organizzati
ve Inutile, dice Sturua, affron
tare il problema della distin
zione tra potere legislativo, 
esecutivo e giudiziario (base 
dello Stato di dintto) se non si 
affronta quello del ruolo del 
partito. Dal modo come sarà 
risolto questo problema di
penderà la sorte della pere
strojka e il futuro del nostro 
paese E si cita di nuovo la 
lettera di J. Borokhovìc (già 
pubblicata da «Sovietskaja 
Kultura» il 19 maggio) «Per il 
momento un plenum in cui si 
può cacciare via Gorbaciov.. 
è del tutto reale. L'apparato 
del partito di gran lunga non 
dappertutto, non all'unanimi
tà, non sinceramente sostiene 
il nostro leader... Ma se ci sarà 
un tentativo di bloccare la pe
restrojka, il popolo questa vol
ta non resterà in silenzio». 

Parole di fuoco. La gente 
commenta. Nella pagina ac
canto Dmitnj Kazutin com
menta le tesi per la XIX confe
renza e scrive: «Io non difen
do l'avanguardismo (chiaro ri
ferimento a Bons Eltsin, ndr), 
ma come dobbiamo regolarci 
quando gli avanguardisti si di
mettono tra la gioia selvaggia 
di coloro che, fino a ieri, si 
facevano passare per loro so
stenitori, mentre la sconfitta 
di conservatori altolocati vie
ne passata sotto silenzio?». 
Volti pagina, passi a un'altra 
bacheca affollata di silenziosi 

lettori Trovi Evtushenko sotto 
il titolo «Il partito dei senza 
partito» C'è gente che ha pau
ra del pluralismo politico in 
Urss? Ebbene un secondo 
partito già esiste. «Non ha un 
politburo, né comitati regio
nali, né di circoscrizione. Non 
è organizzato, e in ciò sta la 
sua debolezza. Ma non è ipe-
romanizzato, e in ciò sta la 
sua forza». Evtushensko invita 
alla creazione di un «fronte 
popolare per la perestrojka». 
E conclude- «Sappia il partito 
di Lenin che, nella sua lotta 
per la perestrojka, esso ha per 
alleato un partito di molti mi
lioni di senza partito,. Il "par
tito della perestrojka" esiste». 
Forse solo oggi, dopo il pen
colo corso a marzo, questo 
partito prende coscienza di sé 
e si appresta a scendere in 
campo alla conferenza. 

Voltiamo pagina, fino alla 
12*. E troviamo un dibattito su 
Stalin. E una nuova sorpresa. 
Scrive al settimanale il mem
bro corrispondente dell'Ac
cademia delle scienze I. Sha-
farevic. Per lui lo stalinismo è 
stato una «catastrofe naziona
le», ma ritiene sbagliato conti
nuare a rivelare, giorno dopo 
giorno, le mostruosità dì 
quell'epoca. Chiede che si va
da alla radice del fenomeno. 
Denuncia la superficialità del
le analisi, l'emozionalità delle 
critiche. Ma è fin troppo evi
dente dove vuote andare a pa
rare. Secondo le tesi antisemi
te recentemente esposte da V. 

Kozhinov sulla rivista stavofila 
•Nash Sovremennik», lo stali
nismo fu una «tendenza mon
diale che si verificò, in quell'e
poca, dappertutto: da Madrid 
a Shanghai». Per giunta con 
l'appoggio dei liberali del
l'Occidente, come Barbusse, 
Feuchtwanger, Einstein, Rol
lano. E, in Unione Sovietica, 
non Stalin fu responsabile. Lo 
furono gli ebrei: da Babel a 
Kaganovjc, fino a Jakov 
Epshtein-Jakovlev. 

Singolare coincidenza con 
un violento pamphlet dell'or
ganizzazione antisemita «Pa-
miat» che proprio ieri veniva 
diffuso a Mosca e il cui succo 
è racchiuso in queste parole: 
«Lavoratori, patrioti russi, 
quando la faremo finita con 
gli ebrei?». Risponde Roy Me
dvedev (ed è la prima volta 
che lo storico indipendente 
compare, con un proprio arti
colo, sulle colonne di un gior
nale sovietico, dal lontano 
momento brezneviano in cui 
fu espulso dal partito) in paca
ta polemica. Shafarevic «na
sconde ai lettori i suoi obietti
vi, mentre critica Stalin e lo 
stalinismo». È la destra russa, 
quella vera, che fa capolino 
nella battàglia. E si annuncia 
minacciosa facendo eco a Ni
na Andreeva. 

La conferenza del partito 
durerà quattro giorni soltanto. 
L'unica previsione che si può 
fare è che quei quattro giorni 
resteranno segnati nella storia 
sovietica. 

In vista del voto di domenica 

«turbato» 
per l'intesa con Le Pen 
Aria di burrasca fra centristi dopo l'accordo di 
Marsiglia per far eleggere qualche candidato di Le 
Pen in Parlamento. Raymond Barre si è dichiarato 
fortemente «turbato», gli altri, finora, hanno osser
vato un silenzio carico dì minaccia. Per Barre, Si
mone Velli e anche per Giscard d'Estaing la discri
minante antifascista e antirazzista non ha mai ces
sato di essere un punto d'onore. 

DAI NOSTBO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

M PARIGI- Per i centristi è 
venuto il tempo del disagio, 
che stavolta dovrebbe prece
dere Il tempo delle scelte. 
L'accordo concluso a Marsi
glia tra II liberale Gaudio (UdO 
e il neofascista Le Pen per il 
secondo turno delle legislati
ve, ha scosso le coscienze, 
anche se per ora il silenzio ge
nerale sembra essere la prima 
reazione. Tra le poche ecce-
lionl Raymond Barre, che si è 
dichiarato molto «turbato», 
pur preferendo «(astenersi da 
ogni commento», Passato il 
voto di domenica Barre avrà 
senza dubbio da dire la sua: è 
stato molto discusso come 
primo ministro, bistrattato 
(soprattutto da destra) come 
candidato alle presidenziali, 
ma ha sempre affermato con 
estremo vigore la ripulsa di 

tutto ciò che è in odor di razzi
smo e xenofobia. Anche Si
mone Veil aveva fatto altret
tanto, dichiarando che reste
rebbe «choccata» da eventuali 
accordi, locali o nazionali che 
siano, fra centro-destra ed 
estrema destra, E in un'intervi
sta che appare oggi su «Paris 
Match» dichiara la sua netta 
contrarietà al patto di Marsi
glia. Gli altn dirigenti del cen
tro fanno «i tartufi», come scri
ve il direttore di «Liberation», 
Serge July. Negano rapporti 
organici con il Fronte nazio
nale, ma giustificano l'operato 
di Gaudin a Marsiglia, ri (lutan
do dì accettare la realtà: Jean-
Marie Le Pen è diventato par
te integrante della destra fran
cese, protagonista di un ac
cordo politico nella seconda 

città del paese che porterà un 
drappello dei suoi in Parla
mento. Anche se la sua stessa 
elezione è in forte dubbio: Le 
Pen, con il ritiro del candidato 
dell'Rpr, non va oltre il 4756 
dei voti nella sua circoscrizio
ne, mentre il suo avversario 
socialista Marius Masse, gra
zie all'apporto comunista, ha 
in tasca il 51%. Ma la matema
tica non risolve sempre i conti 
elettorali. In quella circoscri
zione marsigliese il 37% degli 
eletton si è astenuto domeni
ca scorsa, e Le Pen sta batten
do a tutti gli usci per conqui
stare consensi. 

11 tempo delle scelte si apri
rà domenica sera: i socialisti 
sono pronti ad accogliere in 
seno al governo, o comunque 
in termini di appoggio parla
mentare, i centristi del rifiuto 
antilepenista. L'accordo di 
Marsiglia sembra fatto appo
sta per accelerare i tempi 
dell'«ouverture» cara a Ro-
card, che sino ad oggi era sta
ta piuttosto zoppicante, anco
ra impedita dal patto elettora
le tra Rpr e Udf. Sostenitore 
entusiasta dell'accordo marsi
gliese, e con ogni probabilità 
suo ispiratore dietro le quinte, 
è invece l'ex ministro neogol-
lista degli Interni, Charles Pa
squa, protagonista della cam-

Una manifestazione durante la campagna elettorale a Parigi 

pagna presidenziale di Chirac: 
•In questo momento - ha di
chiarato - il primo obiettivo è 
battere i socialisti, quindi Gau-
din ha fatto bene. Non ho nul
la di cui vergognarmi, ho 
combattuto il fascismo con il 
generale De Gau Ile...». Char
les Pasqua ha reso queste di
chiarazioni girando ieri matti
na nell'XI arrondissement di 
Parigi, in un tour di sostegno 
al locale candidato neogolli-
sta. È anche incorso in un im

barazzante incidente, recatosi 
a far visita ad un negoziante 
del quartiere, ha notato che i 
manifesti del suo candidato, 
appiccicati alle vetrine, gron
davano ancora colla. Colmo 
della sfortuna, uno degli attac
chini ha lasciato cadere il ma
nifesto che era stato lì fino a 
qualche minuto prima: era 
quello del candidato sociali
sta, atteso in visita un'oretta 
dopo Pasqua. Tempi duri per 
gli eredi del generale. 

Najib all'Orni 
attacca 
il Pakistan 
• I NEW YORK. Il presiden
te dell'Afghanistan Najibul-
lah, prendendo per la prima 
volta la parola davanti all'as
semblea generale dell'Orni 
ha minacciato di chiedere 
un rallentamento del ritiro 
delle truppe sovietiche dal 
suo paese se il Pakistan con
tinua a fornire sostanziosi 
aiuti ai guerriglieri anticomu
nisti. Nel corso di una confe
renza stampa Najib aveva ri
velato che più di 34miia sol
dati sovietici hanno lasciato 
il suo paese dal 15 maggio 
scorso, nel quadro dell'ac
cordo mediato dall'Onu che 
prevede il ritiro dell'intero 
contingente sovietico dal
l' Afghanistan! nel giro di no
ve mesi. All'assemblea ge
nerale, riunita in sessione 
straordinaria per un dibattito 
sul disarmo, Najib ha detto 
che il suo governo potrebbe 
chiedere un rallentamento 
del ritmo con cui le truppe 
sovietiche vengono riporta
te in patria se il vicino Paki
stan non pone fine a ciò che 
egli ha definito «interferenze 
negli affari intemi dell'A
fghanistan.. «Vogliamo es
sere ottimisti» ha detto il 
presidente afgano «ma se 

queste violazioni acquistano 
carattere permanente, in tal 
caso certamente noi ripren
deremmo in esame il calen
dario del ritiro e adotteremo 
le adeguate misure, insieme 
con l'Unione Sovietica». E 
secondo fonti diplomatiche 
le truppe sovietiche avreb
bero già rallentato il ritmo 
dello sgombero da Kanda-
har, seconda città dell'A
fghanistan. Najibullah ha 
parlato per mezz'ora all'as
semblea dell'Orni dedican
do il suo discorso ai temi del 
disarmo intemazionale. La 
delegazione del Pakistan, 
che non riconosce il gover
no di Kabul ed appoggia i 
ribelli, ha lasciato l'aula 
mentre gli Stati Uniti, che 
pure non rinoscono il gover
no di Najib, hanno inviato 
un giovane funzionario del 
servizio diplomatico. A New 
York Najibullah si è incon
trato con il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardna-
dze e discusso con lui del
l'attuazione degli accordi di 
Ginevra osservando che «la 
politica di Islamabad scon
volge l'equilibrio delle parti 
e fa rischiare pericolose 
conseguenze». 

Aereo crash 
con auto 
a Manchester, 
solo feriti 

Ha tentato inutilmente un atterraggio «morbido» sull'autostrada 
M62 in Inghilterra, nei pressi di Manchester Ma il pilota non ha 
(atto i conti con il traffico e il suo Piper in panne si è scontrato 
con una vecchia Citroen «Due cavalli» con tre studenti di una 
università americana. Due di loro se la sono cavata con molto 
spavento e pochissimi graffi. Al conducente è andata peggio. 
un'ala del velivolo gli ha troncato le gambe Anche per i due 
passeggeri del Piper (pilota e copilota) solo ferite 

Ankara, processo farsa. Accusati di reati d'opinione 

Chiesta la pena di morte 
per leader comunisti turchi 
• • ANKARA Vogliono ucci
dere i capi comunisti della 
Turchia. Per motivi esclusiva
mente d'opinione. Per Haidar 
Kutlu e Nihat Sargin, segretan 
generali del partito dei lavora
tori, ieri mattina un Tribunale 
speciale ha chiesto la pena di 
morte. Ad Ankara, infatti, si è 
iniziato proprio ieri il proces
so contro i due leader, ex capi 
del partito dei lavoratori tur
chi, disciolto anni addietro 
perché considerato di fatto 
comunista Reato di eccezio
nale gravità, in Turchia il «co
munismo è vietato dalla leg
ge*. Kutlu e Sargin erano arri
vati dall'Europa all'aeroporto 
di Ankara nel novembre scor

so per iniziare i lavori prepara-
ton per la fondazione del par
tito comunista unito di Tur
chia. Le elezioni generali allo
ra erano prossime ed essi pen
savano che sarebbe stato or
mai permesso anche al partito 
comunista di partecipare alle 
elezioni. Ma venti giorni dopo 
il loro arrivo ad Ankara ecco 
la polizia politica pronti ad ar
restarli. 

E ieri mattina per Haydar 
Kutlu e Nihat Sargin è stata 
chiesta la pena di morte Per 
gli altri 19 coimputati sono 
state avanzate richieste di 
condanne al «carcere duro» 
varianti da 5 a 15 anni. Nell'u
dienza di len mattina i difen-

son degli imputati, rilevando 
che per le dimensioni ridotte 
della sala dell'udienza, molti 
avvocati, parlamentari stranie
ri e giornalisti non erano potu
ti entrare nella sala, hanno 
chiesto che fosse fissato un 
luogo diverso per l'udienza. 
Anche i due esponenti del
l'opposizione hanno avanzato 
la stessa richiesta, perché fos
se garantita la pubblicità del 
dibattimento. Ma la corte non 
ha ritenuto fondata la richie
sta e l'ha respinta. 

Il capo d'accusa per Kutlu e 
Sargin è questo: «Aver com
piuto azioni rivolte al fine di 
instaurare in Turchia uno Sta
to e una forma di amministra

zione su basi marxiste-Ienini-
ste», I due, inoltre, sono accu
sati di aver compiuto apologia 
di reato, dì avere offeso a 
mezzo stampa la personalità 
morale del presidente della 
Repubblica e del governo, di 
avere espletato attività contro 
la Turchia all'estero e di avere 
compiuto propaganda al fine 
di indebolire i sentimenti na
zionali, attraverso pubblica
zioni che hanno introdotto 
clandestinamwente in Tur* 
chia. Nei capi d'accusa è an
che detto che Kutlu e Sargin 
hanno compiuto reato per es
sere stati segretari generali del 
partito dei lavoratori turchi e 
dell'illegale partito conmuni-
sta. 

La cittadinanza 
onoraria 
di Venezia 
a Nelson Mandela 

Mentre la polizia sudafricana tenta di reprimere nel sangue 
lo sciopero dei lavoratori di colore, la città di Venezia ha 
deciso di conferire al leader nero Nelson Mandela (nella 
foto), in carcere dal 1964, la cittadinanza onoraria, in 
quanto - afferma la delibera del consìglio comunale -
«strenuo oppositore del razzismo e dell'apartheid, autenti
co rappresentante del popolo sudafricano, grande patriota 
e democratico». Sarà Benny Nato, il rappresentante dell'A-
frican National Congress in Italia, a ritirare sabato mattina 
l'onoreficenza in nome di Mandela. Nella serata di sabato 
si svolgerà in Campo San Polo, a Venezia, una manifesta
zione di solidarietà con il popolo sudafricano. 

Riuscito 
lo sciopero 
dei lavoratori 
in Sudafrica 

Le attività commerciali e in
dustriali sono rimaste para
lizzate a Johannesburg, 
Durban, Pori Elizabet e in 
altre località sudafricane, 
nei tre giorni di sciopero 
generale proclamati dal sin-

«•"•^•"•••^•^••"^•••™»™ Bacati sudafricani contro la 
messa al bando di tutte le organizzazioni ami-apartheid. 
Secondo i sindacati, i partecipanti sarebbero stati tre milio
ni il primo giorno, due e mezzo il secondo e sempre meno 
ieri, ultimo giorno di agitazione. Lo sciopero ha inciso 
meno nelle attività minerarie. Il bilancio della repressione 
poliziesca ha fatto salire le vittime a 10, tra le quali un 
bambino di due anni. I giornali sono stati diffidati dal 
riportare notizie sulla protesta dei lavoratori neri. 

I I K C «Il P a k k t a l t " ministero degli Esteri so-
urss. «li raKisian vielico ha ^ p , , , , , a,. 
non nSpetta l'ambasciatore pachistano 

Ìli arrnrdi u n a durissima nota di pro-

'• j?, " lesta per la grossolana vlo-
i Ginevra» lazione degli accordi di Gì-

nevra. Il Pakistan continua 
« • • • ^ • « " • • " Ì I » » ^ ™ ™ » a fornire armi e istruttori ai 
ribelli afghani. «Le armi - afferma il documento sovietico -
vengono inviate perfino dalle unità militari dell'esercito 
pachistano acquartierate vicino a Peshawar». Inoltre 
•istruttori stranieri, americani, francesi e pachistani, conti
nuano a essere infiltrati in Afghanistan dal Pakistan per 
addestrare i gruppi dell'opposizione armata». 
(inni a Mncra So"0 arrivati ieri a Mosca i 
Uggì a niOSCa rappresentanU della Comu-
ra firma nità economica europea 
dell'an-flrria che parteciperanno oggi al-
cren « c o n i o la cer|monia #, ] , (irnM 
Cee-COITteCOn dell'accordo con II Come-

con, il consiglio per la mu-
• " • • ^ • " " " ^ " " • • ^ • " " tua assistenza economica 
dell'Urss e dei paesi dell'Est europeo, Prima di arrivare 
all'intesa c'è stata una lunga e travagliata trattativa sulla 
questione di Berlino ovest, ma poi la buona volontà dei 
paesi del Patto di Varsavia ha permesso di superare il 
problema. Con questo accordo viene data via libera ai 
rapporti economici bilaterali. 
Rdt, assemblea 
internazionale 
sulla sicurezza 
Est-Ovest 

Oltre 150 personalità politi
che di tutti i continenti han
no iniziato oggi a Potsdam, 
nella Germania orientale, i 
lavori della sessione annua
le dell'.lstituto americano 

, di studi sulla sicurezza Est-
• ^ • • • ^ • • • ^ • " • • ^ • • M Ovest», che si concluderan
no sabatq prossimo, con un intervento di Hans Dietristi 
Genscher, ministro degli Esteri della Germania Federale, 
per la prima volta in veste ufficiale nella Rdt. Saranno 
presenti anche i ministri degli Esteri della Norvegia e della 
Cecoslovacchia e il ministro americano per il Commercio. 

Impianto atomico 
scozzese: triplicati 
icasi 
di leucemia 

I casi di leucemia registrati 
fra i bambini e i giovani che 
vivono In un raggio di 12 
chilometri attorno ad una 
centrale nucleare scozzese 
sono tre volte superiori alla 
media nazionale britannica. 

"•"«•i™™»—«™»™™ Lo afferma uno «studio uffi
ciale» presentato ieri dalle autorità sanitarie della Scozia e 
riguardante il reattore nucleare «veloce» di Dounreay, Cin
que dei sei casi sono di residenti in un raggio di 12 chilo
metri e mezzo dalla centrale. Si tratta di tre volte il numero 
di casi che ci aspettavamo in questa estensione per lo 
stesso periodo». Casi del tutto analoghi di leucemie «in 
eccesso» sono stati registrati anche presso gli impianti di 
rigenerazione del plutonio a Sellafield, nell'Inghilterra set
tentrionale. 

La Svezia approva 
smantellamento 
di tutte 
le centrali nucleari 

Il Parlamento svedese, il 
primo nel mondo a prende
re una decisione del gene
re, ha approvato un pro
gramma per smantellare 
tutte le centrali nucleari del 
paese. 1 voti favorevoli so-

•"••^••^••••^••••••i^"» no stati 160, 70 i contrari e 
82 gli astenuti. 'E da notare che la Svezia ricava proprio la 
metà della sua energia dal nucleare. Ma, nonostante que
sto e nonostanteun vivace dibattito intemo, ha infine pre
ferito puntare sulla sicurezza e sulla ricerca di energie 
alternative. Da qui al '96 verranno distrutti gli impianti di 
Barseback, nella Svezia meridionale, e di Ringhals, sulla 
costa ovest. L'operazione costerà 40 miliardi di corone 
(circa mille miliardi di lire). 

VIRGINIA LORI 

Verso lo smantellamento 
Basi di euro-missili 
aperte alla stampa 
in Belgio e nella Rfg 
M FLORENNES (Belgio) Per 
la prima volta sono state aper
te alla stampa quattro delle 
dodici basi missilistiche che, 
in Europa occidentale, ospita
no gli 859 missili a medio rag
gio che saranno smantellati in 
base al trattato sui missili nu
cleari a medio raggio. 

Nella base tedesco-occi
dentale di Schwaebisch 
Ghuend, Lothar Ruehl, sotto
segretario alla Difesa della 
Rfg, ha detto ai giornalisti, fra 
cui alcuni provenienti dal-
l'Utss o da altn paesi del bloc
co onentale, che il pnmo dei 
132 Pershing stanziati nel pae
se sarà smantellato In settem
bre. 

A Florennes, in Belgio, i re
sponsabili della base hanno 
detto di aver cominciato i pre

parativi per te ispezioni sovie
tiche già da due mesi, prima 
ancora che il trattato fosse ra
tificato dal Senato americano. 

Dal primo luglio, i sovietici 
potranno ispezionare le basi 
europee e altre 14 negli Stati 
Uniti, mentre, a partire dalla 
stessa data, esperti americani 
si recheranno nelle 126 basi 
in Urss, nelle sei in Germania 
orientale e nell unica cecoslo
vacca. Le ispezioni saranno il 
primo passo verso l'attuazio
ne dell'accordo tra Usa e 
Urss. 

L'ambasciatore degli Usa a 
Bonn, Richard Buri, non ha ri
velato alla stampa l'uso cui sa
ranno adibite le basi dopo lo 
smantellamento del missili, 
ma II generale di brigata Ro
ger Bean ha detto che potreb
bero ospitare armamenti e 
truppe convenzionali. 

l'Unità 
Giovedì 
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Jugoslavia 
Polemiche 
per arresti 
in Slovenia 
OAIRIEL lERTINETTO 

I H L'arresto di due giornali
sti e di un sottufficiale dell'e
sercito in Slovenia stanno sol
levando in tutta la Jugoslavia 
una tempesta di polemiche, 
interventi, dichiarazioni. Lo 
scandalo è scoppiato all'indo
mani di una «storica» confe
renza nazionale della Lega dei 
comunisti, svoltasi a Belgrado 
alla fine di maggio. «Storica» 
per la energia impietosa con 
cui I delegali hanno scanda
gliato Il fondo di quel mare 
magnum di problemi in cui 
naviga da anni II partito. «Sto
rica» anche per l'accento po
sto su obiettivi di trasforma
zione radicale della struttura 
economico-sociale della Fe
derazione iugoslava, ed anche 
della natura del partito e del 
suo ruolo nel paese. Parole 
come «liberalizzazione» e «de
mocratizzazione» sono risuo
nate più volte in sala, ed a 
quei concetti si è richiamato II 
documento finale. 

Quali fossero esattamente 
l'ambito e l'estensione delle 
auspicate riforme, avrebbero 
potuto chiarirlo però solo le 
applicazioni pratiche degli 
orientamenti espressi dalla 
conferenza. Ora i primi svilup
pi lasciano Intuire che I diri
genti Iugoslavi puntino ancora 
soprattutto su Innovazioni di 
natura economica. Proprio 
nel giorni della conferenza so
no stati annunciati provvedi
menti atti a favorire i commer
ci con l'estero, maggiore pro
duttività, una più agevole cir
colazione delle merci all'in
terno della Federazione: sva
lutazione del dinaro, abolizio
ne del vincoli al prezzi di molti 
Erodottl, limitazione delle 

ardere all'afflusso di capitali 
stranieri. L'obiettivo è riporta
re la Jugoslavia sulla strada 
dello sviluppo e dell'efficien
za. Ma il nodo da sciogliere è 
più spesso ed ingloba il rap
porto tra te riforme economi
che e quelle politiche, la que
stione della democrazia. Gli 
arresti in Slovenia pongono ta
te questione in primo piano. 
L'accusa al giornalisti Janez 
Jahsa e David Tasic ed al sot
tufficiale Ivan Borstner è di 
avere divulgato segreti milita
ri, Un articolo della rivista 
•Mladlna» aveva rivelato che 
In una riunione del vertici po
litici e militari sloveni si era 
discusso un piano di Interven
to contro la dissidenza, che 
prevedeva arresti e repressio
ne di eventuali manifestazioni 
di protesta, Secondo gli esten
sori dell'articolo ciò sarebbe 
equivalsa ad una sorta di mini-
golpe per mettere fuori gioco 
gli Innovatori, particolarmen
te forti nella Repubblica slove
na anche all'interno della Le
ga. L'arresto del giornalisti 
viene definito perfettamente 
legale dalle autorità), e tuttavia 
resta il dubbio che in gioco sia 
anche la difficoltà del sistema 
iugoslavo ad accettare forme 
anche imbarazzanti di plurali
smo, la difficolta di coniugare 
Il processo di cambiamento 
economico con quello politi
co. 

Rinviato 
raccordo 
con la Cee 
• • BRUXELLES .Mentre a 
Mosca si sigla oggi la dichiara
zione comune che apre la 
strada all'accordo Ira Cee e 
Comecon (la cui firma defini
tiva avverrà il 24 prossimo a 
Lussemburgo), un inatteso 
colpo di freno hanno registra
lo invece le trattative per l'ac
cordo bilaterale Ira Cee e Ce
coslovacchia Il rinvio della 
firma è stato deciso dopo un 
giro di contatti Informali fra le 
due parti, che si sperava so-
stanzianzialmente conclusivo. 
Si dovrà tenere invece un nuo
vo round al primi di luglio, 
sempre informale, per giunge
re finalmente, si spera, alla 
sessione formale decisiva a 
metà luglio, 

Il rinvio della conclusione 
dell'accordo bilaterale con la 
Cecoslovacchia, il primo di 
questa nuova generazione di 
intese bilaterali fra la Comuni
tà europea e i paesi dell'Euro
pa dell'Est, non dovrebbe 
avere tuttavia alcuna conse
guenza sulla firma della di
chiarazione comune fra Cee e 
Comecon, „ 

» settimana I mi-
iteri dei dodici 

fare il punto sulle 
liaterali, oltre che 

^Slovacchia, anche 

Con \\ successo in California 
per il candidato di origine greca 
ormai sicura la nomination 
per il partito democratico 

E ora al via 
il duello fra Dukakis e Bush 
Michael Dukakis raggiante dopo i) voto in California 

La California incorona Dukakis come il candidato 
democratico che a novembre si batterà contro 
Bush. Jackson invita i suoi a non sbandarsi e pre
mere per un «dialogo aperto» che sposti un po' più 
a sinistra le posizioni del «Greco»'. Ma intanto, nel 
primo confronto indiretto in tv tra Bush e Dukakis, 
i due cominciano col contendersi la palma di chi 
sia più «conservatore» dell'altro. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUND GINZBERG 

wm NEW YORK. «Amici, la Ca
lifornia ci ha portato in vetta», 
ha detto Dukakis a Los Ange
les, mentre affluivano sugli 
schermi i risultati delle prima
rie locali e di quelle del New 
Jersey, del Montana e del 
New Mexico. Il «Greco» ha or
mai più delegati di quelli che 
gli servivano matematicamen
te per ottenere la «nomina
tion» democratica, Ieri ne ha 
ricevuto in dono dall'ex con
corrente Paul Simon un'altra 

pattuglia. E dovrebbe essere 
questione di ore il pronuncia
mento a suo favore dell'unica 
personalità democratica che 
avrebbe potuto mettere in 
ombra la sua candidatura: il 
governatore di New York Ma
no Cuomo. 

Dukakis dovrà ancora fare 1 
conti in luglio alia Convention 
di Atlanta con Jesse Jackson, 
che si è congratulato con lui 
per la vittoria ma ha voluto ri
cordare ai propri sosteniton 

che «la battaglia non è ancora 
finita» e ha chiesto ai propri 
mille delegati dì «restare com
patti fino alla Convention». 
Perché la base elettorale che 
si è raccolta attorno a lui - i 
neri, gli ispanici, gli strati più 
poveri, gli agricoltori, tutta l'a
ia più di sinistra del partito de
mocratico e le correnti più «li
beral» del mondo intellettuale 
- «ha conquistato un posto al 
vertice della politica america
na». In ballo c'è non solo la 
candidatura a vicepresidente, 
tema su cui Jackson si è man
tenuto prudente dicendo che 
«c'è un sacco di tempo da qui 
ad Atlanta per decidere», ma 
un «dialogo aperto» con Du
kakis per spostarlo più a sini
stra sui temi della piattaforma 
elettorale. 

Il paradosso è però che nel 
primo scontro in tv da Los An
geles, con la rete Abc che ha 
affiancato due interviste sepa-

Tensione tra studenti e Pcc 

Pechino soffoca 
la protesta dei giovani 
La protesta studentesca dell'università di Pechino 
- sviluppatasi in seguito all'assassinio di un giova
ne ricercatore - è stata duramente stroncata dal 
partito comunista e dal governo, preoccupati di 
salvaguardare «stabilità e unita» del paese. Ai gio
vani e stato impedito di arrivare a piazza Tien an 
men circondata e presidiata dalla polizìa. A tarda 
sera la notizia dell'arresto di uno studente. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

~ " UNA TAMBUCHINO 

• H PECHINO. Preoccupati di 
non incrinare il delicato equi
librio sul quale si regge la Cina 
in questo momento, il partito 
comunista e il governo hanno 
deciso di scendere in campo 
subito per stroncare la prote
sta studentesca in corso all'u
niversità, Ieri mattina, attra
verso gli editoriali del «Quoti
diano del popolo», anche nel
la edizione d'oltremare, del 
«Quotidiano di Pechino» e del 
giornale dei giovani, c'è stato 
un duro attacco a coloro che 
«utilizzano un fatto criminale» 
- e cioè l'assassinio del giova
ne ricercatore - per farne un 
«caso politico» e porre sotto 
accusa il partito comunista, il 
governo, la riforma, i quattro 

principi sui quali si regge la 
Cina socialista. E la Cina, che 
è in una lase «cruciale» della 
politica di riforma, non può 
permettere che un gruppo di 
giovani metta in pericolo l'esi
genza di «stabilità e unità». So
no state anche usate parole 
grosse- il '«Quotidiano del po
polo», chiamando a combat
tere le deviazioni «di destra e 
di sinistra», ha usato la parola 
«sabotaggio» della riforma. 
Secondo il «Quotidiano di Pe
chino» la protesta studentesca 
sta producendo atti e parole 
•reazionari». Ma non c'è stata 
solo questa violenta presa di 
distanza in termini politici. Fa
cendo ricorso ad una disposi
zione di pubblica sicurezza 

Lapn 
nistri di 
do' 
trai 
Ci 
con 

La sollevazione palestinese nei territori occupati è 
entrata ieri nel settimo mese con una nuova vitti
ma, un diciannovenne di Gaza picchiato a morte 
dai soldati; e ad Algeri i leader arabi riuniti nel 
vertice straordinario hanno reso omaggio alla «inti
fada» con un minuto di silenzio. Ieri il vertice ha 
lavorato a porte chiuse; dai primi discorsi emerge 
una linea antitetica a quella proposta da Shultz. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Wm GERUSALEMME «Non è 
soltanto il settimo mese della 
"intifada", ma anche il ventu
nesimo anno dell'occupazio
ne, e le due date sono stretta
mente legate». Lo ha detto te-
ri, in un incontro sul monte 
degli Ulivi con la stampa stra
niera, un esponente palestine
se, preside di facoltà dell'Uni
versità di Bir Zeit. Dalle fine
stre dell'albergo dove si è 
svolto rincontro lo sguardo 
spaziava sullo splendido pa
norama della Città Vecchia, 
che l'8 giugno di 2! anni fa 
era caduta già da oltre 24 ore 
nelle mani dei paracadutisti di 
Moshe Dayan. 

La «intifada» è entrata nel 
suo settimo mese con una 
nuova vittima, un ragazzo di 
19 anni del campo profughi di 
Jabaliya, nella striscia di Gaza. 

É uscito dalla sua casupola 
l'altra sera malgrado il copri
fuoco ed è stato picchiato a 
sangue dai soldati, secondo 
quanto riferiscono fonti pale
stinesi. Trasportato in un 
ospedale di Tel Aviv, vi è mor
to ieri mattina. Scontri ieri m 
diverse località dei territori 
occupati, fra cui Hebron, Je-
nin e la biblica città di Gerico, 
nei cui settore settentrionale è 
stato imposto il coprifuoco, 
tre palestinesi sono stati feriti 
dal fuoco dei soldati presso 
Nablus. Nel Libano del Sud, a 
nord dell'aerea centrale della 
fascia dì sicurezza, tre guerri
glieri (non ìli sa di quale orga
nizzazione) sono stati uccisi 
dal soldati israeliani nel corso 
di un rastrellamento. 

Ad Algeri la sollevazione 
palestinese è al centro dei di

battiti del vertice arabo straor
dinario apertosi solennemen
te l'altra sera. Nella seduta 
inaugurale i partecipanti han
no osservato un minuto di si
lenzio per rendere omaggio 
alla «intifada» e ai suoi caduti, 
che secondo un dettagliato 
elenco messo a punto dal 
centro di informazione per i 
diritti umani sono già più di 
250. C'è stato nella seduta an
che un breve incìdente: l'am
basciatore iraniano, che assi
steva ai lavori, ha abbandona
to clamorosamente la sala 
quando il segretario delia Le
ga araba Klibi ha criticato il 
rifiuto di Teheran ad accettare 
la cessazione del fuoco e l'a
pertura di negoziati. La guerra 
Iran-lrak è uno dei temi che 
alcuni leader, fra cui re Hus
sein di Giordania, propongo
no di discutere nel vertice 
mentre altri - ed in particolare 
Yasser Arafat - chiedono che 
tutto il tempo sia dedicato ai 
problemi posti dalla solleva
zione. «Devono sentire che 
non sono soli», ha detto Ara
fat in tono veemente. 

Ieri i leader arabi si sono 
riuniti a porte chiuse. Si può 
comunque già dire che vi è un 
impegno concorde a sostene
re le ragioni della rivolta pale
stinese e l'Olp come rappre
sentante dì quel popolo; ed è 

rate, Bush e Dukakis hanno 
fatto a gara per apparire l'uno 
più conservatore dell'altro. 
Messo di fronte ad un sondag
gio d'opinione da cui risulta 
che due terzi degli intervistati 
ritiene che il democratico Du
kakis sia più «conservatore» 
del vice di Reagan, Bush ha 
risposto indignato che non 
crede a questo sondaggio e lo 
ritiene privo di senso. E per 
buona misura si è subito lan
ciato in un sorpasso a destra 
di Reagan sui temi della politi
ca estera, rifiutando a Gorba-
ciov anche il credito sul «voler 
fare sul seno» che dal presi
dente gli era venuto al summit 
di Mosca: ì cambiamenti in 
Urss dobbiamo giudicarli con 
attenzione, tenendo gli occhi 
bene aperti, ha detto. Quanto 
a Dukakis, non si è affatto in
dignato di venir considerato 
più conservatore di Bush e ha 
anzi ammesso: «Per certi versi 

è vero, io sono più conserva
tore di lui» Precisando subito 
dopo che se è «conservatore» 
pagare i propn debiti, lui è più 
favorevole di quanto sia stata 
questa amministrazione a pa
reggiare i bilanci, che se «con
servatore» è aspettare la legge 
e la Costituzione, lui certo è 
più disposto a farlo di quanto 
non facciano Bush e Reagan 
e, infine, che se è da «conser
vatori» preoccuparsi dell'am
biente e non solo dello svilup
po industriale, luì si colloca 
volentieri in questa categoria. 

Il dato di fatto ormai è che 
le presidenziali amencane of
frono solo la scelta tra Duka
kis e Bush. Anche se qualcuno 
comincia ad interrogarsi sul 
perché dopo quattro mesi, 
cinquanta Stati e trentacìnque 
milioni di elettori nelle prima
rie, si sia arrivati ad un duello 
tra i due candidati più mosci e 
per molti versi più «intercam-

che richiede una preventiva 
autorizzazione per le manife
stazioni, il governo di Pechino 
ha definito illegale quella che 
gli studenti avevano annuncia
to di voler tenere ieri sulla 
piazza Tien an men, e la poli
zia ha circondato e presidiato 
l'enorme piazza tenendola 
deserta per l'intera giornata. 
Era possibile transitare solo 
nei viali laterali e lì c'è stato 
qualche piccolo capannello di 
studenti, alcuni dei quali ave
vano prima fatto un sit-in da
vanti la sede del partito comu
nista. 

La dura condanna politica 
e il grande dispiegamento di 
forze dì polizia hanno dissua
so i giovani dal tenere la mani
festazione. Ma c'è da vedere 
se questo punto segnato a lo
ro favore sia veramente un 
vantaggio per il Pc e per il go
verno cinesi. E se essi sono 
veramente convinti di poter 
disinnescare cosi la forte ten
sione presente all'università. 
La protesta, originata dalla 
morte violenta del giovane ri
cercatore, è andata avanti at
traverso una copiosa produ-

biabili» che si potesse immagi
nare. Per il politologo Peter 
Hart l'elettorato si è compor
tato come chi non riesce a de
cidere che regalo vuole per 
Natale, e quando gli si fa un 
regalo qualsiasi accetta quel 
che c'è. «È come se il paese 
fosse sulla difensiva - rincalza 
un altro esperto -, non fosse 
pronto ad ascoltare perché 
non sa ancora che cosa vuole 
ascoltare». La conseguenza è 
stata che il processo di sele
zione delle primarie ha elimi
nato, da una parte e dall'altra, 
quelli che portavano messaggi 
fuori dal tran-tran (e non solo 
tra i democratici: sì pensi alla 
fine di Bob Dole tra i repubbli
cani). «Quando non sapete 
bene dove siete diretti - dice 
un altro politologo - potete 
consultare una mappa o rivol
gervi ad un autista». Ebbene, 
hanno scelto due autisti, non 
due campioni del volante. 

• e * * » * • ri 
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Studenti a Pechino leggono dazibao sui muri dell'università 

zione di dazibao che hanno 
ricoperto metri e metri dei 
muri della città universitaria. I 
dazibao hanno condannato 
burocrazia e corruzione nel 
Pcc. Hanno scritto che il parti
to predica la separazione da
gli affari di governo, ma nella 
pratica resta aggrappato al po
tere. Hanno criticato gli inca
richi a vita e i ruoli carismatici. 
E hanno anche lamentato Io 
stato di disagio e di sottovalu
tazione del lavoro intellettuale 
in Cina e la totale assenza di 
misure a salvaguardia degli 
studenti (che in questo paese 
sono le vittime principali di 
continui episodi di violenza). 

Ma la condanna della buro

crazia e della corruzione vie
ne oramai anche dai vertici 
del partito e dal segretario in 
persona. E nessuno nega, nel 
governo, l'intollerabilità della 
condizione intellettuale. E al
lora? allora il dissenso radica
le riguarda i tempi e le modali
tà dei cambiamenti. Gli stu
denti chiedono che si faccia 
presto, che le innovazioni sia
no più rapide, meno mediate, 
più esplicite. Ma da parte dei 
dirigenti si teme che questa 
radicalità possa mettere in di
scussione i principi sui quali si 
fonda la Cina socialista, ed è a 
questo punto che il contrasto, 
diventa inconciliabile e le po
sizioni studentesche vengono 

viste come eversive. Un dazi
bao, ad esempio, ha chiesto il 
superamento del sistema del 
partito unico ma il «Quotidia
no del popolo» ha replicato 
scrivendo che di questa «sedi
cente democrazia» la Cina 
non ha bisogno, essa porta so
lo «danni e sabotaggi». 

Intanto incontrando i gior
nanti Deng Xiaoping ha di
chiarato: «Non rimarrò a lun
go a capo della commissione 
militare del partito, dovete sa
pere infatti che sto per ritirar
mi dalla vita politica». L'anzia
no leader cinese ha spiegato 
ancora ai giornalisti: «In realtà 
è Zhao Ziyang (il segretario 
generale) che dirige di fatto la 
commissione». 

Onu: h nuove 
proposte di Mosca 
sul disarmo 
Niente armi nuderai, né eserciti sui suoli di altri paesi 
entro il Duemila. Una centrale multilaterale di verifica 
del disarmo sotto l'egida dell'Orni. E una flotta delle 
Nazioni Unite nel Golfo Persico. Alla sessione dell'O-
nu dedicata al disarmo, il ministro sovietico Shevar-
dnadze ha rilanciato proposte avanzate durante il 
vertice di Mosca e ha buttato sul tavolo idee nuove. E 
per il Duemila mancano solo 12 anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

wm NEW YORK Eliminazione 
graduale di tutte le armi nu
cleari da qui al 2000. Elimina
zione da qui alla fine del seco
lo di tutte le basi e ogni altra 
forma di presenza militare al
l'estero. Una centrale multila
terale di verifica dei disarmo 
sotto l'egida dell'Onu. Un'or
ganizzazione mondiale per la 
cooperazione nello spazio. 
Istituzione di un fondo per lo 
sviluppo del Terzo mondo 
con quanto le superpotenze 
risparmieranno disarmando. 
E, ancora, la proposta di una 
flotta sotto egida dell'Onu 
(per il Golfo), la disponibilità 
di Mosca di dichiarare la pre
senza o meno di armi nucleari 
sulle propne navi. Il discorso 
che Ieri il ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze ha 
pronunciato alla sessione sul 
disarmo delle Nazioni Unite, a 
pochi giorni dalla conclusio
ne del summit Usa-Urss di Mo
sca è una fantasmagoria di 
proposte. Alcune già avanzate 
in precedenza, altre nuove. 
Tutte con un respiro che va 
ben oltre il contingente, non 
solo oltre questa presidenza 
degli Stati Uniti ma forse an
che oltre questa segreteria del 
Pcus. 

Da qui alla fine del secolo 
ci sono appena 12 anni. Ebbe
ne, la proposta è che in questi 
12 anni si facciano i passi a 
prima vista giganteschi neces
sari ad eliminare non solo il 
50% ma la totalità delle armi 
nucleari, e si arrivi ad una 
nuova realtà della sicurezza 
mondiale tale da eliminare la 
presenza a qualunque titolo di 
truppe di una delle due super
potenze, o di qualsiasi altro 
paese, all'esterno dei propri 
confini. Non si tratta di belle 
speranze, di utopie, e neppure 
di un'offensiva propagandisti
ca, ma di cose possibili e rea
lizzabili - dice Shevardnadze 
- purché ci si attenga a due 
obiettivi strategici: «Primo: 
espandere e intensificare il 
processo eli disarmo, senza 
che se ne faccia venire meno 
il momento; secondo: costrui
re una sicurezza su un livello 
qualitativamente diverso.. 

Il punto a cui si è arrivati è 
la pnma distruzione di armi 
nucleari nella storia dell'uma
nità, quella degli euromissili. 
Spettacolo, anzi «pubblica 
esecuzione» come l'ha defini
ta, cui Shevardnadze ha invita
to rappresentanti di tutti i pae
si membri del Consiglio di si
curezza dell'Onu ad assistere. 
«Non è la prima del Bolscioi, 
ma è comunque una prima 

mondiale». A partire da que
sto passo, che è stato solen
nemente sancito dal summit 
di Mosca, l'Urss - ha detto 
Shevardnadze - ha deciso di 
sottoporre a questo forum 
dell'Onu «un numero di pro
poste che possono costituire 
elementi di una nuova piatta
forma per il disarmo negli an
ni che seguiranno l'Inizio del
l'eliminazione fisica delle ar
mi nucleari». Che si riassumo
no nei seguenti punti: «Elimi
nazione passo a passo delle 
armi nucleari entro il 2000: un 
sistema di sicurezza globale; 
la costruzione di una comune 
e comprensiva casa europea; 
sufficienza difensiva e strate
gia non offensiva; riconcilia
zioni nazionali e sicurezze re
gionali». 

Quella su cui Shevardnadze 
chiama Washington e le Na
zioni Unite a misurarsi non so
no più a questo punto singole 
proposte ma una nuova filoso
fia globale del rapporti militari 
sul pianeta. Che faccia perno 
sull'eliminazione delie armi 
nucleari. «Non stiamo dicen
do - ha precisato Shevardna
dze - che le armi nucleari si 
possano eliminare facilmente 
o senza considerare gli altri 
elementi della sicurezza. Ma 
la prima e forse la più difficile 
cosa da fare è abbandonare 
l'idea che le armi nucleari sia
no garantito della pace». Per
ché - e qui la polemica è rivol
ta anche ai paesi europei ag
grappati ai propri miniarsenali 
- «non può esistete deterren
za nucleare senza un costante 
accrescersi degli arsenali con
venzionali» e il concetto di 
«deterrenza nucleare» non 
esclude affatto, anzi di fatto 
implica la possibilità» di una 
•guerra convenzionale». Il 
concetto che viene contrap
posto a quello di «deterrenza 
nucleare» è quello di «suffi
cienza difensiva», cioè di arse
nali che siano sufficienti per la 
difesa ma non per l'attacco. 

Unica nota di dura polemi
ca nei confronti degli Stati 
Uniti il passaggio sull'Afghani
stan: «Quando una parte os
serva le propne obbligazioni e 
l'altra le viola, questo natural
mente ci porta a dubitare del 
nostro interlocutore e a diffi
dare di lui. Voglio dire di più: 
la parte che viola gli accordi 
mina la fiducia nella possibili
tà di composizione degli altri 
conflitti regionali, per I quali 
l'accordo sull'Afghanistan è 
stato un raggio di speranza e 
un esempio di soluzione». 

as.G. 

— — — — — uccisj 3 guerriglieri nel Sud Libano 

La Lega araba concorde 
nel sostenere l'Olp 

^fcBMWR 
Gheddafi e Arafat si abbracciano pel summit di Alaen 

questo indubbiamente un pri
mo risultato importante Non 
meno importante è che a sot
tolineare questa esigenza sia 
stato lo stesso re Hussein: nel
la seduta inaugurale aveva già 
definito la sollevazione «una 
vera rivoluzione» paragonan
dola alla rivoluzione algerina 
contro il colonialismo france
se; ieri nella seduta a porte 
chiuse ha espresso pieno so
stegno ali'01 p, ha chiarito che 
la Giordania non avanza alcu
na pretesa sulla Cisgiordania, 
che spetta ai palestinesi, e che 
non intende in alcun modo 
sostituirsi all'Otp. 

Finora nessuno ha nomina
to, ad Algeri, il piano Shultz; 
ma il discorso inaugurale del
l'algerino Chadli Bendjedid 
ha messo di fatto una pietra 
tombale sull'iniziativa ameri

cana indicando come base di 
una soluzione della crisi ara
bo-israeliana i seguenti punti. 
conferenza internazionale 
con poteri decisionali e con la 
partecipazione di tutte le parti 
interessate inclusa l'Olp, resti
tuzione di tutti i terrìton occu
pati; creazione di uno Stato 
palestinese indipendente. Re 
Hussein ha osservato, da par
te sua, che «gli Usa non hanno 
altra politica che il sostegno a 
Israele». 

Da segnalare infine che l'a
genzia palestinese «Wafa» ha 
diffuso ad Algeri un appello 
attnbuito alla leadership clan
destina della rivolta in cui si 
chiede ai paesi arabi confi
nanti con Israele di aprire le 
loro frontiere ai commandos 
della guerriglia. Fonti palesti
nesi qui a Gerusalemme ci 
hanno dichiarato di non sa
perne nulla. 

Medici italiani in Palestina 

«Le donne abortiscono 
a causa dei gas» 

SERGIO VENTURA 

• I MILANO «Hanno aborti
to nelle stesse ore. Pochi gior
ni prima le due donne erano 
in casa, insieme, quando sono 
arrivati ì militari israeliani lan
ciando gas. Anche i familiari 
denunciavano sintomi preoc
cupanti: vomito, nausea, diffi
coltà respiratorie. Disturbi 
sempre molto prolungati, Per 
questo le autorità sanitarie 
dell'Onu pensano che le inter
ruzioni di gravidanza siano 
dovute a gas tossici». La dot
toressa Lia Bandera, milane
se, é uno dei quattro aderenti 
a Medicina democratica ap
pena rientrati da una settima
na di visita ai territori palesti
nesi occupati dall'esercito 
israeliano. Riferisce l'episodio 
delle donne costrette all'abor
to a Nablus ma, aggiunge, si 
ha ragione di ritenere che pre
sto avremo altri casi del gene
re. Non importa il teatro, Ci-
sglordania o striscia di Gaza. 
Ovunque l'esercito israeliano 
interviene lo fa senza guarda
re in faccia a nessuno, e quel 
che è peggio, senza alcun 
controllo. 

Dal viaggio in quell'inferno 
i medici riportano notizie al
larmanti sullo stato di salute 
della popolazione. L'uso dei 
gas tossici, tecnicamente non 

ancora dimostrabile proprio 
per l'impossibilità di fare ana
lisi ricorrendo ai laboratori di 
Israele che finora ha negato 
ogni permesso, sarebbe una 
prassi molto diffusa. «Il lacri
mogeno con gas di contenuto 
sospetto non compare solo 
durante le manifestazioni -
aggiunge Fulvio Aurora, se
gretario di Medicina demo
cratica - spesso l'esercito di
sperde anche piccoli crocchi 
di gente raccolta davanti agli 
ospedali». Quanto agli effetti 
sulle donne incinte si attende 
con apprensione la nascita 
dei bambini. Il timore di mal
formazioni sui piccoli è uno 
spettro difficile da dissipare 
specialmente sapendo che 
nelle ultime settimane si sono 
moltiplicati gli aborti. 

I medici milanesi, nel loro 
pellegrinaggio da un campo 
profughi all'altro (solo nella 
striscia di Gaza sono 450mila) 
hanno raccolto un illuminante 
dossier sullo stato di repres
sione diffusa, sul clima pesan
te, i disagi, le violenze e i delit
ti che scandiscono i giorni in 
quell'angolo di Medio Orien
te. Accanto ai duecento morti 
e ai cinquemila feriti, vanno 
ricordate le inumane condi

zioni dei detenuti nelle carce
ri. «Cinque ospedali sono stati 
tramutati in stabilimenti mili
tari o prigioni», dicono i nostri 
connazionali. Si parla di dieci
mila reclusi e di un penitenzia
rio fantasma in pieno deserto 
del Negev «dove i prigionieri 
muoiono di fame e di sete». 
Ma senza andare In quei giro
ni allucinanti basta muoversi 
nelle cittadine e nei villaggi, 
dove è raro imbattersi in un 
uomo, per capire la drammati
cità della situazione. «Abbia
mo visto una bambina di 6-7 
anni, ancora con il grembiuli-
no della scuola addosso pian
gere per il dolore. I soldati le 
avevano appena spezzato un 
dito di una mano a bastonate. 
Non guardano neppure gli an
ziani. Quando entrano nelle 
case in piena notte, in pieno 
coprifuoco, picchiano senza 
pietà». La dottoressa Bandera 
appare molto scossa da quan
to ha osservato con i propri 
occhi. «Il trasporto dei feriti 
con le ambulanze è impedito 
in tutti i modi. Per entrare nei 
villaggi sede di ospedali, cllni
che o semplici ambulatori di 
pronto soccorso, occorrono 
permessi che però valgono 
solo per i malati comuni. Un 
traumatizzato difficilmente 
viene soccorso». 

10 l'Unità 
Giovedì 
9 giugno 1988 
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ECONOMIA&LAVORO 
Confcommerdo 

Cambia 
il rapporto 
con la De? 

GILDO CAMPESATO 

I H ROMA. 700ralla post! di 
occupazione aggiuntiva nel 
settore commerciale: un 
obiettivo raggiungibile se vi 
saranno Investimenti adeguati 
ed una politica coerente da 
parte dei governo. Lo ha so
stenuto Ieri il presidente della 
Confcommercio, Francesco 
Colucci, aprendo ieri a Roma i 
lavori dell assemblea naziona
le dell'organizzazione. Un di
scorso, quello di Colucci, tut
ta tesa a sfatare l'immagine 
tradizionale della sua organiz
zazione, ad imporre all'intera 
Struttura la necessiti della 
svolta annunciato dopo la 
successione ad Orlando. 

«Non ci interessano - ha 
sostenuto - patti sociali o al
leanze settoriali che hanno un 

' sostanziale carattere di con
servatone degli attuali assetti 
economici e sociali». Colucci 
non lo dice apertamente, ma 
dal suo discorso appare chia
ro che il tradizionale rapporto 
della Confcommercio con la 
De (voti in cambio di «prote
zione) per il settore) appare 
destinato a mutare. Non tanto 
perché il collateralismo si sia 

. incrinato (i rapporti tra Con-
, (commercio e De continuano 

ad essere stretti anche se in 
via di trasformazione rispetto 
agli Intrecci del tempi di Or
lando), quanto perché la tra
dizionale cappa di protezione 
di cui slnora il settore ha go
duto non potrà sopravvivere 

" irrimodiflcata ancora a lungo. 
Lo stato della finanza pubbli
ca èli a dimostrarlo Di questo 
Colucci sembra avere chiara 
coscienza tanto chexerca di 
comunicarlo all'Insieme della 

' sua organizzazione. Come dì-
' re che «dal centro alla base» si 

impone «l'accettazione di 
nuovi contenuti del patto as
sociativo, tutti proiettati nella 
dimensione del cambiamento 
e della Innovazione». 

Il terziario, Colucci lo ha 
detto apertamente al suoi, 
non può più permettersi di es-

• sere unWea assistita». È 
• «esaurito» il ruolo svolto dal 

settore negli anni 60-70, quel
lo cioè di «assicurare, in mo-

'• do sussidiario, posti di lavoro 
attraverso una politica ammi-

i nislrativa tesa a garantire sta-
,j bilità sociale e consenso poli

tico». Di fronte ai «processi di 
cambiamento e di ristruttura-

1 zlone» che investono il setto-
- re, la Confcommercio non in-
> tende chiudersi a riccio a dife

sa dell'esistente, ma fare del 
commercio uno dei poli de
terminanti dell'attività produt
tiva del paese mettendo in pri
mo piano «capacità imprendi
toriale, management, estesi 
Investimenti». Insomma, il 
commercio va «responsabiliz
zato» perchè «non si tratta so
lo di governare un processo di 
cambiamento economico, ma 
di propone un ruolo per un 
sistema di imprese che avver
tono il loro crescente peso 
nella società italiana». 

E, insomma, un «progetto 
di rinnovamento» che la Con-

1 (commercio propone al pror-
pi associati. Un nnnovamento 
che va sostenuto anche con 
una «politica di sviluppo che 
manca ancora»: «I livelli politi
co-istituzionali sì sono fatti co
gliere Impreparati con la con
seguenza che l'area dei servizi 
subisce una carenza di com-

1 portamenti organici, la man
canza di strumenti legislativi e 
di supporti operativi». Una cri
tica all'esecutivo che non sì è 
sentita spesso in casa Con-

' (commercio; anche se Coluc
ci non ha mancato di bilan
ciarla esprimendo apprezza
menti sul programma di nen-
tro del governo Tuttavia, ha 
ammonito, l'esigenza di far 
quadrare i conti non deve por
tare a provvedimenti drastici 
dal punto dì vista delle entra
te, magari «estemporanei» e di 
carattare eminentemente 
congiunturale come, ad sem-
plo, la minlstangata dell'estate 
scorsa, Ma per evitare accuse 
di corporativismo e per scrol
lare di dosso ai commercianti 
la fama di evasori fiscali la 

< Confcommercio annuncia un 
proprio progetto di riforma 
delle Imposte. Il tempo delle 
marco antifisco sembra lonta
no Se non debba più tornare 
lo diranno gii sviluppi futuri. 

Oggi e domani convogli regolari 

I confederali hanno sospeso 
l'agitazione, la Fisafs no 
Quasi certamente lo farà oggi 

Raggiunta un'intesa con Santuz 

I macchinisti però non cedono 
Confermati blocchi dal 15 al 21 
Proteste degli uomini radar 

Treni, sciopero scongiurato 
Cgil-Cisl-Uil hanno sospeso lo sciopero dei ferrovie
ri proclamato da questa sera. La Fisafs decide oggi: 
è insoddisfatta dell'intesa raggiunta ieri sera con le 
Fs. Agitazioni dei Cobas dal 15 al 21. In guerra i 
controllori di volo. Domani sciopero ad Abano Ter
me; voli difficili nel nord-est Italia. E una parte degli 
uomini radar di Ciamp.no hanno fondato una lega 
extrasindacale. Protestano contro il contratto. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Lo sciopero non 
ci sarà, La mediazione del mi
nistro Santuz è andata in por
to. Ma raggrovigliata vertenza 
ferrovie è tutt'altro che risolta. 
Anche se i sindacati ieri sera 
alcuni risultati non indifferenti 
li hanno portati a casa. Il sin
dacato autonomo Fisafs, co
munque, non soddisfatto del
l'Intesa, solo oggi deciderà 
definitivamente la sospensio
ne dell'agitazione proclamata 
a partire da questa sera assie
me a Cgll-Cisl-Uil. E al tempo 
Stesso i Cobas dei macchinisti 
ieri hanno confermato le agi
tazioni (ritardo di un'ora di 
ogni partenza) annunciate dal 
15 al 21 giugno ed hanno mi
nacciato, se non verranno ri
cevuti dalle Fs, anche un bloc
co di 48 ore a luglio. Toni cau
tamente soddisfatti quelli del 
ministro dei Trasporti ieri sera 
aUermine della lunga trattati
va" iniziata l'altro ieri pomerig
gio al ministero dei Trasporti 
E lo stesso Santuz ha afferma
to che sono stati risolti proble

mi relativi al completamento 
dell'attuazione del contratto 
dei ferrovieri ma che al tempo 
stesso testano ancora da risol
vere i problemi del risana
mento delle ferrovie. Vedia
mo l'intesa raggiunta ieri sera 
e non ancora siglata dalle or
ganizzazioni sindacali che pri
ma di dare il parere definitivo 
si sono riservate di consultare 
I lavoratori oltre che le propne 
strutture (domani si terrà una 
riunione unitaria). Il ministro 
proporrà e sosterrà nella leg
ge finanziaria '89 le previsioni 
di spesa per l'esodo agevolato 
del personale inidoneo (oltre 
IO 000) A partire dall'autun
no '88 «le parti si impegnano a 
concretizzare le politiche di 
riapertura mirata del turn
over» Come si sa, lo scontro 
era avvenuto l'altra sera su 
questo, particolari obiezioni 
aveva posto il presidente delle 
Fs, Lìgato alla richiesta dei 
sindacati di effettuare assun
zioni in alcuni compartimenti 

sotto organico. L'intesa però 
precisa che lo sblocco del 
turn-over dovrà essere colle
gato alle linee strategiche del 
piano di risanamento. E ì tagli 
minacciati dalle Fs? È chiaro 
che resta sullo sfondo il pro
blema centrale della ristruttu
razione. Ma le Fs si sono im
pegnate a non compiere blitz 
sulla testa del sindacato. L'in
tesa inoltre prevede l'eroga
zione di 70 dei 140 miliardi 
previsti dal contratto nel se
condo semestre di quest'an
no. Come ripartire questi sol
di? I macchinisti su questa 
partita ad esempio chiedono 
una contrattazione specifica. 
Il sindacato deve però rispon
dere anche a tutti gli altri fer
rovieri. Inoltre, verranno pre
visti 50 miliardi per far fronte 
ai carichi di lavoro che au
menteranno con l'incremento 
del traffico estivo. Infine, 
un'apposita commissionine 
studierà la questione degli in
quadramenti professionali. 

Quella di ieri è stata una tra
vagliata discussione anche tra 
gli stessi sindacati. Cntico il 
commento del segretano ge
nerale della Uìltrasporti, Aiaz-
zi «È solo una boccata d'ossi
geno». «È stato individuato -
ha detto Moretti segretano 
della Fili Cgil - un «percorso» 
che deve vedere un confronto 
costante con il sindacato, 
mettendo a tacere alcune vel
leità che le Fs avevano mani
festato». 

Proposta pei per le ferrovie: 
non tagli ma investimenti 
• • ROMA Ferrovie ad una svolta. Ridimen
sionamento o sviluppo. Nel paese del trionfo 
del trasporto su gomma il Pei getta uno sguar
do che va oltre le questioni contrattuali, e no, 
in discussione in questi giorni. E presenta un 
suo «contropiano». Una proposta che va nella 
direzione opposta ai tagli minacciati dalle Fs ai 
posti di lavoro (40mila esuberi ed altrettanti 
ferrovieri - dice il Pei - dislocati in altre attività 
collegate alle ferrovie) e allo stesso servizio. 
Tagli ai quali comunque con l'accordo rag
giunto ieri sera da sindacati e Fs per ora è stato 
postQ uno stop. O meglio le Fs si sono impe
gnate a non prendere decisioni unilaterali. 

Il contropiano del Pei, presentato anche in 
vista della discussione che ci sarà domani nel 
consiglio d'amministrazione delle ferrovie, 
prevede due fasi, la prima dal 1989 al 1996, la 
seconda dal 1993 al '96. La spesa complessi
vamente è di circa 120mila miliardi. Ma, vedia
mo nel dettaglio le proposte illustrate ien mat
tina nel corso di una conferenza stampa dal 
senatore comunista, Lucio Libertini, responsa
bile della commissione Trasporti del Pei, af
fiancato da due rappresentanti del consiglio 
d'amministrazione delle Fs, gli ingegneri co
munisti, Fabio Maria Ciuffim e Giulio Caporali. 
«Nella prima fase sono previsti - ha detto Li
bertini - investimenti per 43 175 miliardi negli 
impianti fissi e per 6 800 miliardi nel matenale 
rotabile La seconda fase prevede l'investi-
mento di 63mila miliardi negli impianti fissi e 
di 5mila miliardi nel matenale rotabile» Obiet
tivi. un incremento del trasporto per chilome

tro del 60% dei passeggeri a bordo dei treni ad 
alta velocità, del 40% dei passeggeri sui traffici 
suburbani e regionali nelle aree metroplitane, 
dell'I 1% dei passeggeri su tutte le percorren
ze, del 18% del trasporto delle merci comples
sive. È un programma volto ad ottenere un 
aumento nel '93 del 60% degli introiti diretti 
del traffico e un forte aumento della produttivi
tà. 

Intanto però «è stato proposto - ha denun
ciato Libertini - un programma che comporte
rebbe 35mila miliardi di investimenti. Ma que
sto piano, in sostanza, accetta una decurtazio
ne dello stesso piano integrativo e condanna 
l'abbandono della rete secondaria. Il presiden
te dell'Fs deve rispettare la legge 17». Libertini 
ha anche risposto ad alcune domande sulle 
•lottizzazioni» nei consigli di amministrazione. 
«Essere lottizzati non vuol dire appartenere ad 
un partito - ha detto - bensì avere determinati 
incarichi non per le proprie capacità ma solo 
in nome dell'appartenza di un'area politica. Gli 
ingegneri Caporali e Ciuf finì si trovano nel con
siglio di amministrazione non perché comuni
sti ma per capacità tecniche e professionali ed 
un curnculum incontestabili». Rispetto alle ri
chieste dei Cobas dei macchinisti di essere 
ammessi al tavolo della trattativa Libertini ha 
detto che essendo i macchinisti espressione 
dei lavoraton anche loro devono partecipare 
alla trattativa. Ma ha anche condannato il ca
rattere corporativo di alcune nehieste. «Que
sto accade - ha sottolineato - quando manca, 
come nelle Fs, un piano generale di cambia
mento». D P.Sa. 

La Camera difende la siderurgia 
Tempi ormai stretti per le decisioni che riguardano 
ld siderurgia italiana. Entro pochi giorni il governo 
deve varare il suo piano. Ieri alla Camera tutti i 
principali gruppi politici hanno approvato un docu
mento che chiede al governo non uno smantella
mento ma una riorganizzazione e un irrobustimen
to del settore. Il ministro Fracanzani si è detto d'ac
cordo. Ma restano ancora delicati problemi aperti. 

EDOARDO GARDUMI 

M ROMA Domani il mini
stro incontra i sindacati Mar
tedì, se lutto va bene, il gover
no licenzierà il piano di rias
setto delta siderurgia naziona
le, Subito dopo, mercoledì, il 
titolare delle partecipazioni 
statali partirà per Bruxelles e 
consegnerà il documento alle 
autorità della Comunità che 
entro la fine del mese dovran
no definire una loro politica 
per l'insieme del settore side
rurgico europeo. 

Dopo mesi di dibattiti, e di 
scontri anche duri, è arnvato il 
momento delle decisioni 
Non tutto è ancora stabilito, 
manca più di un tassello al 
mosaico generale E tuttavia il 
punto di probabile approdo, 
almeno per quanto nguarda le 
scelte nazionali, appare già 
nel complesso parecchio di
verso dalie prime ipotesi Ri
sultano ormai chian alcuni ca
pisaldi la logica del piano Fin-
sider, che sembrava all'inizio 

j y " * 

l'unica realisticamente appli
cabile, è venuta via via pro
fondamente modificandosi; 
l'atteggiamento delle autontà 
italiane a Bruxelles si annun
cia conseguentemente molto 
più combattivo di quanto non 
sia mai stato nel passato. 

Ieri alla Camera è stata ap
provata una risoluzione sul
l'argomento con il voto di tutti 
i principali gruppi politici. Si è 
trattato in sostanza di una de
finitiva ratifica di orientamenti 
già definiti nelle settimane 
scorse e che assumono la for
ma di precise raccomandazio
ni per il governo Punto cen
trale del documento è l'affer
mazione che l'Italia non ha 
tanto un problema di eccesso 
di capacità produttiva quanto 
piuttosto un'esigenza di rior
ganizzazione per riequilibrare 
una situazione di scambi con 
ì'estero che la vede deficitaria 
per alcuni fondamentali pro
dotti. Non solo tagli, dunque, 

ma promozione dell'innova
zione, ammodernamento de
gli impianti, avvio di sinergie 
tra pubblici e pnvati. Il tutto 
accompagnato da provvedi
menti di nsanamento finanzia
rio per il comparto dell'ac
ciaio pubblico (la vera que
stione aperta), di sostegno al
la riduzione dell'occupazio
ne, di reindustnalizzaztone 
per alcune delle aree partico
larmente colpite dal riassetto 
del settore 

Da una logica di secco ridi
mensionamento, come era 
quella prospettata inizialmen
te dalla Finsider, la Camera è 
insomma risalita a un orienta
mento favorevole invece a 
una difesa della siderurgia ita
liana da perseguire attraverso 
un lavoro di indispensabile ir
robustimento. E, fatto di nle-
vante importanza, il governo 
sembra condividerlo. Almeno 
nella persona del ministro re
sponsabile, il democristiano 

Fracanzani, che ieri ha parte
cipato al dibattito finale della 
commissione della Camera e 
alla fine ha dichiarato che il 
documento approvato «è pie
namente convergente con le 
posizioni del governo» e che 
«il consenso del Parlamento è 
assolutamente indispensabi
le» 

Ciò non vuol dire natural
mente che tutti i nodi siano 
stati sciolti. Resta, ad esem
pio, aperta una delle questioni 
più spinose, quella che riguar
da le forme della collabora
zione e integrazione tra indu
stria pubblica e privata. Nelle 
scorse settimane, dopo un av
vio apparentemente positivo, 
si era giunti a una rottura addi
rittura clamorosa: alcuni dei 
principali industriali privati 
erano arrivati a denunciare le 
previste decisioni del governo 
italiano al tribunale delle auto
ntà comunitarie. Nelle trattati

ve degli ultimi giorni è parsa 
peraltro delinearsi una possi
bile soluzione di compromes
so. i pnvati sono forse dispo
nibili a formare un consorzio 
per nlevare alcune fabbriche 
pubbliche che avrebbero in
vece voluto inizialmente sop
presse. La partita è comunque 
ancora in corso e aperta a di
verse soluzioni. 

Un'altro problema è poi co
stituito dal grande centro di 
Bagnoli. Considerato prima 
«non indispensabile» e quindi 
in stato di liquidazione, si sa
rebbe alla fine giunti alla de
terminazione di mantenerlo in 
vita. Ma con modalità che so
no vivacemente contestate 
dalla Cgil e dalle autorità poli
tiche locali 01 sindaco dì Na
poli ha chiesto ieri un incon
tro con il ministro), che affer
mano trattarsi in sostanza non 
di una soluzione definitiva ma 
solo del protrarsi di un'ago
nia. 

Iva: scoperti 
limila evasori 
per quasi 
110 miliardi 

Pizzinato 
a Del Turco: 
«La Cgil non è 
come un Comune» 

«La Cgil non è una giunta comunale, ì suoi dirìgenti in 
autonomia e con regole democratiche vengono eletti dagli 
iscritti all'organizzazione e non da accordi fra le forze 
politiche.. Questa secondo l'agenzia di stampa Agi la ri
sposta del leader della Cgil Antonio Pizzinato (nella loto) 
al suo vice Ottaviano Dell'ureo, socialista, che commen
tando i risultati delle recenti elezioni amministrative aveva 
detto di .sognare, una Cgil a guida socialista. Pizzinato ha 
pure ncordato che la vera ricchezza della Cgil è il plurali
smo, e che la maggioranza dei lavoratori affiliati alla Cgil 
•non è iscritta ad alcun partito». Sulla questione Pizzinato 
era stato sollecitato a Milano ieri dai giornalisti, in margine 
alla riunione del Consiglio generale della Cgil lombarda 
che ha eletto Riccardo Terzi segretario generale aggiunto 
dell'organizzazione. 

Oltre la metà dei contri
buenti evade l'Iva. L'ana
grafe tributaria ha Infatti se
gnalato alla Guardia di fi
nanza una selezione di 
81.052 contribuenti ad alto 
rischio d'evasione. I con
trolli sono stati eseguiti solo 
per un quarto di loro, e cioè 

21.137: sono risultati non in regola 11.469 casi, pari al 
54%, con una imposta media da versare allo Stato di circa 
9 milioni e mezzo a testa. Nel complesso si tratta di poco 
meno di 110 miliardi recuperabili dallo Stato per sola 
evasione Se si aggiungono le penalità, la cifra sale da un 
minimo di 307,5 miliardi a un massimo di 689 miliardi. I 
maggiori evason sono nel settore della produzione e del 
commercio all'ingrosso, i contribuenti che denunciano ac
quisti maggiori delle vendite, e i costruttori e venditori ad 
aliquote agevolate. 

È scontro fra i partiti della 
maggioranza sulla nomina 
di Carlo Anelli candidato 
dal ministro dell'Industria 
repubblicano alla presiden
za dell'lsvap, l'Istituto per la 
vigilanza delle assicurazioni 
che da sei mesi è senza ver
tice e senza strategia. Uno 

scontro che ieri Nevio Felicetti, responsabile del Pei per le 
assicurazioni, ha definito .sconcertante*. .È pericoloso e 
allarmante - ha detto - compiere una scella diversa, da 
quella prevista dalla legge, che indica il criterio dell'indi
scussa moralità e indipendenza. «Non possono prevalere 
convenienze di parte e criten di lottizzazione*. 

Alla faccia dei pessimisti, il 
mercato italiano dell'auto
mobile continua ad andare 
a gonfie vele, anche se le 
case produttrici si aspetta
no tempi difficili. A maggio 
sono state consegnate 
208.281 vetture CI 25,882 
italiane, 83.399 straniere), 

Felicetti (Pei): 
«Sconcertante 
lo scontro 
sull'lsvap» 

A gonfie vele 
il mercato 
italiano 
dell'automobile 

con un aumento del 4%. Nei primi cinque mesi dell'anno 
rispetto allo stesso periodo dell'87 le maggiori vendite 
sono state dei 9,33%. La palma al marchio Fiat, seguito 
dalla Lancìa-Autobianchi (sempre della Fiat). Al terzo po
sto la Renault,,al quarto l'Alfa Romeo (ancora Fiat), al 
quinto la Volkswagen 

Gatt» posizione 
italiana 
sulle auto 
giapponesi 

Al termine di una audizione 
alla commissione Esteri 
della Camera, il ministro 
Renato Ruggiero riferendo 
sulla prossima riforma del
l'Istituto del commercio 
con l'estero ha parlato del-

wm^^*-m~É*^m—^^^^ la posizione italiana, all'in
terno del negoziato Catt, 

sul problema del contingentamento delle auto giapponesi: 
la Cee dovrebbe stabilire un propno contingentamento 
(accordp di autoìtmitazione fra Bruxelles e Tokio), che per 
l'Italia preveda un limite massimo del 3% (ora ha una quota 
contingentata dello 0,1%). In sede Gatt l'Italia proporrà 
anche una clausola di salvaguardia per il settore tessile e 
una tutela comunitaria contro la contraffazione dei marchi 
di fabbrica Inoltre per Ruggiero è possibile una liberalizza
zione della frutta tropicale 

La Parmalat 
nei settore 
delle acque 
minerali 

La settimana prossima la ra
tifica dell'accordo: la Par
malat, leader nel settore de) 
latte a lunga conservazione, 
entra nel «business» delle 
acque minerali, acquistan
do una partecipazione nella 

___. società valdostana «Sorgen
ti Monte Bianco», una delle 

più antiche fonti di acque minerali scoperte in Italia. Con la 
società, d'intesa con la Regione autonoma Valle d'Aosta, 
la Parmalat ha stipulato un accordo operativo che prevede 
la costruzione del più grande impianto d'imbottigliamento 
su scala europea di acque minerali, e la distribuzione del 
prodotto sui mercati nazionali e intemazionali. L'investi
mento previsto è di circa 20 miliardi 

RAUL WITTENBERQ 

• — ~ ^ — — p e r il momento il «Drake» si tiene la sua quota (40%) nella società di Maranello 
Ma non si escludono cessioni future: in tal caso si farà avanti Agnelli 

Ghidella (per ora) non compra Ferrari 
Enzo Ferrari non si ritira e per ora non vende 
quello che gli rimane del suo gioiello. Anzi, fa 
sapere che intende continuare a guidare in prima 
persona la gestione sportiva. La Fiat prende atto e 
aspetta. Gli operai di Maranello tirano un sospiro di 
sollievo, anche se sanno che prima o poi il loro 
padrone diventerà per intero (ora è solo a metà) 
l'avvocato di Torino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

Il nuovo vicepresidente delta casa modenese Piero Landi Ferrari 
con Vittorio Ghidella e Battista Rorrelli 

H MARANELLO Ferrari non 
vende. «Non escludo che ci 
stia pensando, vista anche la 
sua età» ha detto ieri con fare 
sornione Vittorio Ghidella, 
uscendo dal consiglio di am
ministrazione della Ferrari Au
to che ha proceduto anche al
la nomina del figlio del Drake, 
Piero Lardi, alla vicepresiden-
za della società di Maranello 
guidata dallo stesso Ghidella. 

Per ora, dunque, nulla, o qua
si, cambia nella casa del ca
vallino rampante. Ghidella ha 
detto di avere incontrato il 
Grande Vecchio nella prima 
mattinata nella sua abitazione 
di Modena, dove da alcuni 
giorni è costretto a causa del
l'acutizzarsi di alcuni disturbi 
e di una influenza che ì nova
ntanni rendono più difficile 
sopportare. «Mi ha pregato di 

fare chiarezza sulle troppe vo
ci e i troppi pettegolezzi che 
sono circolati in questi gioni» 
ha detto il dirigente della Fiat 
incontrando lo sparuto grup
po di giornalisti convenuti a 
Maranello per informarsi di
rettamente sull'evolversi della 
situazione dopo tante illazio
ni. 

Ferran ci tiene innanzitutto 
a fare sapere che il 40% della 
società è ancora nelle sue ma
ni 01 10% è del figlio, l'altra 
metà è della Fiat dal 1969) e 
che intende rimanere alla te
sta della gestione sportiva fin 
che le forze glielo consenti
ranno. Una autonomia che il 
consiglio di amministrazione 
di ieri gli ha confermato. Fer
rari perciò non ha venduto e 
per ora non ha intenzione di 
vendere. E la Fiat? «Per quan
to ci nguarda - ha risposto 
Ghidella - bisogna precisare 
che esiste un contratto, che 

nsale al '69, il quale prevede 
che Ferran può cedere la sua 
quota soltanto alla Fiat e la 
Fiat è vincolata all'acquisto». 
Insomma, qualcosa di più di 
un dintto di opzione. Ma l'al
tro interrogativo corso in que
sti giorni è quanto valga il 40% 
della casa di Maranello Qua
ranta, cinquanta, cento' Ghi
della ha voluto bloccare il bal
letto delle cifre sostenendo 
che una valutazione del valore 
del pacchetto azionano in 
mano all'Ingegnere «non può 
essere svincolato» dall'anda
mento economico aziendale. 

Proprio ieri è stato approva
to il bilancio 1987 che si è 
chiuso con un utile netto di 14 
miliardi e 756 milioni, più alto 
dell'anno precedente, su un 
fatturato che ha raggiunto i 
360 miliardi, il 15% in più 
dell'86. Sono stati compiuti 
investimenti per ricerca, svi
luppo e progettazione per ol

tre 35 miliardi e, ha aggiunto 
Ghidella, il patrimonio netto 
della Ferran è di oltre 112 mi
liardi. E poi c'è da considera
re il nome Ferrari è un mar
chio prestigioso in tutto il 
mondo, è un mito. E i miti, si 
sa, non hanno prezzo. L'affare 
è ulteriormente complicato 
dal fatto che alcuni beni, co
me la pista di Fiorano, sono 
proprietà personale del Drake 
ed e in uso alla società «Ve
dremo dunque se e quando ci 
sarà la transazione» si è caute
lato Ghidella 

E con l'arrivo dell'inglese 
John Barnard cosa Gambiera a 
Maranello? «Nell'incontro di 
stamane - ha risposto Vittorio 
Ghidella - ho trovato un Fer
rari stanco ma sempre lucido, 
sensibile e geloso della ge
stione sportiva, manterrà 
quindi una responsabilità a 
360 gradi. Barnard assumerà 
la gestione tecnica del reparto 

corse e nelle prossime setti 
mane ci sarà una verifica do 
parte dell'ing. Ferran sulla sua 
attitudine e volontà a svolgere 
questo ruolo» 

L'impressione è insomma 
che nel rincorrersi delle voci. 
in questi giorni qualcuno aves
se dato per scontato (una spe
ranza inespressa?) un ritiro 
dall'attività di Enzo Ferran, 
che invece sta dimostrando di 
avere ancora qualcosa da dire 
nella conduzione dei pro
grammi sportivi della società 
Se poi egli abbia in mente di 
vendere parte dell'azienda 
costruita in tanti anni di duro 
lavoro, che gli è ancora rima
sta e di destinare gli utili a isti 
tuzioni benefiche, questo 
rientra nell'arco delle possibi
lità e delle probabilità dal me
mento che il Grande Vecchio 
non è nuovo a operazioni del 
genere, 
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ECONOMIA E LAVORO 

Senato 
Processo 
al decreto 
di Amato 
• i ROMA Radica di pareri 
contrari a fortemente critici in 
diverse commissioni parla 
mentari sul decreto Amato 
sulla finanza pubblica La 
commissione Lavoro del Se
nato, a maggioranza (contrari 
De e Psì), su proposta della 
comunista Isa Ferraiutl, ha 
chiesto di stralciare gli articoli 
sugli invalidi civili (si chiede 
una disciplina organica ad 
hoc) e sul contratti di forma
zione (c'è all'esame della 
stessa commissione una pro
posta di legge specifica) Per 
K> stralcio delle norme sugli 
invalidi si e pure espressala 
commissione Sanila, mentre il 
presidente della commissione 
di merito, la Bilancio, il de Be
niamino Andreatta ha affer
mato che si potrà accogliere 
la richiesta di stralcio per 1 
contratti di formazione, non 
quella sugli Invalidi Un parere 
fortemente critico, sulla base 
di una relazione del suo presi 
dente, il comunista Luciano 
Barca, ha espresso la commls 
sione bicamerale per il Mez
zogiorno Critica sugli aspetti 
generali del provvedimento e 
In particolare sul primo artico
lo SI rileva che la fissazione di 
un tetto automatico e indiffe
renziato (ai livelli 1987) ai pa
rametri del comuni terremota
ti darebbe di fatto un grave 
colpo di freno alla ricostruzio
ne La commissione è pure 
contrarla ad aumentare le 
prove che i beneficiari do
vrebbero produrre 

Il presidente del Consiglio Reticenza sulle misure 
anticipa provvedimenti Vocidiscordi nel governo 
di aumento delle entrate La manovra sullìva f 
e contrazione delle spese crea polemiche tra ministri 

La stretta a fine mese, 
lo annuncia De Mita 
«Entro questo mese di giugno saranno approvati dal 

governo e subito presentati al Parlamento i dispositivi 
i legge necessari all'attivazione del piano di risana

mento» Con queste parole il presidente De Mita ha di 
fatto confermato, con toni però diversi dal ministro 
del Tesoro, che il governo si appresta a varare altre 
misure fiscali e di taglio alle spese Ma non dice come 
e fa contradditton accenni sulla riforma fiscale 

A N G E L O M E L O N E 

MR ROMA L allarme a quan 
to sembra non era del tutto 
ingiusti ficaio Negli ultimi due 
giorni si sono susseguile le vo 
ci e le interpretazioni preoc
cupate, da parte di membri 
del governo, sul progressivo 
peggioramento della bilancia 
del pagamenti e di quella 
commerciale II ministro del 
Tesoro, Amato, fornisce inter 
prefazioni per alcuni versi ras 
sìcuranli («potrebbero essere 
tensioni speculative di chi pre 

vedeva una svalutazione di li
ra e franco dopo le elezioni 
francesi, e che quindi potreb
bero velocemente rientrare»), 
ma aggiunge elementi di forte 
drammatizzazione «Se però 
la situazione - dice Amato - si 
ripeterà uguale per i risultati di 
aprile allora ci troveremo nel 
le stesse acque dell agosto 
scorso, quando il governo In
tervenne per comprimere i 
consumi interni» 

Fu la manovra che portò 

poi a fine mese, alla stretta 
creditizia di fronte all'allar
mante crescere dello squili
brio verso I estero Gli rispon
de - anche se i rispettivi partiti 
si affrettano a smentire ogni 
«supposizione» di polemiche 
interne al governo - il mini 
stro delle Finanze, Colombo, 
che invita a «non diffondere 
allarmismi» In realtà 1 uscita 
del ministro delle Finanze mi
ra a smorzare le prevedibili 
tensioni già sorte sulla indica
zione di Amato su «dove col
pire» freno ai consumi e alla 
domanda interna attraverso 
una pressione più pesante del
la scure fiscale, in particolare 
attraverso una addizionale 
Iva Colombo non la vuole 
ma d altra parte le prime anti
cipazioni sulla situazione eco
nomica in possesso del Teso 
ro non sono certo confortanti 
anche in aprile si e registrata 
una domanda «anomala» di 
credito confermata dal fatto 

che gli impieghi bancari conti
nuano a crescere troppo rapi
damente 

Ed ecco, allora, giungere la 
conferma dallo stesso presi
dente del Consiglio Ma, an
che lui, tende a rimanere nel 
vago sulla scottante questione 
dell esplosione dei consumi 
In contrasto, per qualche ver
so, con il suo ministro del Te* 
soro, davanti alle «assise ge
nerali» della Confcommercio 
non parla dell'Iva o di altre 
imposte sul consumo Ma la 
conferma di una stretta in pre
parazione e inequivocabile 
De Mita annuncia che entro 
giugno ci saranno i primi di
spositivi di legge per attivare il 
piano di nentro predisposto 
da Amato, e aggiunge «Essi 
riguarderanno tanto le entrate 
quanto le spese» E prefigura 
una nforma fiscale (senza 
specificare nulla di più) che 
colpisca I evasione «da ncer* 

care pero in tutte le aree», 
non solo «nel commercio o 
nei lavon autonomi» Dovran 
no nuovamente pagare i lavo
ratori dipendenti, noti «grandi 
evasori»' 

Che per il governo il mo
mento sia particolarmente dif
ficile viene quindi conferma
to Il passaggio è trai più com
plicati in uno scenano - già 
annunciato con durezza dal 
governatore della Banca d Ita
lia, Ciampi - che assegna ali I-
talia lo scomodo ruolo di «lo
comotiva» europea con con 
sumi importazioni, investi
menti di capitali ali estero in 
crescita ed un debito pubbli 
co oltre ogni livello di guardia 

Sciogliere il nodo, invertire 
pnma o poi la tendenza ha un 
indubbio costo politico per 
una coalizione che negli scor 
si anni ha finanziato appunto 
l'espansione dei consumi per 
allargare il proprio consenso 

E segnali espliciti in questo 
senso sono arrivati diretta
mente a De Mita già dall as
semblea della «vicina» Con* 
{commercio, mentre la prima 
riunione ufficiale della Confai» 
dustna sotto la nuova presi
denza Pminfanna si è conclu-
sacon note certo non tenere 
si chiede un incontro imme
diato a De Mita sui provvedi
menti per il deficit definiti «in
sufficienti» Mancano - si dice 
- sen provvedimenti sulla spe
sa mentre «si colpisce dura
mente il settore produttivo» 

Un duro «no» a tasse sul 
consumi viene invece dal se-
gretano della Uil, Giorgio 
Benvenuto «L'uso della leva 
fiscale in questo senso - dice 
Benvenuto - non ci piace L'u
nica cosa sena che invece il 
governo può fare è la nforma 
del fisco che penalizza lavora
tori dipendenti e pensionati e 
indice anche nuove spinte sa-
ianaii» 

Assemblea della Stet 
L'Att ha «rilanciato» 
la sua proposta 
per accordi con Italtel 
• a MILANO. Entro la fine 
dell'estate la Stet prenderà 
una decisione sul partner 
straniero perle telecomuni
cazioni italiane Lo ha con
fermato Giuliano Graziosi, 
amministratore delegato 
della finanziaria pubblica in 
margine all'assemblea degli 
azionisti che si è riunita a 
Tonno Sul tavolo ci sono 
quattro proposte. Alt, Alca
tel, Sit Siemens e Ericsson, 
e negli ultimi tempi si sono 
ancora più stretti i contatti 
con i vertici delle società 
coinvolte L'ultima ad aver 
presentato una nuova prò 
posta è stato il gruppo ame
ricano (ATT), successiva
mente alla seconda elabo
razione predisposta dagli 
svedesi della Ericsson L in
tesa con gli amencam era 
stata data per sicura non più 
tardi di un mese fa, in con
seguenza dell'interesse 
dell'Olivelli per un accordo 
con la Stet per la telematica 
pnvata Ma si tratta di que
stioni che per il momento 
restano completamente se
parate Intanto, 1 tre sinda
cati metalmeccanici stanno 
infittendo gli incontri con le 
multinazionali interessate 
ali accordo con gli italiani 

Secondo Fausto Tortora, 
segretario Fim-Cisl, «sono 
stati più fruttuosi di quelli 
avvenuti con l'interlocutore 
pubblico» Giorgio Beneve
n t o , intervenendo al con
vegno della Uil sulle teleco
municazioni, ha detto che il 
sindacato non pone pregiu
diziali sulla scelta del par
tner «ma vigilerà affinché 
I operazione non abbia ri
flessi negativi per l'occupa
zione come sta succedendo 
per la siderurgia» Per quan
to riguarda la super Stet, la 
società che dovrebbe na
scere al termine della ri
strutturazione nel settore 
pubblico, Graziosi ha assi
curato che «non produrrà 
perdite di posti di lavoro e 
non penalizzerà i piccoli 
azionisti» Restano le inco
gnite di cui parla il ministro 
delle poste Mamml, preoc
cupato dei problemi sinda
cali ancora insoluti «Non 
sappiamo quanti dei tredici
mila dipendenti dell'azien
da di Stato intendono pas
sare alle Partecipazioni sta
tali e quanti invece preferi
scono resta'e nell'ammini
strazione delle Poste e tele
comunicazioni» La società 
della Stet dovrebbe assorbi
re circa 8500 dipendenti 

•ORSA DI MILANO 
• • MILANO Un Inizio fiacco e rassegnato è 
Stato capovolto verso la metà della seduta 
Ciò ha portato I Indice da un segno di mva 
riato a un progresso delio 0 61% (e un ten 
deiulale dello 0 9) Il mercato, anche nel mq 
mento dell offerta, si è concentrato prevaler, 
temente sul titoli in battuta, oggetto di tratta 
live per II loto passaggio di proprietà come le 
Standa Qe risparmio sono state rinviate per 
eccesso d) rialzo) Iniziativa Meta (che ne ha 

AZIONI 

il controllo) Calcestruzzi (appetita malgra 
do le smentite da Pesenti) e Amef la finan 
ziarla Mondadori di cui proprio I altro len si è 
appreso che De Benedetti ha aumentato la 
propria partecipazione Anche 1 Italcementi e 
tornata al centro degli scambi dopo 1 interes
samento per Calcestruzzi Verso le 11 30 
dunque c e stato il cambiamento di scena 
anche i valori che avevano chiuso in ribasso 
hanno recuperato I offerta è scomparsa e 

tornato il denaro Un altro titolo e stato rìn 
viato per eccesso di rialzo 0 azione sia pnvi 
legiata che di risparmio) quello di Auletta 
delta Bna Quanto alle chiusure modificate 
come si è detto nel dopolistlno e è un re 
gresso dei gruppo di Agnelli (Fiat - 0 6%) 
una ripresa dei titoli di uartjini in collega 
mento con I interesse del mercato per Standa 
e Calcestruzzi (Montedison 40 99) e di Oe 
Benedetti Bultoni +1 87 e forte balzo delle 
Olivetti (+3 3%) ORG 
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15 200 

6 900 

19 900 

9 550 

39 400 

15 170 

14 200 

7 150 

22 860 

16 660 

11 6B0 

7 840 

16 430 

_ 

0 69 

- 2 80 

1 58 

O B I 

2 62 

0 14 

3 9 1 

0 2 1 

2 28 

4 55 

1 13 

- 0 98 

- 1 4 3 

0 7 1 

0 74 

- 0 71 

0 00 

- 0 35 

0 70 

0 22 

6 39 

3 39 

168 

1 92 

_ •ANGAMI 
B AGR MI 

CATT VENETO 

CATTVERNC 

COMITRNC 

COMIT 

B MANÙSÀRDI 

B MERCANTILE 

BNA PR 

BNA R NC 

BNA 

BNLRNC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR f i 

CREDITO IT 

CREDITRNC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 
INTERBANCA 

l'rJtERBAN PR 
MEDIOBANCA 
NBA R NC 
N8A 

9 580 

2 490 

4 000 

2 021 

1976 

97S 

10 400 

2 051 

1 650 

7 100 

10 001 

3 BOI 

2 600 

4 959 

2 20S 

14 995 

9 690 

3 130 

1 710 

1 008 

1 000 

2 750 

2 170 

4 8 1 5 
13 310 

8 950 
16 650 

1004 
2 188 

0 00 

0 00 

0 50 

0 65 

3 35 

0 62 

- 0 66 

7 38 

1 16 

4 87 

1 2 2 

0 17 

0 72 

- 0 04 

0 14 

- 0 70 

- 0 62 

0 32 

0 00 

0 80 

- 0 99 

- 0 72 

- 0 23 

0 00 
0 83 

- 0 56 
1 53 
0 10 

- 0 05 

CARTARIE EDITORIALI 
OE MEDICI 
BÙRGÒ 
BURGO PR 
BURGO RI 

CART ASCOLI 
FABBRI Pfl 
LESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 
MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 

1 625 
12 350 

7 900 
12 310 

— 
2 1 2 0 0 
17 980 

7 660 
6 420 

4 350 

0 3 1 
0 32 
0 00 

0 16 

— 0 36 
0 95 

5 14 
0 66 
0 78 

1 16 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

CEMMERONERNC 
CEM MCRON6 

6ÈM SARDEGNA ' 
CEM S IC IL IANE» , 

3 960 

_ -_ 3 865 

4 651 
6 240 

- 1 12 

— _ 0 5 1 
0 67 

- 0 18 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM fl NC 

SB 100 

36 400 

16 100 

B 0 5 0 

2 40 

1 11 

3 2 1 

0 63 

CHIMICHE 1DHOCARRÌN1I 
BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

FAB M| COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULt R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERHEL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECOFtDATI R NC 

ROL fl NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNiA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VÉTR ITAL 

6 200 

667 

683 

2 400 

1 583 

5 800 

1685 

1 S17 

3 495 

5 340 

39 010 

1 535 

! 740 

1 489 

992 

1 440 

1 750 

670 

2 460 

1 480 

2 537 

7 420 

3 430 

1 461 

1 7 3 0 

6 600 

5 080 

6 540 

2 070 

1 180 

24 700 

22 800 

1 940 

1 070 

1 896 

1 305 

3 830 

7 210 

3 700 

- 2 26 

- 1 04 

- 0 44 

11 63 

0 13 

0 02 

- 0 18 

- O l i 

0 58 

- 0 56 

1 40 

0 99 

0 68 

3 40 

- 0 90 

0 00 

0 29 

5 35 

0 00 

- 0 67 

2 30 

0 20 

0 0 0 

- 0 95 

1 17 

0 15 

- 0 29 

- 1 08 

0 98 

- 1 6 7 

- 0 72 

3 16 

- 0 77 

0 94 

- 2 47 

- 1 4 4 

- 0 63 

0 70 

- 0 75 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA fl NC 

3 440 

2 130 

2 302 

500 

475 

503 

19 200 

7 300 

lv33 

- 0 93 

0 04 

3 73 

0 B 5 

- 0 40 

6 37 

13 18 

C O M U N I C A Z I O N I 

AMTALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

5IP 

SIP R N C 

SIATI 

2 449 

1 475 

7 500 

1 050 

9 550 

9 600 

8 671 

2 090 

2 175 

7 350 

- 0 45 

0 68 

1 63 

0 00 

0 53 

0 0 0 

- 1 14 

0 34 

- 0 14 

0 0 1 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

3 975 

3 226 

1 045 

1 100 

690 

1630 

- 0 25 

0 59 

- 0 95 

6 69 

0 73 

0 62 

FINANZIARIE 
ACQMARCRAP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACQ MARC R 

AME 

BASTOGI 

180 25 

338 

2S7 

241 

8 950 

239 75 

- 0 41 

- 3 43 

- 2 38 

- 3 21 

9 15 

4 24 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BRfOSCHI 
BUTON 

CAMF1N 
CIR R NC. 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
CDMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGGST 
EUROG fl NC 
EUROG R 
EUROMOBILIARE 
EUROMOB R 
FERRUZZ1 AG 

FERR ÀGR R 
FERR AGfl R NC 
FIDIS 
FIMPAH 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 

FINREX 
FINREX GE87 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAM8 
PORNARA 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GERÒLlMlCH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM fl NC 
IFI PR 
IFIL 
IFIL R NC 
META 1LG87 
1NIZ R NC 
INIZ META 
1SEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLr 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDI* R NC 
SABAU01A 

SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPAHEIL1 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI R NC 

SMI METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOGEFI 

STET WAR 
STET R NC 
TER ACQUI R 

TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
WAR STET B « 

1 26 100 

8 420 
4 0 1 3 

690 
2 B60 
1778 
2 200 

6 150 
5 210 
1 650 
5 210 
2 105 
2 6 5 1 

_ — — 6 080 
1 810 
1 280 

1 840 
540 

5 628 
725 

1 170 
17 300 

1 018 

1000 
2 999 

— 950 
725 
799 

1 740 
6 705 
2 005 

28 300 
1274 

1 198 
87 
90 

6 740 
2 470 

14 680 
2 906 
1 730 

— 3 660 
10 055 

1 660 
98 060 
38 900 

509 
3 450 
1 398 
3 380 

4 137 
2 610 
2 970 
2 3Q5 

11 900 

23 900 
9 200 
1 005 
1 705 

918 
1 421 

841 
5 370 

10 830 
1 BIO 
1 185 

_ 1 880 
1 B99 

1 995 
2 760 
1 302 
4 695 
2 866 

829 

2 673 

— 1 830 

_ 7 740 
2 700 

373 

3 78 
147 
0 32 

- 0 86 
0 00 
1 4 3 

- 1 30 
- 0 19 
- 0 19 

1 17 
0 79 

- 1 17 
1 38 

— — — - 0 33 
- 4 23 

1 19 

1 15 
- 1 8 2 

2 33 
- 0 68 

- 2 90 
0 58 

- 2 58 
0 00 
0 00 

— - 5 00 
0 00 
2 44 
0 58 
0 00 

- 0 50 
107 
1S1 
1 10 
0 00 
0 00 

- 0 13 
0 00 

-OBB 
0 35 
0 68 

— 5 01 
4 90 

3 13 
1 72 

- 2 51 
0 99 

- 3 23 
1 30 
0 60 

0 17 
0 00 
1 02 
0 26 
0 42 
0 00 

- 0 43 
- 0 40 

1 19 
- 0 43 
- 0 63 
- 0 59 

0 0 0 
- 0 41 

0 6 1 
- 0 42 

— 1 57 
0 00 

- 0 25 
- 0 36 
- 0 61 

0 54 
1 27 
4 83 
0 11 

— - 5 18 

__ - 1 40 
- 0 37 

2 75 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDÉS R 

ATT1V IMM09 
CALCESTAUZ 
COGEFAR 
CÒGÉPAR R 

DEL FAVERÓ 
GRASSETTO 

7 580 
3 880 
2 560 

10 100 
4 600 

2 090 
3 6 1 5 
8 995 

0 07 
1 57 
1 59 
6 26 
3 84 
2 20 
0 42 

- 0 72 

IMM METANOP 

RtSANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

_ 10 520 

12 980 

2 BIO 

1 075 

2 890 

2 900 

— 1 94 

- 1 5 9 

- 1 75 

- 1 38 

0 0 0 

10 48 

MECCANICHE AUTOMOBIL 
AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TÒSr 

GUARDINI 

GILARD R NC 

INO SECCO 

MAGNETI fl P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R PC , 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR ( 

OLIVETTI R NC' 

PININFARINA R 

PlNlNPARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB Pfl 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2 223 

— — 4 830 

2,490 

8 195 

2 575 

al 2 350 

8 660 

5 438 

5 501 

1 368 

13 450 

11 625 

9 480 

1 2 5 9 

2 380 

2 380 

1 510 

2 270 

2 630 

200 

4 300 

9 800 

6 300 

4 730 

B 6 5 0 

B 690 

10 000 

5 000 

5 160 

2 000 

2 190 

140 • 

3 230 

3 200 

2 330 

2 480 

1 045 

1 099 

910 

5 200 

220 000 

29 200 

1 351 

- 0 76 

_ — 0 11 

143 

- 0 06 

0 19 

1 23 

- 0 63 

- 0 75 

0 20 

- 0 07 

1 82 

- 1 33 

0 00 

- 0 40 

2 2 1 

1 28 

0 67 

- 0 44 

- 1 87 

- 0 99 

- 0 44 

3 38 

0 11 

3 39 

- 5 46 

- 1 14 

0 00 

- 0 42 

0 19 

0 0 0 

1 86 

-27 08 

- 0 62 

6 31 

- 0 85 

- 2 76 

- 0 3B 

1 29 

- 0 55 

- 0 67 

1 38 

0 17 

0 07 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 941 

208 

950 

6 060 

6 010 

3 755 

7 850 

- 0 73 

0 97 

0 00 

1 56 

0 33 

0 00 

- 0 63 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 
F1SAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROTONDI 

M A R Z O T T Ó 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTÓ R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 

ZUCCHI 

0 L50 
3 930 
3 970 
1 6B0 
2 900 
3 650 

3 965 
1 429 
1 390 

19 300 

4 600 
3 601 

4 576 
2 355 
5 030 

— 4 000 

1 22 
1 03 
0 5 1 
0 90 
0 00 
139 
0 00 

- 0 83 
- 0 71 

0 00 
- 1 08 
- 0 26 

- O l i 
0 64 

- 1 37 

— 0 25 

DIVERSE 
DE FERRARI 

OE FERHARI R NC 

CIGA R NC 

JoLLV HOTEL ~ 

5 049 
1 621 

1 331 

0 68 
0 06 

- 0 8 1 
0 08 

6 100 - 0 25 
IO 690 o""Bc-

O~0O 

CONVERTIBILI 
Tiolo 

AME FIN 9 1 C V 6 5 * 
BENETTON 8 6 / W 
BINO OE MEO 14 CV l 4 * i 
BIND0EMED90CV 12% 
BUITONI 81/68 CV 13% 

CANTONI COT 93 CV 7% 

CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
OR 85/92CV 10% 
CSICV 

EFIB B5 IFITALIA CV 
EFIB 86PVALTCV7% 
EFI6 META 85 CV IO 5% 
EFIBSAIPEMCV 105% 
EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIA86CV 10 76% 
EUROMOBIL 86 CV 10% 
FERRU22IA F 92 CV 7% 

FMC86B1 CV8% 

GEMINA 86/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GEROUMICM 81 CV 13% 
GILARDINI 91 CV 13 5 » 
G I M 8 È / à t C V 9 76% 

IMI CIR 85/91 IND 
IMI UNICEM 84 14% 
INIZ META 86 93 CV 7% 
IR! A E R l t w e 6 / 9 3 9% 

IRI AUT W 84/80 IND 
IRI B ROMA 67 13% 
IRI C0M|T 87 13% 
IRICRE0IT87 13% 

IR) S SPIRITO 83 IND 
IBI STET 73/88 CV 7 * 
Ifll STET W 84/89 INO 
IRI STETW 64/91 IND 

(RI STET W 88/90 9% 
Ifll STETW66/30 10% 

ITALGAS 82/88 CV 14% 
KENELL IT 93 CV 7 5% 
MAGN MAR 95 CV 0% 
MED108 BARL 94 CV 6* . 
MEDIOBBUlfRISP 10% 

MEDIOB'BUITONI CV • % 
MEOlOB CIR R1S NC 7% 
MEOIOB FIBRE 88 CV 7% 
MEDIOB FTOSt 97 CV 7% 
MEOlOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEDIOB ITALMOa CV 7% 
MEOlOB LINIF RISP 7% 

Méo i c * M A R & T T O c v 7 * 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 98 CV « 6% 
MEDIOB SABAUD Riè 7% 

MEDIOB SAIPEM S% 
MEDIOB SICIL 96 W 6% 

MEDIOB SIP91CV8% 
MEDIOB SNIA FIBRE B% 
MEDIOB SNIA TECCV 7% 

MEDIOB SPrR 88 CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM META 10% 
OLCESE 86/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 8 376% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SMIMfcT S5CV 10 2SK 

SASiS 85/89 CV \t% 

STSIP2 

Contil i 

B2 10 

— 120 50 
106 20 

— 
— 102 00 

104 60 

— 100 20 

93 20 
99 85 
9B5Ò 
89 26 

104 85 

94 40 
83 SO 
90 80 

— 9B0 0 0 ' 
101 96 

— 105 SO 
88 76 

194 50 
108 00 

8 1 0 0 
109 30 
108 60 

— — — 100 30 

137 90 
146 50 
149 50 
105 20 
122 0 0 

_ 80 30 
BB80 
7É00 

139 0 0 
278 00 

B5 00 
98 75 
77 50 

13100 

104 90 

89 BO 
105 00 
87 50 

84 60 
79 00 
7 1 2 0 

101 60 
94 75 

' 79 40 
90 00 

113 60 
88 00 
88 IO 

— 8 1 4 0 
76 00 

— 
97 00 

— — 
— 
— 

T«m 

92 50 

— 115 10 
105 80 

— 78 90 

— 100 00 
104 60 

— _ 93 20 

— 98 60 
88 60 

107 00 
93 20 
B3 30 
80 70 
S I 40 

— 9B8 0O 
102 30 

— 104 80 
86 60 

— — B0 90 
108 50 

— — — _ _ — — — 106 40 
121 50 

_ 60 90 
88 80 
78 00 

138 0 0 
276 00 

86 30 

— 77 60 
131 00 

83 00 
104 20 
89 90 

104 60 
87 60 
8 1 6 0 
84 60 
76 10 
71 05 

_ 94 8 0 
79 50 
90 30 

— 86 10 
88 20 

— 81 80 
78 10 

348 00 

124 00 

— 105 20 
9 B 3 0 
96 75 
86 00 

114 60 

— — 
— 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

101/103 
a boo/— 

JWH-~ 

C W M G W 

Z I 1U0/ZT3OU 

_/ — tìOò0722'6To"0 

5 050 /—5 100 

—/— 

niiwiiiniiiiwusiwiffliwiiiwiniuiiww! • • 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEDIO F1D1S OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2 INO 

AZ AUT FS 84 92 IND 

AZ AUT F S 86 92 IND 

AZ AUT F S 85 95 2- IND 

AZ AUT F S 85 00 3- IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREOIOP D30 D35 6% 

CREOIOP AUTO 75 B% 

ENEL B2 B9 

ENEL 83 80 1* 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2-

ENEL 64 92 3 

ENEL 85 95. V 

ENEL 8 8 - o j INO ^ 

IR) SIDER 82^89 I N D 

IR) STET,10%EXW ' 

Ieri 

103 65 

105 15 

103 70 

105 20 

103 80 

102 65 

102 45 

180 10 

188 75 

B7 60 

79 60 

103 50 

106 60 

104 0 0 

106 30 

108 70 

107 60 

103 00 

1 0 2 * ) 

102 55 

9 7 S 0 

P r « 

103 50 

105 15 

103 65 

105 40 

103 70 

102 55 

102 40 

180 20 

188 76 

87 60 

79 80 

103 30 

106 55 

104 00 

106 30 

106 86 

107 40 

103 00 

102 90 

102 55 

97 50 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCÉSE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIAGO 
tORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1274 075 
742 625 
219 876 
661 6 

35 54B 
2320 85 
1987 875 

136 255 
9 262 

.542 73 

1042 
10 1 * 

B90 55 
105 677 
203 89 

213 145 
313 26 

9 076 
11 249 

1029 05 

Prec 
1273 10 
743 60 
219 9B5 
662 18 

35 548 
2307 775 
1989 35 

195 24 
9 271 

1642 60 
1033 60 

10 138 
B92 34 
105 723 
203 66 

212 78 
312 786 

9 064 
11 257 

1014 36 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR| 
ARGENTO IpER KG» 

STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA NC (P 731 

KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 950 
302 600 
135 000 
137 000 
136 000 
575 0 0 0 

6 9 0 000 
605 000 
113 000 
112 000 
105 0 0 0 
105 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 

BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 

P SIRACUSA 

P COMM IND 

P LECCO 

f NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
pftùV N A P O L I 
BCA S U & A L P I 

B PERUGIA 

BPE 

CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

FRETTE 

VALTELUN 

Quotazione 
2 649 
4 310 

7 2 0 0 

13 260 
23 210 

& 0 0 0 
15 320 
12 990 

15 700 
6 500 

— 
1 099 

— — 4 110 
6 300 
4 000 

24 lOÓ 

24Ò0& 

7 070 

4S5 
1 950 

TITOLI DI STATO 
T'tolO 

BTP 1AP89 12% 

BTP 1GÈ9Ò 12 6% 

BTP 2MG90 

BTP MG92 

CCT ECU tìb/93 9.7fi% 

CCT17LG9SIND 

CCT 19AG93 

lihHjs 

98 25 

I D I io 

97 80 

96 6 0 

5 B f S 
98 10 

1Ò7 40 

94,15 

94,10 

92.80 

102.75 

92,65 

100 25 

1Ó0.6S 

108,50 

Ver % 

oso 000 
- 0 0 6 
- 0 10 
- 0 05 
- 0 10 

0 79 
0 0 0 
0 00 
0 05 
0 1 5 

- 0 30 
- 0 21 

- 6 30 
0 6 0 
O i O 
0 05 
0 0 5 

- 0 24 
0 40 
0 0 0 

- O l d 

- 0 2 5 
-ffW 
- 6 6 6 
- O à é 
- 0 15 

- 0 41 
D ó ó 

- 0 16 
OS? 

- ò s i 
O ó ó 

- 6 0 5 
- 0 1"5" 

005 
0 05 

- 0 14 

- 0 9? 
-0. Ì9 

0 69 

- 0 1 5 

OtìO 

- 0 05 

OOU 

bit 

0 0 5 
O i è 

- 0 05 
-OOb 

0 i 9 
0 6 0 
0 0 0 
o ò o 

- 0 1 0 
0 00 

0 16 

0 00 

0 00 
- 0 !U 

6 6 6 
0 1 1 

OOb 

OOU 

- O O b 

-0 26 

-0 4J 
0 00 
0,00 

oob 
0 00 

-oob 
O l i 

- 0 25 

- 0 66 
0 2 1 

- 0 27 
0 00 

- 6 05 
- 0 . 4 b 

666 
- 0 10 

- 0 21 

UOO 
0 00 

- 3 1B 

1 0 81 
U 16 

IlirillllEIIIililENlillLIIIIltlNtlinilltlUlllEEIIIIIfltllllEitfltlllUlHIIlfimilIH 
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Una scrittrice, Gina Lagorio 
ritoma studentessa 
per un giorno, va a vivere 
dentro un collegio 
e ci racconta Urbino * MOINA 14 

RITORNO 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

In Spagna sulle tracce 
della leggenda 
di Parador in Parador 
ma a Cuba con l'estate 
scoppia il carnevale k PAGINA 1 6 

Le ingorde regine dà 
ALubecca 

ospiti 
dei Kroger 

UIBECCA • Da Amburgo ci sarebbe un'ora di 
treno, ma credo che sia meglio, trovando qual
cuno cosi gentile da accompagnarvi, arrivarci 
in macchina, benché s'impieghi qualcosa di 
più (in autostrada qui non si possono passare i 
cerilo) Arrivare in macchina a Lubecca e all'o
ra che ci armo io di un argenteo crepuscolo 
primaverile significa infatti una meraviglia del
la vista paragonabile a quella che si prova da
vanti allo spettacolo lungamente sognato e 
amato da lontano Chartres o Praga, l'Acropoli 
0 II Cremlino di notte con la neve II primo 
Minto che ti dà Lubecca sono le rosse porte 
turrite dell'antica città anseatica, città-museo 
e, al mio fantasticare, persino città-giocattolo 
sballata da una vecchia stampa, improvvisa, in 
una tridimensionale magia. Sulla porta il motto 
orgoglioso di quella che fu una libera munici
palità di mercanti e di mannai: «Concordia do
mi forti pax», che vorrebbe dire 'andate d'ac
cordo in famiglia e nessuno verrà da fuori e 
rompervi l'anima» Non dico che non fosse 
andato bene a quei tempi, ma certo è che a 
Lubecca nel corso dei secoli gli devono aver 
rotto qualcosa di più fino alle distruzioni del
l'ultima guerra con quel tremendo bombarda
mento di non so qual mese del 1942 che gli 
anziani continuano a rievocare. Però quel che 
ti * salvato è quanto basta a iscnvermi nella 
memoria la terza e opulenta (e, pare, anche 
piuttosto cara) Lubecca di oggi come luogo da 
non dimenticare 

KROGER E ALTRO • Non ho fatto in tempo a 
rileggermi «Tonio Kroger., e mi dispiace avrei 
percorso queste strade con un più sottile pia
cere intellettuale, avrei frugato di più nel miste
rioso passato remoto di queste stupende e 
Struggenti case a mansarda, sulte cui facciate 
•variano gli stili di secoli, dal gotico al rococò, 
Avrei riconosciuto (piuttosto che «scoperto* 
da attonito e spaesato tunsta) Il quieto canale 
che avvolge la città appollaiata sulla sua isola, 
1 suol oscuri portici, le stradine che sembrano 
dipartirsi infinite ognuna con la sua teona di 
•hotel partlculier* ognuno appiccicato all'altro 
ma ognuno diverso dall'altro, quasi a riflettere 
l'aristocratica volontà di distinzione («io sono 
lo e tu sei tu*) delle famiglie che li abitarono. 
Per chi possa o raglia concedersi il lusso di 
pagare affitti di 3000 marchi al mese non po
che di queste case storiche sono ancora oggi 
(almeno mi dicono) case di abitazioni Quella 
di Tonio Kroger (quella cioè dove nacque Tho
mas Mann e che fu proprietà della famiglia 
Mann dalla fine del Settecento a quasi tutto il 
secolo scorso) accoglie oggi la sede di una 
banca pubblica, i cui dingenti hanno ordinato 
le «reliquie* del grande scrittore e della sua 
grande famiglia in un piccolo museo aperto ai 
visitatori che non capitino II come il sottoscrit
to alle otto e mezzo di sera È un edificio alto 
non più di una dozzina di metn, bianco con 
cancellate nero-oro, di un composto e grade
vole rococò. Di li in un raggio di pochissime 
centinaia (se non forse addirittura decine) di 
metri l'itinerario della grande Lubecca delle 
chiese si svolge come una sequenza di proces
sione: dalla maestosa Sankt Manen alle varie 
Sankt Jakobi e Sankt Kathannen (che esibisce 
sulla facciata romanico-gotica le gravi, solenni 
sculture dell'espressionista Ernst Barlach) alla 
chiesa dello Spinto Santo C'è in tutte un che di 
maestoso e ambizioso insieme, quasi un'esibi
zione di potere e di prosperità Non per nulla 
queste chiese dagli altissimi campanili sorgono 
tutte nei pressi del Rathaus, il municipio, cen
tro del governo anseatico e dunque dell'autori
tà civile In storico contrasto con l'autontà reli
giosa dei vescovi che aveva il centro net Duo
mo in tutt'altra parte della città 

VICHINGHI - Lubecca nentra per tempo la 
sera Sicché (insieme a Franco Ventunm, diret
tore dell'Istituto italiano di cultura ad Ambur
go) ci agginamo per vie poco meno che deser
te e parcheggiare l'auto non è stato un proble
ma. Si tratterebbe di mangiare qualcosa e pare 
che sia quasi d'obbligo scegliere per questo il 
.Rathauskeller, un nstorante insediato nell'edi-
licio stesso dell'antico municipio Scendiamo, 
ma una zaffata di gnda in coro che si levano da 
una delle sale ci avverte che sarà praticamente 
impossibile accompagnare la cena con un mi
nimo di conversazione Un matrimonio7 Una 
cena aziendale? Una riunione di ex-compagni 
di corso? Mah. Facciamo per prendere posto, 
anzi siamo già seduti, il «maitre* porta la lista, 
ma il frastuono dei banchettanti tocca e supera 
in decibel il livello di guardia Decidiamo di 
plantare li e andar via, ma nell'attravcrsare il 
vestibolo cogliamo una visione allucinante un 
signore vestito da vichingo, con tanto di coma 
sull'elmo di plastica e un gonnellino sulle ma
gre gambette tutte peli rossicci Con furtiva 
disinvoltura (evidentemente è andato in "toi
lette*) sta riguadagnando la sala dell'orgia Dò 
una sbirciai™ sulla sua scia: scorgo altri elmi 
•cornuti e (non vorrei sbagliarmi) un paio di 
.scarmigliate ex-biondone travestite da vichin
ghe femmine. Sono svedesi che in gruppi orga
nizzati vengono qui via mare da Stoccolma o 
•da Malmoe. 

GIOVANNI GIUDICI 

Erano le gloriose capitali della potente Lega Anseatica 
ora sono opulente e borghesi città-museo 

Lubecca emerge dal crepuscolo con le sue torri rosse 
e nei vicoli dominati da maestose cattedrali 

aleggia ancora la straordinaria presenza di Thomas Mann 

Amburgo è portata ad aggredire il frastornato visitatore 
con il fasto e l'abbondanza delle vetrine 

Aragoste e computer però non riescono a far scordare 
che c'è anche la rabbiosa povertà, la penuria e 

annidata nelle numerose case occupate di Havenstrasse 

Castelli sulla via delle città anseatiche 
• i l Per viaggiare in Germania il mezzo più 
economico è sicuramente l'automobile, in 
particolare nel caso della regione anseatica, 
proprio all'estremo nord del paese: è infatti 
da tenere presente che ia rete autostradate 
tedesca è molto estesa, presenta lunghi tratti 
con oltre quattro corsìe e, soprattutto, è gra
tuita, mentre la benzina costa intomo alle 800 
lire al litro. Se invece si decide di scartare 
l'automobile, rimane da scegliere tra aereo e 
treno: net primo caso it passaggio da Milano 
ad Amburgo con tariffa turistica costa circa 
mezzo milione (andata e ritorno, ma bisogna 
partire e rientrare di sabato e di domenica), 
da Roma quasi 680.000 tire. 

11 lungo tragitto in treno, che prevede fer
mate a Monaco, Wùreburg, Hannover. Am
burgo e Lubecca costa intorno alle 350.000 
lire in seconda classe (andata e ritorno), circa 
200,000 di più in prima. 

Una volta sui posto, l'Ente nazionale ger
manico del turismo consiglia ad Amburgo 
l'Alterkruh hotel (040/513030) e l'hotel S. Ra
phael (040/241 IDI), entrambi di categoria 
superiore con tariffe di circa 100.000 lire a 
notte. Chi volesse prenotare prima della par
tenza e magari orientarsi su scelte meno co
stose può invece telefonare al Centro di pre
notazione alberghiera di Francofone 
(049/69/740767): sono in grado di effettuare 
prenotazioni immediate in alberghi di ogni 
categoria in 270 località della Germania. Allo 
stesso centro (oppure all'Ente nazionale ger
manico, via Soperga 36, tei. 02/2820807) si 
può anche richiedere un catalogo che racco
glie tutte le offerte per chi desidera prolunga
re il soggiorno: 88 località turistiche propon
gono soluzioni diverse in chalets, ville, appar
tamenti e villaggi vacanze. 

In alternativa si può scegliere di alloggiare 

negli alberghi della catena Romantik Hotels: 
sono tutti edifici di interesse storico caratte
rizzati dall'alta qualità della cucina. Se ne tro
vano praticamente dovunque e i prezzi non 
sono proibitivi, a partire da 65.000 lire per la 
pensione completa (informazioni presso 
Chiariva, 02/85041 - 06/6784602). La stessa 
atmosfera ovattata la si ritrova anche all'inter
no degli antichi castelli trasformati in hotel: 
appartengono ad una catena denominata 
«Cast im Schloss» (ospiti nel castello), hanno 
prezzi decisamente abbordabili e propongo
no interessanti combinazioni a forfait per due 
o più giorni, il cui prezzo comprende anche 
numerose escursioni nelle zone di interesse 
più prossime alle varie località. 

Alberghi, ville castelli. E gli audaci amanti 
del camping? Hanno pensato anche a loro: 
proprio netta regione dello Sd.leswig-Hol-

stein, sul mar Baltico, sono sorti di recente 
numerosi campeggi molto ampi, dove è an
che possibile noleggiare roulottes una volta 
arrivati. Qui, come, in lutti i camping tede
schi, si può ottenere uno sconto sulle tariffe 
presentando un particolare carnet di buoni: 
lo si richiede al Camping club lombardo dì via 
Masera 10, a Milano (02/2043583/2551675). 

Per chi invece preferisse delegare ad altri 
l'incombenza di organizzare la vacanza esiste 
una soluzione offerta in collaborazione da Lu
fthansa e Chiariva: una settimana ad Ambur
go con viaggio in aereo costa circa 1.100.000 
lire. 

Infine una notizia per gli appassionati di 
musica, classica e non: sempre nello Schle-
swig-Holstein dal 26 giugno al 28 agosto si 
terrà un imponente (estivai musicale, che avrà 
come principale attrazione l'esecuzione di 
musiche dì Beethoven, Bruckner e Mahler, 

Cova la rabbia 
nella pace 

di Amburgo 
AMBURGO • Amburgo è, con Brema e Lubec
ca, una delle tre città della Repubblica Federa
le autorizzate a targarsi olire che con la propria 
iniziale anche con una «H* che sta per «Hanse-
stadi*, città anseatica. Cosi le auto dei suoi 
residenti hanno la targa con HH (Hansestadt 
Hamburg); e con HB e HL rispettivamente 
quelle di Brema e Lubecca. Non so se altret
tanto valga per gli automobilisti di Stralsund, 
Wismar e Rostock che sonò le altre Ire città 
anseatiche della DDR: forse no, Oltre che una 
capitale acquatica dove il forestiero non capi
sce mai bene quale acqua stia guardando, se 
quella dell'Elba dove sta il pòrto o se quella 
dell'Atster, il grande invaso che dal Settecento 
ne ha fatto una città, oltre che fluviale e, * 
buon diritto marittima, anche lacuale, Ambur
go è una capitale del consumo. Con una spe
cie di Ingordigia alla rovescia, I grandi magaz
zini della Monkebergstiasse e i lussuosi negozi 
del Junglemstieg (o Sentiero delle Vergini) ag
grediscono il frastornato acquirente potenzia
le con l'abbondanza e il fasto dell'offerta. Non 
avevo mai visto vetrine con esposti orologi da 
venti milioni e passa, Li vedo qui. Non avevo 
immaginato che il reparto mangereccio all'ulti
mo piano di un altro grande magazzino pro
prio in riva all'AIster potesse, essere grande 
come una mezza dozzina o forse una decina di 
supermercati sommati insieme, con dentro tut
te le «delikatessen* del móndo dal caviale ne
ro al pistacchio verde, dal baccalà all'aragosta 
viva o semiviva, intera o a pezzetti, dalle spe
cialità della cucina cantone» o birmana al 
sano e domestico crauto fermentato, alle frutta 
e verdure di tutte le latitudini. Un po' menò 
fastoso e umanamente pia abbordabile è l'em
porio dove assisto all'affollata inaugurazióne 
di una Settimana Italiana: alcune belle ragazze 
in costume sardo o romagnolo, artisti dei bel 
canto e attrazioni varie si alternano con gli 
oratori ufficiali. Il buffet è ricchissimo. Domina 
il tricolore. E il «new-look* della «promotion*. 
Viene servito, fra gli altri beveraggi,1 uno spu
mante che trovo ottimo. Ferrar? Berlucchi? 
Ma no, mi dice un signore che siede al mio 
tavolo, lo faccio io, anzi lo faccio fare a Santo 
Stefano Belbo. ma in Italia non si trova perchè 
lo vendo tutto qui. Permette? Biaditi. Il signor 
Bisotti è uno dei 7400 italiani di Amburgo. 

AMBURGO 2 - Ma c'è anche una Amburgo 
della penuria, una Amburgo della rabbia. E 
quella delle case occupate della Havenstrasse, 
la via de| porto, un'altra scintilla della nascosta 
(ma non troppo) polveriera della quale si col
sero anni fa a Berlino i primi segni e che ades
so di qui sta contagiando (pare) anche Dussel
dorf e altri centri industriali della Ruhr in crisi. 
Gli occupanti appartengono a tutte le frange 
dell'amargiriazione sociale, ma anche emargi
nazione politica che arriva anche a certi «cani 
sciolti* del terrorismo, una spina nel fianco-
della città affluente. Ufficialmente sarebbero 
poco più dì un centinaio di persone, ma è 
difficile fare censimenti in questo agglomerato 
amebico dóve la gente va e viene eie coppie si 
sfanno con la stessa casualità con cui si forma
no. La storia sta andando avanti da un pezzo: il 
borgomastro socialdemocratico Von Donan-
hyi (che presiede anche il governo della Land, 
essendo Amburgo una città-stato) ha cercato 
in tutti i<modi un compromesso: prima offren
do agli occupanti sistemazioni in allòggi sociali 
situati però in zone periferiche, poi, sancendo 
lo stato di fatto a condizione però che questa 
gente acconsentise (ma sembra che non vo
gliano saperne) a pagare un affitto simbolico, 
la luce, il gas. Niente. Tulio ciò provoca inevi
tabilmente reazioni di segno opposto nei ceto 
benpensante; il rifiuto, per esempio, di pagare 
le multe per sosta vietata. 

HAMBURGER BEI NACHT - Malinconia delle 
notti amburghesi nel celebrato quartiere di 
Sankt-Pauli che ha il suo centro nella Reeper-
bahn, la via dei «cabaret* e dei «sex-shop*, dei 
cinema pomo in versione «etera» e in versione 
•omo*, delle ragazze e dei ragazzi di vita, dei 
magnaccia e dei buttafuori. Il provincialotto, 
l'Andreuccio da Perugia dei nostri giorni, che 
si rifiuta di pagare i mille marchi per un paio di 
bottiglie di «champagne* propinate a lui e alla 
sua eventuale compagnia da una flessuosa 
«entraineuse» non solo rischia di essere pesta
to, ma non può nemmeno chieder giustizia alla 
polizia: il prezzo (gli verrebbe risposto) è libe
ro, non c'è calmiere. Storie del genere appar
tengono peraltro sempre di più al passato. Og
gi Sankt-Pauli appare alquanto in ribasso: 
I Aids gli ha dato il colpo di grazia. E vero che 
da una parte c'è stata in Germania una Beate 
Uhse che è riuscita a trasformare la sua catena 
di «seic-shop. in una roba quasi per famiglie; 
ma è vero anche che le dispensatrici di «gioia* 
sono sempre più preoccupate dei rischi che il 
più antico mestiere del mondo comporta. La 
battagliera Domìnìka si è presentala con le sue 
colleghe alla televisione per lanciare un grido 
di allarme: chi non usa il profilattico diventa 
potenzialmente un propagatore di peste, mo
derna versione dell'untore manzoniano. Ma la 
ragazza che in Herbertstrasse sì è mostrala tut
ta la notte in vetrina senza riuscire a battere un 
chiodo difficilmente si permetterà di recalci-
Irare di fronte allo sconosciuto avventore che 
gli offre trecento marchi per dormire con lei 
(ma «senza gomma*). Cosi la guerra continua. 
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GIUGNO 

9
M Cori. A Bolzano «Fe
stival delle Dolomiti'', in
contro di cori delle Dolo
miti. Fino al 12 giugno. 
DlK(nl. A Modena, alla 
Palazzina dei Giardini Pub
blici, "Disegno contempo
raneo. Acquisizioni per la 
raccolta civica-: un centi
naio di opere, tra cui alcu
ne di Lucio Fontana, Fau

no Meloni, Angelo Savelll, Fino al 28 agosto. 
Antiquariato. A Londra, alla Qrosvenor Hou
le, «Fiera antiquaria»: gli antiquari britannici 
mettono In mostra 1 loro «pezzi» più belli e 
preziosi, molti dei quali non sono mai stati 
esposti. Fino al 18 giugno. 
•aliano. A Firenze, al Teatro Pergola, il corpo 
di ballo del Maggio Musicale fiorentino intcr-

[ireta musiche di Ravel, con coreografie di 
van Marito. Repliche l'I I, il 14 e il 15 giugno. 

Arte. A Cesenatico, Forlì, alla Galleria Comu
nale d'Arte mostra personale dedicata a Bruno 
Munari: sono esposti quadri, sculture, opere di 
design e grafica, saggi. Fino a (ine giugno. 

M Calcio. A Dusseldorf. 
Germania Ovest, inaugura
zione dei Campionati Eu
ropei di Calcio con l'in
contro Germania-Italia. Le 
altre partite di classifi
cazione degli azzurri sa
ranno il 14 giugno contro 
la Spagna e il 17 contro la 
Danimarca. I Campionati si 
concluderanno il 25 giù-

ter*. A Bologna, al quartiere fieristico, fiera 
campionaria internazionale. Fino al 19 giugno. 
Balletto. A Reggio Emilia, al Teatro Romolo 
Valli, la compagnia della nota coreograla fran
cese Maguy Mann presenta •Cendrillon» (Ce
nerentola) musiche di Prokoliev. Anche 111 
giugno. 
Fotograna. A Pistoia, al Convento di San Do
menico, «Viabilità e bonifiche nel territorio pi
stoiese sotto I Lorena»: mostra documentaria e 
fotografica. Fino al 22 giugno. 
Anelli. A New York, nella sede di Christie's, «Il 
potere dell'amore: sei secoli di anelli di fidan
zamento di diamanti» dalla riproduzione di 
una «fede» degli Sforza a un dipìnto di Lorenzo 
Lotto che ritrae un matrimonio. Fino al 22 giu
gno. 

GIUGNO 

n BBl Rock. A Torino allo 
stadio Comunale, prima 
data del tour italiano di 
Bruce Springsteen, che 
dovrebbe replicare a Tori
no domani e sarà sicura
mente allo stadio Flaminio 
di Roma il 15 e 16 giugno. 
Fiera. A Novegro, Milano, 
al Parco esposizioni, 
•Astron»: mostra-conve

gno di astronomia, astrofisica e astrofotogra-
fia. Anche il 12 giugno. 
Antiquariato. A Pielrasanta. Lucca, in piazza 
del Duomo, mercato antiquario. Anche il 12 
giugno. 
Festival. A Roma, a Villa Massimo, «Festival di 
Villa Massimo-Cenlrofestival 1988»: in pro
gramma musica, teatro, danza, letteratura, fo
tografia, scultura, pittura, architettura. Fino al 
10 luglio. 
Cavalli. A Ovada, Alessandria, campionato ita
liano di fondo equestre: le gare si disputano 
sulle distanze di 30, 60, 80 e 130 chilometri. 
Anche il 12 giugno. 
Clastica. A Roma, a Santa Cecilia, Georges 
Prétre dirige un concerto con musiche di Bee
thoven. Fino al 14 giugno. 

GIUGNO 

^ ^nua». wm Folclore. A Nizza 
a a j B ^ l Monferrato, Asti, «Giostra 

U / • • U V delle Borgate nicesi»: cor-
H ^m se di cavalli montati a pelo 
H ^M da rappresentanti delle di-
H ^^V verse Borgate. La tradizio-
• • • • ne vuole che tutti i fantini — m^^m siano di origine e residen

za nicese. In palio lo Sten
dardo. il Campanone, la 
Palla di Cannone e il Ferro 

di cavallo-
Urica. A Firenze, al Teatro Comunale, per il 
Maggio musicale fiorentino, .«Trittico», di Gia
como Puccini, direttore d'orchestra Bruno 
Bartoletti, regie, rispettivamente per «Il Tabar
ro», «Suor Angelica» e «Gianni Schicchi», di 
Ermanno Olmi, Franco Piavoli, Mario Monicel-
li. Repliche il 14, 16, 18 e 21 giugno. 
Canoa. A Vjserba Monte di Rimini, Forlì, Cam
pionato Italiano di canoa polo: i partecipanti 
giocano una specie di partita di calcio con le 
pagaie. 
lirica. A Genova, al Teatro Margherita, «La 
Walchiria», di Richard Wagner, direttore d'or
chestra Christian Thielemann, egia di Peter 
Wernhaln. Repliche il 15. 17,19 e 22 giugno. 

— ^»an*. ani Festa. A Padova Fèsta 
• M ^ ^ B di Sant'Antonio: per le vie 
T i B f l della città sfila la proces

s i WK sione con le reliquie del 
• T * Santo. 
• H • Arte. A Sabbioneta, Man-
H H s W tova, a Palazzo Ducale, 
• • ^^^ «Francesco povero a caro 

ni n n prezzo»: 91 disegni di Ce-
GKJGNC"^^^ Sa,,, Lazzarini, che ripro-
^^^*^i^^^i™ pone in chiave moderna la 
vicenda di San Francesco d'Assisi. Fino al 30 
giugno. 
Classica. A Milano, nella chiesa di San Simpli
ciano, il coro delle voci bianche della Scala, 
diretto da Gerhard Schmidt-Gaden, e il Colle
gio Strumentale Italiano, diretto da Enrico Gat
ti, interpretano musiche di Mozart e Haydn. 
Classica. A Milano, al Conservatorio, per le 
Serate Musicali, il violoncellista Antonio Merie-
ses e il pianista Cecile Licad suonano brani di 
Mendelssohn, Sciostakovic, Brahms. 
Antologica. A Lissone, Milano, alla Galleria 
Comunale d'Arte, «Giacomo Soffiammo»: mo
stra antologica dedicala a uno dei maestri tori
nesi dell'arte contemporanea. Fino al 30 giu
gno. 
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sai Bicicletta, A Tramuto
la, Potenza, passeggiata 
ecologica in bicicletta lun
go le strade della Val d'A- . 
gri. 
Arte. A Roma, all'Accade
mia di Spagna, «Artisti in 
accademia»: mostra delle 
opere di pittori e scultori 
ospiti del cenacolo artisti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co, tra cui Elena del Rive-
ro, Francesca Uopis, Sigfrido Marlin Begué. . 
Fino al primo luglio. 
Sagra. A Nova Milanese, nell'area di via Biodi, 
sagra del pesce e festa cittadina: distribuzione 
di pesce nella piazza del paese e manifestazio
ni sportive. Fino al 19 giugno. 
Urica, A Milano, alla Scala «Nabucco», di Giu
seppe Verdi, direttore d'orchestra Riccardo 
Muti, regia di De Simone. Repliche il 17,20,23 
e 25 giugno. 
Fotografia. A Paterno, Catania, «Ferdinando 
Scianna-Città del mondo»: 96 immagini di 
Scianna, scattate durante I suoi viaggi alla sco
perta del mondo (New York, Madrid, Lione, 
Napoli, Montecarlo). Fino al 30 giugno. 

Studiare da duca nell'antica Urbino 
A rrivare a Urbino conoscendo già 

che cosa racchiude nel suo magico 
cerchio di solitudine, è come rin
novare la propria professione dì le-

••••MS* de nell'umana esistenza, Tranne in 
plana della Repubblica dove si intersecano le 
arterie cittadine e sono raggruppati i locali 
pubblici con qualche pretesa di modernità, tut
to In Urbino respira antica quiete: cambiate gli 
abiti grigi degli uomini con quelli coloriti delle 
tele di Raffaello e anche il centro apparente
mente moderno rivelerà il suo vero volto. Pas
sata piazza della Repubblica poi, l'aria che si 
respira è l'aria particolarissima delle città dello 
spirito. Che non hanno tempo. 

Scorgendola In macchina, di lontano, subito 
si ha l'impressione che Urbino sia la signorile 
dimora di un principe da favola, con l suoi 
vassalli radunati Intorno per servirlo, quasi che 
non sia città nata da una lenta sedimentazione, 
ma l'opera di un artista che aveva bisogno di 
uno «tondo per la casa del suo re. Per questo, 
quando al entra in città la prima volta bisogna 
alarci qualche giorno e aggirarsi per ore nel 
Palano del duchi, per vederlo nella giusta pro
spettiva di sintesi in rutta la grazia di Urbino, di 
quadro che Urbino Incornicia. 

Per una seconda tappa di poche ore invece, 
al può andare alla scoperta dell'Urbino di oggi, 
quella dell'Università di cui è Duca, pardon 
Rettore, Carlo Bo. MI ci sono fermata il giorno 
che l'ultimo duca di Urbino aveva appena fini
to di ricevere un re, Carlo d'Inghilterra, e biso
gna dire che te anche II Palazzo di Bo non è 
coi) compatto e sublime come quello di Fede
rico da Monteleltro, ma disperso in molte 
branche, caso costituisce tuttavia un insieme 
architettonico sovrano, sulla cui logica struttu
rala aleni* I* stessa, grazia che secondo il 
migliore commentatore di Urbino, Baldassarre 
Castiglione, e «condimento d'ogni cosa». 

Seminatcosto da una verdissima macchia in 
cui si distinguono le brune lame dei cipressi, 
c'è, a Oriente di Urbino, il cinquecentesco 
convento del Cappuccini che gli scolari italiani 
un tempo incontravano in una delle più note 
poesie pascollane. Nella zona sono stati inseri
ti I Collegi universitari, con un'Intelligenza così 
discreta da non togliere nulla al fascino di uno 
del panorami più armoniosi che si possano 
godere dalla città: I Collegi, cosi, sono fuori del 
nucleo storico ma insieme ne costituiscono la 
naturale continuazione, come naturalmente la 
popolazione studentesca, di molte migliaia di 
unità, al è inserita nella cittadinanza urbinate. 
Un appassionato di architettura avrebbe da 
ben cibarsi ripercorrendo le tappe delle opere 
urbanistiche, da quelle del dalmata Laurana 
che lavorò soprattutto al Palazzo Ducale come 
al cardine di ogni struttura contigua, al senese 
.Francesco di Giorgio Martini, che arricchì di 
monumenti sacri e profani, chiese e fortifica
zioni, le dolci campagne intorno, anche se 
3uando si arriva a Urbino il primo artista cui si 
esidera accostarsi è il grande Piero, l'inter

prete più alto del moda di vita incentrato sul 
culto della bellezza e della ragione che fu del 
magnlllco Federico, 

Larchltetto di oggi che ha dovuto misurarsi 
con questa realtà stonca e naturale incompara

bile è Giancarlo De Carlo. Il primo nucleo dei 
Collegi universitari fu costruito su suo progetto 
nel 1965. Le stanze degli studenti convergono 
con dei sistemi modulari verso un centro che 
raggruppa i servizi comuni. Ho dormito in una 
di queste stanze che sono insieme camere da 
letto e studio, quello che si chiama oggi un 
mini-appartamento, e a parte la gioia un po' 
malinconica di immaginarmi studentessa da
vanti all'enorme vetrata affacciata sul verde, 
mi è sembrata una felice novità la strada a 
gradoni che conduce alle stanze seguendo 
l'andamento del terreno tutto animato da ce
spugli alberi e fiori. Al primo nucleo di collegi 
sono stati poi aggiunti altri volumi architettoni
ci, che seguono lo stesso criterio di adegua* 
mento alla morfologia del terreno, un criterio 
che ha visto unita alla firma di De Carlo quella 
di Nicolin. La quiete è cosi assoluta, dolce e 
severa, nei collegi che, confesso, ho invidialo 1 
ragazzi che hanno la ventura di poter studiare 
cosi p'accoglimentp prima, le rette poi di vari 
livelli sono in relazione allo stato economico 
familiare). Gli istituti scolastici sono molti, nel 
centro storico, da quello maggiore a breve di
stanza dal Palazzo, alle varie sedi delle facoltà 
e delle biblioteche, Un modello esemplare di 
ristrutturazione dell'antico in termini di mo
derna funzionalità mi è sembrata la facoltà di 
Magistero, anche questa firmata da De Carlo. 
Tutto nell'ariosa geometrica scansione dell'e
difìcio respira il ritmo della vita di oggi e insie
me l'antico: c'è spazio per ogni momento del
la vita studentesca, eppure non c'è la follia 
delle immense cubature che gelano il respiro e 
il desiderio della concentrazione: ovunque ci 
sono piccoli luoghi raccolti, anche all'ape,-», 
cortiletti interni con uri gruppetto centrale di 
alberi simili ai piccoli ponti di una nave, ih alto 
c'è un giardino pensile da cui si può ammirare 

gl'enorme lucernario a esedra incastrato tra 1 
muri, che dà luce alle aule e all'aula magna, 
Anche questa è un'invenzione geniale: simile a 
un teatro, ha una parte superiore aperta dove 
chiusure mobili possono creare più aule. 1 ma
teriali sono di una semplicità estrema, muri a 
buccia d'arancia, stuoie rustiche, ma tutto, an
che i bianchi elementi verticali del termoslfoni, 
diventano per l'ardire del disegno, decorazio
ne, mentre re scale a chiocciola richiamano 
giovanilmente quelle del torricinì ducali, E 
ovunque si sente la stessa razionalità che respi
ra in Piero: nella sala davanti al giardino pensi
le si alza, decentrata, un'unica colonna; la bel
la forma ti si impone nell'attimo e insieme ti 
esalta nel ricordo del passato. Uscendo seguo 
Il fianco del Magistero dolcemente in curva 
sulla via romana che mostra I suoi tre archi 
gloriosi: il tutto, vecchio e nuovo, in perfetta 
armonia. Prima di partire, ormai incuriosita da 
questo modo casto di muovere ì volumi, mi 
fermo al Teatro, anch'esso ristrutturato da De 
Carlo, con lo stesso rigore e la stessa umiltà di 
fronte al bello di ieri. Questo ducato di oggi 
senza gerarchie feudali mi ha ancora una volta 
incantato. Dimenticavo: sulla strada verso San 
Sepolcro in un casale rimesso a nuovo che si 
chiama Ca' Tommaso, anche le erbette del 
bosco sono cucinate su antiche ricette. 

AL MERCATO 

Rolex, palpeggi e sardelle 
MAURIZIO MAGGIANI 

«M A Genova la citta si dà al suo porto of
frendo all'ama forte e agli afron della Darsena 
la Ripa di case e magazzeni medievali che oggi 
è via Gramsci, ma solo 50 anni fa era approdo, 
mare cittadino, quotidiana intromissione del 
mare nel vivere della città. Oggi ancora si vive 
l'Illusione della citta emporio, di un millenario 
mercato cosmopolita, andando dalla piazza 
del Coricamento per Sottonpa, piazza Banchi. 
via del Campo e via pré, transitando la porta di 
Vacca e la piazzetta S*nt'Elèna, volgarmente 
(nel senso di universale) chiamata Sciangai, La 
natura delle reciprocità possibili tra la nave 
che approda e la città che l'accoglie ha costi
tuito qui, per vie naturali e spontanee, una sor
ta di doppio mercato dove si baratta l'assoluta
menle essenziale con l'assolutamente super
fluo cibo e bevande in cambio delle nulle 
meraviglie del mondi lontani: Sotioripa e vìa 
Pré Nei mezzo, esternamente conteso tra l'es
senziale e il superfluo, fluttua nei carugi che 
portano dall'uno all'altro il mercato degli amo-
n e dei sessi; presenze ombratili fatte di sussur
ri «vieni carino», di palpate sfioranti, di profumi 
mordenti in una scala dì appetibilità che rag
giunge la massima estensione in coincidenza 
con la distribuzione delle pensioni sociali, (in 
basso) e per l'arrivo della Sesta flotta (in alto). 

,,; Un itinerario tra i due poli si consuma in 
Ù§> poche centinaia di metri, ma il tempo,., il tem-

r pò qui soggiace ad una dimensione non usuale 

né tantomeno turistica. Ve ne accorgerete, di
penderà anche se troverete! una giornata di 
tramontana, e l'aria chiarissima vi spingerà a 
folate come in una frenesia allegra, oppure 
sarà tempo di macaja, il tempo immobile di afa 
di mare che ferma ogni cosa in una nebbia 
beìgiolina salmastra e solo gli antri di certe 
bettole e il bianchetto di riviera ridaranno 
gambe alla vostra curiosità. Serve, certo, un 
atteggiamento mentale di rilassata condiscen
denza, di quieta pigrizia. Anche perchè, sia 
chiaro, può darsi che vagando nel quotidiano 
trafficare non si trovi nulla di utile ai corpo o 
all'anima-

Da piazza Caricamento intrufolatevi in Sot
toripa, il porticato millenario che sostiene i 
palazzi a fronte del porto medievale. Una volta 
ci sciabordava l'acqua e ci attraccavano le 
scialuppe cariche dei marinai anelanti ad una 
sola cosa: mangiare e bere come lupi di mare, 
per l'appunto. TUtto è rimasto praticamente 
identico. Troverete ancora affastellate a fare 
Casbah attorno alle pietre, baracche di legno e 
panchetti da una parte, bottegucce dall'altra. 
Si vende cibo: crudo o cotto. Pescherie con 
tutto il pesce immaginabile da gente di appetiti 
robusti e di magnanima povertà: sarde, sardel
le, acciughe, sgombri, salpe, cicale, polpo, 
granchi, «muscoi nostrai de Speza». come gri
dano le pesciaiole all'uscio. Buona parte di 

quello è anche fritto esposto alle vetrine delle 
osterie. Che sono mirìadi e danno tuttora il 
pranzo ai genovesi veri, che hanno da travagià 
e fanno il mezzodì in piedi La prima che incon
trate è l'osteria del Porto Franco, gestita da un 
oste vero, con barbone e panzona che fa forse 
la migliore cucina svelta genovese, all'impiedi 
o seduti: sono graditi i colori genoani. A notte 
sul marciapiede qua e là certi ragazzini vendo
no lasagne in teglia calde e odorose; non han
no registratori di cassa ma carrettini veloci. 

Dal portico si va in piazza Banchi via San 
Luca e di lì in Fossatello, Campo e Pré. Come 
non c'è nessuna ragione per correre, date 
un'occhiata alla chiesa di S. Pietro in Banchi. E 
davvero graziosa e notevole, anzi, unica. Cre
do proprio l'unico esempio di edificio sacro di 
epoca rinascimentale progettato per ospitare 
al piano terra i negozi dei mercanti tempo ad
dietro cacciati dal tempio di sopra: siamo a 
Genova, si sa. 

Il grande mercato delle meraviglie d'oltre
mare di Campo e Pré ha ragioni e vita plurise
colari ma il modo di oggi ha origini allatto 
recenti e forse singolari. Dunque, negli androni 
stretti e bui delle antiche case, si raccoglieva 
per il contrabbando (era appena finita la guer
ra e forse nemmeno) tutto ciò di cui era possì
bile spogliare i marinai appena mangiati e be
vuti. In particolare le merci più appetite erano 
il materiale ottico, orologi, tabacco e vesliario 

è la Casbah di Prè 
e, ovviamente, valuta. Siccome che il delitto 
paga, già negli anni 50 l'iniziativa privata nata 
dal Baratto era approdata al commercio su 
grande scala. Dagli androni e dai cantoni il 
commercio si è fatto strada lungo la via (alia 
poca luce del giorno) e nelle bottegucce. Qui 
almeno un paio di generazioni di fotografi 
amatori hanno trovato da approvvigionarsi in 
economia con le prime cose giapponesi, i vi
telloni di mezza Italia si sono indorati con i 
primi Rolex farlocchi, svariati corsi di laurea si 
sono vestiti con i Lewis originali. 

Oggidì tutto è cambiato, niente è cambiato. 
Il commercio di Pré è tutto rigorosamente sog
getto a Iva e scontrino fiscale, ma gli oggetti, 
l'atmosfera, gli odori, sono gli stessi. Forse un 
po' più carichi di un tempo, più cinematografi
ci. Ci sono ancora I nlghts, gli equivocissimi 
locali notturni e american bar dai nomi univer
sali: il Zanzibar, il Mocambo, il Trocadero, an
cora ci vanno i marinai. Dal buio dei portoni 
spuntano ancora, con gli odori forti del frìtto e 
delle verdure in cottura e della spazzatura, cas
sette da frutta con sopra sigarette e profilattici 
di contrabbando, ma a prezzo raddoppiato se 
le rivendite autorizzate hanno già chiuso, C'è 
ancora Sciangai con i casottini pieni zeppi di 
prolumi, accendini, orologi, macchinette, ca
micie a scacchi, bambole gonfiabili e roba mi
litare, dove il gioco è capire se è roba vera o 
finta, di contrabbando, rubata o legale, e in 

quale combinazione, Sono le stesse voci: «Zi* 
garéee, zigaréee», «lo vuole l'orologino?», «si 
gioca signori, si gioca?». Perchè c'è anche l'an
golo delle tre carte, probabilmente con tanto 
di autorizzazione. C'è sopra ogni altra cosa 
l'apoteosi dell'elettronica. I localettì di un tem
po sono diventati grandissimi ma espongono 
con la stessa noncuranza orientale montagne 
di ogni ben di Dio fotogralico, orologico, ste
reofonico. Qui trovi tutto, lutto ciò che In que
st'ambito è Immaginabile e per questo è stato 
fabbricato in qualche parte dell'Asia. Uno in 
fila all'altro, senza concorrenza perchè con i 
prezzi tutti uguali, quando questi negozi accen
dono battaglioni di neon attorno agli altari ba
rocchi della loro mercanzìa, il viandante rima
ne stordito da un surplus quasi doloroso di 
sensazioni visive, di riflessi, di luci specchiate 
dg infinite superfici dì ogni dimensione. Lo 
prende un'eccitazione e una stupefazione for
se degne di ben altri incontri mistici, ma si $à: 
l'omo non è di legno. E si trova irrimediabil
mente a cercare Ira un milione dì orologi di 
autoradio e di autofocus proprio quello che gli 
piacerà avere. Palpebrando come in stato dì 
trance pagherà all'apposita cassa e porterà a 
casa qualcosa che ha sempre sognato di com
prare e non ha mai trovato. Se prenderà il 
treno e darà un'occhiata alle reticelle portaba
gagli troverà una moltitudine dì borsìne con su 
scritto da qualche parte II nome di Pre, I pen
dolari dei buoni affari. 
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Al? 
• • Fotografia. A New 
York, al Museum of Mo
dem Ari, mostra retrospet
tiva dedicata a Gary Wino-
grad: oltre 200 immagini di 
uno dei più anticonformisti 
fotoglomalisli americani. 
Fino al 16 agosto. 
Afte. Ad Aosta, alla Chiesa 
Saint Benin, mostra anto
logica dedicata a Maurice 

de Vlaminck. 93 opere illustrano la produzio
ne dell'artista, che ha avuto un ruolo di primo 
plano nella nascita del fauvismo in Francia. 
Fino al 31 agosto. 

Arte. A Reggio Emilia, nella Sala Giardino dei 
Musei Civici, .Emilio Tadlni/Walter Valentin!.: 
sono esposte le opere più recenti di questi due 
pittori, tra i piti interessanti del dopo-guerra. 
Fino al 3 luglio. 

u A fifa Ulano, a Palano Isimbardi, «Il No
vecento a Palazzo Isimbardi, nelle collezioni 
della Provincia di Milano-: 73 dipinti e tre scul
ture selezionate tra tutte le opere acquistate opei 
dalla Provincia dagli inizi del Novecento a 

81. Tra gli altri sono esposti lavori 
iuttuso, Munari. Fino al 10 luglio. 

:nto a on
di Carri. 
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BV Feata. A Trezzano sul 
Naviglio, Milano, festa del
la birra: in zona Concordia 
alcuni sland vendono tan
te varietà di «chiara», «scu
ra» e «rossa». Non manca
no stuzzichini e salamene 
alla griglia. Fino al 26 giu
gno. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Festival. A Ferrara «Aler-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ forum»: festival di musica 
classica: inaugura la manifestazione l'Hilliard 
Ensemble in «Musica minimalista dal Medioe
vo al contemporanei». Il 18 giugno l'Ensemble 
di fiati dell'Orchestra del Settecento, diretta da 
Frans BrQggen, suonerà musiche di Mozart. 
Folclore. A Pisa, sui lungarni, «Luminaria di 
San Ranieri»: sulle rive vengono accesi centi
naia di'ceri, mentre sull'acqua dell'Amo gal
leggiano candeline trasportate da sugheri. La 
festa prosegue domani con la regata slorica tra 
le imbarcazioni dei rioni pisani: i «marinai» so
no in costume del '500. 
Classica. A Oria San Giulio, Novara, festival 
disiano di musica antica. Fino al 25 giugno. 

GIUGNO 

— m a »™ Classica. A Bologna, 
^M • ^ • ^ B al Palazzo dei Congressi, 
^ B A T l'Orchestra Filarmonica 

• A T Ceca, diretta da Vaclav 
H A 7 Neumann, interpreta musi-
• J A T che di Smetana e Mahler. 
• A T Jazz. A Lugano, in sei 

piazze cittadine, «New Or
leans in Lugano»: festival 
del jazz tradizionale. Una 
ventina di band di tutto il 

mondo tra cui gli americani Sensational Ni-
ghtlngales, l'inglese Humphrey Lyttleton e la 
sua band, gii italiani Clarinet Summit di Longhi 
e Sanjust tengono un centinaio di concerti di 
vecchio jazz, dal New Orleans al Oixie, dal 
Chicago allo Swing. Fino al 19 giugno-
Festival. In alcune città della Bassa Austria 
festival del 'Danubio: musica e teatro. Il clou 
della manifestazione sarà l'anteprima mondia
le dell'opera lirica «The visitor» del composito
re amencano Philip Glass. Fino al 24 luglio. 
Conteaporanea. A Firenze, al Teatro Comu
nale, l'Orchestra del Comunale, diretta da 
Eduardo Mata, Interpreta musiche di Chavez, 
Gianstera e Gershwin. Anche il 19 giugno. 

MI AVEVATE C^IIO 
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• • Arte. A Brescia, al 
complesso monumentale 
di San Salvatore e Santa 
Giulia, mostra dedicala ad 
Alessandro Bonviclno, 
detto il Moretto: sono 
esposte un centinaio di 
opere provenienti dai mu
sei di New York, Berlino, 
Budapest, Leningrado, 
Londra, Stoccolma, Wa

shington, Parigi. Sono inoltre esposti alcuni di
segni rari del grande artista del Rinascimento. 
Fino al 20 novembre. Nel sacello di Santa Ma
ria in Solario, invece, mostra delle ceramiche 
appartenenti ai Musei Civici Bresciani: pezzi 
celtici romani, longobardi, greci, etruschi e ri
nascimentali. Fino al 20 novembre. 
Folclore. A Faenza, Ravenna, in piazza del Po
polo, giuramento dei cavalieri che il 26 giugno 
correranno il Palio del Niballo. Domani e in 
programma la gara degli sbandieratori dei cin
que rioni cittadini. 

Palio. A Castiglione Olona, Varese, Palio dei 
Castelli: per le vie della città sfila il corteo 
storico formato da trecento personaggi in co
stumi del '300, che arrivati al castello di Mon-
teruzzo danno vita a uno spettacolo teatrale. 

W
M Folclore. A Firenze, in 
piazza Santo Croce, li di
sputa una partita del 'Cal
cio Storico fiorentino.: pri
ma del fischio d'inizio sfi
lata del corteo storico con 
530 personaggi in costumi 
rinascimentali. La manife-

„ . , . „ . stazione rievoca la decisio-
G I U 6 N 0 ne de; fiorentini nel 1530 
â am*»j?amm»i?»»i»ai quando, sebbene assediati 
dalle truppe imperiali di Carlo V, disputarono 
la tradizionale partita di calcio. Anche il 24 
giugno. 
folclore. A Genzano, Roma, .L'infiorata»: le 
strade del paese, dove passa la processione, 
vengono addobbate con composizioni florea
li, che rappresentano immagini sacre. 
Barche. A Cremona parte la .Vogalunga sul 
Po», 54 chilometri non competitivi fino a Ca-
salmaggiore. 
Balletto. A Torino, al Parco Rlgnon, .Torino-
danza., festival di danza: inaugura la manife
statone, che si concluderà a line luglio, l'Alar-
balletto, che interpreta «Octet», creazione di 
Lucinda Childs con musica di Steve Relch, «A 
Sud di Mozart, di Amedeo Amodio e «Ste-
ptext. di William Forsythe. 

OCCHI VERDI 

Nel Parco Pollino 
il bello 
è arrivare presto 
—™ CHICCO TESTA 

M II tasso am
bientale del Par
lamento di que
sta decima legi
slatura, a detta di 
qualche deputa
to proveniente 
dalla legislatura 
precedente, è I^s**ir ••..»•— "À 
nettamente migliorato. Bene, speriamo abbia 
ragione. Intanto guardiamoci attorno e regi
striamo fra le cose positive che confermano 
l'opinione di cui sopra l'istituzione, per il mo
mento sulla carta della Gazzetta Ufficiale, il 
che comunque non e poco, di alcuni nuovi 
parchi nazionali; Dolomiti Bellunesi, Golfo di 
Orosei, Pollino e Sibillini. 

Quindi se volete fare una vacanza d'avan
guardia ed alla moda quest'estate potete dedi* 
carvi all'esplorazione, sareste fra i primi, dei 
nuovi parchi. Cosi fravent'anni racconterete ai 
vostri figli o nipoti di esserci stati «proprio l'an
no della legge.. E, senza nulla togliere alla 
Sardegna (golfo di Orosei) e al Veneto (Dolo
miti Bellunesi), mi permetto di consigliarvi so
prattutto I Sibillini (Marche e Umbria) ed il 
Pollino (Calabria e Basilicata). 

Fra l'altro distano fra di loro non più di qual
che ora di macchina. Hanno anche alcune co-

; $>'\t) comune; gj^pjìermhij, su( cui .sorgono e, 
* eh? a torto verigbnp ritenuti (nòno interessanti 

delle più famose Alpi, la sopravvivenza di eco-
! nomle, lasciate al margini, pastorizia, artigia

nato, agricoltura di sopravvivenza e soprattut-
. tó scontano molti anni di relativo isolamento. 

Più forte, certo, nel Pollino, ma evidente anche 
sul Sibillini. 
. Ambedue poi vi possono permettere un feli

ce accoppiamento mare-montagna: quello un 
po' piatto, per I miei gusti, ma non forse per i 
vostri, delle Marche e addirittura quello dupli-

i ce, Ionio e Tirreno, del Pollino, 
Se ci andate non pensate di trovarvi in un 

Parco nazionale americano; le strutture di so
stegno al Parco sono tutte da fare. E quindi c'è 
poca ricettività e molta autorgapizzazione. In 

1 compenso, anche a Ferragosto, troverete in 
' abbondanza luoghi isolati e silenzio, 

E poi vi assicuro, e io dico soprattutto agli 
abitanti della popolosa Padania, il paesaggio 
primaverile ed estlyo degli Appennini può rap
presentare una scoperta affascinante. Non an
cora aggredito dal turismo di massa si trova 
spesso sospeso in una dimensione temporale 
sorprendente con tempi lenti e sovrabbondan
za di memorie di ogni genere, Un po' come 
rivedere un film di un po' di anni fa. 

Una proposta per 1 più audaci; partire dal-
1 l'Umbria e arrivare nelle Marche, Dalla Cala

bria verso la Basilicata. A piedi, naturalmente, 
Pericoli non ve ne sono e non sono richieste 
doti eccezionali; il paesaggio è sempre morbi
do, Meglio se ve lo godete in compagnia di 
una piccola tenda e di uno zaino con l'essen
ziale. 

CAMERA CON VISTA 

Spoleto romantica 
prima 
della mondanità 

ENRICO MENDUNI 

yrjfe^W' 
( • L'immagine diSpoleto è legaia'al festi
val dei Due Mondi: spettacoli, jet set, cultura -
e assoluta impossibilità di trovare ulta came
ra d'albergo. Se ve lo dimenticaste, è pronta 
a ricordarvelo una fitta cartellonistica: Oleifi
cio Due Mondi, Carrozzerìa Due Mondi, 
Amaro Due Mondi e cosi via. In verità tutto 
questo dura solo un pugno di giorni, ogni 
estate. Per tutto il resto dell'anno, Spoleto è 
una città dell'Umbria elegante e discreta, si
lenziosa, con splendidi monumenti romani e 
medievali ed una ricca cucina dove entrano 
il tartufo nero di Norcia, le lenticchie del 
Castelluccio e le patate rosse di Colfiorito. 

Ci arriverete probabilmente dalla via Fla
minia (ma anche il treno non è da disprez
zarsi, sulla direttrice Teientola-Perugia-Orte 
su cui sono in corso grandi lavori di miglio
ramento). Dopo Terni la via si restringe; pri
ma era una mini-autostrada senza pedaggio. 
Sale ad ampie curve in un paesaggio che è 
diventato improvvisamente boscoso e rusti. 
co, con venditori di porchetta e ristorantini 
pseudomedievali ai lati: lo trovate benissimo 
descritto in «Fratelli d'Italia, di Alberto Ar-
basino, al quale rimando per la più fine rico
struzione dell'atmosfera del Festival. Poi ad 
un tratto, discendendo un colle, apparirà il 
Ponte delle Torri, trecentesco, gettato su 
una stretta valle, la rocca Albemoz in cima, 
la chiesa di S. Pietro a destra: romanica, di 
pietra candida, con la facciata a rilievo. L'ar
chitetto della rocca ha un nome strano, qua
si finto: Gattapone. Adesso c'è un carcere, si 
spera ancora per poco, e di li fugge Peter 
Scllers in uno dei suoi film italiani, «Il gatto*, 
in cui impersona un opinabile ladro genti
luomo di Trastevere. 

La città è a sinistra, intatta, con i tetti rossi 
e le architetture antiche, stratificate dall'e

poca romana fino all'Ottocento. L'Hotel dei 
Duchi « proprio li, all'ingresso della città, li-
nome ricorda il ducato longobardo - mo
mento di grande splendore nell'alto Me
dioevo - ma la costruzione è moderna; un 
piacevole e raro esempio di architettura anni 
'60 vissuta bene, senza quell'effetto Ina-casa 
o Motel Agip che hanno tanti edifici alber
ghieri. Qui il mattone è a vista, sono ampie le 
finestre di legno, originale e sobrio l'arreda
mento. Se, come speriamo, capiterete in una 
«camera con vista., vi affaccerete sull'antico 
teatro romano, tuttora utilizzato per spetta
coli estivi; oppure, se avete altri gusti, sulla 
tribuna d'onore dello stadio comunale. Co
munque le camere sono silenziose, sobrie, e 
ad un prezzo più che accettabile: pagherete 
qualcosa di più di 50 mila lire per una doppia 
con bagno. 

Non si mangia male nell'hotel; se siete 
fedeli al vecchio adagio «mai pranzare dove 
si dorme, provate il «Tric Trac, in piazza del 
Duomo o il .Tartufo.: ma sono preferenze 
personali, ci sono quattro o cinque posti otti
mi. La città è bellissima: non dimenticate di 
andare in un luogo dove non va quasi nessu
no dei turisti domenicali: al cimitero, la cui 
cappella è una basilica paleocristiana del IV 
secolo, S. Salvatore, la più insigne fuori di 
Roma e splendidamente conservata. Il cri
stianesimo era appena uscita dalla clandesti
nità, qui cominciava a sviluppare un'architet
tura propria. Oppure andate a S. Eufemio, 
chiesa sconsacrata vicino al Duomo, bellissi
mo nel suo romanico. Passeggiate tra le anti
che lapidi, ed un sereno equilibrio pieno di 
distensione si farà strada nella vostra stan
chezza. 
Hotel del Duchi, viale Matteotti 4 
Spoleto (Perugia) tei. 0742/44541. 

IL MOVIMENTO 

Cercatori d'oro 
casalinghi 
sul torrente Elvio 

GIULIO BADIMI 

• i Non sono in molti a sapere che in di
versi fiumi dei Piemonte e della Lombardia è 
possibile rinvenire con relativa facilità pa
gliuzze d'oro, tanto che esistono persone 
che fanno di professione i cercatori, mentre 
altri lo fanno per hobby. Chi volesse provare 
una simile esperienza pur) aggregarsi dome
nica 12 giugno al gruppo lombardo «Cerca-
lori d'oro» (tei. 02/8693143) che compie 
una gita nella Bessa Biellese (Vercelli) lungo 
il torrente Elvio, uno dei corsi d'acqua più 
ricchi al riguardo. Viaggio con mezzi propri, 
partecipazione gratuita. Konuti In gommo
ne. L'arcipelago Dalmata delle Komaii è for
mato da oltre un centinaio di isole e isolette, 
tanto belle da essere state elevate a parco 
nazionale. In giugno e luglio l'operatore Mil
le Idee Vacanze (lei. 02/8399138) e il Club 
del gommone vi organizzano alcune manife
stazioni aperte a tutti i gommonauti. Dal 18 
al 25 giugno si svolgerà il 3' rally in gommo
ne delle Komaii, dal 25 giugno al 2 luglio 
una caccia al tesoro in terra e mare e dal 2 al 
9 luglio un concorso fotografico sul tema 
«Le Kornati in gommone*. Le quote per vitto 
e alloggio oscillano tra le 280 e le 356 mila 
lire. Ragazzi a Capraia. Una vacanza attiva 
per ragazzi dai 13 ai 18 anni si svolgerà dal 
18 giugno al 2 luglio nell'isola di Capraia 
(Livorno) a cura della Lega ambiente (tei. 
02/5456551). Verranno svolti un corso di 
vela nonché osservazioni naturalistiche pra
tiche sulla fiorai la fauna e la biologia marina 
decisola toscana-'Vitto, uso deHe imbarca
zioni, accompagnatori e attività costano 
1.100.000 lire. Foresta di Panevegglo La 
foresta di abeti rossi di Paneveggio, antica 
fornitrice di legname per la repubblica di 
Venezia e oggi gestita con intendimenti pro
tezionistici, costituisce il nucleo centrale del 
parco naturale delle Pale di San Martino in 
Trentino. Il 17-19 giugno il Wwf Milano (tei. 

02/800830) vi compirà una visita, con par
tenza in pullman da Milano. La quota è di 
140.000 lire. 
Costa Smeralda a piedi 
Campeggio, mare e escursionismo a Baia 
Saline, a nord della Costa Smeralda in Sarde
gna. Dal 20 giugno al 3 luglio l'Ulisse Club di 
Nonantola-Modena (tei. 059/5493)9) prò. 
pone un soggiorno al camping Capo d'Orso, 
che prevede attività balneare, esplorazione 
dell'arcipelago de La Maddalena e escursio
nismo a piedi lungo la Costa Smeralda e 
nell'interno. La quota, con viaggio in nave 
da Civitavecchia, alloggio in tenda o roulot
te, vitto e attività, ammonta a 550.000 lire. 
Capraia 

Il 17-19 e il 24-26 giugno si terranno nell'iso
la di Capraia (Livorno) due week-end natura 
promossi dalla locale Cooperativa Parco na
turale (tei. 0586/905071). Traghetto da Li
vorno, attività e pensione completa in mi
niappartamenti costano 220.000 lire. Parco 
della Maremme. 1 monti dell'Uccelline che 
con la contigua palude della Trappola for
mano l'epicentro del parco della Maremma 
(Grosseto), offrono l'unico lembo intatto 
dell'antica Maremma toscana, con macchie 
impenetrabili, spiagge deserte, coste roccio
se e mandrie di buoi e cavalli bradi al pasco
lo. Domenica 12 giugno il Wwf Lazio (tei. 
06/6530522) vi compie un'escursione, per 
percorrere a piedi l'itinerario, detto «delle 
torri» per la presenza di antiche torri'dd'awi-
slamento. Partenza; in pullman da Roma, 
quota 25.000 lire. 
Parco del Ticino 
Domenica 12 giugno l'associazione Eco Tu
rismo (tei. 02/3012449) conduce una visita 
guidata al Bosco Negri e al centro visite di 
Zerbolò (Pavia), nel parco regionale del Ti
cino. La quota di partecipazione, con viag
gio da Milano, è di 25.000 lire. 

FESTE IN MARE 

Una processione 
in barca 
e Barbana perdona 

GIANNI BOSCOLO 

stazioni politiche che sancivano il dominio 
sull'elemento liquido, devozioni religiose. Il 
«perdon. di Barbana è una ricorrenza religio
sa. L'isoletta di Barbana dista circa 5 chilome
tri in lina d'aria da Grado; un tempo faceva 
parte di un «lido., e fu un antico punto nodale 
del vasto sistema portuale della vicina città 
romana di Aquileia. Su di essa fu eretto un 
lazzaretto per la quarantena delle navi che ve
nivano dall'Oriente. Qui, da 750 anni, Il 3 luglio 
si svolge la più antica processione per mare. 

Il pellegrinaggio lagunare al santuario di 
Barbana risale ad un voto fatto nel 1237 dalla 
comunità di Grado in ringraziamento per la 
liberazione dalla peste e si svolge la prima 
domenica di luglio. È un avvenimento diverso 
dalla «pasqua rosata., la festa di Barbana che si 
teneva a Pentecoste ai tempi della Repubblica 
di Venezia. E nemmeno si identifica con il pel
legrinaggio votivo dei pescatori che, il l'mag
gio, vengono a confermare la loro grati*udlne 
per lo scampato pericolo della flotta pesche
reccia gradese da una disastrosa tempesta 
scoppiata nel 1925. 

La festa del «perdon» era, e rimane, la festa 
della Regina della laguna un tempo preparata 
da giorni e giorni di lavoro. Lavoro negli «sque
ri» dove sj ripulivano, calafatavano e dipinge
vano le barche che avrebbero accompagnato 
la Regina sul trono fino al santuario In laguna. 
Nelle case invece si ripulivano gli abiti più belli 
e le lenzuola più ricamate che venivano appe
se lungo la via dove sarebbe passata la proces
sione. Giorno di festa religiosa, ma anche lai
ca, perchè alla devozione si aggiungevano co
piose libagioni- La processione parte al matti
no presto da Grado. La barca dov'è ospitata la 
statua viene trainata da cinque o sei «rimorchi. 
piccole barche a remi di circa nove metri che 
la trainano lungo i canali guidando la proces
sione. Sono soltanto 3 miglia ma a volte occor
re lottare contro corrente e vento fresco anche 
se non si ricorda un caso in cui il brutto tempo 
abbia impedito il pellegrinaggio. Se mai, i più 
vecchi ricordano un anno in cui successe che 
la barca finì incagliata e viene ricordato come 
un evento luttuoso. 

Assistere al «perdon. di Barbana, è un'occa
sione per vedere la laguna di Marano, Sulla 
terraferma Aquileia, antico porto romano pri
ma e poi capitale religiosa e civile dei Patriar
cato del Friuli. Altra città della terraferma Pal-
manova città fortezza a forma di stella costrui
ta dalla Serenissima. Sulla laguna invece, ad 
ovest l'oasi avilaunicola del Wwf a due chilo
metri da Marano, e poi le numerose isole della 
laguna: S. Andrea, S. Giuliano, Martignano. 

IN AGENZIA 

A Cuba è tempo di baldoria 
al ritmo folle della conga 

•M Si sa, (ulto è relativo. E se per noi Carne
vale è sinonimo di febbraio, al massimo primi 
di marzo, a Cuba la gran lesta della trasgressio
ne la celebrano in piena estate Mentre infatti 
tradizionalmente il Carnevale è festività legata 
al calendario religioso, in quest'angolo di Ca-
raibi la baldoria si veste di eqnnotazioni socia
li: è questo il periodo in cui si conclude il taglio 
della canna da zucchero, e alla fine di luglio 
cade anche l'anniversario dello storico assalto 
alla caserma del Moncada di Santiago. Perciò 
per diversi giorni la città si immerge nei colori 
e inaugura celebrazioni danzate e cantate, in 
un'atmosfera che ricorda da vicino quella del

la Rio più scatenata 
Se l'idea vi alletta l'Unità vacanze ha orga

nizzato un viaggio di 18 giorni e vi porta a 
spenmentare di persona la follia del carnevale 
(Testate. Si parte il 22 luglio per l'Avana via 
Berlino, un giorno di sosta nella capitale e poi 
di nuovo in volo verso Santiago, il cuore della 
festa. Qui ci sono cinque giorni a disposizione 
per farsi trasportare dalla Conga, una proces
sione danzante, festosa e inarrestabile, che si 
svolge al ntmo dei tamburi e si snoda per vie e 
stradine coinvolgendo chiunque incontri, C'è 
poi ancora una giornata pei visitare la città «da 
turisti» prima di partire per un soggiorno «tutto 
mare» a Guardalavaca. Sulla via del ritorno se
conda sosta a l'Avana, e l'& agosto si rientra in 
Italia. 

U quota di partecipazione (2 295 000 lire) 
comprende il viaggio di andata e ritorno, il 
trattamento di mezza pensione a Guardalavaca 
e di pensione completa a Santiago e l'Avana in 
alberghi a tre e quattro stelle e tutti i trasferi
menti Interni. 
Per Informazioni e prenotazioni: Unii* Va-

(02 / 6423M7 - 6«8M0;_ _06 / 
40490345/6) e CoopturUnio (02 / 28456289 
284S6290). asn 

SUGGERITOUR 

Piarador, la leggenda costa poco 
SIMONA RIVOLTA 

• i Parlare di vacanze in Spagna, al mare o 
per città, ha ormai il sapore dell'ovvio. Un'idea 
interessante e relativamente poco sfruttata 
può essere invece studiare un itinerario facen
do riferimento agli 86 alberghi che compongo
no la catena dei Paradores nacionales. Inaugu
rata nel 1929 con l'apertura del parador di 
Gredos, in una località scelta personalmente 
da Alfonso XIII, la catena voleva consentire al 
turista di avere punti di riferimento jn tutto il 
paese (e infatti non c'è regione che non ne 
ospiti almeno uno) e salvaguardare antichi edi
fici di valore stonco e artistico. Gestiti dallo 
Stato i paradores per promuovere quest'imma
gine della Spagna come meta di un turismo 
d'arte e cultura coniano soprattutto su un'assi
stenza impeccabile e prezzi contenuti: gli al
berghi, tutti a tre o quattro stelle, spesso collo
cati in antichi castelli e monasteri e in località 
suggestive e poco battute, hanno tariffe a parti
re da 55 000 lire per cornerà doppia e non 
superano le 120 000 per le proposte più lus
suose Impossibile parlare di lutti o cercare un 

itinerario che tutti li comprenda, meglio invece 
inventarsi un percorso, magari tematico e indi
viduando i paradores più vicini aite località 
prescelte. Fascino leggendario e vestigia archi
tettoniche di valore si fondono in uno degli 
itinerari più classici in territorio spagnolo: il 
Cammino di Santiago di Compostela, vi ac
compagna sulle tracce dei pellegrini che dal
l'alto Medioevo non hanno cessato di affollare 
il santuario per assistere ai (si dice) frequenti 
miracoli e apparizioni celesti. Il percorso più 
seguito è ancora quello codificato dai padri 
benedettini dell'abbazia di Ctuny: partendo da 
Pamplona, poco a sud del confine francese, 
per arrivare a Santiago, sulla costa cantabrica 
de La Coruna, il Cammino taglia trasversal
mente Cataluùa, Aragona, Castilla-Leon e Gali
zia Sono tra le aree meno note e meno fre
quentale della Spagna, dove il paese mostra un 
volto insospettato, verde e boscoso, Località 
da non mancare sono le grotte di Altamire, 
Burgos e la sua cattedrale, il romanico dì Leon 
fino alle coste frastagliate di nas della Galizia. 

Alla scoperta della Spagna musulmana si rag-
giunge invece il cuore della penisola, l'Estre-
madura, anch'essa ricettacolo di luoghi appar
tati, Sì parte da Caceres, cinta da mura more
sche per raggiungere Badajoz, che in città e 
nel circondano ospita numerose fortezze e ca
stelli. Di qui a raggiungere il celebrato territo-
no andaluso bastano pochi chilometri: nel 
cuore autentico dell'Iberìa musulmana Siviglia, 
Malaga e soprattutto Cordova, ex-capitale del
la civiltà araba, non necessitano descrizioni, 
né ne meritano di sommarie. Vale invece, la 
pena attirare l'attenzione su un mini-itinerario 
all'interno del più ampio percorso andaluso: la 
parte orientale della regione, dove la severità 
castiglìana sì fonde con la luce andalusa, ospi
ta Ubeda e Baeza in cui, sullo sfondo di colline 
e oliveti, ie costruzioni in pietra bianca conser
vano l'atmosfera tipica della «Reconquista», 

Per informazioni, prenotazioni e per riceve
re piantine ed elenchi su tutti ì paradores spa
gnoli è sufficiente telefonare all'ufficio del TW 
rismo spagnolo: a Milano è in via del Don. 5 -
8377438. 
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Trapianto 
cuore-polmoni, 
I primi quattro 
centri Italiani 

Il robot 
giardiniere 
«made in Japan» 

Leuropeo 
è più vecchio 
dl200mlla 
anni 

L'uomo apparve in Europa duecerìomiia i ri prima di 
quanto non si pensasse: lo ha annunciato il professor Bel-
.uomini del centro dì studio per la geocronologia del Cnr, 
che ha partecipato alla datazione ad opera di un'equipe 
intemazionale dei resti trovati a Petralona, Il cranio 
deir«uomo di Petralona» (u trovato net 1960 nella grolla 
omonima nel nord della Grecia. L'indagine, chiamata race-
mizzazione degli aminoacidi, è basata su dì una proprietà 
di questi ultimi e cioè quella di cambiare la propria compo
sizione chimica dopo la morte dell'organismo. Calcolando 
la percentuale di aminoacidi trasformati è così possibile 
stabilire l'età della morte dell'organismo. Per datare l'uo
mo di Petralona, vissuto tra i 600 ed i 750mila anni fa, sono 
stati analizzati gli aminoacidi dei denti di bue e di cervo 
ritrovati insieme al teschio umano, perché gli studiosi ave
vano il timore di rovinarlo. Anche la datazione stratigrafica 
sui terreno in cui sono stati trovati i resti ha dato gli stessi 
risultati. Il più antico progenitore conosciuto finora era 
l'uomo di Heidelberg, vissuto 500mìla anni fa. 

Per la prima volta in Italia 
quattro centri di cardiochi
rurgia sono stati autorizzati 
dal ministero della Sanità al 
prelievo e al trapianto dj 
cuore-polmone, I centri so-
no l'istituto di chirurgia car-

^m^mmm^mim^mma^m dio-Vascolare di Padova, di
retto dai professor Vincenzo Gattucci; gli Ospedali riuniti 
di Bergamo, la cui cardiochirurgia è diretta dal professor 
Lucio Parenza; il Policlinico S. Matteo di Pavia, dove il 
reparto interessato è diretto dal professor Mario Vigano; 
l'ospedale Niguarda di Milano, la cui divistone di cardio
chirurgia è guidata dal professor Alessandro Pellegrini. 

Dòpo la toilette intelligen
te, i giapponesi hanno in
ventato anche il robot giar
diniere Si tratta di un robot 
realizzato dalla Toshiba per 
essere utilizzato nelle colti
vazioni intensive di piante. 

~m—m^^-^—^~ lt robot è infatti in grado di 
recidere ì germogli e trapiantarli con grande delicatezza 
nel terreno, in venti secondi. I sensori collocati sul robot 
individuano la pianta "giusta», sulla quale poi la macchina 
opera con le sue braccia munite di cesoie. Questo avanza
to modello dì agricoltore automatico però, non soddisfa la 
Toshiba, che giudica la sua creatura ancora troppo lenta e 
stupida: ora l'industna sta già lavorando alla seconda ver
sione del giardiniere automatico, un robot in grado di 
scegliere i germogli da recidere e trapiantare, senza aiuto 
da parte dell'uomo 

Sono colorate e brillano al 
buio come lampadine nata
lizie ed avranno, almeno in 
Usa, certamente un succes
so strepitoso tra i bambini. 
L'equipe universitaria diret
ta da Linda Sweeting ha 

••^••^-------^---«•^-•-«-w presentalo al congresso dei 
chimici a Toronto le nuove caramelle, luminescenti e 
scoppiettanti, alle quali l'industria dolciaria sta facendo 
ora una corte spietata, I ricercatori (ma studi più utili so
cialmente non ce ne sono da fare nelle università canade
si?) hanno sfruttato un fenomeno già noto, la tribolumine
scenza, dal greco iribeis, che vuol dire scintilla da sfrega
mento. A determinare la luminosità è una particolare so
stanza, spesso usata come colorante nell'indùstria aumen
tare; 11 saccarosio contenuto nelle caramelle, a contatto 
con l'aria libera cariche positive e negative. GII elettroni a 
loro volta reagiscono all'azoto presente nell'atmosfera 
dando luogo a piccole esplosioni che, se non fossero 
evidenziate dal colorante, resterebbero invisibili. 

Il laboratorio mobile di 
Greenpeace è giunto in 
Unione Sovietica attraverso 
la Finlandia per compiere 
analisi sullo stalo di inqui
namento del Baltico, consi
derato uno dei mari più 

mmm^mam^^mm^^am^ sporchi del mondo, Green
peace farà tappa presso le coste di tutti e sette I paesi che 
si affacciano sul Mar Baltico dove la riproduzione incon
trollata di alghe tossiche minaccia la sopravvivenza delle 
foche baltiche, L'autobus laboratorio farà la sua prima 
fermata a Leningrado da dove raggiungerà poi Tallinn, 
Riga e Minsk dove lavorerà con quattro istituti scientifici 
polacchi ad un progetto comune nell'area delta baia di 
Gdansk. 

S E B E & ' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Caramelle 
scoppiettanti 
e luminescenti 

Greenpeace 
analizza 
il Mar Baltico 

NANNI RICCOIONO 

Intervista allo psieobiologó Claudio Castellano 

gioco 
della memoria 
Tutto il nostro cervello «partecipa» della memoria, 
od il ricordo è localizzato in aree specifiche? Le 
opinioni scientifiche in materia non sono concor
di. Dalla teoria dell'americano Gerard Edelman, 
che abbiamo intervistato su questa pagina qualche 
settimana fa, agli studi di psicobiologia, che in 
parte la contestano, in parte la accettano, ciò che 
sappiamo resta solo la punta dell'iceberg... 

MIRCA CORUZZI 

• • II -Darwinismo neura-
le», la nuova teoria della me
moria formulata da Edel
man, demolisce la teoria 
corrente sulla facoltà di ri
cordare, quella cioè per cui 
le informazioni vengono im
magazzinate in regioni del 
cervello ben definito, e au
tomaticamente ripescate, e 
scardina la stessa idea di lo
calizzazione delle funzioni 
cerebrali, che considera il 
cervello diviso in aree spe
cializzate, deputate ciascu
na a funzioni diverse (me
moria, vista, parola, ecc.). 
Ma cosa se ne pensa in Ita
lia? Lo abbiamo chiesto allo 
psicobiologo Claudio Ca
stellano, del Cnr di Roma. 

Lo incontriamo a Bolo
gna, dove ha tenuto una le
zione su «I meccanismi deila 
memoria», nell'ambito di un 
ciclo («Viaggio Intorno alla 
mente») organizzato dall'I
stituto Gramsci dell'Emilia 
Romagna e dalla rivista «Sa
pere». 

Castellano si occupa di 
psico-farmacologìa della 
memoria, in particolare del
l'effetto degli oppiacei sui 
processi di memorizzazione 
e dello screening di nuovi 
farmaci yjer mlgliijraf^ le 
prestazioni in situazioni 
compromesse (morbo di Al
zheimer ecc.). 

Edelman conicità la loca-
llzzazkuie della «moria 
In «tepoilth Uni, e sega 
realità»* di mappe del 
cervello uguali per ogni In
dividuo. Lei non e d'accor
do: perché? 

Le teorie più avanzate ten
derebbero a ritenere che 
tutte le strutture del nostro 
cervello giocano un ruolo 
importante nel fenomeno 
memoria (è l'idea dell'olo
gramma) ma certamente vi 
sono delle «strutture criti
che» per la memoria. Ad 
esempio, nella corteccia 
frontale vi sono zone re
sponsabili delia memoria vi-

Non ci sarà nessuna diffusione radioattiva 

Conferma Urss: satellite 
nucleare cadrò in agosto 
Gli scienziati Urss confermano: precipiterà tra ago
sto e settembre il satellite «Cosmos 1900», carico di 
impianto nucleare, con il quale si sono interrotti i 
contatti radio. La Tass rassicura: non ci sarà alcuna 
diffusione radioattiva sopra i limiti consentiti dalle 
commissioni internazionali. Un congegno dovreb
be spezzettare gli elementi di uranio una volta a 
contatto con l'atmosfera. «11 volo è sotto controllo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. «Secondo i da
ti delle competenti autorità 
sovietiche il satellite conti
nua Il volo orientato e il suo 
ingresso nell'atmosfera av
verrà non prima di agosto-
settembre 1988». Il dispac
cio della Tass si riferisce al 
destino, ormai certo, di 
«Cosmos 1900», la stazione 
spaziale con a bordo un im
pianto energetico nucleare 
che sta per precipitare es
sendosi ormai da due mesi 
interrotti i contatti radio. 
Che accadrà? Le fonti so
vietiche ieri, di fronte alle 
preoccupazioni che si sono 
diffuse nelle scorse settima
ne, hanno avvertito l'esi
genza di rassicurare il mon
do intero. Ma sino a che 
punto? 

La Tass fornisce, rispetto 
ad un precedente dispaccio 
del 14 maggio, nuovi parti
colari sul carico del «Co
smos 1900», un satellite lan
ciato il 12 dicembre dello 
scorso anno. Il reattore nu
cleare è «di piccole dimen
sioni, e la sua zona attiva si 
compone dì elementi di 
uranio e di uranio arricchito 
235». La zona attiva - si ag
giunge - è circondata da ri
flettori di berillio, Secondo 
gli scienziati, la sicurezza 
viene garantita dal fatto che 
l'impianto viene trasferito 
ad una quota superiore agli 
800 chilometri dove si veri
ficherà la scissione in più 
parti degli elementi radioat
tivi. Ma come si fa ad allon
tanare dalla navicella I im

pianto radioattivo se i con
tatti radio sono ormai inter
rotti? I tecnici dicono che 
ciò può avvenire anche au
tomaticamente. 

Poi altre rassicurazioni. In 
caso di guasto al congegno 
per trasferire a quota più al
ta il reattore, entrerà in fun
zione - dice la Tass - un 
sistema che, al contatto con 
l'atmosfera, spezzetterà in 
tante minuscole parti gli 
elementi radioattivi. La 
Tass, dunque, ammette che 
ciò potrà accadere a set
tembre-ottobre. Dove? Non 
si spiega. Si aggiunge solo 
che tutto «è tenuto sotto 
controllo» e gli elementi di 
radioattività che precipite
ranno rientreranno «nei li
miti previsti dalla Commis
sione internazionale di dile
sa radioattiva». 

È la seconda volta, nello 
spazio di un mese, che le 
autorità deil'Urss sentono il 
bisogno di avvertire che 
non ci saranno danni da ra
dioattività a causa della ca
duta imminente del «Co
smos». Il cui volo - viene 
garantito - è «in costante 
osservazione». 

siva, e anche l'ippocampo, il 
sistema limbtco, il talamo e 
alcune aree corticali sono 
molto importanti per i pro
cessi di memorizzazione. 

VI tono prove iperimenta-
II della localizzazione del
la memoria? 

Ve ne sono diverse. La sti
molazione dei lobi tempora
li in individui spilettici può 
fare .affiorare delle antiche 
memorie, il che dimostra 
che esistono dei serbatoi di 
memoria nel nostro cervel
lo. Inoltre è stato dimostrato 
che una lesione nella parte 
inferiore dell'emisfero parie
tale sinistro distrugge la me
moria a breve termine uditi-
va-verbale. Sottoponendo 
un individuo con tale lesio
ne ad un compito in cui gli 
viene chiesto di premere un 
bottone rosso oppure un 
bottone rosso in un cerchio 
verde, egli non riesce ad 
eseguire questo secondo 
compito, perché non me
morizza la seconda parte 
della frase. 

Edelman ««tiene che I 
percorsi della costruzione 
della memoria variano da 
Individuo a Individuo, 
analogamente a quanto 
accade per le reazioni Im
munitarie del vari organi-
imi... 

Senza dubbio esiste una 
componente personale, e 
genetica, nella memorizza
zione. Questo può richiama
re l'ipotesi, che sta prenden
do piede, che alla base della 
memorizzazione, delle no
stre memorie durature ma 
anche della memoria a bre
ve termine, esistono delle 
formazioni di proteine nel 
nostro cervello, che equivar
rebbero poi all'aumento del
le sinapsi (gii infiniti punti di 
contatto tra i neuroni ndr). 
Noi sappiamo che l'Rna, che 
è responsabile della forma
zione delle proteine nel no
stro organismo, si forma sul 

Secondo queste teorie neu
rofisiologiche, la formazio
ne della ' traccia mnestica 
stabile equivarrebbe alla for
mazione di nuovi contatti, di 
nuove sinapsi, che sarebbe
ro rimesse in aitò nel mo
mento del recupero di quel
le memorie, come un tram 
che potesse camminare solo 
su quelle rotaie. E in effetti là 
formazione di nuove sinapsi 
va d'accordo con la sìntesi 
dell'Rna. Óra, l'aumento 
della sintesi di Rna con l'au
mento della sintesi proteica 
conseguente all'esperienza 
sarebbe la spia della forma
zione di sinapsi nuove, che 
richiedono proteine come 
•mattoni» per costituirsi. 

Allora la memoria e essen
zialmente determinata fe-

La memoria è un insieme di 
predisposizioni senz'altro 
genetiche, ma il nostro cer
vello è influenzato anche 
dall'ambiente. Ricercatori 
californiani hanno dimostra
to che se si fa vivere un grup
po dì'anlmalj in un ambiente 
arricchito di stimoli e un al
tro in un ambiente impoveri
to, gli animali del primo 
gruppo apprendono molto 
meglio, avranno una cortec
cia cerebrale molto più 
spessa e una quantità di ace-
tilcolina molto maggiore, in
dipendentemente dal ceppo 
da cui derivano. Inoltre si 
può trasformare il compor
tamento di individui di «cep
pi puri» di topi (cioè omozi
goti per quasi tulli i geni). 
Facendo vivere un indivìduo 
appartenente ad un ceppo 
che apprende male in un 
ambiente più stimolante si 
possono migliorare le sue 
prestazioni (ma non si opera 
una modificazione genetica, 
queste caratteristiche; non 
vengono trasmesse ai di
scendenti). 

completamente le teorie di 

modello del Dna e il Dna • 
responsabile della trasmis 
sione dei caratteri ereditari 
Come ogni soggetto è dille 
reme da un altro, e ha prò 
prie risposte immunitane 
cosi io ricordo diversamerur 
da un altro, e sono colpiti' 
da cose diverse. Però Pippo 
campo sarà sempre respon
sabile di questi processi in 
qualunque tipo di individuo. 
Anche il carattere probabil
mente può essere determi
nato geneticamente, e pos-

s, mi i i|xjti,'zare che la ca
lai ita di ricordare sia legata 

alla personalità dell'indivi
duo la maggiore o minore 
smobilita allo stress, ad 
l'svn pio vi gioca un ruolo 
mnltn importante. 

E l'ipotesi che le cellule 
del cervello, I neuroni, al 
Interconnettano tra loro In 
modo ogni volte diverto e 
che alcune conneulonl 
(sinapsi) vengano selezio
nale riaperto alle altre? 

È difficile prendere una po
sizione netta. L'immagine di 
un iceberg dà bene l'idea dì 
quanto poco sappiamo sul(a 
memoria. La psicologia spe
rimentale è una scienza mot
to giovane, Ebbinghàus 
compi i primi esperimenti di 
misurazione quantitativa 
delia memoria, tracciando 
la curva dell'oblio, nel 1880, 
ma il grande sviluppo si eb
be solo dal 1950 in poi. lo 
penso che gli individui sono 
differenti tra loro, l'ambien
te può influenzare notevol
mente le loro prestazioni, e 
la memoria è un gioco sotti
le di equilibrio tra le varie 
strutture nervose, ma ha 
senza dubbio dei punti dì 
elezione che la influenzano. 
Molte risposte potranno ve
nire dagli esperimenti dì 
neurofisiologia, e dalla far
macologia della memoria, 
più ancora che dalla neuro-
chimica. 

costruirà il computer 
ma In fondo, molti pensano ancora che 
sia una follia costruire acceleratori di parti
celle lunghi come una circonvallazione, 
scavati dentro tunnel profondi decine di 
metri nei quali gettare tonnellate e tonnel
late di materiale ad altissima tecnologia in 
una corsa in cui ad una particella sempre 
più minuscola corrispondono costi di ricer
ca sempre più giganteschi. Tutto per soddi
sfare, si dice, la curiosità un po' insana dei 
fisici per l'infinitamente piccolo. 

E invece ecco che mentre gli accelerato
ri dedicati alla conoscenza diventano sem
pre più grandi, specularmente una nuova 
generazione di acceleratori sempre più pic
coli scopre una vocazione industriale e me
dica interessantissima. Dai grandi laborato
ri mondiali ai capannoni delle grandi azien
de, il passo sembra rivelarsi molto più bre
ve di quanto i critici della fisica pensavano. 
Ebbene sì, i grandi acceleratori che l'Euro
pa, gli Stati Uniti, il Giappone, persino la 
Cina, inaugurano o progettano, stanno «fi
gliando» delle macchine più piccole, chia
mate sincrotroni, che domani (ma un do
mani vicinissimo) potranno essere usate 
per diagnosi mediche, per verificare la te
nuta delle leghe metalliche, per studiare la 
struttura delle proteine e del Dna. Ma so
prattutto - ed è qui che lo sviluppo sembra 
impetuoso - per costruire circuiti elettroni
ci mostruosamente piccoli. I sincrotroni 
sono macchine che obbligano gli elettroni 
a correre a zig zag in un tubo ad altissimo 
vuoto. Ad ogni «curva» queste particelle 
emettono radiazioni che possono avere dì-
verse frequenze. Tra queste, quelle che cor
rispondono ai raggi X. 

Con un sincrotrone, si potrà migliorare la 
«nitidezza» di un microcircuito di un fattore 
dieci rispetto alla tecnologia più «spinta» 
oggi disponibile, quella che utilizza i laser a 
luce ultravioletta. Non ci sarà, nei prossimi 

L'elettronica prepara un altro grande 
salto: incidere i chips con i raggi X e 
miniaturizzare anche i giganteschi su-
percomputér. Protagonista di questa 
svolta sarà una nuova generazione di 
acceleratori di particelle chiamati sin
crotroni. Una tecnologia che sta scate
nando appetiti industriali intemaziona

li, una gara a cui partecipa, con un suo 
progetto, anche l'Italia. Se ne è parlato 
a Roma, nel corso di un riuscitissimo 
convegno europeo sui grandi accelera
tori di particelle. Il convegno, aperto 
dal ministro Ruberti, sarà concluso sa
bato dal premio Nobel e prossimo di
rettore del Cern, Carlo Rubbia. 

ROMEO BASSOLI 

anni, una tecnologia paragonabile a questa 
per ridurre le dimensioni dei chips e inzep
parli di circuiti. Per questa strada l'informa
tica ha messo in movimento, un quindicina 
di anni fa, la rivoluzione dei personal com
puter. Nei prossimi dieci anni dovremo 
aspettarci un secondo salto nella miniatu
rizzazione che toccherà quelle macchine 
gigantesche che sono oggi i supercompu-
ter. Un'occasione che poche industrie elet
troniche vorranno perdere. Infatti l'infor
mata rivista americana Techical Review 
prevede che entro il 1997 saranno in fun
zione ben 175 sincrotroni, macchine in 
grado di costruire questi chips potentissi
mi. Un mercato che fa gola: ognuna di que
ste macchine costa infatti una quarantina di 
miliardi di lire. 

I fisici ne sono orgogliosi, e giustamente, 
perché finalmente si vede quale ricaduta 
tecnologica concretissima sia possibile 
partendo da uno studio apparentemente 
così lontano dalla vita di tutti i giorni come 
la struttura delle particelle fondamentali 
della materia. In un affollatissimo conve
gno europeo sugli acceleratori di particel
le, in corso in questi giorni a Roma, questo 
orgoglio si avverte appena. Forse sì sente 
di più l'emozione e la suspense per i due 
giganteschi acceleratori che l'Europa di ap

presta a inaugurare entro i prossimi 12 me
si: Hera ad Amburgo e Lep al Cern di Gine
vra. Sono i più grandi microscopi del mon
do, macchine da decine di chilometri di 
circonferenza che non hanno eguali sul 
pianeta. E gli enti che promuovono il con
vegno (gli italiani Infn e Enea, il Cern, il 
laboratorio Desy di Amburgo, Gsi di Dar
mstadt e Lns di Saclay) dimostrano di esse
re oggi il nucleo di quella «rete europea 
unitaria di grandi macchine, e cioè, di fatto, 
un sistema integrato della fisica europea» 
che il ministro Ruberti ha tratteggialo nel 
suo intervento d'apertura. 

Ma la filiazione delle grandi macchine 
sembra scatenare, invece, concorrenza. 
Come in fondo è giusto che sia, visto che si 
passa dalla ricerca scientifica alla produ
zione industriale. Quei piccoli sincrotroni 
capaci di meraviglie fanno gola a molti. 
Tedeschi, americani, giapponesi sono già 
in corsa per conquistare unsemprepiù pro
babile mercato. «Ma anche gli italiani sono 
pronti - dice il professor Corrado Mencuc-
cini, ex presidente dell'Istituto nazionale di 
fisica nucleare e oggi docente di fisica al
l'Università La Sapienza di Roma -. Ai labo
ratori di Frascati abbiamo elaborato un 
progetto per costruire una macchina di 

questo tipo. Piccola, semplice e con tanti 
canali per incidere i microchips». 

Ma c'è un problema: «Per ora nessuna 
industria italiana si è fatta apertamente 
avanti per acquisire il progetto - spiega il 
professor Mencuccini -. Eppure l'Infn lattò 
il progetto non può brevettarlo, non è iì suo 
compito. Occorrerebbe un consorzio di in
dustrie italiane. Ma occorre fare presto».' 
Sulla stessa linea si stanno muovendo infat
ti anche gli altri paesi. I tedeschi stanno 
realizzando un sincrotrone compatto a 
Berlino (si chiamerà Cosy). Gli americani 
hanno lanciato un progetto simile a! labo
ratorio di Brookhaven nei pressi di New 
York: a dirigerlo è stato chiamato un italia
no che viene dai laboratori di Frascati, Gae
tano Vignola. I giapponesi pensano già dì 
fare le cose in grande: hanno creato un 
consorzio di tredici industrie e progettano 
di costruire 17 macchine. Sempre che non 
insorga un dubbio scaramantico. 

In Italia però non si aspetterà l'iniziativa 
industriale per andare avanti nella ricerca. 
A settembre, nei laboratori di Frascati, sì 
faranno le prime esperienze con una linea 
sperimentale costruita sul «tronco» del vec
chio acceleratore «Adone», uno dei primi 
del mondo. Sarà un altro passo avanti verso 
la consacrazione di una vocazione indu
striale. 

Ma intanto si attendono gli altri sincro
troni, quelli destinati alla ricérca: se ne co
struirà uno a Trieste, sul Carso, sotto la di
rezione dì Carlo Rubbia. Un po' prima do
vrebbe essere realizzato quello di Greno
ble, una macchina intemazionale alla cui 
costruzione partecipa anche l'Italia. Piccoli 
acceleratori crescono, e preparano una 
svolta tecnologica che i fisici eerto non 
speravano. La fisica dimostra di essere im
prevedibile, ancora una volta. 
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Esquilino 
TYe miliardi 
per 
il recupero 
• • Quasi tre miliardi per si
stemare piazza Vittorio, Lo ha 
deciso ieri mattina la giunta 
comunale, che ha approvato 
la relativa delibera. Il proget
to, con una spesa di 2.750 mi
lioni, prevede la sistemazione 
del verde pubblico nella zona, 
una rideflnizione dell'arredo 
urbano e operazioni di recu
pero dell'ingente patrimonio 
archeologico dell Esquilino. 
Non appena la delibera diven
terà operativa, verrà acceso 
un mutuo per II finanziamento 
con la Cassa depositi e presti
ti, I lavori, se l'iter burocratico 
procederà secondo quanto 
stabilito, dovrebbero iniziare 
verso la line dell'anno. L'o
biettivo principale della siste
mazione della piazza i anche 
quello di una migliore raziona
lizzazione e sistemazione del 
grande mercato, in passato al 
centro di molte polemiche. La 
giunta, nella seduta di Ieri, ha 
anche deliberato l'affidamen
to in concessione al consor
zio «Tor Bella Monaca» della 
progettazione e della realizza
zione degli interventi di recu
pero del programma di edili
zia pubblica residenziale. I la
vori, per un costo complessi
vo di 57 miliardi, riguardano 
l'ammodernamento di edifici 
pubblici del Campidoglio in 
città, soprattutto nel centro 
storico. 

Rapina 
Rubano 
23 chili 
di oro 

ffl È entrata nel magazzino 
ngrosso di preziosi per 

comprare ufr-po^d'oNpWa 
all'Improvviso ha tirato fuori la 
pistola, ha fatto entrare il suo 
complice e insieme hanno Im
mobilizzato il gioielliere. Poi, 
con 23 chili d'oro, per un va
lore di mezzo miliardo, sono 
fuggiti lasciandolo chiuso nel 

Inquiri 
pista terroristica. A dare 1 al
larme ieri mattina poco dopo 
le nove è slato II padre di Mau
rizio Carrozzino, 30 anni, tito
lare del negozio all'Ingrosso 
di preziosi in via Augusto Dui-
ceri al Preneslino. A quell'ora 
era sicuro che II figlio fosse 
gli in negozio, ma le serrande 
erano abbassate. Ha sentito 
qualche rumore strano, un 
mugolio. E, insospettito, ha 
chiamato la polizia, Dentro il 
negozio, imbavagliato e lega
lo, chiuso In uno stanzino gli 
agenti hanno trovato il giova
ne gioielliere, aggredito poco 
8rima da due rapinatori. Tutto 

Iniziata all'apertura del ne
gozio, quando una giovane 
donna, alta, bionda, che Mau
rizio Carrozzino aveva già vi
sta, si è presentata nel nego
zio per comprare una piccola 
partita d'oro, Ma una volta en
trata, con un complice, la 
donna ha tatto man bassa di 
tutto I oro. Proprio la presen
za di una raplnatrlce ha fallo 
pensare al terroristi. Ma anche 
se gli inquirenti non escludo
no questa Ipotesi, fino ad ora 
non iranno riscontri particola
ri per avvalorarla, 

Il sindaco socialista 
non è una pregiudiziale 
«Azzeriamo tutto 
ma non riproponete film già visti» 

«Siamo tutti con Craxi» 
Montali, Pala, Redler e Natalini 
sconfessano Dell'Unto 
e aprono al pentapartito 

Psi: «Con la De senza Signorello» 
La crisi in Campidoglio? Si risolve con un nuovo 
pentapartito, Come? li Psi non insisterà più di tanto 
per avere il sindaco .se la De non farà quadrato 
intorno a Signorello. È la ricetta dei «craxiani doc» 
che hanno abbandonato Dell'Unto, sono in sinto
nìa con la corrente di Santarelli e soprattutto han
no la benedizione di Bettino Craxi: «Siamo con lui 
anche per il congresso straordinano». 

ROBERTO «MESSI ' 

• • Il regolamento di conti 
del dopo voto «per un Psi al
l'altezza dei nuovi compiti», è 
già cominciato. Il match con 
Dell'Unto si è chiuso con un 
abbandono per ferita, e il ko 
sembra solo rimandato. A Ro
ma sarà di nuovo pentaparti
to. La nuova linea ha il pieno 
assenso di Craxi, che ha rice
vuto a via del Corso per oltre 
un'ora Sandro Natalini, Il se
gretario della federazione ro
mana. Ne è scaturito un breve 
comunicato, che auspica per 
la città stabilità e efficienza e 
passi avanti per Roma capita
le, tutto nel quadro del penta

partito Come ricompattarlo? 
Ripartendo da zero. I socialisti 
rinunciano a fare una pregiu
diziale della conquista della 
poltrona del pnmo cittadino e 
chiedono .alla De la testa di 
Signorello. I problemi politici, 
l'inaffidabilità della De, la 
giunta da operetta messa alla 
berlina dal capogruppo socia
lista Manno durante la discus
sione sul bilancio, perdono di 
contorno, si sfumano nella 
proposta di un nuovo patto. 
Profeti del nuovo corso i cra
xiani doc Montali, Pala, Nata-
lini, Redler e Di Segni che ieri, 
nel corso di una conferenza 

Bettino Craxi Nicola Signorello 

stampa a via dell'Arancio (an
che alla vicinanza geografica 
con la direzione socialista è 
stata data importanza), hanno 
spiegato le ragioni della nuo
va corrente. ,«Dell'Unto ab
bandonato? E lui che si è al
lontanato - ha detto Sebastia
no Montali - . Facciamo politi
ca, non esercizi muscolari. Il 

dualismo tra Roma e via del 
Corso era una guerra persona
le di Dell'Unto e di lui solo. La 
nostra iniziativa è stata messa 
a punto con Craxi, ci siamo 
incontrati anche con Santarel
li e c'è piena concordanza di 
vedute». Per la soluzione della 
crisi in Campidoglio insom
ma, i socialisti hanno fatto il 

primo passo: «Dell'Unto è 
sconfessato e si tratta con noi, 
e noi siamo per ricostruire la 
vecchia alleanza». 

Ci sarà un segnale di dispo
nibilità da parte della De? L'o
pzione zero, con Signorello in 
naftalina, sarà accettata? 1 de-
mocnstiani, per ora, per boc
ca del segretario fresco di no
mina, rispondono picche. «È 
possibile superare la crisi in 
tempi ragionevolmente brevi 
- ha detto Pietro Giubilo nel 
corso di un convegno del suo 
partito su Roma capitate - . Si 
può riprendere l'impegno affi
dato alle forze politiche dalle 
elezioni dell'85 mantenendo 
la condizione della guida de 
della città attraverso Nicola 
Signorello». Ma la difesa di un 
sindaco inviso alla sinistra de 
e poco amato all'interno della 
sua stessa corrente, ha un po' 
il sapore di un gioco al rialzo. 
Guadagna punti l'ipotesi di 
dare lo scranno più alto del 
Campidoglio a un'esponente 
dell'ala De sconfitta al con

gresso, magari al basista Elio 
Mensurati. Tutt'altro che 
scongiurata l'ipotesi delle eie' 
zioni anticipate, la De potreb
be insìstere su Signorello fino 
alla rottura, e il Psi (non le vo
gliamo, siamo il partito della 
stabilità) potrebbe non doler
sene se si presentasse l'occa
sione dì attribuirne la colpa ai 
democristiani. 

L'iniziativa di Montali e 
compagni pone fine «all'ano* 
malia di un Psi romano non in 
sintonia con Craxi», ma ci so
no i numeri nel direttivo per 
far fuori Dell'Unto? «La nostra 
scelta è politica, l'adesione 
piena alla linea di Craxi - è 
l'idea del nuovo gruppo - non 
è questione di numeri, tra pò* 
chi mesi non ci sarà più mi
croconflittualità nel Psi, né 
lotte di potere e bracci di fer
ro con la direzione del parti
to». Si profila un pentapartito 
di ferro? «Ci ripromettiamo 
larghe convergenze in consi
glio comunale sulle cose da 
fare - dice Pala - anche con 
l'opposizione comunista». 

Sull'Olimpico 
armistizio 
ambientalisti-Coni 
• i Nella guerra sulla coper
tura dell'Olimpico per i Mon
diali arriva adesso un armisti
zio. A siglarlo sono stati gli 
ambientalisti che, all'inizio 
dell'anno, avevano presentato 
un ricorso al Tar contro il vec
chio progetto. Doveva esserci 
oggi la decisione definitiva del 
Tribunale amministrativo. I ri
correnti hanno Invece chiesto 
ai giudici di cancellare la cau
sa dal ruolo, in considerazio
ne del nuovo progetto di «co
pertura a raso» che elimina i 
piloni alti quaranta metri I qua
li avrebbero coperto Irrime
diabilmente la collina di Mon
te Mario. La riassunzione del 
ricorso può sempre essere fat
ta entro l'anno. 

«Sulla base di un'attenta va
lutazione d'impatto ambienta
le del nuovo progetto - spiega 
l'avvocato degli ambientalisti, 
Gjoia Vaccari - potremo deci
dere definitivamente se de
porre le armi o continuare la 
nostra battaglia. Il che avverrà 
solo quando il Coni ci farà ve
dere il progetto nella sua inte
grità». La speranza dei ricor
renti è che il Comitato olimpi
co metta a disposizione il 
nuovo studio entro una deci
na di giorni. «Se questo non 
avverrà - annunciano gli am

bientalisti - il ricorso sarà im
mediatamente ripescato, Anzi 
rivolgeremo al Tar una nuova 
istanza di sospensiva». 

Proprio la sospensiva dei 
lavori, ottenuta dagli ambien
talisti nel gennaio scorso in 
seguito al ricorso presentato, 
spaventò il Coni. Così i diri
genti del Comitato, temendo 
di non riuscire a terminare la 
copertura, decisero di chiede
re alla Cogefar, vincitrice del
l'appalto, un nuovo progetto. 
Nonostante il Consiglio di Sta
to avesse dato di nuovo il via 
ai lavori per i piloni in cemen
to, sulla strada della copertura 
dell'Olimpico rimaneva infatti 
l'incognita della decisione de
finitiva del Tar, che sarebbe 
dovuta arrivare proprio oggi. 

Solo questa paura ha spinto 
il Coni a studiare un'altra solu
zione, che salvaguardasse la 
collina di Monte Mario, uno 
dei più caratteristici paesaggi 
della capitale. Non c'era riu
scito 11 consiglio comunale, 
con una mozione presentata 
dal Pei e votata all'unanimità, 
né la giunta capitolina. A que
sto punto la spada di Damocle 
della nassunzione del ricorso, 
dovrebbe convincere il Coni a 
seguire la strada di una solu
zione che non devasti l'am
biente 

La cantante ha tenuto ieri sera il suo concerto 

Whitney Houston sul balcone 
Per mezz'ora bloccata via Veneto 

Whitney Houston a passeggio per via Veneto subito dopo il gran parapiglia 

• • Gran parapiglia, ieri mat
tina, sotto l'Hotel Excelsior. 
Per quasi mezz'ora via Veneto 
praticamente bloccata, folla 
di ragazzi assiepati davanti al
l'albergo, intervento della po
lizia di guardia alla vicina am
basciata americana. Causa di 
tutto è stata Whitney Houston, 
la popolare popstar america
na che ieri sera ha tenuto il 
suo concerto nella capitale al 
Palaeur. La cantante, verso le 
11, se ne stava, in canottiera e 
pantaloncini corti, sul para
petto del balcone della sua 
stanza, al primo piano. Un 
gruppo di ragazzi l'ha ricono

sciuta, ha cominciato ad urla
re il suo nome, a salutarla- A 
loro se ne sono aggiunti altri, 
poi si sono fermati gruppi di 
passanti. Insomma, in breve 
tempo si è radunata una folla 
considerevole. Ad aumentare 
l'ingorgo, e) si sono messi an
che gli automobilisti di pas
saggio, che fermavano la 
macchina per buttare la loro 
occhiata alla cantante. In bre
ve, tutti con gli occhi in aria 
«Quella si butta di sotto!», ha 
urlato ad un certo punto qual
cuno. Naturalmente non era 
vero. «Non gli è neanche pas
sato per l'anticamera del cer

vello», commentano i dipen
denti dello stesso Excelsior. 
Ma qualcuno, tra la folla, ci ha 
creduto davvero. Intanto era 
arrivata anche una volante 
delia polizia, che è in forze 
nella zona per proteggere 
l'ambasciata Usa che si trova 
proprio di fianco all'albergo. 
Contemporaneamente, da 
una finestra del terzo piano 
spuntava fuon anche Alberto 
Tomba, il campione di sci che 
si trova a Roma per partecipa
re ad un torneo di tenmis, 
convìnto che le ovazioni che 
sentiva fossero per lui. Gli è 

bastata un'occhiata due plani 
sotto, con la Houston che an
cora «saltellava» sul suo bal
cone, per capire che non era 
lui al centro dell'attenzione. 
«Sei forte!», gli hanno comu-
que gridato i ragazzi. Lui è sta
to molto cavaliere: «No, è lei 
che è.... forte». Intanto gli 
agenti cercavano di allontana
re i fans ammucchiati sotto 
l'albergo e di rimettere in car
reggiata gli automobilisti. Il 
fuon programma della can
tante è durato mezz'ora, poi è 
rientrata in camera sua insie
me alla sua segretaria-assi
stente ed è scomparsa. 

Il prefetto: 
«Più impegno 
nella lotta 
antfhafflco» 

Gli interventi contro l'insorgo quotidiano non hanno dato 
i risultati sperati. Roma è sollocata dal traffico e dall'Inqui
namento ma le istituzioni lavorano ognuna per conto suo. 
senza un coordinamento. L'allarme è stato lanciato dal 
prefetto di Roma, Alessandro voci (nella foto), che ha 
scritto una lettera al sindaco, al presidenti della Regione e 
delia Provincia e ai responsabili delie aziende del trasporti 
per sollecitare una riunione sulle misure antitraffico. Il 
prefetto coglie soprattutto una .carenza di Intese e raccor
di tra i vari organismi.. L'incontro dovrebbe servire a for
mare un comitato di coordinamento. 

Nitroglicerina 
dimenticata 
sul metrò 
per Roma Udo 

Ha lasciato sui metrò per 
Ostia una borsa con tre 
grammi di nitroglicerina. 
Mauro Ricciarelli. 71 anni, 
studente di chimica, aveva 
preparato l'esplosivo nel la
boratorio dell'università La 
Sapienza. Sceso alla stazio
ne di Ostia Antica si è ac

corto di aver dimenticato la sua borsa di tela, color blu. Ha 
avvertito i carablnlerl.che hanno fermato il treno ma la 
borea era scomparsa. E stato lanciato un allarme per avver
tire chi l'ha presa di fare attenzione e riconsegnarla. La 
nitroglicerina potrebbe esplodere e ferire la persona che la 
maneggia. 

Da oggi sari di nuovo pos
sibile ascoltare in tutta la 
citta Italia radio, l'emittente 
del Pei il cui ripetitore a 
Montecavo era stato disatti
vato Insieme, Insieme ad al
tri, martedì scorso. La nuo
va frequenza, che vale per 

""• tutta la citta, i di 105.550 
Megahertz; sui 94.9 Mhz è buono l'ascolto nel centro stori
co, mentre le trasmissioni sui 97 Mhz saranno riprese nei 
prossimi giorni. 

Le nuove 
frequenze 
di Italia 
radio 

Venti giorni 
di carcere 
a Marinella 
Cammarata 

Marinella Cammarata, sor
presa due giorni fa a rubare, 
e stata processata e con
dannata dal pretore a venti 
ftiomi di carcere e 200mila 
ire di multa. Il giudice le ha 

concesso il beneficio della liberta. E stato condannato alla 
stessa pena anche il giovane francese che aveva rubato 
camice e cinte in un supermercato insieme aita ragazza. 
Marinella fu violentata, nella notte tra il 5 e 6 marzo, da tre 
giovani in piazza dei Massimi, accanto a piazza Navona. 

«Siamo pronti a discutere la 
proposta del consigliere 
Pnmo Mastrantonl di Inseri
re Il parco degli Acquedotti 
nel nostro progetto di istitu
zione dei parco dell'Appia 
«Antica. Ma riteniamo che 
sia indirizzata al partito sba
gliato perchè noi abbiamo 

Maurizio Sandri, responsabile 

I comunisti: 
«Fermi I parchi 
regionali» 

accettato l'idea da tempoi .._. , 
ambiente della federazione Pei, ha risposto così alle di 
chiarazioni di Mastrantoni sui parchi. Ai consigliere regio
nale verde Sandri ha anche ricordato che come presidente 
della Commissione ambiente della Regione ha fat̂ o ben 
poco: .Nessuna proposta dei parchi e però finora stata 
portata in discussione». 

Uccise 
il convivente 
della madre: 
scarcerato 

Confessò di aver ucciso 
Maurizio Zanella, l'uomo 
con cui sua madre era an
data a vivere. Il tribunale 
dei minori condannò Mas
similiano Alberti, sedici an
ni, a sei anni e tre mesi di 

_ _ carcere. Ieri è tornato in li-
• " " • " • " " ^ " " T " ^ berta per decorrenza dei 
termini di carcerazione preventiva. Dovrà firmare ogni 
giorno al commissariato. Nonostante la sua confessione 
sul delitto ci sono ancora molte ombre. Anche il padre del 
ragazzo, Alberto, confessò di aver assassinato Maurizio 
Zanella. E stato nnviato a giudizio e sarà processato il 14 
giugno in corte d'Assise. 

Va a fuoco 
il motore 
di un Jumbo 

Era appena atterrato sulla 
pista dell'aeroporto di Fiu
micino, quando il Jumbo 
proveniente da Rio De Ja
neiro ha preso fuoco. Una 
fiammata ha distrutto il mo
tore estemo ma l'intervento 
dei vigili del fuoco con gli 

^ • ^ ^ ™ ™ « » ^ ^ ™ ^ ™ schiumogeni ha impedito 
che 1 incendio attaccasse tutto l'aereo. Solo paura per ì 
passeggeri che sono scesi con una scaletta dal lato oppo
sto. 

LUCIANO FONTANA 

Denunciato dalla moglie è accusato di violenza carnale aggravata 

Violentava le figlie di 10 e 13 anni 
In galera un altro «padre padrone» 
Per anni, in silenzio, sono state violentate dal padre. 
Poi la fistia più grande, di appena 13 anni, ha trovato 
le parole per raccontare la sua tragedia Sabato scor
so, dopo l'ennesimo stupro, ha detto tutto alla ma
dre, che ha sporto denuncia al commissariato. L'uo
mo, un operaio di 50 anni, è stato sottoposto a fermo 
di polizia giudiziaria con l'accusa di violenza carnale 
aggravata e continuata e atti di libidine. 

ROSSELLA RIPERT 

• • Alla fine non c'è l'ha fat
ta più, La piccola S.M., di ap
pena 13 anni, ha decìso saba
to scorso di rompere il silen
zio sugli anni terribili di vio
lenza subita. Da parte del pa
dre, G.M., un operaio di cin
quanta anni. Dentro e fuori ca-
M. E appena è ritornata nel-
l'appartamento di Geritocene, 
sabato pomeriggio, ha snoc

ciolato il suo triste racconto 
alla madre. Cominciando dal
l'ennesima violenza di quel 
pomeriggio. Sabato S.M. era 
salita in macchina con il pa
dre. Voleva portarla a tare un 
giro, una passeggiata. La meta 
invece erano le campagne di 
Pomezla. Qualche luogo ap
partato, una baracca abban
donata dove poter fermare la 

macchina indisturbato E vio
lentare la figlia. Ancora una 
volta, come sempre da quan
do era piccolissima. 

A sua madre attonita, S.M. 
ha racontato che la stessa sor
te, atroce, era toccata da tem
po alla sorellina più piccola, 
FM.( 10 anni. Una confessio
ne dura come un macigno. 
Sconvolgente, più dolorosa di 
una pugnalata. Atternta dal 
dolore e dalla rabbia, con 
quell'atroce racconto nella te
sta la madre delle due piccole 
ha affrontato il marito Gli ha 
chiesto spiegazioni Voleva 
chiedere se era tutto vero, se 
era proprio così, voleva sape
re da quando erano iniziate 
quelle violenze terribili. Vole
va capire perché. È scoppiata 
una lite funbonda Poi il man

to ha aperto la porta di casa e 
se n'è andato, diretto chissà 
dove. Sconvolta, la donna ha 
preso con sé le due bambine 
ed è andata senza esitazioni al 
commissariato di polizia di 
Centocelle, per raccontare 
tutto e sporgere denuncia 
contro il marito. Dopo aver 
ascoltato il racconto delle 
bambine, alla presenza della 
madre, dopo gli accertamenti 
necessari, gli agenti non han
no avuto dubbi. E per G.M. è 
scattato il fermo di polizia giu
diziaria. L'accusa per lui è di 
violenza carnale aggravata e 
continuata e di atti di libidine 
sulle due figlie minorenni. 

Un atto d'accusa contro un 
altro «padre padrone». Una 
violenza che si aggiunge ad un 
elenco lunghissimo, inquie

tante di stupri e botte Storie 
amare di violenze consumate 
su donne e minori, tra le quat
tro mura domestiche. E il trillo 
continuo del telefono rosa, il 
servizio autogestito dalle don
ne del Tribunale Otto Marzo 
(6791453), sta a dimostrarlo 
quotidianamente, voci dispe
rate di donne raccontano so
prattutto delle violenze in fa
miglia, Su se stesse e sui figli. 

Scomparso di casa da saba
to scorso, il padre delle due 
bambine violentate Ieri è stato 
ritrovato dagli agenti del com
missariato nelle campagne di 
Pomezia, in una baracca ab
bandonata dove avrebbe vio
lentato la figlia l'ultima volta. 
Portato in carcere, dovrà es
sere interrogato dal magistra
to nei prossimi giorni 

«Quel corpo non è di Ida» 
• i Con il passare del tempo 
il «caso* Pischedda somiglia 
sempre di più ad un «giallo» 
senza soluzione C'è un assas
sino che non si riesce a trova
re, mentre adesso comincia
no ad affiorare dubbi anche 
sull'identità del corpo trovato 
alla Bufalotta. Potrebbe non 
essere quello dì Ida Pisched-
da, fa ventitreenne studentes
sa dell'accademia di Belle ar
ti. Ad avanzare l'ipotesi, in un 
voluminoso memoriale con
segnato ieri al giudice istrutto
re Vitaliano Calabria, è l'avvo
cato che difende Domenica 
Lìmongì, Wilfredo Vitalone. 

Che quel cadavere bruciato 
e fatto a pezzi fosse quello di 
Ida Pischedda lo disse, la stes
sa mattina dell'I 1 gennaio di 
undici anni fa, il suo ultimo 
fidanzato, Adalberto Monco
ni: nconobbe una fedina d'o
ro che lui stesso le aveva rega
lato. Poi una perìzia confermò 
quel riconoscimento e stabili, 
da un ponte protesico denta
rio, che era proprio lei la don
na mistenosamente scompar
sa di casa Una identifi-

Dopo undici anni aumentano i misteri irrisolti nel 
«caso» Pischedda: è veramente il corpo carboniz
zato di Ida Pischedda quello trovato in una prato 
della Bufalotta Vìi gennaio del 1977? Ad alimen
tare questo dubbio è t'avvocato che difende Do
menica Limongi, accusata di favoreggiamento per 
il figlio Adalberto Monconi, incriminato per l'omi
cidio. I due imputati ieri sono stati interrogati. 

ANTONIO CIPRIANI 

cazione, secondo l'avvocato 
che difende Domenica Li
mongi, un po' troppo frettolo
sa, ed ha presentato i suoi 
dubbi. Il primo riguarda il ses
so; il secondo è che non ci 
sono elementi per dire che la 
ragazza fosse in stato di gravi
danza, Quindi la formula den
taria, quella che ha consentito 
l'identificazione nonostante 
risultassero dieci denti man
canti perché completamente 
carbonizzati: il ponte protesi
co è di quelli comuni e le ca
rie, che secondo l'odontotec
nico che aveva in cura la don
na c'erano, non nsultano dal

la penzia. Di poco chiaro ci 
sarebbero inoltre anche le im
pronte palmari rilevate, le 
pantofole trovate accanto al 
cadavere carbonizzato, che 
erano di numero 39, mentre la 
donna scomparsa aveva 36. 

La storia cominciò tn una 
giornata fredda dell'inverno 
di undici anni fa. Ida Pisched
da, dopo aver lasciato la casa 
della sorella Anna, viveva con 
il fidanzato Adalberto Monco
ni ed ì suoi genitori. Un giorno 
sparì nel nulla. Dopo il ritrova
mento del cadavere bruciato 
e tre mesi di indagini a vuoto il 

primo colpo di scena, con un 
drammatico memonale Adal
berto accusò dell'omicidio 
sua madre. Una denuncia di 
108 pagine contro «la Limon
gi», cosi la chiamava nella sua 
denuncia, spiegando perché 
aveva ucciso la sua donna e 
con la complicità di chi. In 
carcere però ci finirono en
trambi, madre e figlio, con 
l'accusa di aver ucciso, occul
tato e soppresso in concorso 
tra di loro, Ida Pischedda. 

In corte d'assise nell'85 il 
processo fini con due con
danne: tre anni e sei mesi a 
Domenica Limongi per sop
pressione di cadavere e 9 anni 
a Adalberto Moriconì per oc
cultamento. Non ci fu nessun 
delitto disse il pm, la donna 
morì d'aborto e rimandò gli 
atti al giudice istruttore. Ma i 
sospetti sul fidanzato non fu
rono fugati, così su richiesta 
del sostituto Rocco Vitarellì, 
in attesa del processo d'appel
lo, il giudice Calabria lo incri
minò di nuovo per omicidio 
volontario. 

l'Unità 
Giovedì 
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CANDIDATO A RETTORE 

Giuseppe Guerrieri: 
«Ho alfe spalle 
solo una piccola facoltà» 
Oggi e domani i docenti della «Sapienza» votano 
per l'elezione del nuovo rettore (sull'argomento 
pubblichiamo un artìcolo a pagina 6). Con l'intervi
sta al prof. Giuseppe Guerrieri, docente di Statisti
ca a Scienze politiche, si conclude la panoramica 
dei candidati alla successione del prof. Giuseppe 
Talamo, che ha guidato l'università per pochi mesi, 
dal novembre scorso ad aprile. 

F i m o STHAMBA-BADIALE 
• • «La mia base elettorale è 
rappresentata dai circa 450 
colleghi iscritti all'Uspur. Del 
mio , io appartenga a una pic
cola («colte, qui a Scienze po
litiche siamo in tutto un'ottan
tina, non ho alle spalle, come 
gli altri candidati, facoltà con 
centinaia di docenti». Giusep
pe Guerrieri, 58 anni, quattro 
figli, docente di Statistica e di-
lettore del dipartimento di 
Teoria economica e metodi 
quantitativi per le scelte politi
che, una breve esperienza, 
dieci anni fa, come rettore 
dell'Istituto universitario nava
le di Napoli, è il candidato 
dell'Unione sindacale profes
sori universitari di ruolo alla 
carica di rettore. Al suo primo 
tentativo, ha però alle spalle i 
non brillanti piazzamenti del 
tuo predecessore, Il prof. Al
berto Fidanza, fondatore e 
leader storico deU'Uspur, 
quattro volte sconfitto da Ru-
berti e, alle ultime elezioni, fa
nalino di coda con non più di 
120 voti. 

Ma allora lei è solo un can
didato di bandiera, un le- „ . „„ .„„ ,... „„,.„„„. 
•tlaoMaenza speranza di "•* « u e " ° de l W** 

• «lettor . " • 
E una questione molto com
plessa e delicata. In questi 
giorni ho cominciato a infor
marmi, a cercare di capire. Ri
tengo che il Policlinico debba 
godere, nel limiti della legge, 
della massima autonomia am
ministrativa e funzionale, au
tonomia che deve essere assi
curata anche al professori as
sociati nell'ambito di una pie
na utilizzazione di tutto il per
sonale docente. Bisogna an
dare, modificando la conven
zione con la Regione, alla 
riorganizzazione dei servizi e 
all'espansione delle attività 
Istituzionali. Una cosa, co
munque, è certa^ Qualsiasi so
luzione deve tenere ben pre
sente che non si possono au
mentare i costi senza recare 
dei vantaggi ai cittadini. Quel
lo che si deve fare per il Poli
clinico, In ogni caso, lo do
vranno dire in primo luogo i 
medici. 

Mi «Sapienza* sta soffo
cando. Secondo lei è prati
cabile l'Ipotesi di uno 
smembramento In diverse 
università autonome? 

In linea di massima, sì. Però 
anche questa è una questione 
che ha bisogno di un appro
fondimento. Come dichiaro 
nel mio programma, intanto 
occorre andare a una rapida 
attuazione del piano edilizio. 
Il frazionamento della «Sa
pienza» in più atenei indipen
denti è, secondo me, una 
scelta strategica, da affrontare 
dopo un adeguato dibattito, in 
un'ottica regionale complessi
va. Oltretutto, vale la pena di 
riflettere sul sostanziale falli
mento di Tor Vergata, troppo 
penferica, mal collegata alla 
città, per evitare di ripetere gli 
stessi errori 

•No, lo spera di riuscire ad al
largare la mia base elettorale. 
Non posso nascondere, mal
grado la stima e l'affetto che 
c| lega, che dopo tanti tentati
vi sfortunati l'Immagine di Fi
danza alerà logorata, appan
nata. Anche per questo l'asso-

' dazione ha deciso all'unani
mità d| presentare un nuovo 
candidato. Certo, quel 120 vo
ti rappresentano II nostro 
•zoccolo duro», sono gli stessi 
che mi hanno eletto nel consi
glio d'amministrazione, ma 
tutto sommato sono convinto 
di potè) ottenere uh consenso 
più ampio, 

la che cosa al differenzia II 
• i o programma d i quello 
degli altri candidati? 

Credo di averlo articolato di 
più, di aver precisato meglio i 
vari punti. A livello di enuncia-
«Ioni, autonomia e collegialità 
sono presenti in tutti I pro
grammi. lo però mi sono sfor
zato di approfondire meglio 
questi concetti. A proposito di 
collegialità, per. esempio, ho 
tenuto ben,presenti i limiti 
previsti dalla legge. Il governo 
dell'università non può essere 
paragonato a quello naziona
le, con un presidente del Con
siglio che dà delle ampie dele-
6he al ministri, Qui responsa-

ili possono essere solo il ret
tore e gli organismi previsti 
dalla legge, Senato accademi
co e consiglio d'amministra
zione. Ciò non Impedisce, ov
viamente, di utilizzare tutte le 
competenze scientifiche e 
professionali presenti nell'uni
versità, ma ricordando sem
pre che le decisioni spettano 
solo agli organi statutari. 

Uni del problemi più spi
nit i per U nuovo rettore 

Scandalo al Trullo 

La direttrice del circolo 
si chiude a riccio 
Il medico si difende 

I genitori dei bambini 

«Non sapevamo nulla 
ma denunceremo 
i veri responsabili» 

I) provveditore Giovanni Grande 

Il provveditorato assicura 
«Indagheremo sui falsi handicap» 

Sui «falsi handicappati» al Trullo, la direttrice didat
tica si chiude a riccio e non risponde, mentre il 
provveditorato assicura: «Faremo un'ispezione e 
accurati accertamenti». Altri genitori, all'oscuro 
della vicenda, si indignano e minacciano denunce. 
Il medico scolastico si difende: «lo faccio le mie 
visite, poi è la scuola che deve sentire i genitori. 
Sono le maestre che mi sottopongono i bambini». 

STEFANO POLACCHI 

I B «Questa storia non è ve
ra, e comunque non ho nulla 
da dire. Risponderò a suo 
tempo e nel modo opportu
no». Impacc lata e stizzita la di
rettrice delle scuole del Trul
lo, Silvana Meloncelli, si chiu
de a riccio. Sullo scandalo dei 
•falsi handicappati» segnalati 
nelle materne ed elementari 
del suo circolo, non vuol rac
contare nulla. «Faremo tutti 
gli accertamenti possibili per 
chiarire questa storia», è il 
commento del provveditora
to, mentre il medico scolasti
co del 116' circolo scarica sul

la direttrice e sulle insegnanti 
la responsabilità di tutta la vi
cenda. 

Intanto i genitori dei bambi
ni «segnalati» per il sostegno 
continuano a indignarsi. «Mio 
figlio è stato dichiarato svan
taggiato? E da chi? Perché 
non me lo ha detto nessuno? 
Andrò subito a chiedere spie
gazioni e denuncerò i respon
sabili di questa assurdità». È la 
reazione allibita e indignata 
del signor Francesco D., pa
dre di Massimo, inserito nella 
lista dei bambini svantaggiati 

e bisognosi dì sostegno. An
che un'insegnante di soste
gno dà un giudizio più che po
sitivo di Massimo. «Ha qual
che lacuna in italiano - affer
ma la maestra -. Ma in mate
matica ha un intuito incredibi
le. Anche se mangia poco ed 
è piccolino, è un ragazzo viva
cissimo, e con una sicurezza 
affettiva grandissima, in fami
glia. Comunque è un ragazzo 
normalissimo». 

Perché dunque ben 36 
bambini - e non 38 come in 
un primo momento sembrava 
- sono stati segnalati come 
svantaggiati gravi, bisognosi 
di sostegno, mentre i veri han
dicappati sarebbero una mi
noranza? Dalle reazioni delle 
maestre, il sostegno sembra 
essere più un aiuto nei loro 
confronti che non verso i 
bambini. «Spesso per avere 
una persona che ci aiuti si cal
ca un pò la mano sulle carat
teristiche dei bambini - affer
ma un'insegnante della mater-

Rabbia contro Iacp e giornali 

«Vivere a Coniale 
non può essere una colpa» 
Nella palestra dì Corviale gli abitanti del palazzo 
lungo un chilometro hanno accusato Iacp e istitu
zioni per l'Invivibilità del «serpentone» di Valle Au-
relia. Ad ascoltare il «cahiers de doleance» c'era lo 
stato maggiore dello Iacp. Il presidente Mastroro-
sato ha promesso opere di recupero per 300 milio
ni e 500 milioni per verde,, vigilanza e manutenzio
ne. Oggi secondo round del convegno. 

ANTONELLA CAIAFA 

• I La gente di Corviale era 
di umore nero. I tre-quattro-
cento rappresentanti degli ot
tomila abitanti del «mostro» 
che si affaccia su Valle Aurelia 
erano arrabbiati, offesi. La 
stampa - accusano -, soprat
tutto il setliimanale «Epoca», 
hanno trasformato il processo 
a Corviale in un atto di accusa 
verso gli abitanti di Corviale. E 
la rabbia per un'ingiusta crimi
nalizzazione durante l'assem
blea nella palestra ha finito 
per prevalere anche sul «ca
hiers del doleance» da pre
sentare allo stato maggiore 
dello Iacp, intervenuto al pri
mo atto del convegno «un'i
dea per Corviale» 

«Ci vogliono far vergognare 
di abitare qui - si sfoga Ange
lo Scarponi, la reputazione di 
quattro figli da difendere -, ci 
vogliono convincere che la 
colpa di quello che succede è 
degli abitanti. Siamo gente 
perbene. Se marcio c'è riguar
da cinque o sei persone sulle 
ottomila che vivono qui. La 

droga poi c'è a Cornale ma 
anche ai Panoli. Se abbonda
no siringhe, smantellamento 
di auto rubate e ricettazione, 
la colpa è dell'abbandono in 
cui ci hanno lasciati. Un intero 
piano disabitato, cantine e ga
rage aperti Ladri, spacciatori, 
prostitute di fuori, di altri quar
tieri, vengono qua a fare i loro 
comodi». E Giovanni Zuccaia, 
secondo lotto interno 143, si 
guadagna l'applauso più senti
to quando chiude il suo inter
vento con un lapidario «la de
linquenza non esiste». Sarà af
fidato a una denuncia penale 
contro il settimanale «Epoca» 
il compito di vendicare I orgo
glio ferito di un intero quartie
re 

Tocca a Landò Nobilia del 
comitato promotore presen
tare l'atto di accusa contro il 
padrone di casa, l'Istituto au
tonomo case popolan. «A una 
dubbia architettura sì sono ag
giunti difetti di amministrazio
ne e volontà politica. Il «Ser
pentone» è talmente difficile 

na, firmataria dell'esposto al 
provveditorato -. Forse biso
gnerebbe cambiare la legge 
per il sostegno e avere più 
personale. È certo comunque 
che un rapporto con le fami
glie è indispensabile». «Spes
so il sostegno è solo recupero 
didattico - afferma un'altra in
segnante elementare -. Il me
dico scolastico che c'era pri
ma non si è mai preso la re
sponsabilità di certificare han
dicap o svantaggi. Sicuramen
te, comunque, molti genitori 
sono all'oscuro delle certifi
cazioni». 

Da parte sua il medico sco
lastico, il dottor Nicola Palla
dino, si difende e fa delle af
fermazioni a dir poco sor
prendenti. «Le insegnanti mi 
chiedono insistentemente di 
certificare handicap - dice 
Palladino -. E io spesso non 
do seguito alle loro richieste. 
Per quanto riguarda la vicen
da di Irene V., proposta per il 

sostegno, io l'ho visitata a 
scuola, l'anno scorso, e mi 
sembrava che avesse dei ritar
di. Poi che ne so io se a casa 
Irene ha un altro comporta
mento e a scuola è solo timi
da?». Ma proprio per questo, 
non è indispensabile coinvol
gere te famiglie per una dia
gnosi simile? «Io faccio le mie 
visite - risponde Palladino -. 
Poi deve essere la direttnce 
della scuola a informare i ge
nitori dei bambini». Insomma, 
Irene era stata giudicata una 
bambina «che peresenta un 
evidente quadro clinico di ri
tardo globale nello sviluppo 
psichico e nell'evoluzione 
delle capacità logico-astratti
ve...». Mmentre si trattava di 
una bambina che, trasferitasi 
da poco in una nuova scuola, 
era solo un po' timida. 

•Dovremo accertare bene 
la vicenda - assicurano dal 
provveditorato -. Probabil
mente ci sarà un'ispezione. 

Comunque è certo che la 
prassi per la certificazione ed 
il sostegno richiede un coin
volgimento della Usi, dei ser
vizi specialistici. Deve esserci 
una cartella clinica circostan
ziata, pareri specialistici preci
si. E sicuramente deve esserci 
il consenso dei genitori». 

«Quella seguita dalla diret
trice è una prassi molto strana 
e pericolosa - afferma Augu
sto Battaglia, consigliere co
munale del Pel -. E non capi
sco come abbia potuto certifi
care diagnosi simili il medico 
scolastico. Non capisco nean
che come il provveditorato le 
abbia accettate, visto che in 
genere chiede documentazio
ni ben più circostanziate. In 
questo modo si rischia di bol
lare come handicappati bam
bini che hanno solo qualche 
problema familiare o dì altro 
tipo. Purtroppo però spesso si 
agisce con faciloneria pur di 
avere classi più piccole e più 
insegnanti». 

fi 

da gestire che lo Iacp ha finito 
col vergognarsi della paternità 
di un mostro simile». E un'an
ziana donna sussura timida
mente: «Ho sentito dire che la 
Cee paga non so quanto ai tu
risti che vengono a vedere 
quant'è brutto». 

Nobiltà legge il lungo inter
vento concordato a nome di 
tutti. «Di settantaquattro 
ascenson ne funzionano solo 
o cinque o sei. Sono le porte 
delle cantine a reggere le pa
reti dei piani sotterranei. Basta 
sbatterne una per vedere che i 
muri si sbriciolano. Gli spazi 
destinati a negozi e laboratori 
artigiani sono diventati ricove
ro per i barboni, i drogati e i 
ricettatori. Gli appartamenti 
più estemi sono esposti a in
temperie e freddo. I garage 
sono un porto di mare, aperti 
come sono. Furti alle auto e 
aggressioni non si contano 
più». 

La stessa determinazione 
nel lanciare accuse allo Iacp 
arrivano con tono più pacato 
da Claudio Rjspoli, segretario 
della sezione Pei di Corviale: 
«Può essere che qualche urba
nista o architetto abbia sba
gliato misura ma qui dentro 
c'è la mia casa e voglio che 
funzioni. A smentire chi vuol 
far ricadere sugli abitanti la 
colpa del degrado ricordo 
che ci siamo autotassati di 
ventì-trentamila lire al mese 
per far pulire le scale, tinteg
giare gli accessi. E pensare 

Un'immagine del palazzone di Corviale 

che noi di soldi ne tiriamo 
fuori tanti. Paghiamo allo Iacp 
bollette esosissime per servizi 
di cui non godiamo Gli 
ascensori fuori uso tanto per 
cominciare» 

E visto che Fabnzio Mastro-
rosato, presidente dello Iacp, 
ha sollecitato un'idea per Cor-
viale i cittadini gliela offrono 
Euntuale in tutti gli interventi 

a filosofia è quella di correg
gere l'anomalia Connate «Bi
sogna chiudere ciascun lotto, 
separandolo dagli altn - spie

ga Giovanni Zuccaia, sistema
re i portoncini per ogni scala, 
citofoni per controllare l'andi
rivieni, sbarrare i piani dei ga
rage e delle cantine, far fun
zionare i servizi essenziali qua
li la farmacia.ufhcio Usi, quel
lo circoscrizionale, le scuole, i 
centri culturali; tutti gli spazi 
aperti rimanenti devono esse
re chiusi. Al quarto piano i ne
gozi non ci andranno mai e 
allora facciamone miniappar
tamenti» 

«Ma anche se Corviale è un 

emblema per la sua struttura 
atipica - ricorda Massimo Pa-
squini dell'Unione inquilini -
la fatiscenza delle strutture, la 
mancanza di verde, il cattivo 
funzionamento dei servìzi, la 
ghettizzazione riguarda anche 
gli altri quartien dell'edilizia 
pubblica: Vigne Nuove, Lau-
rentino, Serpentara». Il «mo
stro» insomma non è solo il 
palazzo più lungo d'Europa 
ma «mostn» sono disseminati 
ai quattro capi della periferia 
delia capitale 

La Rustica 

Sparano 
contro 
un marmista 
M L'ha trovato un suo di
pendente, ferito dentro il suo 
laboratorio di marmi alla Ru
stica. Antonio Nota, 25 anni, è 
stato ferito ieri sera da tre col
pì di pistola sparati da due 
sconosciuti. Colpito alla spal
la sinistra e di striscio alla tem
pia, è stato trasportato al Poli
clinico ed operato. Le sue 
condizioni non sono gravi. Il 
movente del tentato omicidio 
resta ancora avvolto nel mi
stero. 

È accaduto la scorsa notte. 
Antonio Nota era restato da 
solo nel suo laboratorio di 
marmi, aperto da una ventina 
di giorni in via Oamona alla 
Rustica, All'improvviso, se
condo il racconto fornito agli 
inquirenti, ha sentito dei ru
mori sospetti. È uscito mori a 
vedere. Poi è stato raggiunto 
dai colpi di una pistola. Uno 
sconosciuto, forse due si sono 
allontanati rapidamente la
sciandolo ferito nel suo nego
zio. Qui è restato fino a ieri 
mattina quando è stato ritro
vato da un suo dipendente 
che si recava al lavoro. Un re
golamento di conti? Una ten
tata rapina? Un tragico errore? 
Per ora sul movente del tenta
to omicidio c'è II buio com
pleto. L'uomo ferito è incen
surato, e la sua attiviti aperta 
da pochi giorni non poteva 
certo far pensare a lucrosi al
tari. 

Casìlino 

In piazza 
per salvare 
i libri 
M In piazza per salvare l'u
nica biblioteca del quartiere. 
Ieri pomeriggio centinaia di 
abitanti del quartiere Casìlino 
hanno manifestato davanti al
la scuola «Enrico Toti», al Pi-
gneto. Hanno chiesto al Co-
mune,eal|a,Clrcp5cn?iPfie di 
intervenire per trovare una 
nuova sistemazione alla bi
blioteca circoscrizionale che 
ha più di 50 anni ed è ospitata 
in locali sotto II livello strada
le. Ad ogni acquazzone si alla
gano e più di mille libri sono 
stati distrutti. 

La manifestazione è stata 
organizzata dal «Centro dì ini
ziativa sociale e culturale», 
formato da polisportive, asso
ciazioni di base, cooperative, 
dal Pei e da Dp. «La giunta 
capitolina deve rispettare gli 
impegni - dicono gli organiz
zatori - ed attuare la delibera, 
già finanziata, che prevede lo 
spostamento della biblioteca 
nel padiglione della scuola 
Enrico Toti». L'iniziativa per 
salvare i libri fa parte di un 
programma che il centro sta 
presentando ai cittadini del 
Casilìno: in programma ci so
no manifestazioni per «rende
re più vivibile un quartiere in 
cui ci sono solo tre cinema di 
cui due a luci rosse». Per que
sto la nuova biblioteca do
vrebbe essere trasformata in 
un vero centro culturale. 

Ma le radio già spente per ora non riaprono 

Due mesi dì tempo per sistemare 
le antenne di Monticavo 
Entro 60 giorni andranno stabiliti i siti in cui sarà 
possibile installare i ripetitori delle radio e televisioni 
private che trasmettono a Roma. Lo ha stabilito un 
ordine del giorno approvato ieri pomeriggio dal Con
siglio regionale. Il sindaco dì Rocca di Papa ha però 
gii fatto sapere che nei prossimi giorni saranno disat
tivati 13 impianti installati nel centro storico. Per le 
radio «spente» due giorni fa, deciderà il pretore. 

GIANCARLO SUMMA 

mt «Il Consiglio regionale 
Impegna la giunta a interveni
re entro 60 giorni, nell'ambito 
delle propne competenze -
sentito il ministero delle Poste 
e telecomunicazioni e d'inte
sa col Comune di Rocca di Pa
p a - per stabilire i siti e la col
locazione degli impianti». Con 
quest'ordine del giorno, ap
provato ieri pomeriggio ali u-
___,_..* in R egio n e sj e dì 

"tata a delincare 
J piano per le ra-
rcne potrebbe fi-
teolvere l'annosa 

f Rocca di Papa, il 
„ fdei Castelli in cui -
grazie alla favorevole posizio

ne a picco su Roma - sono 
installati i ripetitori di 87 radio 
e 16 televisioni private. Da an
ni, le associazioni ambientali
ste continuano a denunciare i 
rischi per la salute dei cittadini 
causati dalla massiccia emis
sione di onde elettromagneti
che, e risale ormai a un anno 
fa il primo sequestro ordinato 
dal pretore di Frascati, Pietro 
Federico, per una presunta 
violazione dei vincoli paesag
gìstici, di antenne e ripetitori 
installati a Montecavo su un 
vecchio albergo in disuso, il 
«Grimaldi». Martedì mattina 
una squadra di operai ha di
sattivato gli impianti di 15 ra

dio private, prima tappa del
l'applicazione di un'ordinan
za comunale che prevede 
l'abbattimento di tutte le an
tenne di emittenti pnvate. Ieri 
mattina non ci sono state altre 
disattivazioni e, almeno per 
ora, le ruspe resteranno nei 
garage. «Prendiamo atto della 
volontà espressa dal Consiglio 
regionale - dice il sindaco di 
Rocca di Papa, Enrico Fondi -
e rivisiteremo le scelte fatte» 
In altre parole, per i prossimi 
due mesi le antenne su Mon
tecavo non corrono pencoli. 
Altro discorso per quelle in
stallate nei centro storico: 
«Domani (oggi per chi legge, 
ndr), emetteremo un'ordinan
za per disporre la disattivazio
ne di 13 emittenti che trasmet
tono dall'area abitata - dice 
sempre il sindaco Fondi -. E 
un provvedimento che va 
emesso comunque: occorre 
tutelare la salute pubblica». 
Una decisione che sarà sicura
mente apprezzata dalle asso
ciazioni ambientaliste, che 
giusto ieri hanno indetto per 
domenica prossima una nuo
va manifestazione contro l'af
follamento delle antenne. Il 

giorno dopo, lunedì, sarà di
scusso davanti al pretore Fe
derico il ricorso urgente pre
sentato dalle 15 radio ndotte 
al silenzio martedì scorso, che 
chiederanno l'immediata na-
pertura degli impianti forti an
che dell'ordine del giorno ap
provato alla Regione. Sempre 
sotto il profilo giudiziario, al
cune emittenti hanno presen
tato ieri un ncorso al Tar, rav
visando diverse irregolarità 
nell'ordinanza di abbattimen
to delle antenne «Il provvedi
mento non è stato notificato a 
molte delle radio interessate», 
spiega l'avvocato Gianni Di 
Giovanni, segretano generale 
del Consorzio delle emittenti 
di Rocca di Papa (Cerp). Una 
crìtica al mancato rispetto da 
parte del Comune «dell'impe
gno assunto parecchi mesi fa 
di individuare un sito alternati
vo per il trasferimento dei ri
petitori» è venuta dal presi
dente dell'amministrazione 
grovinciale, Maria Antonietta 

artori, che ien mattina ha in
contrato i tassisti della coope
rativa «Pronto Taxi 3875», ia 
cui trasmittente rischia di es
sere abbattuta con le altre. 

Arresti 
Un chilo 
di droga 
negli ovuli 
• • Portavano l'eroina m Ita
lia, accuratamente confezio
nata in ovuli, meticolosamen
te nascosti nelle cavità anali, e 
orali Trentacinque trafficanti 
nigeriani e due italiani sono 
stati arrestati ien dai carabi
nieri della legione Roma, da 
quelli di Civitavecchia e di Pe
scara. Altre 25 persone sono 
state denunciate a piede libe
ro per gli stessi reati, associa
zione per delinquere finalizza
ta al traffico internazionale di 
stupefacenti. 

Nel corso delle indagini, 
durate alcuni mesi, i militari 
hanno sequestrato un chilo di 
eroina purissima e scoperto le 
«basi» operative della banda 
intemazionale. I trafficanti 
agivano nella capitale, lungo il 
litorale di Ostia, Ladispoli e 
Pescara. Molto probabilmen
te l'eroina spacciata in città 
era parecchia: quasi alcuni 
chili a settimana. 1 militan 
hanno anche accertato che 
spesso la droga veniva com
mercializzata chiedendo in 
cambio alle giovani tossicodi
pendenti prestazioni sessuali. 

Peano 
Non è stato 
arrestato 
per le Ucc 
H Contrariamente a 
quanto riportato ien la Di-
gos non ha operato alcun 
arresto nell'ambito dell'in
chiesta sulle Unità comuni
ste combattenti. Giampiero 
Di Folco, 27 anni, era stato 
invece fermato lunedì mat
tina alle 9 davanti al liceo 
scientifico «Peano» e de
nunciato a piede libero per
ché nella sua auto sono stati 
trovati dei bastoni. Anche 
questa motivazione è con
testata dal comitato degli 
studenti medi ed universita
ri: nell'auto non c'erano ba
stoni ma solo i sostegni dei 
pannelli di una mostra. An
che le perquisizioni nella 
casa di Giampiero Di Folco 
non hanno portato alcun ri
scontro oggettivo che lo 
colleghi in qualche modo 
all'attività delle Ucc. 

Società D'italiana pm il Gas 
SEDE SOCIALE IN TORINO VIA XX SETTEMBRE, 41 *** a " ° n l 

CAPITALE SOCIALE LIRE 496 166 ?70 000 INT VEFIS ISCRIZIONE REGI 
STRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI TORINO AL N 52M8B3DISO 
CIETAEN 216A/2/19Z1DIFASCICOLO CODICE FISCALE N 00489490011 

AVVISO ALL'UTENZA 
A causa di scioperi del personale addetto ai servizi di 

sportello e di alcuni gruppi di lavoro dei reparti tecnici ed 

operativi, potranno verificarsi disagi per la cittadinanza e 
per l'utenza 

Tali azioni sindacali si inquadrano nell'ambito delle trat 

tative per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro. 

Rimane comunque assicurato il servizio di pronto intervento. 

v= ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA-TEI. 68 75 

18 l'Unità 
Giovedì 
9 giugno 1988 
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0 ggi, giovedì 9 giugno. Onomastico: Primo. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Probabilmente la «mano» è sempre la slessa. Da qualche gior
no, infoiti, si susseguono in città furti e rapine ai danni di uffici 
e passanti. L'ultimo malcapitato è stato il signor Arturo Cavalieri 
che stava portando in banca l'incasso della saia-corse di via 
Rateila: 400.000 lire. Proprio per strada, tra gente e traffico, è 
stalo avvicinato da un giovane in motoretta che gli ha tolto di 
mano la borsa senza che egli potesse accorgersene. A quel 
punto non è rimasto che denunciare l'accaduto al più vicino 
Commissariato. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
S7691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVI» 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

• TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
(aquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

GII u n i dietro. Oggi, ore 17.30, incontro con Lidia Manapace 
e Maria Luisa Boccia presso la Sezione Pei di Ostia centro, 
piazza ideila Stazione Vecchia 11. Verrà proeittato il film 
«Senza tetto né legge», 

CraHo l'Intolleranza. Oggi alle ore 16 nella sala delle confe
renze di Palazzo Valentini, via IV Novembre 119/A, dibattito 
sul tema «Contro Intolleranza e razzismo, diritti civili e diritto 
di voto per gli immigrati stranieri», Intervengono Loretta 
Caponi, Pino Gulia, Enzo Manina, Gianna Radiconcini e 
Renzo Trivelli. 

La chiesa nella società contemporanea, Il libro di Guido Ve-
ruccl (Editori Laterza) viene presentato oggi, ore 21, presso 
la Casa della cultura, largo Arenula 26. Intervengono Adria
no Ossicini, Giuliano Procacci, Sergio Ristuccia, Pietro 
Scopppla'e Francesco Traniello. Sarà presente l'autore. 

Clpec, Per il ciclo «Teorie delia soggettività tra dialettica e 
postmoderno» oggi alle ore 17.30 presso la sala conferenze 
di Paese Sera (via del Tritone 61/62) seminario su «I soggetti 
del contratto sociale», con Luigi Ferrajoli e Giuseppe Bronzi
ni. 

Architettura. Verrà presentato questa sera alle ore 20.30 al-
l'In/Arch (via di Monte Giordano 36) Il libro di Lamberto 
Rossi «Giancarlo De Carlo/Architetture». Ne parlerà lo stes
so De Carlo, interverranno Paolo Portoghesi, Pietro Sartogo 
e Franco Zagari, 

laUESTOOUELLOI 

Ledanze balcaniche. Sono quelle, greche, rumenef bulgare e 
jugoslave e'vengohopresentàte dall'associazione Acab per 
il ciclo di seminari "Cultura e danze popolari e folcloristiche 
da tutto: 11 .mondo». | | seminario comprènde elementi di 
storia, cultura e approfondimenti sull'origine e sui significati 
degil aspetti coreografici. Gli incontri iniziano oggi e si ter
ranno presso il Cid di via S. Francesco di Sales, n. 14. Per 
informazioni telefonare al 63.84.919. 

Genti e paeil. L'associazione turistica e culturale organizza per 
sabato e domenica un week-end al Parco naturale del Polli
no. Escursioni con guida locale del Parco e possibilità di 
assistere ad una importante festa popolare locale. Per infor
mazioni rivolgersi in viale Canaro, n. 9, tei. 89.90.20. 

Fabrizio Bertuccio!!. Nell'ambito di «Teatro della pittura/La 
pittura al Teatro Vittoria», l'artista espone fino al 22 giugno 
nello spazio di piazza 3. Maria Liberatrice. Orario; dalle 19 in 
poi, lunedi chiuso, 

Rassegna pianistici. Appuntamento per questa sera, alle ore 
21, nella Chiesa Anglicana «St. Paul withln the walls» (via 
Nazionale 24), per un recital del pianista Fausto Di Cesare 
che eseguirà musiche di Beethoven, Chopin, Schumann. 

Nicaragua Questa sera alle ore 21.30 l'associatone di amici
zia, solidarietà e scambi culturali con il Nicaragua e i'Asso-
clazione culturale Tusitala presentano nei locali del Tusitala 
(via dei Neofiti 13/a) un recital dì poesie in italiano e spa
gnolo del poeta nicaraguense Ruben Darlo. Presenta il prof. 
Nicola Bottiglieri dell'Università La Sapienza di Roma, recita 
l'attrice Prudencia Molerò. 

Fotografia. Presso la Casa della città (via F. Crispi 24) fino al 19 
giugno - dalle 11 alle 14 e dalle 15 alle 19 - è possibile 
vedere la mostra «Immagini per la storia de) sindacato e del 
movimento operalo In Italia 1906-1986». In 416 fotografie in 
bianco e nero si «racconta» la storia confederale sino ai 
nostri giorni. 

• MOSTRE MzazzzzzzzzzzzzzzzzzzzzaBzzzzzWzzzzza 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park; campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto II 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

La Colonna Tralana e gli artisti francesi da Luigi XIV a Napo
leone I. Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale Trinità del Monli 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedì chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Goethe In Italia. In occasione dei bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci
sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran
de poeta tedesco. Museo dei Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13, martedì e giovedì anche, 17-19.30, lunedì chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

EVENTO 

Per Mandela 
a piazza 
Farnese 
• H Il prossimo 18 luglio 
Nelson Mandela compirà set
tantanni; gli ultimi ventiquat
tro li ha trascorsi rinchiuso dal 
regime razzista sudafricano 
nelle carceri di Pretoria. È an
cora un sìmbolo troppo forte, 
il leader dell'Afrlcan National 
Congress, della lotta di libera
zione che si combatte in Su
dafrica, perché la sua scarce
razione, richiesta da tutto il 
mondo con innumerevoli ini
ziative, possa avvenire entro 
tempi brevi. La mobilitazione 
attorno a Mandela oggi più 
che mai passa anche attraver
so i territori della musica, del 
mondo dello spettacolo, at
traverso organizzazioni come 
Artists Against Apartheid (gli 
stessi che promossero il disco 
Sun Dry), che per sabato 
prossimo, 24' anniversario 
della carcerazione di Mande
la, ha organizzato allo Wem-
bley Stadium di Londra un 
megaconcerto che durerà una 
decina di ore e vedrà sfilare 
nomi come Harry Belafonle, 
George Michael, Whitney 
Houston, Eurythmics, Sìmple 
Minds, Little Steven, Ub40, 
Miriam Makeba, Dire Straits e 
molti altri ospiti a sorpresa. 
L'evento verrà seguito via tv 
da milioni di persone in tutto il 
mondo, anche in Italia, dove 
Videomusic lo trasmetterà in 
diretta. 

Qualcuno ha pensato bene 
di dare un significato ancor 
più politico ali evento portan
dolo fuori dalla visione privata 
nelle proprie case e propo
nendo un Nelson Mandela 's 
Day sabato sera, dalle ore 20, 
a piazza Farnese, dove sarà in
stallato uno schermo gigante 
sul quale sarà possibile segui
re lo spettacolo. L'iniziativa è 
dei collettivi Edili di Montesa-
cro, il Manifesto, l'associazio
ne Videoart, e Videomusic, i 
3uall alla conferenza stampa 

ì presentazione hanno volu
to sottolinare come il costo 
dell'operazione, organizzata 
in appena dieci giorni, sia in
feriore ai dieci milioni. Una 
ben motivata stoccata polemi
ca soprattutto nei confronti 
dei musicisti nostrani, che 
sembrano non possedere lo 
spirito di iniziativa dei loro 
colleghi stranieri. Molte inve
ce sono le adesioni per sabato 
sera da parte di attori, politici 
e intellettuali tra cui Luciana 
Castellina, Renato Nicolini, 
Stefano Senni, Piera Degli 
Esposti ed un rappresentante 
dell'Arie. QA.So, 

CONCERTO 

Cantano 
dodici 
violoncelli 
UH Quando gli venne in 
mente di ringiovanire la didat
tica musicale, Heitor Villa Lo-
bos fece entrare in Conserva
torio canti e danze popolari. E 
quando volle dare un assetto 
rigoroso alla effervescenza 
dei ritmi popolari, inventò le 
cosiddette «Bachianas Brasi-
leiras»: contrappunti e fughe 
alla Bach, che, apparente
mente trionfanti sono, però, 
sostanzialmente «sopraffatti» 
da «Modinhasiti «Emboladas», 
«Concadas». Ne scrisse nove, 
tra il 1930 e il 1945, dedican
do la prima ad un'orchestra di 
violoncelli. Fu una sacrosanta 
stranezza: .era stato, agli inizi 
della sua vicenda, un violon
cellista ambulante e ora con
sacrava nel nóme di Bach il 
fervore musicate della sua ter
ra. Dopo un anno dal cente
nario della nascita (1887) e ad 
un anno dal trentesimo della 
scomparsa (1959), Mario 
Centurione, attivissimo e pre
zioso violoncellista, ha schie

rato in palazzo della Cancelle
ria dodici violoncelli (tre a de
stra, tre a sinistra, sei di fron
te) brillantissimi e appassiona
ti nell'eseguire quella «Bachia-
na» di Villa Lobos. 

Apostoli di un messaggio 
anche di giovinezza e di amo
re per la vita e la musica, i 
dodici violoncellisti hanno an
cor più acceso il loro suono 
nella «prima» assoluta dei 
nuovissimi *Cantì di primave
ra» di Virgilio Mortari. Ancora 
una partitura felice tra le mol
te di questi ultimi tempi, scrit
te dal nostro compositore: i 
suoni fioriscono in una straor
dinaria ricchezza armonica e 
ritmica, non sottratta ad una 
emozione melodica, control-
latissìma e rientrante in un bel 
clima di pienezza polifònica. 
Composizione rapida ed es
senziale, i «Canti» sembrano 
dare un buon contributo alla 
^Minimal Music» oggi così ri
cercata; un contributo tanto 
più valido, in quanto al «mini
malismo» Virgilio Mortari ag
giunge la «maximal» coeren
za di un beethoveniano «es 
mùss sein». II pubblico ha 
molto applaudito l'autore tra 
gli apostoli e Mario Centurio
ne, eccellenti anche in trascri
zioni da Joplin e in una «Suite» 
per violoncelli del composito
re e violoncellista jugoslavo 
Rudolf Matz. QE.V. 

LABORATORIO 

Restauro: 
per saperne 
di più 
tm Come funziona un labo
ratorio di restauro? Come la
vora un restauratore? Con 
quali criteri interviene sull'o
pera da restaurare? A queste 
ed altre domande sul restauro 
vuole rispondere la cooperati
va «Laboratorio aperto» orga
nizzato dal laboratorio della 
provincia di Viterbo e che si 
protrarrà fino al 23 luglio. Per 
circa due mesi, il laboratorio e 
Il personale che vi lavora sa
ranno a disposizione di singoli 
o comitive che vorrano visitar
lo dalle 10 alle 13 tutti i giorni. 
A) pubblico sarà possibile visi
tare tutti e quattro i settori in 
cui si articola il laboratorio: 
dipinti su tela, ceramiche, le
gno e carta. Inoltre si potran
no vedere esposte una parte 
di opere restaurate nel corso 
di dieci anni di attività del la
boratorio. «Laboratorio aper
to» è la prima iniziativa per il 
decennale del laboratorio, 
istituito dalla Provincia nel 
1978, che si concluderà con 
una mostra in programma per 
il prossimo autunno intitolata 
«Restauri a Viterbo». Molte 
delle opere che saranno espo
ste sono attualmente in fase di 
restauro. Per la sezione dei di
pinti su tela saranno esposti 
dipinti di Pier Conca (San
t'Antonio predica gli uccelli), 
del Mazzanti (Madonna con 
bambino, San Luca), entram
bi inediti, altri dipinti di autori 
seicenteschi e settecenteschi. 
Per il settore ceramica sono in 
restauro gli oggetti più rappre* 

sentativi della collezione Ros-
si-PanielIi che costituiscono 
anche la base archeologica 
del Museo civico di Viterbo. 
Nel settore ligneo si sta re
staurando un ponte battesi
male barocco di grandi di
mensioni in legno dorato e di
pinto proveniente dalla Basili
ca di Santa Cristina in Bolse-
na, e una porta lignea del pri
mo Cinquecento proveniente 
dalla cappella del comune di 
Vitorchiano. Il settore carta 
presenterà 56 disegni, in gran 
parte dipinti a tempera e lu
meggiati in oro costituenti una 
serie di progetti per la macchi
na di Santa Rosa, datati dal 
Seicento alla fine dell'Otto
cento, nonché preziosi mano
scritti di cui uno trecentesco. 

OA.Qu. 

SOCIALE 

In concerto 
contro 
gli F16 
M Contro l'installazione 
degli F16 in Italia e contro la 
piaggeria dei partiti di gover
no verso le decisioni imposte 
dagli Stati Uniti, il Centro so
ciale Campo Boario, sempre 
molto sensibile alle tematiche 
antimilitariste, organizza per 
domani alte 17,30, nella sua 
sede presso la Casa della Pace 
(Testacelo, ex Mattatoio), 
un'assemblea pubblica. Segui
rà, alle 22, un concerto di due 
ottime formazioni rock roma
ne: i Lost Generation, band di 
suggestioni psichedeliche, 
con un set dal vivo molto 
coinvolgente, e i Fondo e Lis, 
un trio rock dalle soluzioni 
originali e dal suono incisivo. 

Strip, i pionieri dell'armonia 
M 11 futuro remoto del ver
bo vivere coniugato al presen
te. Questo apparente parados
so è stato preso in considera
zione da un gruppo di ragazzi 
di Napoli e ne hanno tirato 
fuori una rivista che cerca dì 
far incontrare la scienza e la 
tecnica con la fantascienza e 
l'immaginario. Si chiama Strip 
e nasce dall'esperienza di Fu
turo remoto, ovvero una mo
stra sull'immaginario scientifi
co allestita a Napoli l'ottobre 
scorso, che diventerà un ap
puntamento fisso della città 
per concretizzarsi, secondo 
un progetto a lungo termine, 
in un parco permanente della 
scienza e della tecnica. La rivi
sta, e soprattutto l'idea che ne 

STEFANIA SCATENI 

è alla base, è stata presentata 
a Roma, nei locali della galle
ria «La Nuova Pesa», dai redat
tori e da due ospiti, il biologo 
Enrico Alleva e il disegnatore 
Sergio Staino. Perché un dise
gnatore per presentare una ri
vista di scienza e finzione? 
Semplicemente perché Strip è 
anche una rivista di fumetti, di 
quelli che visualizzano le «fan
tasie fantascientifiche» e che 
propongono modelli visivi ad 
altri artisti dell'immaginario 
(uno per tutti Ridley Scott, il 
regista di Biade runner). Bru
no Arpaia, direttore della rivi
sta, spiega la nascita di questo 
ibrido della stampa: un mezzo 

di informazione scientifica 
che stimoli e incuriosisca i let
tori e un tentataivo di creare 
un campo comune per l'in
contro delle discipline scienti
fiche e di quelle umanìstiche. 
Progetto interessante e ambi
zioso per la cultura occidenta
le che, a differenza di quella 
orientale, ha cercato di sepa
rare sempre più le due bran
che del pensiero. Ma non ci 
aveva già insegnato Verne, ad 
esempio, che il confine tra le 
due è più sottile di quanto 
sembra? Nonostante le criti
che di Sergio Staino riguardo 

alla realizzazione - ma forse 
lui è di natura un po' troppo 
rigida - Strip ci sembra avere 
tutte le carte in regola per 
uscire mensilmente in libreria. 
Ne sono già usciti due numeri, 
il primo sui parchi della scien
za e il secondo sul futuro dei 
sentimenti; altri tre sono in 
cantiere con altrettanti temi: il 
viaggio, la dismisura e l'inva
sione. Ci dice Bruno Arpaia, in 
rappresentanza dei pionieri al
la ricerca dell'armonia del sa
pere umano, che Strip vorrà 
«addentrarsi in quella terra di 
nessuno fra la scienza e la fin
zione, popolata di oggetti 
complessi, indecidibili, come 
la letteratura, il fumetto, la 
fantascienza, fornendo anche 

una divulgazione ad attissimo 
livello grazie ad un comitato 
di consulenza e ad un parco 
collaboratori ricco di nomi 
prestigiosi». E, visto che tro
viamo tra i tanti Enki Bilal e 
Giuliano Toraldo di Francia, 
Moebius e Alberto Abruzzese, 
non ci resta che augurare alla 
rivista buon viaggio. 

• DOPOCENA! 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testaccio) (riposo dom.). Carpano-
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Natala, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam Dam, via Bene
detta 17 (Trastevere); Dottor Fox, vicolo de' Renzi (Traste
vere). 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione IX Commissione del Comitato federale. E con

vocata alle ore 17.30 In federazione sui temi della liberazio* 
ne delle donne e forum delle donne comuniste con Marisa 
Rodano e Vittoria Tola. 

Sezione Parioli. Ore 20.30 assemblea su: il voto del 29 maggio 
e la sinistra, una sezione del Pei si interroga. Partecipa Ema
nuele Macaluso. 

Zona Nuova Tutcolana. Ore 18 assemblea sull'Informazione 
con Walter Veltroni. 

Zona Testacelo. Ore 18 assemblea sulla situazione politica con 
Gianni Ferrara. 

Sezione Cassia. Ore 19.30 assemblea sulla situazione politica 
dopo le eiezioni, con Emilio Mancini. 

Sezione Enti locali. Ore 17 assemblea su: Codice di autoregola
mentazione e diritto di sciopero, con Lionello Cosentino. 

Sezione Eur. Ore 17.30 assemblea sulla situazione politica do
po Il voto con Antonio Rosati. 

Zona Poituenae-Glulcolense. Ore 20 comitato di zona sulla 
festa cittadina con Claudio Catania. 

Sezione Montecucco. Ore 18 uscita per il tesseramento con 
Walter Tocci. 

Zona Nuora Maglia». Ore 18 uscita per il tesseramento con 
Carlo Leoni. 

Sezione Porto Fluviale. Ore 18 uscita per il tesseramento con 
Carlo Rosa. 

Sezione Trullo. Ore 18 uscita per il tesseramento. Sezione 
Appio Latino. Ore 19 assemblea sulla situazione politica, 
con Roberto Degni. 

Sezione Caaalbruclato. Ore 18 riunione sulla festa cittadina 
con Massimo Cervellini. 

Avviso. Attivo straordinario degli Insegnanti cosauniatt. Do
mani ore 16 prèsso il teatro della federazione: Partecipa 
Andrea Margheri. • < 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Marino loc. Cave di Peperino ore 18.30 

con i cittadini (Marroni, Paterna); Pomezia ore 18 CcDd di 
Pomezia e Torvajanica (Bartolelli); In fed. ore 18 riunione 
Fgci Albano (Pleroni). 

Federazione Civitavecchia. Canale ore 21 assemblea analisi 
voto (De Angelis, Giraldo. 

Fedemzlone Frosinone. Frosinone (Sez.) ore 18 attivo (Cam
panari); Cassino ore 20 assemblea (De Angelis); Anagnl ore 
18.30 Cd (Spaziano; Ceprano ore 20.30 attivo (Cervino. 

Federazione Latina. S.P. Circeo ore 20.30 assemblea su analisi 
del voto (Pandolfi); Formia ore 19 Cd (Di Resta). 

Federazione Rieti. In fed. ore 17.30 Cf+Cfc (Bianchi). 
Federazione Tivoli. Rignano Flaminio ore 20.30 assemblea 

(Fredda); Palombara ore 18.30 assemblea sul voto (Gasbar-
n); Tivoli C. ore 18 attivo Fgci sublacense (Saraceni). Lunedi 
13 alle 18.30 continua il comitato federale presso la federa
zione di Tivoli (Fredda). 

Federazione Viterbo. Capranica ore 21 assemblea (Daga); Ot
te ore 21 (Capaldi); Vetralla ore 18.30 Cd; Nepi ore 21 
attivo; In fed. ore 17 commissione femminile (Pigliapoco). 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. È venuto a mancare il pittore Giorgio Consiglio, ideatore, 
fra l'altro, di numerose iniziative di decentramento cultura
le. I funerali partiranno questa mattina alle ore 10.30 dall'o
bitorio di San Lorenzo. 

Lutto. E morta Giuseppina Toppi, madre del compagno Fernan
do Espositi segretario della sezione di Anticoli Corrado. A 
Nando e alla sua famiglia le più affettuose condoglianze dei 
compagni della federazione di Tivoli, del Comitato regiona
le e de l'Unità. 

Achille Perilli, pittura come laboratorio 
DARIO MIGACCHI 

Achille Perilli. Una sua mostra inaugura la nuova ala della Galleria d'Arte Moderna 

Mi I due piani della nuova 
ala della Galleria Nazionale di 
Arte Moderna sono un gran 
cantiere: ultimi ritocchi all'e
dificio nazionale e allestimen
to delle mostre dell'architetto 
Luigi Cosenza, che la proget
tò, e dei pittori Gastone No
velli (1925-1968) e Achille Pe
rilli che sì inaugurano oggi alle 
18 e resteranno aperte fino al 
25 settembre (a cura di Gian
carlo Cosenza e Pia Vìvarellì; 
allestimento di Costantino 
Dardi). Abbiamo avvicinato 
Penili, sereno energico sorri
dente nonostante i mille pro
blemi della mostra, e gli ab
biamo fatto tre domande. 

È una grande occasione: 
torni a esporre assieme a 
Novelli, la cui pittura è 
ben viva a 20 anni dalla 
morte, dopo un sodalizio 
durato tanti anni e le tante 
cose fatte assieme negli 
anni 60 tra le riviste «L'è* 
sperlenza moderna» e 
«Grammatica». Che effetto 
fa? 

Le due mostre assieme non 
sono soltanto la riproposta di 
una linea comune anni 60 ma 
anche la necessità di far vede
re le posizioni ben distinte: 
verso il '68 si precisa il mio 

discorso pittorico. Ho accet
tato anche perché mi sembra 
che l'Italia abbia avuto una vi
talità enorme, straordinaria e 
non solo nelle arti visive ma in 
tante altre attività creative fino 
al Gruppo 63. Difficile distri
care il momento visivo dal re
sto: si ricordi l'uscita del Grup
po 63 a Palermo. Ricostruire e 
«annusare» il clima di quegli 
anni. La mostra lo consente. 

Rispetto ad altri pittori 
astratti, che so: Corpora, 
Turcato, Sclaloja, Dorazlo, 
Veronesi, tanto per fare 
del nomi, mi sembra che la 
tua pittura e II tuo metodo 
si stacchino In forza di un 
favoloso e prepotente Im

maginario che sconfina 
nel racconto e di un lievito 
dato dall'Ironia. E così? 

Astratto mi sta stretto. Si po
trebbe dire che con il mìo irra
zionale geometrico ha tentato 
di elaborare un metodo logi
co di un procedimento mate
matico. Mettere assieme le 
due facce della luna (il co
struttivo e il surrealismo per 
così dire). A differenza degli 
anni 60 oggi sono più vicino 
alla scienza, ai frattali, alla 
teoria delle catastrofi. Non la
voro solo sulla forma; lavoro 
su una forma complessa che 
implica molte relazioni. Mi in
teressa sempre più una situa
zione di esperienza creativa 

che chiamerei di laboratorio. 
Non più il piccolo degli anni 
60 ma una situazione estesa, 
dilagante, di enorme ricchez
za di rimandi e relazioni. 

È tornata tanta pittura fi
gurativa ma anche tanta 
pittura astratta che a me 
sembra di freddo riporto, 
di saccheggio, di assem
blaggio onnivoro, di debo
lezza o assenza di proget
to. Come U vedi In tale si
tuazione? 

Contrariamente a quello che 
tu dici, la situazione attuale la 
sento viva e ricca non tanto 
nei risultati ma nelle potenzia
lità. Dopo dieci anni che sono 

stati di aridità creativa oggi c'è 
una situazione italiana dì crea
tività. Basta fare il confronto 
con la Francia. L'Italia ha un 
grande potenziale. Sono tante 
e varie le ricerche. C'è una 
possibilità di ripresa a livello 
creativo che è avvertibile dì 
più a Roma che sta ripropo
nendo un «clima» di scambi 
anche nel teatro e nella dan
za. Penso proprio che si può 
ricreare un «clima». Bisogna 
lavorare per favorirne lo svi* 
luppo; non tagliare le gambe. 
Sarebbe stupido e cieco, lo 
penso di non essere sistema* 
to, di non essere chUiso, di 
non essere storicizzato mal-
grado la mostra che si apre « 
Roma. 

l'Unità 
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TCUROMA 56 

Ora 1 0 tFlaah! Cronaca ne
ro», film; 13 .30 «Lucy 
Show», telefilm, 14 .30 «Mar
ron Glacé», novale, 16 .45 
Cartoni animati; 2 0 . 3 0 «Su-
btarfuoa», film; 2 3 . 1 5 Tg, 
2 3 . 4 6 «Lulù la sposa eroti
ca», film; 1.30 «Gunsmoke», 
telefilm 

GBR 

Ora 13 «Felicità», sceneggia
to 15 .45 «Pronto soccorso», 
telefilm 16.15 Supercar-
toons 18 .30 «Felicità» sce
neggiato, 19 .50 II mondo del
la scienza 2 0 . 2 5 Videogtor-
nale; 2 0 45 «Wagner», sce
neggiato, 2 2 Cuore di calcio 
23 A teatro con 2 4 Video-
giornale 

N. TELEREGIONE 

Ore 17 .30 La dottoressa 
Adelia per voi 18 .30 Si o no, 
19 Speciale Tg, 19 .30 Cine
rama 2 0 . 1 5 Tg cronaca: 
2 0 . 4 5 America Today, 2 1 Te
lefilm, 2 2 Roma in, 2 3 dotto
ressa Adelia per voi, 1.30 Tg 

• PRIME VISIONI I 
«CADfMY H « U L 7 0 0 0 
V i . Sterilirà 5 IPtuzi Bologna) 
Tel 426778 

Love dream di Charles Finch con Chn 
stoptier Lambert Diane Lane SE 

117 22 301 

L e 000 
Piene Vertano 15 Tal 851195 

0 Stregata dalla luna di Norman Jewi 
son con Char Vincent Gardenia BR 

117 30 22 30) 

L 8 000 
Piane C a r o , 22 Tel 352153 

Colora di Denms Hopper con Sean 
Penn Robert Duvall Gì 17 30 22 30) 

ALCIONI 
V i . L e te ina 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

D Shakeapeere a colaiiona di Bruca 
Robinson con Paul McGann Richrd 
Grani BR (17 22 30) 

« M M I C M T O m SEXY L 4 000 
i 101 Tel 4941290 

L 7 000 
Accedami. A g M , 57 Tel 5408901 

AMtRICA L 7 000 
Via N'aal Grand. 6 Tel 5816168 

Regine della notte di Walerian Boro 
«rayk EIVM18) 117 30 22 30) 

M C M M E D E 
Via Archimede, 17 

L 7 000 
Tel 876667 

Ho sentito le airene cantare di P Roze 
ma con Sheila McCarthy BR 

117 22 301 

ARI ITON 
Vie Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

0 Stregata dalla luna di Norman Jewi 
son con ChBr Vincent Gardenia BR 

117 30 22 30) 

AMITON II L 7 000 
GaNri. Colonna Tel 6793267 

Cenerentole di Walt Disney DA 
116 22 30) 

ASTRA 
Viale junk), 225 

L 6 000 
Tal 8176256 

Chi protegge II testimone di Ridley 
Scott con Tom Berenger Mimi Rogers 
G 116 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolane 745 

L 7 000 
Tal 7610656 

0 Stregete delle lune di Norman Jewi 
son con Cher Vincent Gardenia BR 

117 30 22 301 
AUOUSTUS L 6 000 
CaoVintamele203 Tel 6675456 

Preatemi II roasetto di Diane Kurys 
DR 117 30 22 30) 

AZ2URRO SCIPKJNI L 4 000 
Vdeg«Scipioni84 Tal 3581094 

BALDUINA 
Pia Balduina, 52 

L 6 0 0 0 
Tel 347592 

Tre acapoli e un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Steve Gutten 
berg TedDanson BR (17 22 30) 

BARBERINI L BOTO 
Piana Barberini Tal 4751707 

Nlkita spie Berna volto di Richard Ben 
jamin con Sidney Poitier River Phoenix 
A 117 22 30) 

ILUEMOON I. 5 000 
Vie dal 4 Centoni 53 Tel 4743936 
IRIITOL L 5 000 
ViaTuttolana 950 Tel 7615424 

CAP1TOL 
VlaG Sacconi 

L 6000 
Tel 393280 

Attraiione fatala di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn dose DR 
re |17 22 30) 

CAPRANtCA L 6 0 0 0 
Plana C ian ica , 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L. BOTO 
P l .MonHdto lo ,125 Tel 6796967 

Rassegna internazionale de) fantastico 
Fluido mortale (16) Barbetella 
(16 30) Tuono Mu (19 20) 

Vie Cestii, 892 
L 5 000 

Tel 3651607 

Robin Hood di Walt Disney DA 
117 20) 

C C 4 4 M RIEJMO L 8 0 0 0 
P i e » Col) di Rieti», 90 
Tel 8871303 

D Ecco I impero dei aenal di Nagisa 
OsMma conMatsudaEko 0RIVM18I 

117 22 30) 

D IAMANTI L, 5 0 0 0 
ViePteneatfcla 232 b Tel 295606 

UHI e II vagabondo-DA 116 22 30) 

L 6 0 0 0 
• B l Cola I I Ramo, 74 Tel 6878652 

ì II premo di Babette di Gabriel Axel con 
Stendane Audran Brigitte Federsplel 
DB 116 30 22 301 

C M M M V 
Via Stoppini, 7 

L SODO 
Tel 870245 

Melodie d emour di Jacques Deray con 
Michel Piccoli Natassja Kmski SE 

116 30 22 301 

BMPtRE 
Vie Regina Margherita 
Tel 157719 

Colore di Dennla Hopper con Seen 
Penn Robert Ouvall G (17 30 22 301 

ESPERIA 
P i m i somii», 17 

L 5 0 0 0 
Tal 682884 

• Shakespeare e cavallone di Bruco 
Robhson con Paul McGonn Richard 
Grant BR (17 22 301 

ESPCRO 
Vi i Nomtntana 
Tel «93906 

L 6 0 0 0 
Nuova 11 

Biancaneve e 17 nani DA 116 22) 

ITOLE 
Piene In Lupini 41 

L 9 000 
Tal 6876125 

0 Mllagro di Robert Redlord FA 
(17 30 22 30) 

IURCINE 
vi i Utlt, 32 

L 7 0 0 0 
Tal 5910986 

• Ecco l'impero dei aenal di Nagisa 
Oshima conMatsudaEiko DR(VM18I 

117 22 301 

EUROPA 
Cotto ditelli 107/1 

L 7 000 
Tel 864868 

Tutta colpa dalle Sip di e con Gìenfran 
co Bullo o con Ana Obregon BR 

116 46 22 301 

EXCELSWR 
VÌI BV del Carme» 

U 8000 
Tel 5962296 

0 II cielo eopre Berlino di Wlm «Ven
dere, con Bruno Gena, Solveig Oom-
martln • DR 117-22 301 

FARNESE 
Campo de 

L 6 000 
Tel 8964395 

Dentro la notiate di James L Brooks 
con William Hurt Albert Brook8 DR 

(17 16 22 301 
FIAMMA L 8 000 BAU A Sleale PRIMA 117 40 22 30) 
VieBisaolali, 51 Tal 4751100 SALA B Paura e emore d, Margarethe 

Von Trotta con Fanny Ardant Grata 
Scacchi DR |17 20 22 301 

OARDEN L 6 000 
viete Trastevere Tal 5B2648 

I vili di Saint Tropea E IVM19) 
116 45 22 30) 

GIARDINO L 6 000 
PneVul tm Tel 6194946 

Urie del eileniiD di Roland Joffè con 
Sam Waterston DR 117 22 301 

VleNomentone 43 
Misfatto bianco di Michael Radford 
con Greta Scacchi Charles Dance DR 

(16 30 22 301 

GOLDEN L 7 000 
Via Taranto 36 Tel 7596602 

Regina della notte di Walerian Boro 
yyciyk E (VM18) (17 22 301 

GREGORY L 7 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6360600 

L'Insostenibile leggerei» dell'essere 
di Philip Kaufman con Derek De Ult 
Erland Josephson DR 116 30 22 30) 

HOUOAV L 8 000 
Via 6 Marcello 2 Tel 856326 

0 Domani accadrà di Daniele Luchetti 
con Paolo Hendel BR (17 22 301 

WDUNO 
VieG Indura 

L 6 000 
Tal 582495 

Misfatto bianco di Mchael Radford 
con Greta Scacchi Charles Dance DR 

(17 30 22 30) 

KMG L 8 000 
VaFogiano 37 Tal 8319541 

Ecco I impero dei aensl di Nagisa Oshi 
ma con Matsuda Eiko DR (VM18) 

(17 15 22 301 

MADISON L 6 000 
VieChlebrere Tel 5126926 

SALA A Tre acepoli e un bebé di Léo
nard Nimoy con Tom Selleck Steve Gut 
tenberg Ted Danson BR 

(16 30 22 301 
SALA 5 4 cuccioli da aalvare di Walt 
Disney DA (16 30 22 301 

MAESTOSO 
VHAppla 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Miracolo Bull 8* atrada di Matthew 
Robbins FA (16 45 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
VUSS Apollo» 20 Tal 6794908 

D L ultimo imperotore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 

ST 116 30 22 301 

MERCURV L 5 000 
Vuol Porta C a s t * 44 Tel 
6B73924 

116 22 301 

METROPOLITAN L 6 000 
ViadalCorao 7 Tel 3600933 

Miracolo Bull 8' atrada di Matthew 
Robbins FA (16 15 22 30) 

MIGNON 
Vie Viterbo 

L 8 000 
Tel 869493 

Il premo di Bebette di Gabriel Axel con 
Stephane Audran Brigitte Federspiel BR 

116 30 22 30) 

MOPERNETTA L 5 000 
Piana Repubblica 44 Tel 460286 

Film per attuiti 110 1130/16 22 30) 

MODERNO L 5 000 
Plani Repubblica Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via Cave 

L 7 000 
Tel 7810271 

Ali Improwiao uno aconosciuto di Ka 
ren Arthur con Diane Lane DR 

117 30 22 30) 

no , i ""ROMA 
f M N E M A O OTTIMO DEFINIZIONI A' Avventuroso BR: Brillante O Comico 0 A . 
w i n t - m n _ D l i n M n Disegni animati DO-Documentario DR Drammatico E Erotico 

V t juurvu FA Fantascema G: Giallo H Horror M Musicale SA: Satirico 
• INTERESSANTE s. Sentimentale SM. Storica Mitologico ST Storico 

TELETEVERE 

Ore I O «Autopsia», film 
11 ,30 «Il raggio infernale», 
film, 14 .30 Casa, città, ani' 
biente, 16 I fatti del giorno, 
16 .30 Roma nel tempo, 2 0 
Romamsstma ballo, 2 0 . 3 0 Li' 
bri oggi, 2 1 3 0 Delta giusti' 
zia e società, 2 2 Salute e bel' 
lezza 2 2 . 3 0 Viaggiamo insie
me 1 «Sette contro la mor
te» film 

RETE ORO 

Ore 11 «L idolo», novela 12 
Cartoni, 13Rotoroma, 13 .30 
Formula uno, 17 Pagine spet
tacolo 17 .45 «Daikengo», 
cartoni, 19 .30 Tgr, 2 0 . 3 0 
Catch, 2 1 . 3 0 Supersonici, 
2 2 4 6 Medicina e medicina, 
2 4 Tgr, 1 Concerto Petula 
Clark 

VIDEOUNO 

Ora 18 6 0 Tg 19 Rubriche) 
sportive, 2 0 . 3 0 Affatica: 
Meeting Internazionale di Bra
tislava, 2 2 . 3 0 Tg: 2 2 . 4 0 
Sportime, 2 3 Ciclismo Giro 
d Italia 18" tappa, 2 3 . 3 0 Bo
xe Martelli-Galici Campiona
to mondiale pesi welter. 

PARIS L BOOO 
Via Maona Green 112 Tel 7596568 

Cenerentole di Welt Dianey D A 
118 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tal 6903822 

No way out Iversione inglese) 
116 22 40) 

PRESIOENT L 6 000 
Via Appil Nuova 427 Tel 7810146 

• L inaoatenibile leggereaae dell ea-
aere d Philip Keufman con Derek De 
Uni Erland Josephson DR 

116 30 22 30) 
PUSSICAT 
Vie Cavoli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Porno fHthri I brooke flelde E 
IVM18I 11122 301 

Film per adulti 110 1130 16 22 30) 

D L ultimo Imperetore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 

ST 116 30 22 30) 

QUATTRO FONTANE L 7 000 Chnisure estiva 
Via4 Fonlane 23 Tel 4743119 
QUIRINALE L 7 000 AlllmprovvilounoaconoBciutoéKa 
ViaNaiionale 20 Tel 462653 "" Arthur, con Dione Une DR 

117 30 22 30) 
QWRINETTA 1 6 0 0 0 • Le ime ette a quattro lompe di 
via M Mughetti 4 Tel 6790012 Usse Hallstroem con Anton Glamalius 

Tornea Von Bromssen BR 
116 30 22 301 

REALE 
Plana Sennino 15 

L BOOO 
Tel 5810234 

Colore di Dennia Hopper con Seen 
Penn Robert Dovili - G 117 30 22 301 

REX 
Corto Trieste 113 

L 6000 
Tel 664165 

4 0 mq di Germenie (18 301 Gente di 
Dublino 120 30) Hotel Madrepatria 
122 301 

Rassegna Internszlonata dal fantastico 
Serata finale di premiazione Proiezione 
dal film Bamboli meccanici modillo 
eherry 2 0 0 0 di Steven de Jernatt con 
Melania (Mi t r i David Andrews 121 30) 

Un biglietto in due di John Hughes con 
Steve Manin John Candy BR 

[17 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7 000 
Tel 6790763 

Chi protegge il teetlmone di Ridley 
Scott con Tom Berenger Mimi Rogers 
G (16 22 301 

RITE 
viete Somalia 109 

L 8000 
Tel 837481 

Cenerentole di Wett Disney DA 
116 22 301 

RIVOLI 
Vie Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460863 

La rose purpuree del Coirò di Woody 
Alien • SA 117 30-22 301 

ROUGE ET NOIR 
ViaSaiarian31 

L 8 0 0 0 
Tel 864305 

Regina delli notte di Walerian Boro-
wciyk-E(VM18l 117 22 301 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L BOOO 
Tel 7574549 

China girl <k di Abel Ferrara A 
117 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L BOOO 
Tel 485498 

0 Ecco l'impero dei etnei di Nagisa 
Oshima con Matsuda Eto DR IVM16) 

117 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Ben 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

AH'HnprowiM une teonoteiuto di Ka 
ren Arthur con Dione Lane DR 

117 30 22 301 

vie Galla e Sidamo 2 
Tel 8395173 

D Arrivederci regnai di Louia Malie 
DR 117 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L.3OO0 
Piani 0 Pepe Tel 7313306 

ir porno trip • EIVM16I 

ANIENE 
Piena Stmpwne 18 

L. 4 6 0 0 
Tel 890817 

Film per adulti 

Via L Aquila 74 
L2000 

Tel 7594951 
Erotte sansual love-EIVM18I 

AVORIO EROflC MOVIE L2CO0 Film per adulti 
Via Maceriti 10 Tel 7553527 
DEI PICCOLI L 3000 
viale delle Pmete, 16 IWIa Borghe
se) Tel 863486 

Riposo 

MOULIN ROUGE 
VloM Corbino 23 

L 3000 
Tel 5662350 

Un pieno d'omero E IVM18) 
116 22 30) 

NUOVO 
Largo Ascisngni 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

D Arrivederci regeur di Louis Molle 
DR (16 30 22 301 

ODEON 
Piene Htpubblffio 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P ne B Romeno 

l 3 0 0 0 
Tel 5110203 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4000 
Tel 620205 

Star braalllen. iperaaiual EIVM18I 
11122 30) 

ULISSE 
vliTiburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37 

Film per adulti 

Criatine notte di n o i » - E (VMI8I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
VI.Provine» 11 Tet 420021 

• Anni '40 ri John Boormtn - OR 

MICHELANGELO 
Piana S Francetco d Alain 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
ViaMatryPelVel 14 Tel 5818235 

Le leggende detla for te ta di Suram di 
(17 22 30» 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

TOUR L 3 500-2 500 
Vi i degk Etruschi 4 0 Tel 4957762 

Q H ventre dell'architetto é Peter 
Greenaway. con Brian Oennefiy Lambert 
Wilson-DR 

TIZIANO 
Ma Reni 2 Tel 392777 

Ripeto 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antico 15/19 
Tel 492405 

Ricercati, ufficialmente morti di R Hill 
115 30-17 301 

GRAUCO 
Vie Ponigli 34 Tel 7661785 

Cinomo tovietico II calore delle tue 
meni 1211 

«.LABIRINTO L 5 000 
Vie Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A Anche i noni hanno comindo-
to d i piccoli dr Werner Henog 

119 22 301 
SALA B Lo acamblite di JOB Stellina 

119 22 301 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
fLORIOA Tel 9321339 Le bottega del piaceri - E (VM 18) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panna 5 SALA A 0 Mllagro di Robert Redlord 

FA 116 30 22 30) 
SALA B Cenerentole di Welt Disney -
DA 116 30 22 301 
O l'emico delle nriia emice di Eftic Ro-
hmar - BR 116 30 22 301 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

lei 8456041 L 7 0 0 0 

VENERI Tel 9454592 L. 7 000 

Mietono Manco di Michael Radford 
con Greto Scacchi Charlea Dance DR 

116 15 22 30) 
O Frevel eberce in Americo DA 

116 22 301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

College eeeeutlon 116 221 

• Le balene d igoi to di Undsay An 
darton con Ullie Glsh Bette Davis DR 

OSTIA 
KRYSTAIL L 7000 Vie del PaikatW 
Tal 56031BI 

Cenerentola è Walt Disney DA 
(16 30 22 30) 

SISTO L 6000 Vie dei Romagnoli 
Tel 5610750 

Spenecoto teatrale 

SUPERGA L 7 0 0 0 
Vie della Marna 44 T 6604076 

AH'improwiao uno iconoacluto di Ka 
ren Arthur con Diane Lane OR 

116 30 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28276 Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA Centrentols é Watt Disney DA 

(16 22 .*>} 

SCELTI PER VOI ! " 
0 M ILAGRO 
Il secondo film come rag sta di 
uno dagli attori più famos. dal 
mondo ci rivela un Robert Re 
dJord di cui non sospettavamo 
1 esistenza «Mllagro» non è un 
film sulle lotte contadine come si 
era tentato di far credere É una 
fiaba Ricordate 1 film di Frank 
Capra, con gli angali, I buoni e i 
cattivi ben distinti e il lieto fine 
assicurato? In «Milagro» e e tutto 
questo, sullo sfondo di un paesi
no del N e w Mexico in cui i conta
dini dal cuore d oro sono minac
ciati dai perfidi capitalisti che vor
rebbero trasformare i loro campi 
di fagioli in una stazione turistica 
Redford regista ha il tocco lieve 
che ci voleva, gli attori (Sonia 
Braga Ruben Biada» Metani» 
Gnffith Christopher Walken a 
tanti altri) lo assecondano al ma
glio 

ETOILE 

D E C C O L ' IMPERO 
DEI S E N S I 

Ritorna nelle sale lo «scandaloso» 
film di Nagisa Oshima che fece 
scalpore anni fa Anche stavolta 
non siamo di fronte a un adizione 
integrale (ma aull integrità, e sul-
I effettiva lunghezza di questo 
film, permane il mistero), ma I o-
perazion» di Oshima resta di 
grande interesse, e il film merita 
d. essere rivisto Nel rapporto tra 
la serva Sada e il padrone Kichi 
e è un apologo sull amora (e aul 
tasso) coma annullamento di sé, 
fino alla morte II tutto con una 
freddezza a una stilizzazione tutte 
«orientali» Uno dei film più rituali 
e più agghiaccianti della storia del 
cinema 

COLA DI RIENZO, EURCINE 
SUPERCINEMA, K ING 

• S H A K E S P E A R E 
A C O L A Z I O N E 

In originale si chiamava «Whitnail 
and I», dove «lo» sta per I amico 
per la pelle di Whitnail , un aspi
rante attore pallido e impasticca-
to natia Londra del 1 9 6 9 Furo
reggiano Hendrix e i Beatles, ma 
loro due, bohémiens squattrinati 
• alquanto sfigati, non hanno 
tempo per la musica La loro casa 
è lercia e fredda non resta che 
rivolgersi allo zio ricco (e gay) di 
Whitnail Scritto a diretto da Bru
ca Robinson in forma quasi auto
biografica «Shakespeare a cola-

Daniel Day Lewis in «L'insostenibile leggerezza dell 'essere» 

zione» è un film garbato e tenero, 
ma non indenne da una certa mo 
notonia Si può comunque vede
re per la bravura dei due giovani 
interpreti e per quel senso di con
fusione esistenziale che animava 
la generazione dei beatmk 

ALCYONE. ESPERIA 

D L A M I A V I T A A 4 Z A M P E 
Una gustosa sorpresa dalla Sve
zia Si chiama «La mia vita a 4 
zampe» ed era candidato agli 
Oscar nella categoria film stranie 
ri E la storia di un dodicenne nel
la Svezia dei tardi anni Cinquanta 
tra primi amori, amarezza e nuo
va amicizie Simile per atmosfera 
al bellissimo «Stand by me» «La 
mia vita a 4 zampe» evita i rischi 
dell elegia nostalgica in favore di 
uno stile sensibile e raffinato, tut
to cucito addosso alla prova stre
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzelius SI 
ride e ci si commuove e soprat 

tutto si scopre che il cinema sve
dese non è aolo Bergman 

QUIRINETTA 

0 D O M A N I A C C A D R À 
Secondo film delta «Sacher Film» 
di Moretti e Barbagallo Dopo 
«Notte italiana» e la volta di «Do
mani accadrà» inconsueta balla
ta in costume ambientata nella 
Maremma del 1 8 4 8 e interpreta
ta da Paolo Hendel e Giovanni 
Guidali! Sono loro i due butteri 
accusati ingiustamente di omici
dio e costretti a darsi alla mac
chia inseguiti da un trio di impla
cabili mercenari A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Fourier, Voltaire) e 
1 avventura buffa, «Domani acca 
drà» è un film piacevole, di ottima 
fattura, che diverte facendo riflet
tere E testimonia che il cinema 
italiano non e solo Pelimi o i fratel
li Vanzina 

HOLIDAY 

O S T R E G A T A D A L L A LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher, ma ancora più bravi i «vec
chi» Vincent Gardenia a Olimpia 
Dukakls, sorella dal candidato al
ta presidenza Usa) per un filmetto 
dalla confazione abile e accatti
vante Neil ambiente della Broo-
klyn italo-americana si consuma
no storie d amora incrociate, tra 
cena al ristorante e «prime» della 
Bohème al Metropolitan E sape
te perché? Perché e A la luna pie
na Corretta, e intrigante la re
gia dell'esperto Norman Jewl-
son 

ARISTON, ADMIRAL 
ATuANTIC 

• L' INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo di Milan 
Kundera (quasi un modo di dire) 

i i IH 11 m 11» 11 n 11 rni i rei i EH 11 un» i ticui itif i» riift ni Hf iirtun» 
un film kolossal di due ora a qua
ranta che ricostruisce amori, 
sfortune e disavventure politiche 
di Thomas medico praghese m a 
lato di dongiovannismo Elegante 
e ben recitato, H film dati ameri
cano Philip Kaufman scontenterà 
probabilmente i f i n a del roman
zo m a era difficile del reato, 
riassumere le mille vicende • con
servare il tono lieve • Insieme filo
sofico della pagina aerina M i 
gliora la pr ima parte, quella più 
maliziosa a allegra, e h * ci «vaia 
una Praga (eh, la Pr imavera. . ) 
che sembra quasi un paradiso 
erotico 

GREGORY, PRESIDENT 

D A R R I V E D E R C I R A G A Z Z I 
U n ritorno alla grand* par Louia 
Malie Dopo una mezza d o a i n a 
di film americani, il regiata di «La-
combe Lucian» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi» è infatti ta Moria di un'a
micizia spezzata quella tra du« 
studenti in collegio nel bai m a n o 
della seconda guerra mondiale. 
Uno (Malie da giovane) A cattoli
co I altro è ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'sbreo 
sarà arrestato dai tedeschi a av
viato in un campo di concentra
mento Dove morir* Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda A 
ali insegna di uno stile eobrfol 
«Arrivederci ragazzi* * un fi lm 
che commuove facendo penserà. 

V IP 

P IL C IELO S O P R A B E R L I N O 
È il nuovo, atteso film di W t m 
Wendara. il ritorno In Germania 
per il regista tedesco dopo l'e
sperienza americana di «Parla, 
Texas» E d * un opera delicata, tn 
bilico fra idillio, storia d'amore • 
avventura fantastica. In poene 
parola, W e n d w a immagina e h » 
Berlino sia popolata di angeli. E 
che uno di loro, innamoratosi cX 
una bella ragazza e h * lavora tn un 
circo, «esiga di diventar* uomo, 
rinunciando all'immortalità m a 
assaporando finalmente i •en t i -
ment i , la gioie • i dolori di una 
vita morta i * Protagonista Bruno 
Ganz, m a e * apezfo par u n sim
patico intervento di Pater F a * nel 
panni di a * stesso* a), «arando 
W i m Wendara anche il tenente 
Colombo * un angelo 

EXCELStOR 

• PROSAI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tal 
5750827) 
Alle 21 Stasera si recita e sonet
to dt e con Tonino Tosto con il 
Gruppo teatro Essere 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 
Alle 17 Vita di Galileo d< Bertolt 
Brecht con Pino Micol Regia di 
Maurizio Scaparro 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 736255) 
Alle 21 La moglie a cavallo di Gol 
(redo Pansé con Isabella Martelli 
regia di Rocco Cesareo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 65467351 
SALA GRANDE Riposo 
SAIA CAFFÉ Alle 21 15 Mett i un 
giorno che Matakovakl recitato e 
cantato da Pier Giuseppe Corrado e 
Nono Salomone 
SALA ORFEO Riposo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
58969741 
Domani alla 21 30 Baffi e coHants 
di Vito Donatone con i Frutta Con 
dita 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/e Tel 3669800) 
Alle 21 30 IO piccoli indiani di 
Agatha Ctinstie con Silvano Tran 
quid, Regia di Pier Latino Guidoni 

VILLA CEUMONTANA (Via della 
Navicella) 
Alle 2045 L'uomo che disegnava 
I cavalli dedicato a Renato Guttu 
so Di e con Ugo De Vita 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 121 Sette giorni Berlino Ber 
liner ensemble presenta Brecht 
poesia e canzoni 

• PER RAGAZZI B iaV 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 

13 Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
da Località Cerreto Ladispoli) 
Alle IO Un clown per tutta la sta
gioni dr G TaFfone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 17 Una viole al Polo Nord con 
la scuola elementare F 111 Bandiera 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
G anicolense IO Tel 5892034) 
Alle 17 La compagnia del l « i a -
ronl con la Scuola Villa Lazzaroni 

• MUSICA • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 

marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Venerdì alle 20 30 M o i e In Egitto 
di G Rossini Direttore Paolo Olmi 
Interpreti Ruggero Raimondi Ceci 
lia Gasdia e Rockwell Blake Orche 
stra e coro del teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Sabato alle 19 domenica alle 18 
lunedi alle 21 e martedì alle 19 30 
Concerto diretto da Georges Prète 
soprarto Gabriela Benackova con 
tratto Atrun Wenkel Tenore Her 
mann Winkler basso Siegmund 
Nimsgern In programma Beetho
ven sinfonia n 9 in re minore con 
soli e coro op 125 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 Tel 
36017521 
E possibile rinnovare I abbonameli 
(o alla Filarmonica per la stagone 
1988-89 I posti saranno tenuti a 
disposizione lino al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati liberi 

ALL SAINTS' ANGLlCAN CHURC 
(Via del Sabumo 1531 
Domani alle 21 Coro Romani canto-
res insieme strumentale romano 

Solisti di canto Nor ko Oto Hiroko 
Sonoda Direttore Daniela Conde 
mi Musiche di Brahms Debussy 

' flave) Paure 
AUDITORIUM OEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 
Domani alle 18 30 Concerto d etto 
da Johannes Winkler pianista Jori 
Kimura Parker obo sta Carlo Roma 
no Musiche di l Van Beethoven 
R Strauss 

CHIESA S ALESSIO ALL AVENTI
NO 
Domani alle 21 Concerto di piano
forte eseguito d a Lanfranco Mar 
cedetti Musiche di Bach Brahms 

CHIESA S PAOLO DENTRO LE 
MURA (Via Nazionale Angolo via 
Napoli) 
Alle 21 Concerto organistico poli 
tonico Musiche di Lorenzo Perosi 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita 7 Tel 5980660) 
Alle 21 Concerto del pianista Rie 
cardo Poleggi Musiche di Beetho
ven e Brahms 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
dei Gonfalone 32/A Tel 67859521 
Alle 21 Concerto de ti Musini 
Musiche della scuola napoletana e 
veneziana 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Alle 21 Concerto diretto da Fntr 
Maraffi Solisti Manna Vicari (violi 
no) Francesco Balli (clarinetto) 
Antonio Ò Antft (pianoforte) John 
Reinhardt (baritono) Musiche di 
Beethoven Bellini Brahms Ger 
shwm 

• DANZA S * * * * * * * 
C I D (Via S Francesco di Sales 14 

Tel 6868138) 
Sabato e domenica alle 20 30 Tan
g o ! di e con Silvia Vladim vsky 

• JAZZ ROCK Baiasi 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 

pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo Ita 
lian Estro 

BILLY HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 21 30 Concerto Jazz con i mu 
sicisti della scuola Lab 2 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96) 
Alle 21 30 Concerto con Massimo 
Urbani quartetto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 65303021 
Alle 22 Recital della cantante Ar 
gentina Melina 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Alle 21 30 Concerto del musicista 
californiano Forrest Buchtel (trom 
ba e flicorno) Ettore Gentile (pia 
no) Massimo Monconi (contrab 
basso) Maurizio Dei Lazzaretti 
(batteria) 

TUSlTALA IVia dei Neofiti 13/a 
Tel 6780237) 
Alle 21 Serata dedicata al poeta 
nicaraguense Ruben Dario 

FITTASI UFFICIO 
ANCHE UN 

GIORNO 
A SETTIMANA 

adiacenze 
VIA NAZIONALE 

06/4758350 

Teatro ANFITRIONE 
Via S. Saba. 24 

Tel. 5750827 • ROMA 

DAL 7 AL 12 GIUGNO 1 9 8 8 

Gruppo Teatro Essere 

STASERA 
SI RECITA 

A SONETTO 
di TONINO TOSTO 
3 atti unici in versi 

con: M. Grazia Corruccini - Piero Ferrimi -
Pino Leoni - Caterina Lichen - Dante Padoan -
Sauro Rossini - Susi Sergiacomo - Lucia Tesai 

- Tonino Tosto 
Musiche: Danilo Pace 

eseguite da: Maurizio Orefice • Danilo Pace 
Regia: Tonino Tosto 

ANNI 
DIETRO: 

Immagini, 
incontri 

e percorsi 
sull'offensiva 

neoliberista 

"Differenza" 
GIOVEDÌ 9 GIUGNO ORE 17,30 

Fta SENZA TETTO NE LEGGE 
Incontro con 

LIDIA MENAPACE 
Consigliere regionale sinistra Indipendente 

MARIA LUISA BOCCIA 
Direttrice di «Reti» 

"Il diritto alla terra" 
SABATO 11 GIUGNO ORE 17.30 

Incontra con 

WASSIM DAHMASH 
Dell Olp 

Film: OLTRE LE SBARRE 

Centro iniziativa politico culturale 
(presso Sez Pei Ostia Centro 
P zza Stazione Vecchia, 11) 

d TEATRO VITTORIA 
SPETTACCU) ASSESSO 
SEnitQMA.PKOVlNa> 

URepubWiea 

MINKTEROmiSMOESP&rrACOIiO ASSESSORATOAUACUUVRA 
l « l . COMUNE DI MJMA.PKOVlNaA DI ROMA 

ìhA 
ROMA 8-14 giugno 19S8 

Barbara Brccm e Annekalhrta BOrger ' 
"/ré À4f$ 

BERLINER ENSEMBLE presenta fffSSSfT «Bk*«0»U«w' 
recilal Ekkehard SchaJl » » eMiie eri «M 

LOIA- AnnekathrinBiirger e orchestra n •>«•*• m 1141 

p£l?llNb amrmtn 
omaggio a Claire Waldoff 

Maria Malte e orchestra « niutae m »,et 

/ * ONORE P/'SKS3fT BERLINER ENSEMBLE presemi 
Carmen Maja Anioni e Hans Peter Reinecke u n a m e n u * 

con Heiner Mfiller e Heinz Czechowsta 

AOUP 

I biglietti sono in vtndlu dal 1 giugno 
Teatro Vinoni PIUM S Maria Utw»ir|« (ci 574017WM0WI 

20 l'Unità 
Giovedì 
9 giugno 1988 



Garzanti 
Italo Calvino 

! Lezioni americane 
j Sei proposte per il 
I prossimo millennio 
i SfluilBlu 
] 136(W8(ic 20 000 lire ,^~*\ 

<>H 

ilmati .1 ncontro Vediretro\ 

Roberto De Monticelli 
L'attore 

! Temi e figure del teatro 
Italiano dal dopoguerra 

I » oggi 
1 ÌHWW Blu 
1 488 limine 28 000 lire 

Lea Vergine 
j L'arte in gioco 
j Un diano dell'ultimo 
I ventennio artistico 

] Póniamo 32 000 lire 

JMiioradPavic' 
§ Dizionario dei Chazari 
T In un irripetibile 
I «romanzo - lessico» le 
I straordinarie storie di un 
I popolo scomparso 
j Traduzione dal serbo di 
j llranka Nicija 
i tvumiiiirl SI itlcrnl 
| 388 inaino 26 000 lire ^ 

Italo Calvino 
LeCosmicomiche 

j (inilimi 
I 176 p ie ne 13 000 lira | Ti con zero 
j (l II limi 
| Kllp ulne 13 000 lire 
J Gli splendidi racconti di 

Ql\vlq uno dei 
personaggi più geniali di 
tutta la letteratura 

I La bottega dei miracoli 
Come un samba solare e I 
frenetico II romanzo che J 

] 61 ideale continuazione 
! di Oumi fior 
l Oli tifi ni 
ì mi une 14000lio 

| Richard F.Kahn 
| Un discepolo di Keynes 
! Occupazione senza 
I inllazione il principale 
j eredo del pensiero 
j keynesmno rilimeta la 
I politica dei redditi 
j i m i * « 
! UòPHtìini. 23 ODO lire 

1 Jean-Paul Roux 
Istoria dei turchi 
I Un mosaico di popoli 
I clic percorsero il mondo 
| da Pechino ad Algeri dal | 
I Pacifico il Mediterraneo 

CilImSiiii a 
ì JJ2pi|jnc J2 000 lire 

Giorgio Soavi 
1 Ma che amore è 

A , 
1-61 tltie 28 000 lire 

! Tiziano Rossi 
Miele e no 
IC ro ilttula 
lOOp Bine 15 000 lire 

Gianni Vattimo 
! Le avventure della 
I differenza 

Che cosa significa 
| pensare dopo Nietzsche 
j e Heidegger 
> Irmeli ti Si HI > 
| 208 p fc ne 14 0001 re 

j nella sigla A, Vallanti j 

! Michael Crichton 
! La grande rapina al treno | 
j In un romanzo 
] dell'autore di Congo e di 
I Sfera la storia di un 
| crimine perfetto 
i Itoli Lnd 

«Rino 19 000 lire 

dalle fabbriche, documentari, ma anche a Roma con Malcolm McDowell, l'attore 
immagini d'autore reso famoso 
Al Teleconfronto «riappare» il '68 dai film «If...» e «Arancia meccanica» 

CULTURAtSPETTACOLI 

Quelle 4500 innamorate 
• • ROMA Vota per Jessie Ja 
ckson Reagan chehacancel 
lato il programma delle azioni 
positive e minaccia I aborto 
non le piace Reagan non pia 
ce a Shere Hite, gii autrice di 
un famoso Rapporto Hile e di 
77ie Une Reporl on Male Se-
xuality, laureata in storia e 
membro di associazioni 
scientifiche tra cui la Society 
forWomeninPhilosophy Pur 
essendo anche ex fotomodel 
la, non diremo le sue misure 
circonferenza vita fianchi, se 
no, né il colore dei capelli o 
se li porta a boccoli neialtez 
za del tacco delle scarpe e 11 
taglio del vestito stretto, lar
go, svasato 

Non lo diremo perché non 
ci verrebbe in mente di de
scrivere la piega dei pantaloni 
di Willy Pasini (famoso ses
suologo), di Renzo De Felice 
(storico notissimo), di Ema
nuele Severino (filosofo 
amante di Parmenide) Per gli 
autori, intatti, contano le ope 
re Anche per la Hite che in 
terrogheremo piuttosto che 
sul marito - con il quale, es 
sendo Friederich Honncke 
•uomo di grande talento», si 
fa spesso fotografare awin 
ghiaia - , sulla sua ultima fati 
ca Le Donne e I Amore, tra
dotta a tempo di record da 
Rizzoli 

Mille pagine, trentacinque 
mila lire e un titolo quasi arto 
stesco per le risposte date da 
4500 donne Una speciale 
confessione con cui dicono 
della loro relazione con I altro 
sesso e di come spesso, gli 
uomini non le soddisfano Per 
favore, non pensate subito 
che gli americani In campo 
sessuale non possono compe-

- tele eorf g11*eM5p«»e sopra» 
tutto con gli italiani! Non è 
questo 11 punto II punto è che 
le donne Intervistate dichiara
no un terribile dissanguamen
to "emotivo- in questo amore 
che pure è una cosa meravi 
gliosa Amor di nostra vita ulti 
mo inganno ma anche unica 
estasi e siccome amor e cor 
gentile sono una cosa e il ses 
so femminile giura che non si 
vive se non il tempo che si 
ama, I intento della Hite con 
slste nel documentare la poli
tica dell'amore "Nel mio libro 
esploriamo due questioni se 
dopotutto l'amore sia cosi im
portante come ce lo raccon
tiamo quanti tipi d amore co
noscono le donne, compreso 
quello Ira due appartenenti al
lo stesso sesso, tenuto magan 
esclusivamente sul piano del 
l'amicizia» 

L amicizia' «Per me lele-

Un'opera del pittore Egon Sditele «Seminudo inginocchiato», del 1917 

Parla Shere Hite, autrice di un nuovo 
rapporto sulla sessualità femminile 
Insoddisfatte emotivamente, logorate, 
deluse: un ritratto delle «sue» donne 

UTIZIA PAOLOZZI 

mento mas (ndr avverbio 
spagnoleggiante) importante, 
benché spesso sottovalutato 
dalle donne» 

E le donne, perché dedica
re loro mille pagine? «Scusi, 
ma lei non è femminista? Io lo 
sono I problemi del nostro 
sesso mi hanno sempre inte
ressata ancora non abbiamo 
gli stessi dintd degli uomini» 

Forse il problema è piutto
sto perché alcune donne sia
no «femministe» e altre no 
•Quando mi sono impegnata 
nel movimento delle donne, 
ero convinta che l'eguaglian 
za nella vita pubblica dovesse 
ri Mettersi in quella privata In
vece, ho dovuto scoprire che 
per secoli società religione, 
Stato avevano fatto alle don
ne un lavaggio del cervello 
Voi siete biologicamente por 

tate alla "cura', voi dovete 
dare E basta» Così le donne 
«danno» e gli uomini «sono» 

In questa situazione 1 iden
tità scompare, succede anche 
al gatto del Cheshire in Altee 
nel paese dette meraviglie 
«Una volta mi sono sentita 
completamente esaurita -
racconta una delle 4500 inter
vistate, avevo perso tutta la 
mia razionalità e obiettività. 
Ero diventata insicura. come 
avrei potuto apparirgli più se
xy, più carina, più attraente? 
Non sarei mai slata abbastan
za perfetta per lui non che lui 
lo chiedesse, ma emotiva
mente era distante e gli era 
difficile mostrarmi dell affet
to La mia insicurezza era di
ventata eccessiva allora ho 
capito di essermi resa troppo 
disponibile e vulnerabile e 

quindi ho rotto» 
Le signore sembrano incer

te, lamentose, pazze, inquie
te, nevrotiche, istenche, ro
mantiche, -illuse, deluse, ar
rabbiate poco spintose. ran-
corose, vendicative, deboli, 
ossessive Almeno, sono que
ste le parole più usate nei loro 
confronti «Beh - spiega un'al
tra delle intervistate - un gior
no il mio uomo ha perso il la
voro, ha subito un furto delle 
ruote della sua Corvette e ha 
saputo che suo padre sarebbe 
morto nel giro di quattro mesi 
lo ho cercato di convincerlo a 
parlare di come si sentiva e 
lui, per tutta risposta, ha avuto 
una reazione violenta e mi ha 
preso a sberle» Solita sfortu
na femminile «Se ho le mani 
piene e/o mi sto dando da fa
re per qualcosa, lui mi pizzica 

il seno ridendo pnma di darmi 
un bacio» Questa invece può 
essere definita la sindrome 
maschile del buon samanta-
no? Comunque, dalle risposte 
si evince che le donne spreca 
no un sacco di energie, 
sdraiate accanto a quell uo
mo, la notte nel letto, per ten
tare di costruire un po' di di
stacco dal loro oggetto di 
amore Oppure fantasticano 
una sene di costruzioni più 
eschenane che piranesiane 
che dovrebbero dare una pati
na di «felicità» a quel rappor
to 

Perché la donna non può 
essere come l'uomo1*, doman
dava la canzone di Afy Fair 
Lady Oggi forse le donne co
minciano a domandarsi per 
che lui non può essere come 
noi7 «Nessuno pensa che noi 

possiamo diventare il numero 
1 E d altronde gli uomini non 
sono abituati a dare Nel mio 
libro le donne desenvono il 
lavoro emozionale e la pres
sione sociale che determina
no infinite e concrete disegua-
glianze Eppure si preferisce 
considerare tutto questo un 
problema psicologico femmi
nile' Quando due si innamora
no lui vede lei come se aves
se meno valore, su un gradi
no, comunque, più basso» Gli 
uomini si credono la realtà e 
ritengono che le donne siano 
soltanto il ruolo che ncopro-
no 

Un ruolo comprensivo, af
fettuoso, sorridente, angelico, 
materno, comprensivo Dal
l'altra parte e è «una notte e 
via» che provoca rabbia e di
sperazione, oppure la pretesa 
del «tutto o niente» che alla 
fine significa un mare di fru
strazioni Si fatica a non sape
re quali strategie adottare per 
non sentirsi «strumentalizza
ta», «sfruttata», «scopata» 

Ma questo amore somiglia 
a una camera a gas? «Sì e no 
Dire che l'amore è una sorta 
di ideologia che ci asservisce 
ali uomo mi sembra troppo 
semplicistico Questa incom
prensione ha indebolito il mo
vimento delle donne, giacché 
ci innamonamo comunque, 
anche se delle Gestapo ci ac
cusano di tradire le nostre so
relle» Mettere ogni energia 
nel movimento significhereb
be comportarsi da Lisistrate 

D'altronde «I amore rappre
senta solo una parte della vita. 
Certo, esistono differenti ge
neri d'amore e non solo quel
lo cui siamo state abituate l'a
more di servizio» 

Saggia Shere Hite.,il cui li
bro ha il vantaggio, nonostan
te i dubbi che nutriamo nei 
confronti della sociologia, di 
delimitare il terreno per quel 
sentimento che «tutto move» 
Grande pregio, che stano le 
donne a parlare, concreta
mente del loro vissuto d'amo
re E non della favola che assi
cura la ncomposizione con 
1 Altro, secondo una linea 
idealistica che, partita da Don 
Benedetto, non accenna an
cora a arrestarsi Oggi siamo 
«su uno spartiacque e non pe
sco a immaginare come andrà 
a finire Io sono stata molto 
attaccata, sopratutto dagli uo
mini, negli Stati Uniti Per que
sto voi donne, giornaliste, do
vete volermi bene» 

Stia tranquilla, signora Hite 
Gliene vogliamo, anche per
ché ha scritto un libro di cui le 
siamo grate 

Un incontro con «Le culture degli altri» 
finito male per... difficoltà linguistiche 

Africani, anzi francesi 
STEFANO CASI 

• • BOLOGNA Nell'era delle 
comunicazioni di massa il raz
zismo ha preso la forma del 
I incomunicabilità del rifiuto 
allo scambio dì opinioni e di 
conoscenza E quindi verso il 
recupero di un contatto cultu 
rale che occorre muoversi per 
ricucire una umanità senza 
conflitti razziali Per questa ra 
gione il Centro stranieri del 
Comune di Bologna e i sinda 
cali cittadini hanno organizza 
to a Bologna alcune «giornate 
di incontn con cineasti poeti 
narratori e musicisti arabi ed 
africani» dal titolo le culture 
degli altri La manifestazione 
che si concluderà il 6 luglio 
con il concerto del senegale 
se Youssou Ndour noto so 
prattutto per le sue preziose 
collaborazioni con Harry Be 
lanfonteePeterCabnel està 
ta aperta dalla quarta rassegna 
di cinema afneano presso il 
cinema Lumfere 

Ma il centro della manife 
stazione è stato 1 incontro con 
i poeti e i narraton delle «altre 
culture», un incontro diciamo 
subito, in cui le notevoli aspet 
tative di un pubblico interes 
salo sono andate sostanziai 
mente deluse Itala Vivan 
(Università di Verona) Majid 

El Houssi (Università di Pado 
va) Franca Marcato (Umver 
sita di Bologna) I assessore 
Silvia Bartolini e Anna Maria 
Gentili presidente del Centro 
Cabrai hanno presentato in 
due serate 1 sei ospiti africani 
Lauretta Ngcobo esiliata dal 
Sudafrica scrittrice sta con
ducendo nei suoi romanzi 
(Cross of Calde del 1981) 
una pressante battaglia di sen 
sibilizzazione «Quando si par
la dei movimenti anti apar
theid ci si nft- nsce sempre al-
I esperienza urbana lascian
do senza voce I esperienza 
dei nen delle campagne - ha 
detto - Esiste un altra realta 
in Sudafrica quella rurale di 
cui spero il mondo si accorga 
Le donne nere di campagna 
protagoniste dei miei libri so 
no troppo ignorate dalle so
relle cittadine cosiddette poli
ticizzate» 

Diamanka Diawné nella no
stra cultura occidentale sareb
be considera o un analfabeta 
perché non sa leggere né scri
vere se non I brani del Cora 
no ma in Senegal dove vive, 
è uno dei più noti cantastorie 
Diamanka accompagna i suoi 
racconti con la moola una 
specie di piccolo liuto costali 

to da lui stesso Ora è a Bolo
gna in occasione del progetto 
Transeuropa per la reciproca 
conoscenza culturale nbal 
tando in qualche modo i prò 
cessi storici, Diamanka sta 
studiando la cultura tradizio
nale italiana non con gli stru
menti critici e metodologici 
del mondo occidentale, ma 
con quelli che appartengono 
alla propria cultura 

Gli altri quattro ospiti delle 
giornate bolognesi apparten
gono alla letteratura magrebi
na di lingua francese il poeta 
algerino Nabile Fares che ha 
letto un testo sulla situazione 
degli emigranti in Europa ne 
co di suggestioni sonore tra la 
tradizione africana e la ricerca 
occidentale lo scrittore alge 
nno Tengour Habib, I autore 
africano più dotato di ironia il 
poeta algerino Malek Alloula, 
che ha letto poesie sul tema 
dell esilio e della memoria e 
lo scrittore tunisino Abdelwa 
hab Meddeb che ha letto un 
suggestivo brano dal romanzo 
Phantasia del 1986 in cui le 
immagini metaforiche e le più 
diverse espressioni linguisti 
che si succedono come per 
istantanee evocazioni che 
suggeriscono nuove metafore 
e nuove espressioni 

Ma, dicevamo, la manife
stazione ha un po' deluso il 
pubblico, soprattutto per 
quanto riguarda gli auton ma-
grebim sollevando cntiche di 
carattere organizzativo e cui 
turale Infatti i poeti 
nordafneani che senvono in 
lingua francese non si sono 
preoccupati di fornire una tra
duzione (al contrano dei loro 
colleglli nen) di ciò che han 
no letto facilitando 1 uscita 
dalla sala di chi non conosce
va il francese, e aggredendo i 
pochi non esperti di francese 
rimasti fino in fondo con un 
atteggiamento che nulla ha da 
invidiare a quell imposizione 
linguistica imperialista di cui 
sono stati vittime nei decenni 
passati «E se voi non avete 
voglia di sentire le mie opere, 
non sentite'» (Tengour Ha-
bib) Insomma se per com 
battere il razzismo occorre 
conoscere «le culture degli al 
tri» non e è dubbio che in que
sta occasione solo pochi co-
nosciton del francese hanno 
potuto avvicinarsi alla lettera 
tura magrebina, peraltro di 
grande interesse Le culture 
degli altri allora non sono 
sembrate quelle fra europei e 
africani ma quelle fra un 
mondo cosmopolita di intel 

Il poeta Majid El Houssi all'incontro di Bologna 

lettila!) e un mondo di perso
ne che non conoscono le lin
gue importanti e che non san
no espnmersi come i profes-
son che dal podio tuonavano 
contro 1 ignoranza di quella 
parte del pubblico che recla
mava di voler capire una frat
tura che ha avuto il suo clou 
nell uscita dalla sala del pro
fessor El Houssi indignato 
contro 1 ignoranza di chi vole
va la traduzione e non si «ab
bandonava» al «testo puro» 
letto dagli scrittori 

Ma e è anche stata una se
conda cntica che nportiamo 
anche per sollecitare un ulte
riore approfondimento e che 
riguarda il criterio di scelta 
degli scntton che hanno par
tecipato ali incontro Infatti a 
parte il senegalese Diamanka 

Diawné, tutti scrivono, studia 
no o lavorano in Europa, dove 
sono ormai entrati a far parte 
di una forma culturale (anche 
linguistica) che li avvicina più 
alle ricerche letterane france
si che non alla tradizione afri
cana In poche parole, il pub
blico non ha certo assistito ad 
un incontro con «le culture 
degli altn» ma ad un incontro 
con quella parte della nostra 
cultura occidentale che sta al
la frontiera fra la tradizione 
letterana europea e quella de 
gli emigrati africani In questo 
senso I incontro è stato di 
grandissimo interesse per 
comprendere come del resto 
hanno sottolineato quasi tutti i 
relaton le mutazioni del no
stro patnmomo culturale e lin
guistico a confronto con le al
tre culture 

Samuel Beckett 
farà «Godot» 
e«Krapp» 
per la televisione 

Samuel Beckett (nella foto) torna a dirigere la versio
ne televisiva di tre sue celebri opere teatrali Aspellan
do Godot, Finale di partila e L'ultimo nastro di 
Krapp Le riprese cominceranno a settembre a Parigi 
e la prima videocassetta sarà pronta per la prossima 
estate Promotori dell'iniziativa due professori ameri
cani, John Fuegi e Mitchell Lifton, dell'università del 
Maryland Infatti il progetto (intitolato Beckett direcls 
fiecAefftsarà corredato dalla registrazione di una le
zione del grande autore agli studenti dell'università 
del Maryland Non è la pnma volta, comunque, che 
Beckett cura la realizzazione delle sue opere Per la 
televisione tedesca aveva già diretto alcuni suoi testi 
vecchi e nuovi, mentre di Aspettando Godot e 
dell' Ultimo nastro di Krapp aveva curato una splendi
da versione teatrale (si vide in Italia tre anni fa) con 
Rick Cluchey protagonista 

Il debutto cinese dell'I//-
timo imperatore di Ber
nardo Bertolucci, che 
avrebbe dovuto avere 
luogo alla line di questo 
mese, è stato ancora ri-
mandato L ha reso noto 

^ ^ ^ " • ^ ™ ^ ^ ™ " a Pechino I Ufficio del ci
nema che deve rilasciare la propria approvazione per 
la distnbuzione nella Repubblica popolare dei film 
prodotti all'estero Ora si parla di luglio se non addirit
tura di agosto 1 motivi del rinvio non sono stati spiega
ti ma un portavoce ha ufficialmente smentito che que
sti due mesi di ntardo possano servire per tagliare «ad 
arte» la pellicola Qualcuno avanza l'ipotesi che non 
pochi conservaton all'interno del partito abbiano 
apertamente disapprovato il lavoro di Bertolucci e 
chiesto un intervento censorio. Ma sono tutte notizie 
per ora non confermate 

In Cina 
un altro rinvio 
per «L'ultimo 
imperatore» 

Dal ministero 
oltre 
cento miliardi 
per il cinema 

Misure urgenti a favore 
del cinema italiano sono 
state annunciate alla 
Commissione centrale ci
nema dal ministro del Tu
rismo e dello spettacolo 
Carraro In attesa della 

^ • ^ • ^ • ^ • " " p ™ » ^ ™ nuova legge, il ministero 
investirà 100 miliardi Gì due anni) a favore delle sale 
Altri 10 miliardi saranno destinati a un progetto per la 
promozione del cinema, a cui dovranno lavorare Ani-
ca, Agrs e Ente Cinema Carraro ha infine proposto 
l'istituzione di tre premi nazionali, per complessivi 2 
miliardi, da aggiungere agli ordinari premi di qualità 
(che ammontano a 300 milioni) da assegnare a un 
massimo di tre film italiani «di eccezionale impegno 
artistico e culturale» 

All'asta 
il più raro 
e famoso 
libro Usa 

Una rarissima copia del 
Tamerlano e altre poesie 
di Edgar Allan Poe (nella 
foto) e stata venduta al
l'asta a New Yorlt per 220 
milioni di lire «E il libro più raro e famoso della lette
ratura americana - ha detto James Cummins, il libraio 
di Manhattan che se lo è aggiudicato per conto di un 
importante e sconosciuto collezionista - È il libro sul 
quale ogni antiquano spera di riuscire a mettere le 
mani» Le copie del Tamerlano che Poe fece pubbli
care a proprie spese da un oscuro stampatore di Bo
ston, nel 1827, furono in tutto 12 Allora neanche una 
andò venduta Oggi dieci sono custodite in altrettante 
biblioteche americane, una è conservata in una colle
zione pnvata e quella andata all'asta da Sotheby si era 
persa L'ha ritrovata qualche mese fa da un robivecchi 
tra opuscoli e manuali per l'agricoltura del secolo 
scorso, un fortunato appassionato di anticaglie Era In 
vendita per soli 15 dollari Non c'è che dire un ottimo 
investimento 

ALBERTO CORTESE 

Un incontro oggi a Roma 
«Anche piccolo è bello» 
Ecco il manifesto 
per il teatro da camera 
• I Piccolo è bello A tea
tro, naturalmente Perché, 
senza andare a scomodare 
Ibsen e Stnndberg senza 
prendere a pretesto le follie di 
lonesco nei sottoscala di Pan 
gì, sappiamo che i piccoli tea
tri sono depositan di una 
drammaturgia ad hoc Dimen
sioni ndotte (cioè pochi per
sonaggi e scenografie non ne 
cessanamente faraoniche) e 
grande impegno linguistico 
anche da noi è nato un movi
mento «Per un teatro ancne 
piccolo» Un movimento vero 
e propno con tanto di mani
festo di intenti «Una delle ca-
rattenstiche della nuova 
drammaturgia è quella di es 
sere concepita per un esiguo 
numero di interpreti e per pic
coli spazi da Pinter a Ber
nhard daVinaveraSheparda 
BothoStrauss Perciò è nata la 
necessità di creare piccoli tea
tri di grande impegno artisti
co capaci di ottemperare alle 
esigenze della scnttura con 
temporanea» Poi, più avanti 
«In Italia, in questi ultimi anni, 
si sta sgretolando il muro che 
divideva i grandi team dai pie 
coli Gli interpreti cominciano 
a rendersi conto che per reci
tare non e necessario un gran
de pubblico ma importa inve
ce dar vita a spettacoli di alto 
livello» E sotto le firme Auto-

n come Manlio Santanelll, Al
do Nicola) e Giuseppe Manin-
di critici come Ghigo De 
Chiara e Giorgio Prosperi e or
ganizzatori, come Mauro Car-
bonoli e Marco Lucchesi 

Questa sera nel palazzo 
dell Eti a Roma, il documento 
sarà presentato dai promoto 
n L Intenzione è precisa sen
sibilizzare il mondo del teatro 
ai problemi delle piccole sale 
In particolare 1 indice è pun
tato sulla circolare ministeria
le sulla base della quale il mi
nistro Franco Carraro sta ap
prontando una bozza di legge 
per il teatro Nella sua smania 
di vedere la cultura come pro
dotto industnale, infatti, la 
nuova filosofia ministeriale 
tende a negare le differenze 
artistiche E il manifesto nbafc 
te «e nato un nuovo modo di 
concepire il teatro attraverso 
un concentramento di forze 
tra auton atton e registi In 
Italia I utilizzazione di questi 
teatri è stata spesso conside
rata soltanto un ripiego ora 
che le cose stanno cambian
do è necessario consolidare 
I esistenza di questi piccoli 
centn per permetterne e tute-
lame la diffusione» Ecco, a 
questo punto c'è da sperare 
che questa nuova voce sia 
ascoltata Soprattutto nelle 
stanze del ministero 

l 'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 
1~1 ITALIA 1 ore 20,30 

Tutto quello che ancora 
dovete sapere 
su Michael Jackson 
• 1 Dopo i successi dal vivo 
di Roma e di Torino (con oltre 
centomila persone negli sta
di), Michael Jackson arriva in 
tv Italia I (questa sera alle 
20,30) gli dedica una trasmis
sione speciale nella quale tro
verete tutto quello che ancora 
non siete riusciti a sapere su di 
lui, malgrado la torrenziale 
pioggia di notizie pubbliche e 

Krivate che ha accompagnato 
i sua recente tournée italia

na SI, lo special arriva un pò 
fuori tempo massimo, è passa
to il momento magico dell in
vasione di informazioni su Mi
chael Jackson, ma per la tele
visione si tratta pur sempre di 
una novità, dal momento che 
Jackson (a differenza di Sting, 
altra stella del rock passata 
per l'Italia qualche tempo fa) 
non ha voluto corcedere al 

cunché ai nti del piccolo 
schermo 

Insomma, vedrete Michael 
Jackson prima durante e do
po i concerti, davanti e dietro 
le quinte Poi ci saranno le in
terviste con Frank Di Leo (il 
manager personale) e Quincy 
Jones 01 produttore), curate 
da Red Ronme Si parlerà dei 
suoi rapporti con la stona del 
rock e dei grandi miti giovanili 
(Elva Presley in testa, ovvia
mente) e delle sue manie pri
vate (una vita senza vizi con 
quell'unica bizzarra e chiac-
chieratisslma voglia di diven
tare bianco) Una carrellata 
completa, dunque, che i re
sponsabili tentano di accredi
tare come il vero ntratto di un 
personaggio pubblico abitua
to a non concedersi alle atten
zioni della stampa 

1 SATELLITE 

Nasce 
una nuova 
tv europea 
• a Novità nel campo delle 
trasmissioni televisive euro
pee via satellite Rupert Mur
doch, magnate della carta 
stampata inglese, ha annun
ciato di aver noleggiato tre ca
nali del satellite europeo 
•Astra* per potenziare II servi
zio della sua Sky Telemsian II 
noleggio durerà dieci anni e 
servirà agli utenti che attual
mente seguono 1 servizi inviali 
via cavo dallo Sky Channet 
sarà solo necessario munirsi 
di un'antenna parabolica di 
dimensioni ridotte e di un de
codificatore speciale Oltre ai 
tre nuovi canali, Murdoch ha 
opzionale un quarto canale di 
un nuovo satellite che verrà 
lanciato II prossimo novem
bre Vale la pena ricordare 
che la Rai sembra sia In tratta
tive con Murdoch per la crea
zione di un pool televisivo eu
ropeo per la trasmissione via 
satellite di programmi a carat
tere sportivo (il primo appun
tamento dovrebbe essere per 
I mondiali di calcio del 1990) 

|~|HOVITA 

Lino Banfi 
condurrà 
St. Vincent 
n Nessuna tregua per Lino 
Banfi che domenica prossi
ma, dopo la trentanovesima 
puntata, abbandonerà il timo
ne di Domenica in II popola
re presentatore televisivo, in
fatti, Il 23, 24 e 25 giugno 
prossimi guiderà Saint Vin
cent Eslate, la rassegna musi
cale estiva che fa un po' da 
contraltare caldo (e povero) 
di Sanremo Proprio j e r que
sto, il nome di Uno Banfi (le
gato alla Rai da un contratto 
che d'ora in avanti lo dovreb
be impegnate soprattutto co
me attore nelle produzioni ci
nematografiche di Raiuno) 
comincia anche a circolare 
per il prossimo festival di San
remo Per la Rai sarebbe un 
bel cambio di indirizzo, dal 
momento che Banfi doveva 
essere scaricato davanti alle 
cineprese e che davanti alle 
telecamere di Sanremo qual
cuno aveva già visto Pippo 
Baudo dopo II suo recente e 
clamoroso divorzio da Berlu 
sconl Ma, ovviamente, ogni 
decisione è ancora in alto ma 
re, 

Da Godard a Zavattini 
il materiale sulle lotte 
di operai e studenti 
è quasi «invisibile» 

Documentari, inchieste, 
«controinformazione», 
arte e politica 
Ma anche pre-videoclip 

D '68? E' un'immagine 
«Non siamo ancora padroni del linguaggio cinema
tografico, lo abbiamo usato al di sotto delle sue 
possibilità. Non credo a quanti dicono "mettete una 
cinepresa in mano agli operai", però è stato utile alla 
nostra lotta». È il commento «a caldo» dei lavoraton 
a Lotte alla Rhodtatoce, film girato nell'autunno 
caldo da operai e studenti. Uno dei tanti e poco 
conosciuti documenti a 16 mm sul Sessantotto 

SILVIA QARAMBOIS 

• • Il diritto alla parola E 
soprattutto all'immagine Le 
assemblee in fabbrica le in
terviste ai leader i reportage 
sui momenti più «caldi», le ca 
nche della polizia 1 volantini, 
le scritte, le foto, amplificati a 
tutto schermo L ironia, il grot
tesco, il racconto Documenti 
e critiche il Sessantotto a 16 
millimetri o in super-otto e un 
patrimonio in gran parte di 
sperso certo dimenticato Le 
immagini di Valle Giulia o del 
le grandi assemblee dell'au
tunno caldo vengono utilizza
te solo come matenale evoca
tivo dai grandi mezzi di comu 
meazione di massa Ma dietro 
alla macchina da presa, in 
quegli anni, si cercava di con
quistare un linguaggio erano 
Godard o iEavattim, gli studen
ti dell'Hornsey College o gli 
operai di Lione, comunque 
gruppi di lavoro che cercava
no dì creaire un «sistema dei 
media» altsmativo 

L Archivio audiovisivo del 
movimento operaio e demo
cratico ha raccolto, negli an
ni, una cinquantina di questi 
documenti in gran parte ita
liani e francesi, ma anche in
glesi, tedeschi, cecoslovac
chi, brasiliani, spagnoli, giap
ponesi e americani Una scel
ta di questi filmati - alcuni di 
un'ora e più, altn di pochi mi
nuti - e stata proposta que
st'anno al Teleconfronto di 
Chianciano E ha riservato 
delle sorprese Una rassegna 
impostata su più linee i filmati 
di fabbrica, quelli del Movi* 

mento studentesco ma anche 
quelli d «autore», unificati tutti 
da un attenzione nuova alla 
politica delle comunicazioni 
Non a caso nei diversi docu
menti vengono utilizzate an
che le immagini «ufficiali» 
(per vedere poi come nel Ni-
xon di Maurizio Rotundi bra
ni del Tg accelerati per accen
tuarne la cntica tramite I iro
nia), o viene sfruttato lo stesso 
stile di racconto (il francese 
Mikono per esempio raccon 
ta la stona di un poliziotto fa
cendo il verso alle biografie 
televisive delle personalità) 

Il momento di maggiore in
contro tra cinema professio 
naie e Movimento e rappre
sentato dai Cinegiornali liberi 
di Roma, coordinati da Cesare 
Zavattini con la collaborazio
ne tra gli altri di Marco Belloc
chio, Giuseppe Ferrara, Mi 
chele Gandin, Manna Ptper 
no Romano Scavolmi Ironici, 
a volte surreali (come L amo 
re con la macchina in cut la 
società dei consumi viene cri 
ticata attraverso I incubo di un 
uomo che, in intimità con la 
moglie sogna di amare la sua 
automobile), sempre graffan
ti la contro informazione ave
va con questi brevi filmati una 
incisività e una forza molto su 
penore alla informazione tra
dizionale Paralleli i cinegior
nali degli studenti girati tra 
I aprile e il dicembre del 68 
da Silvano Agcsti raccontano 
invece le vicende nell ateneo 
romano manifestazioni, as
semblee, interviste 

Studenti In assemblea a Parigi, nel '68 

Dalla Francia nspondevano 
Godard Resnais Marker con 
i Gnetracts, i «cine volantini» 
comspondente filmato del 
materiale ciclostilato, a costo 
basso e realizzabili anche con 
attrezzature «primitive» Ne 
vennero realizzati una venti
na per lo più con immagini 
fisse accostate, in cui veniva
no trattate le questioni del 
momento Chris Marker fon 
do anche, net 68 la Sion la 
cooperativa che - con il nome 
di Iska * è tutt ora attiva è di 
questo gruppo di lavoro A 
bientót j espère girato nel 
67 in occasione dello sciope

ro alla Rhodiatoce di Lione in 
solidarietà con 90 operai li
cenziati un film che non sa
rebbe potuto nascere senza la 
collaborazione dei lavoratori 
della fabbnea E nello stesso 
penodo che nell Alto Novare 
se Ennco Bosio raccoglie ma
tenale filmato sulle manifesta
zioni e le proteste operaie e 
studentesche da questa espe
rienza nasce Lotte alla Rho 

dtatoce prodotto dal colletti
vo cinema militante di Tonno, 
con la partecipazione dei la
voraton, e proiettato nella 
fabbnea occupata 

È invece prodotto dal 
•gruppo Are» di Pangi (lo stes
so di cui nella rassegna del 
Teleconfronto, e stato propo 
sto Le droit a ta parole, sul 
dialogo studenti operai) Mi 
kono histoire d un Crs, ovve
ro «stona di un gendarme» 
Dieci minuti davvero molto 
curiosi il signor Mikono viene 
presentato, come nelle più au
stere biografie, pnma nelle 
immagini infantili, poi nell'o
pera di polizia nelle canche 
contro gli studenti Per rac 
contare con ì toni del grotte 
sco questa biografia immagi
naria vengono utilizzate pero 
le immagini documentane del 
Sessantotto parigino la poli
zia soprattutto spesso npresa 
dalle spalle o dall alto Ed e 
significativo anche l'uso della 
musica, che scandisce il ritmo 

delle nprese come in un mo
derno telefilm americano 

L uso della musica in questi 
filmati monterebbe del resto 
un attenzione particolare Da 
Pig power dei Newsreel a Ni-
xon di Rotundi, ai Gnetracts 
parigini la ncerca sonora fa di 
questi prodotti degli antesi
gnani dei video-clip Insieme 
al «film dal basso», in collabo» 
razione con operai e studenti, 
e a quello d'autore, e è anche 
I inchiesta (come in Sou-
cheaux II jum 1968del do-
cumentansta Bruno Muel, su
gli scontn alla Peugeot dove 
monrono due operai, o come 
in The homsy film, sull'occu
pazione di un college ingle
se) In complesso il matenale 
per immagini sul Sessantotto, 
in gran parte ancora disperso 
nelle soffitte ha in sé i germi 
di una ncerca che andrebbe 
certo nvisitata criticamente 
Ma soprattutto divulgata per 
che come 20 anni fa le im 
magim parlano più delle paro
le 

UNO 
7.1» 

«.00 

• . I l 

10.10 

11.00 

11.01 

1 1 . M 

I M O 

14.00 
10.00 
10.00 

10.00 

io.» 

17.01 
17.00 

10.00 
10.00 
10.10 
10.40 

10.00 

M . 0 0 

03.00 

M . 0 0 

0.10 

UMOMATTINA. Con Irvi» Attiriti 

T 8 1 MATTINA 

PAPAUMPA. Stari» dal veneti 

FE1TA O l i CABABIM8HI 

T01FLA8H 

IL MIUAVIOUOIO MONDO DI 
WAiTOIONIY 
LA FAMKILIA BBAPV- T«H(ilm 
T t U O I O R N A U - TO I T R I MINUTI 

I l MONDO DI QUARK, di Puro Ange!» 
di Gianni Ravlele 

CROMACHt ITALIANI 
TAO TAO. Cartoni animali 
CONCERTO. Dalla Banda dell Arnia dal 
Carabinieri Dall Auditorium di Palano 
Pio In Roma 
6PAZIOLIB1BO 
DAL PARLAMENTO. Tgl Flash 
PAROLA MIA. Con Luciano Rlapoli 
OLI EUROPEI DI PLATINI 

UN UOPO. UN AMICO 
ALMANACCO D1L OIORNO DOPO -
C H I TEMPO FA - TELEGIORNALE 

DI C H I VIZIO Olir Spettacolo con Gigi 
Proietti, Mllva regia di Adolfo Lippl 

TEHOIORNAI.E 
NEL MARE DEOU ANTICHI 3-punta 
» 
TQ1 NOTTI - OOOI AL PARLAMEN-
TO - CHE TEMPO FA 
ATLETICA LEQOERA. Meeting inter
nazionale 
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BUONGIORNO ITALIA 
ARCIIALDO. Telefilm con Carrai 
O Connor 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Qui» 
H I T n W A M I O U A . Qui» 
• IO. Gioco a quiz 
IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
«INTIERI. Sceneggiato 
FANTASIA. Gioco a quiz 
TUTTI PAZZI IN COPERTA. Film 
ALICE, Telefilm 
DOPPIO SLALOM. Quiz 
WES1TIH. Telefilm 
I CINQUE DEL «• PLANO. Telefilm 
| JEFFERSON. Telefilm 
TRA Wtfai.lt E MARITO. Quiz 
TILEMIKE. Gioco e quiz 
TOP SECRET. Telefilm 

PREMIERE. 

-*$" 
INTOCCABILI. Telefilm 
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MUOVIAMO». Con Sydne Rome 
L'ITALIA S't DESTA 
STAR BENE CON SE STESSI 

IL VIOtLE SANITARIO 
IL OIOCO j SERVITO, Peroriamo 
MEZZOOIORNO E... ( !• panel 
T 0 2 O R I TREDICI - T 0 2 DIOOENE 
MEZZOOIORNO E . . (2- parte) 
QUANDO SI AMA. Telefilm 

T 0 2 ORO QUATTORDICI E TRENTA 
OPPI SPORT. Di danni Veaino 
D.O.C. Di Renzo Arbore 
CICLISMO. 7V Giro d Italia 
DAL PARLAMENTO - TQ2 FLASH 
IL PIACERE PI.. . VIVERE 
UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele 
film con Bob Nowhart 
TQ2 SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
METEO 2 - T 0 2 TELEGIORNALE -
T 0 2 LO SPORT 
SCENE DA UN MATRIMONIO. Sce 
neggieto con Liv Ullmenn Erlend Joae-
pheon regia di Ingmar Bergrnan 16' par 
tei 
T02 FLASH 
PIANETA TOTO. Il principe dalla risate 
racconteto in 30 puntate 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T 0 2 - ORE VENTITRÉ E TRENTA 
AIDS. In prime pagine 
IL DISCENDENTE DI OENQIS KHAN. 
Film con V Inizinovi 
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WONOER WOMAN Telefilm 

KUNO FU. Telefilm 
AOENZIA ROCKFORO. Telefilm 

CHARUE'S AN0EL8 Telefilm 

ARNOLD. Telefilm con Gary Coleman 

SMILE. Spettacolo 

DEE JAY T E U V W O N . 

HARDCASTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm 
BIM BUM BAM. Progremme per ragazzi 

HAZZARD. Telefilm 

CHIPS Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
SPECIALI MICHAEL JACKSON 
STARMAN Telefilm 

CASAKEATON Telefilm 

FI8H EYE - OBIE m v O PESCA 

SAPORE DI DONNA. Film con Ave 
Gardner Richard Wattis 

dWTRC 
11.30 

14.00 

14.30 

10.00 

10.30 

17.30 

17.40 

10.30 

10.00 

19.48 

20.00 

22.00 
23.20 
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2 V CONGRESSO EUCARISTICO 

TELEGIORNALI REGIONALI 

APPROCCIO ALL'ARCHEOLOGIA 

CAMPIONI. Con F Stinchelli 

CONCERTONE. Tina Turnar 

T 0 3 DERBY. A cura di Aldo Biacardi Da 

Firenze Ippice corsa Tna 

OEO REPRINT 

VITA OA STREPA. Telefilm 

TP3 NAZIONALE E REGIONALE 

TELEFONO GIALLO. «LA BABY BIT
TER DI PORDENONE». In etudio Cor 
rado Augias 

DELTA. Rubrica scientifica 

20 ANNI PRIMA. Schegge 

Ava Gardner (Italia 1 ,0 30) 
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LA ORANDE VALLATA Telefilm 
LA VOLPE. Film 
STREPA PER AMORE Telefilm 
OIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA ORANDE NELL Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

CIAO CIAO Con Giorgie e Four 
LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggieto 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
gieto 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'ESTLAVIE Quiz 
GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 
lin 
QUINCY. Telefilm «L ora dell oro» con 
Jack Kiugman Robert Ito 
L'ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE. 
Film con William Holden Eleanor Parker 
regia di John Sturges 
SPECIALE NEWS. «Kabul addio» 
SPORT OEUTE OOLF 
VEGAS. Telefilm 

Hl'iiiaiìfiìilIlKIJH 

1S.S0 TELEGIORNALE 

20.30 ATLETICA LEGGERA. Mee-
ting internazionale di Bratislava 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 SPORTIME 

23.00 CICLISMO. 71- Giro d Italia 

23.30 BOXE. Campionato mondiale 
peai welter Martelli Gelici 

m 
14 0 0 PIUME E PAILLETTES 
17 30 CARTONI ANIMATI 
10.30 BRILLANTE. Novela 
20.30 QUANDO LA COPPIA 

OCOPPIA. Film con E Monte-
sano 

22 2 0 IL MEGLIO DI COLPO PROS-
8 0 . Quiz 

23.40 OPERAZIONE COREA. Film 

L ^ l 
13.30 SUPER HIT 

1 4 1 0 ROCK REPORT 

18.30 ON THE AIR 
18 30 BACK HOME 

20.00 OOLDIES AND OLOIES 
22.30 BLUE NIGHT 

®__a_ 
18.00 IL TESORO DI SEQUOIA. 

Film 

18.10 IL GIUDICE. Telefilm 

18.40 GABRIELA. Telenovele 

20.00 TMCNEWS 
20.10 LA MASCHERA DEL TER-

RORE. Film 

22.4S NOTTE NEWS. TELEPKM-

13.00 IL SUPERMERCATO PRI 
PAZZO DEL MONDO. Telefilm 

18.80 CARTONI ANIMATI 

18.30 NIGHT HEAT. Telefilm 

20.30 COPKILLER. Film 

2300 UNA NOTTE ALL'ODEON 

24.00 DONNE E VELENL Film 

m 
18 00 ROSA SELVAGGIA. Novela 
17.08 BIANCA VIDAL 
18.00 LA MIA VITA PER TE 
20.28 LA TANA DEI LUPI Telenove. 

la 
21.00 ROSA SELVAGGIA. Novela 
22.00 BIANCA VIDAL. Telenovele 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6 GR1 6 30 GR2 NOTIZIE 0 43 GR3 7 
GR1 7 29GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
B GR1 8 30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9 4BGR3 10 GR1 FLASH 11 
GAI 11 30 GR2 NOTIZIE 11 4 t GR3 12 
GR1 FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RADIOGIORNO 13 GR1 13 30 GR2 
RADIOGIOflNO 13 4BGR3 14 GR1 FLASH 
14 4SGR3 1BGR1 1B 30 GR2 ECONO 
MIA 16 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 16 30 GR2 NOTIZIE 
19 43GR3 19GR1SERA 19 30 GR2 RA 
OIOSERA 20 4B GR3 22 30 GR2 RADIO 
NOTTE 23GR1 23 53 GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 66 9 57 11 57 

12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 67 
9 Radio anchio 88 16 Musi» musica 
17 30 Jazz 83 20 30 Jazz con Adriano 
Mazzolimi 23 OS La telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni 9 10 Taglio di (arza 10 30 
Radiodua3131 12 49 Perché non parli? 19 
Vita di Vittorio Alfieri 18 32 II lascino otacrato 
della melodia 21 R-tdua sera jazz 21 30 Re-
diodue3131 notte 

RADIOTRE 
Onde verde 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
9 30-11 Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina 11 49 Succeda In Italia 12 30 Pome
riggio musicate 17 30 Terza pagina 19 80 
Una stagiona alla Scala 23 69 Notturno Italia
no e Rai-tereonotta 

La cantante degli In Tua Nua 

Il concerto. In Tua Nua a Milano 

Quell'Irlanda 
tra rock e folk • 

ROBERTO GIALLO 

BOI MILANO Le geografie del 
rock si spostano, nuove fron 
nere nascono in continuazio
ne cento scuole sbocciano 
dall Africa ali Australia Itrock 
irlandese nmane in sella, per 
capacità produttiva e gruppi 
emergenti, da qualche anno 
senza fatica I onda lunga de
gli U2 tira ancora, e più che 
mai Ecco allora l'ennesima 
band che viene dal Nord, due 
dischi in carnet e un nome 
strano, In Tua Nua 

A Milano ci hanno creduto 
in pochi e non erano più di 
duecento al Rolling Stone a 
toccare con mano la ricerca 
musicale di un gruppo che ha 
finora lavorato più dal vivo 
che in sala d incisione, mante
nendo anche in questo la tra
dizione del rock irlandese che 
pnvilegia sulla sua scena le «li
ve bands» In effetti anche gli 
In Tua Nua non deludono per 
quanto riguarda I impatto so
noro Assolutamente incuran
ti della sala semivuota i ragaz
zi sul palco cominciano un a-
§ile cavalcata tra le canzoni 

ei loro due dischi (una venti
na in tutto), mostrando pregi 
e limiti di una musica intelli
gente con qualche elemento 
di banalità, come se alla vo
lontà di confezionare canzoni 
aggressive si aggiungesse 
un attenzione, più che natura
le, ai meccanismi del merca
to Nulla di male, ovvio, tanto 
più che la voce di Lesile Do-
wdall ha un timbro piacevole 
che le consente di urlare sen 
za sbavature e di seguire a 
trat^ le sonorità "tirale, del 

L ossatura musicale di In 
1\ia Nua, però viene dalle due 
chitarre (Martin Clancy e Jack 
Dublin) che assicurano un co
stante supporto ritmico, pic
chiato nel modo giusto e spes
so in contrappunto tra loro, 
tanto che nei suol passaggi* 
più semplici la musica del» 
gruppo sembra quella dei 
molti guitars group della sce
na attuale, tutti fisicità e Im-i 
mediatezza Invece su un tes-i 
suto sonoro che sarebbe con » 
vincente in sé In Tua Nua CQ-
struisce sottili barocchismi 
Con il violino (Lovely Previn) 
o con cornamuse e aggeggi; 
van (Bnan 0 Brlaln) si inseri
scono melodie di sapore Ir
landese, a tratti piacevoli ma 
più spesso posticce, quasi in
serite su una struttura rock a 
mo di nvendicazlone di 
un etnia che non avrebbe bl-" 
sogno di essere sottolineata1 

(e che tra l'altro non ha più! 
esami da dare sul versante deli 
rock) ì 

L Impianto schiettamente' 
rock del gruppo (la batterla di ' 
Paul Byrne e II basso di Mali) 
Spalding girano senza sforzai 
e svolgono con grande ener-; 
già II loro lavoro di connessio-' 
ne) scivola cosi In sfumature) 
pop che sembrano fuori postai 
e alle quali forse non è eslr»-" 
neo il passaggio in America* 
del gruppo, durante II quale e t 
maturato l'ultimo album JTiei 
tong acre Applausi del pocMl 
presenti, alla fine, e bis d'orfll-1 
nanza, insieme alla sensazioni 
ne che le prqmesse degli In 
T^ajjua^on siano d S j f 1 " * 

SCEGLI IL TUO FILM 

9 .15 LA VOLPE 
Regia di Michael Powell • Emeric Pressburger, 
con .Jennifer Jones. David Ferrar. Gran Breta
gna I l 9501 
Stravagante melodramma dei più stravaganti cinea
sti degli anni Quaranta e Cinquanta Powell e Pres
sburger erano gli unici a fare dal cinema «hollyWoo-
disrra» in Europa, ma con un gusto tutto speciale 
Qui CI raccontano la stona di una giovane donna. 
Hazel, che sposa un pastore protestante ma lo tradi
sce con un conte mascalzone Ma è una donna, o 
una volpe? 
BETEttUATTBO 

16 .00 TUTTI PAZZI IN COPERTA 
Ragia di Norman Taurog, con Pat Boona, Dan-
n isOKeefe . Usa (1961) 
Commediola americana piuttosto sciocca Un mari
naio pellerossa e pasticcione combina guai a bordo 
di una nave, mettendo nei pasticci il suo tenente 
CANALE E 

16 .00 IL TESORO DEI SEQUOIA 
Regia di Falla Falst. con Kirk Douglas. Eva Mil
ler. Usa 11952) 
California alba del Novecento Un intraprendente 
giovanotto vuole impadronirsi di una terra dove vive 
una setta religiosa C è anche un inghippo sentimen
tale Film modesto, solo per i patiti di Kirk Douglas 
TELEMONTECARLO " 

2 0 . 3 0 L'ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE 
Regia di John Sturges, con William Holden, 
Elaanor Parker. Usa (1953) 
Guerra civile un gruppo di nordisti è prigioniero del 
confederati e Fort Bravo Quattro di loro fuggono ma 
vengono nacciuffati Di ritorno al forte, gli Apaches 
li attaccano Le vecchie divisioni, di fronte al penco
lo, potranno forse cadere Un bel western, dello 
stesso regista dei «Magnifici sette» 
RETEQUATTRO 

20 .30 COPKILLER 
Regia di Roberto Faenza, con Harvay Keital, 
JohnLydon. Italia (1983) 
Giallo italiano ma di ambientazione statunitense 
imperniato sulle morti sospette di difensori dell ordi
ne III molo significa «assassino di poliziotti») Nel 
cast e è John Eydon ovvero Johnny Rotten ovvero 
I ex cantante del gruppo punk dei Sex Pistols 
ODEON 

0 . 3 0 SAPORE DI DONNA 
Regie di Roddy McDowell, con Ava Gardner. 
CyrilCusack. Usa (1972) 
Thrilling sentimentale in cui Ava Gardner Interpreta 
una donna ricchissima e ossessionata dal terrore dì 
invecchiare C è anche un giovane amante ultimo di 
una lunga serie i «predecessori» sono morti in inci
denti un pò sospetti 
ITALIA 1 

0 .30 IL DISCENDENTE DI GENGIS KHAN 
Regia di Vsevolod Pudovkln, con Vaiarli Inkii l-
nov. Anjuska Sudakavic. Urss (19281 
Capolavoro muto di Pudovkln che in Italia si chiamò 
anche «Tempeste sull Asia» Slamo nella Mongolia 
del 1920 occupata dagli inglesi Un giovane caccia
tore Bair viene catturato dagli occupanti e, per una 
coincidenza, spacciato per I erede di Gengis Khan, 
allo scopo di ingannare II popolo Ma il giovane non 
sta al oioco 
RAIOUE 

22; 
'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Incontro a Roma con l'attore 

«Ho odiato il film di Kubrick 
ma oggi l'ho rivisto 
e ho capito che è un capolavoro» 

Un nuovo grande amore: il teatro 
«Giro horror di serie B 
er i soldi, ma sul palcoscenico E ntrovato me stesso» 

Malcolm McDowell: 
«Non sono un'arancia meccanica» 
//... di Lìndsay Anderson, Arancia meccanica di 
Stanley Kubrick. Due flint indimenticabili che, tra il 
1968 e il 1972, crearono la fama di Malcolm McDo
well, che ne era lo straordinario protagonista. Oggi 
McDowell è a Roma come ospite del Fantafestival, 
che ha riproposto il (ilm di Kubrick in versione origi
nale in una serata che ha riscosso un enorme suc
cesso di pubblico. Lo abbiamo intervistato. 

ALBERTO CHMPI 

tea ROMA, «Avete visto Aran
cio meccanica, eh? Quel vec
chio lilm in cui recita mio li-
Sito..... Malcolm McDowell, 

• bravo divo, la la civetta sui 
propri anni. Che sono, in real
tà, Indefinibili: i capelli sono 
radi e candidi come quelli di 
un vecchietto, gli occhi sono 
ancora quelli penetranti e in
dimenticabili di Mick e di 
Alex, I due più inquietanti 
adolescenti del cinema a ca
vallo tra Sessanta e Settanta. 

Mick era lo studente ribelle 
d| II..., Alex il teppista beelho-
ventano di Arancia meccani
ca, McDowell li interpretò tra I 

25 e i 28 anni. Pochi attori, 
nella storia, sono partiti in mo
do cosi folgorante. Una par
tenza che potrebbe uccidere 
chiunque, ed effettivamente 
McDowell, ruoli cosi, non ne 
ha più avuti: capitano una vol
ta nella vita (al massimo 
due...). Ma lui non ha nessun 
rimpianto: «Anzi. Sono stato 
fortunato. Tutto sommato ho 
avuto una buona carriera e al
la mia età sto ancora lavoran
do». Però, scava scava, qual
che problema c'è, o c'è stato: 
•Vi dirò, Il mio modo di vede
re il mondo è cambiato. A 
trent'annl la mia principale 

preoccupazione era la carrie
ra, oggi è dove mandare a 
scuola i miei figli. Da ragazzo 
ero un po' paranoico e non 
sapevo godere il successo. Su
bito dopo Arancia meccanica 
sono scappato in campagna 
per un anno, non volevo più 
vedere nessuno. Mi arrivava
no solo proposte per ruoli da 
teppista, anzi, molti erano as
solutamente convinti che io 
fossi davvero un delinquente 
amorale come Alex. Per dodi
ci anni non ho voluto mai rive
dere il film. Lo odiavo. Tre an
ni fa ho trovato la forza di af
frontarlo e ho finalmente ca
pito quale capolavoro sia. E 
splendido». 

Trova sia ancora un film at
tuale? «Sarà sempre attuale. 
Un po' perché il fenomeno 
delle gang giovanili esiste tut
tora, basti vedere alle reazioni 
che ha suscitato a Los Ange
les un film come Cotors di 
Dennis Hopper. Ma soprattut
to perché la violenza è una 
parte incancellabile dell'uo
mo. Credo che Kubrick l'ab

bia dimostrato nelle scene di 
2001 in cui le scimmie si ucci
dono usando ossi come maz
ze. L'uomo ha tatto grandi 
progressi dal punto di vista 
scientifico e tecnologico, ma 
sul plano morale è ancora ar
caico, direi preistorico».. 

Quello di Alex, lo ricorde
rete tutti, era un molo anche 
fisicamente improbo: «Fu co
me frequentare un corso per 
entrare nei marines... Ma la 
cosa più difficile era Interpre
tare un teppista del tutto privo 
di moralità, e renderlo affasci
nante. Credo che la chiave 
fosse il suo amore per Beetho
ven. Chiunque ami Beethoven 
non può essere del tutto catti
vo». Kubrick, si sa, lo scelse 
dopo averlo visito in //..., «di
cendomi che nessun altro 
avrebbe potuto fare quel ruo
lo. Pensate che anni prima i 
diritti del romanzo di Burgess 
erano dei Rolling Stones, e 
che Mick Jagger avrebbe do
vuto inteipretare Alex. Me
glio, tutto sommato, che sia 
andata così. Jagger è già ab

bastanza ricco». Su Kubrick, 
che non vede da anni, confer
ma tutte le leggende: «Non 
esce mai di casa ed è difficile 
comunicare con lui. Ma per 
me conta il regista. E Full Me
tal Jacket è un film meravi
glioso». 

Dodici anni per rivedere 
Arancia meccanica, quanti 
per 1I...7 «Con II... non ho mai 
avuto problemi. È il mio film 
preferito, foise perché era il 
primo, e non sapevo neppure 
cosa slessi facendo. Andavo 
completamente a istinto, ed 
era una situazione ideale. Ho 
cercato di ritrovare quell'istin
to per tutta la mia carriera, 
senza riuscirci. Da 11... in poi 
recitare i stato un duro lavo
ro». 

Ora McDowell vive in Cali
fornia con la moglie, l'attrice 
Maiy Steenburgen («abitiamo 
a Shangri-La, ovvero nella val
le vicino a Santa Barbara dove 
Capra girò Orizzonte 
perduto*), ha appena termi
nato di girare Sunset, il nuovo 
film di Blake Edwards, ed è 

Malcolm McDowell in «Britannia Hospital» di Anderson 

stato di recente in Italia per un 
paio di horror della Empire, 
Buy and Celi e The Caller. 
«Filmacci. Ma ho comprato 
una casa di campagna in To
scana, vicino a Cortona, che 
ha bisogno di un nuovo tetto. 
E così, ogni giorno di lavora
zione, pensavo: "Coraggio 
Malcolm, questa è una tegola 
in più per il tetto di casa tua"». 
A 45 anni (ora possiamo dire 
quanti sono...) ha trovato un 
grande amore: il teatro. «Ho 
avuto molte soddisfazioni fa
cendo Ricorda con rabbia di 
Osborne a New York. Nove 

mesi a Broadway, un bel suc
cesso, A teatro si lavora su 
materiale più vario, e meglio 
scritto, rispetto al cinema. E 
soprattutto, in teatro, non so
no mai stato "schedato" co
me un cattivo, un teppistello a 
vita. Amo molto il cinema, ma 
dipende dai film. Con i nuovi 
boss di Hollywood, degli yup-
pies che ragionano solo in ter
mini di marketing, non mi tro
vo, davvero. Certo, se viene 
Lindsay Anderson a propormi 
un film, lo faccio di corsa. Ma 
quanti Lindsay Anderson ci 
sono in giro per il mondo?». 

Il convegno. ArciNova a Cagliari 

Le città 
della cultura 
• • ROMA. L'ArciNova, l'ulti
ma «tentazione» nel campo 
dell 'associazionismo ricreati
vo e culturale (federata, ovvia
mente, all'ArcO, è sorta circa 
un anno fa a Pe&casseroli e 
conta già 470.000 Iscritti in 
tutta Italia. E in questo perio
do si è impegnata a spremere 
l'energia cultura dalle città 
italiane, coinvolgendo tutti gli 
interessati (dagli organismi 
spontanei e temporanei agli 
assessori, alle cooperative sta
bili di produzione culturale) in 
una generale e nazionale di
scussione sul ruolo degli enti 
locali nella promozione e nel
l'organizzazione della cultura. 
Dopo l'incontro romano di un 
paio di mesi fa, in cui, si di
scusse, appunto, della Ener
gia cultura come carburante 
per il cambiamento della cit
tà, 11 prossimo appuntamento 
è fissato a Cagliari, sabato e 
domenica prossimi. 

Due i momenti caldi del 
convegno: l'incon
tro/confronto fra giornalisti e 
assessori alla cultura e la pre
sentazione dei risultati dello 
studio Censìs, «Per una mappa 
dell'offerta e della fruizione 
culturale in Italia», dati utili 
per rilevare la spesa sostenuta 
dalle amministrazioni locali 
per la cultura e le tendenze di 
tale spesa (beni culturali, mu
sica, teatro, cinema, ecc.). 
«Le idee guida per un nuovo 
governo della cultura - ha 

detto Giuseppe Romano, se
gretario generale ArciNova, 
durante la conferenza stampa 
di presentazione del conve
gno - sono tre. Intervenire sui 
processi culturali nelle diti: 
indirizzo, offerta e domanda; 
determinare i bisogni di cono
scenza oltre il già conosciuto, 
influenzando la composizione 
della domanda; sciogliere la 
città dai centri di potere che 
ne determinano le scelte a 
creano impasse politica e bu
rocratica. Quello che In so
stanza vogliamo fare è privile
giare i fatti concreti, proporre 
agli enti locali un piano dì pro
grammazione policentrica 
delle attività culturali che non 
si determini con il bilancino 
della politica». 

Partecipano al convegno 
gli assessori (o assessorato 
della cultura di Milano, Caglia
ri, Firenze, Roma, Palermo, 
Torino, Napoli, Bologna e Mo
dena e i giornali: Resto del 
Carlino, Avanti!, Il Messagge
ro, Il Carlino, La Repubblica, 
Il Mattino, L'Unione Sarda, Il 
Corriere della sera, l'Unità, 
La Nuova Sardegna, l'Agen
zia Ansa Interverrà anche il 
ministro per i problemi delle 
aree urbane, Carlo Tognoli, a 
conferma del disegno politico 
e culturale dell'ArciNova, che 
vede la trasformazione di una 
città passare attraverso inter
venti simultanei nell'habitat 
come nelle imprese, nell'am
biente come nella cultura. 

DAMa. 

Lucinda Childs ovvero la danza possibile 
Si prepara un'intensa estate di danza: i festival rin
corrono lo spettatore sino a fine settembre. Ma 
quest'anno sembrano passate di moda le rassegne 
tradizionali. I grandi appuntamenti cercano le rari
tà come Spoleto che apre il 23 giugno con la rico
struzione della Sagra della primavera del 1913. 
Come l'Aterballetto che ha scelto per coreografa 
la sperimentatrice americana Lucinda Childs. 

MARINELLA GUATTERINI 

U.coreografa Lucinda Childs 

ma REGGIO EMILIA. Nell'80, 
a Milano, fu travolta dai 
•buuul». Il pubblico non anco
ra intorpidito dal piattume 
della programmazione di dan
za odierna non capiva perché 
quella flguretta alta, magra, in
dubbiamente carismatica 
continuasse insensatamente a 
saltellare sulla musica «pallo
sa» di Philip Class. Ma non si 
lasciò intimorire: fischiò. 

Qualche anno dopo, a Trento, 
la stessa sagoma slanciata, 
apollinea, sempre come scos
sa da un delicato carillon, en
tusiasmò gii spettatori. 

Lucinda Childs, infatti, co
minciava a diventare un nome 
anche fuori dalla stretta cer
chia degli intenditori di danza. 
Aveva divulgato nel mondo i 
suoi saltelli nudi e crudi, la sua 
ossessione per la danza pura, 

semplice. Colpisce rivedere 
Lucinda Childs circondata dai 
danzatori classici dell'Aterbal-
letto, impegnata a costruire 
nella bella sala prova del «Ro
molo Valli» di Reggio Emilia 
una coreografia molto diversa 
dalle sue solite. 

Il pezzo, intitolato Octet, 
debutterà al festival «Torino-
danza» il 19 giugno, E dise
gnato sulla musica di un altro 
solido ripetitivo, Steve Reich 
ma prevede, sorprendente
mente, l'uso delle scarpette a 
punta. Non solo. Sembra, al
meno in prova, una raffica di 
passi e passetti estrapolati dal 
vocabolario accademico. So
no bastati pochi anni per ri
convertire una delle più acca
nite e ascetiche sperimentatri-
ci del Postmoderno america
no in una coreografa neo
classica? 

•Ci ho messo molto tempo 

a decidere di accettare questo 
invito e l'ho fatto per restare 
lontano da New York», rac
conta con la sua bella voce 
fonda, le labbra turgide appe
na increspate da qualche an
no in più, la fascinosa speri
mentatrice. «Volevano da me 
una creazione, ma non avrei 
potuto impostarla per una 
compagnia sconosciuta. Così, 
ho pensato di riprendere una 
coreografia dell'84, la prima 
che ho creato sulle punte per 
il Balletto di Seattle. I danza
tori dell'Aterballetto, soprat
tutto gli uomini, mi sembrano 
in grado di affrontare il mio 
stile, lo lavoro molto sulla ve
locità. Quando entrano in sce
na i ballerini devono essere 

Eppure, signora ChUda, da 
molti anni lei tende a dare 
un'Immagine pacata e niti
da al suol movimenti Le 

aue ultime coreografie as
somigliano ad algebriche, 
Ipnotiche danze delle sfe
re... 

Per raggiungere quel tipo di 
distacco, di astrazione ci vo-

fliono molte qualità atletiche. 
ànto è vero che io stessa ho 

quasi smesso di danzare. Pre
ferisco lare l'attrice ancora 
con Bob Wilson. Ho appena 
recitato nella sua messa in 
scena di Quarte! dì Heiner 
Mùller. E mi ha fatto piacere 
riprendere con lui Einstein on 
the Beach alla Brooklyn Aca-
demv of Music qualche tempo 
fa. Non sono molte le occa
sioni per rivedere spettacoli 
come quelli, specie a New 
York dove la situazione del 
teatro e della danza di ricerca 
è precipitata. 

In che senso? 
Nel senso che per soprawive-

essere commercia

li, fare pubblicità. I mass me
dia decidono tutto. Ci si sve
glia la mattina e si scopre dai 
giornali che è nato un nuovo 
coreografo. Come è possibi
le? Come e possibile che uno 
come Mark Morris finisca per 
prendere il posto di Maurice 
Bèlart a Bruxelles? Sia chiaro, 
non ho nulla contro Morris, 
per me è però solo uno scola
ro che accontenta il pubblico. 
Del resto, è quello che si ri
chiede oggi. 

Al tempi del suo «Malta 
negli anni Settanta non 
era eoa) difficile la attua
zione? 

Forse si, ma gli sperimentatori 
erano più protetti. Il nostro 
gruppo della Judson Church 
(è qui che negli anni Sessanta 
nacque il movimento antivìr-
tuosistico, antitecnicisla defi
nito Postmoderno) era ap
poggiato dal gallerista Leo Ca

stelli. Avevamo aiuti dal Dipar
timento artistico. Facevamo le 
nostre ricerche indisturbati. 
Adesso non c'è più posto per 
chi non vuole comprometter
si. 

E allora CON vorrebbe ta
re? 

Mantenere in vita, non so be
ne come, il mio repertorio. Es
sere davvero direttrice artisti
ca della mia piccola compa
gnia, decidere le produzioni. 
Ma In questo momento non è 
facile. Persino l'Europa non * 
più tanto accogliente per noi 
americani: ci sono molti grup
pi di danza, una grande con
correnza. Tante volte penso 
che potrei buttare lutto all'a
ria. Poi mi viene in mente Mer
ce Cunningham, un maestro 
che è andato avanti sempre. 
comunque. E mi dico: farò co
me lui. 

Mettetevi comodi. Abbiamo delle novità da dirvi. 

Signore e signori, chiediamo un po' del vostro 
tempo per darvi delle informazioni che possono far-
vene risparmiare molto di più. 

Il 29 maggio non è cambiato solo l'orario. 
Un nuovo orario non vuol solo dire che sono 

cambiati gli orari di partenza edi arrivo di qualche tre
no. Ci sono altre novità, come il miglioramento di 
molti collegamenti esistenti e la creazione di treni as
solutamente nuovi. 

Cosi l'orario che avete tra le mani non È soltanto 
un libro di numeri e nomi: è la dimostrazione concre
ta che le cose continuano a migliorare. Giorno per 
giorno. 

Il nuovo orarlo F.S. è In vendita presso tutte le edicole. 

Benvenuti a bordo 
"Siamo al vostro servizio" è un modo di dire "Il 

servizio è migliorato" è un modo di fare. 
Vi proponiamo ad esempio il nuovo Venezia-

Napoli e il nuovo servizio letto Milano-Terni Perugia e 
viceversa con fermata a Genova. Su 15 treni notturni 
che percorrono rotte importanti, poi, trovate una car 
rozza di prima classe dotata delle poltrone reclinabili 
Sleeperette. Buone notizie anche per chi viaggia in se 
conda: sulla rete Intercity abbiamo introdotto le nuo 
ve carrozze ad elevato comfort 

Abbiamo pensato anche alle vostre auto con 
due nuovi treni internazionali con auto al seguito il 
Boulogne (Calais) Bologna e lo Zurigo Napoli Stessa 
novità anche sulla Milano-Lamezia Terme, sulla Vene 
zia-Napoli e sulla Torino Villa S Giovanni / Lamezia 
Terme Sempre in entrambe le direzioni 

Intercity che passione. 
Gli Intercity sono una realta di grande successo 

che ci ha insegnato molte cose su come migliorare il 
nostro servizio. Per questo la rete Intercity continua a 
crescere, aumentando il numero di posti disponibili e 
delle citta collegate. Ecco i nuovi Intercity: collega
mento di tutti i capoluoghi dell'Emilia con Roma e vi
ceversa; il Pescara-Milano con fermata nei capoluoghi 
di Marche, Abruzzo e Romagna; il Perugia-Roma del 
mattino che brucia 20 minuti tra Perugia e Roma; il 
Genova-Venezia e il Milano Napoli in entrambe le di
rezioni; il collegamentodirettodt Arezzo con Milano, 
Bologna, Roma e Venezia 

Alcuni Intercity sono anche andati all'estero dl-
\cntandoEUROCITY 

Il bello delle direne. 
Le relazioni dirette non sono certo state dimen 

ticate in questo nuovo passo avanti Ve lo dimostria 

mo con i nuovi servizi Genova-Venezia, Benevento-
Roma, Milano-Alessandria, Siena-Roma e Napoli-Bari, 
tutti nelle due direzioni. 

Previsioni del tempo tra Milano e Roma. 
Il sole splende sul tratto ferroviario più frequenta

to d'Italia. Il tempo infatti e ottimo: 3 ore e 58 minuti, 
senza fermate intermedie.- Il merito è del nuovissimo 
ETR 450, chiamato PENDOLINO, che trasporta 260 per
sone a 2 50 Km/h grazie al sistema di assetto variabile. 

Su questa linea sì chiama MIRO' e vi offre anche 
un comfort impareggiabile, il servizio ristorazione 
compreso nel prezzo del biglietto, hostess a vostra di
sposizione e giornali omaggio. Partenza: alle 6,55 e 
alle 19 da Milano, alle 7 e alle 19 da Roma. Per chi poi 
deve partire con orari diversi, sia da Milano che da Ro
ma ogni ora parte un treno. 

Mettetevi comodi. Le Ferrovie Italiane stanno 
migliorando per voi. a 

Buon viaggio Ralla 

l'Uniti 
Giovedì 

9 giugno 1988 23 in i n i 
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Rinfresca e deodora 

Chloralit 

chewing gum Rinfresca e deodora l'alito 

MiasASMfcAAS 

•7«23K 

Perchè puoi avere problemi di alito più spesso di quanto pensi. 
Chloralit, in pastìglie e chewing gum, e puoi dire stop all'alito cattivo. 

Chloral i t è disponibile aridi 

• insi l i 24 l'Unità 
Giovedì 
9 giugno 1988 
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Europei 
di calcio 

SPORT ^ ^ ^ 

Matthàus capitano-portavoce dei tedeschi 
e prossimo interista nqn ha dubbi 
Beckenbauer ha tra le mani una squadra 
senza difetti: gli azzurri sono già ko 

Lothar e undici Mandrafcc 
èin 

'Aspetta questi campionati europei per emergete de
finitivamente. anche fuori dai confini della Germa
nia. Lothar Matthius ne fa ormai un traguardo nella 
sua tormentata carriera. Vuole diventare famoso co
me Gullit e punta tutte le sue carte sulla maglia 
dell'Inter. Per riuscirci, conta molto sull'aiuto della 
nazionale di cui è capitano e di cui ci spiega pregi e 
difetti, alla vigilia della sfida con l'Italia. 

DAL NOSTBO INVITO 

PAOLO CAPRIO 

m DUSSELDORF. Mal dire 
mai, anche quando la voglia 
di parlare è poca e 11 clima e di 
quelli che soffocano, L'aria In
trisa di umidità, Il grigio persi-
slente del cielo, I musi lunghi 
del calciatori tedeschi, fanno 
il resto. La scenografia non è 
entusiasmante, l'atmosfera 
non invita al colloquio. Ma il 
cerimoniale non ammette de
roghe. Alle 12,30 in punto, al
la «Sportskule» si aprono i 
cancelli. Per i tedeschi, è tem
po di parlatorio. Accettano II 
dialogo con lo spirito della 
penitenza. Non ci sono sorrisi. 
Troppe le tensioni e le diatri
be, Liti Interne, I rapporti non 
eccellenti con II «kaiser. Be-

, ckenbauer. lo scandalo del 
i doping e il peso di un ritiro 

Infinito, Tre settimane, mal 
una fuga In famiglia. Le la

mentele sono all'ordine del 
giorno. Unica distrazione, 
martedì sera una cena In un 
ristorarne cinese. «Stavamo 
scoppiando, per fortuna ab
biamo mangiato bene», è sta
to il commento di Rudi Voel-
ler, uno del meno esigenti. 
Ognuno ha qualcosa da recla
mare, a cominciare dal posto 
in squadra. Quale Germania 
scenderà in campo contro gli 
azzurri? Mistero assoluto. Sol
tanto Matthàus, il capitano dei 
bianchi, si lascia andare ad 
una improvvisa prova della ve
rità. Attorniato dai giornalisti 
italiani, Il furbo Lothar, ab-
bronzantlssimo e biondissi
mo, cade volutamente nel tra
nello di spiegare la sua nazio
nale. 

•Stiamo preparando nel mi
nimi particolari una vittoria. 

Non abbiamo molte alternati
ve, dopo le brutte figure di 
questi ultimi tempi», spiega il 
capitano, che sgrana gli occhi 
verdi quando viene a sapere 
che Altobelli non sarà in cam
po. «Il più bravo fuori? Impos
sibile. A noi ci sta bene». 

Uà progetto ambUlou per 
•altare un'Immagine ap
pannata. C'è scarta fidu
cia Intorno a voL 

Sappiamo delle difficoltà, ma 
non ci spaventano. 

CI vogliono anche gli uo
mini adulti. 

Li abbiamo, e ve 11 presento. 
Cominciamo dal portiere. Im-
mel, vale Schumacher e con 
questo penso di aver detto tut
to. 

Passiamo «Ut difesa. 

Arcigna e moderna. La riten
go completa. Il duro detta si
tuazione è Borowka, E un 
concentrato dei vostri Ferri e 
Bergomi. Non male direi. Poi 
c'è Brehme, un propulsore 
buono per ogni zona dei cam
po, capace di fare anche gol. 
Herget sembra il vostro Bare-
si. Difende e spinge con ugua
le abilità 

Avanti con II centrocam
po. 

Berthold non si discute. L'ave
te discusso soltanto voi In Ita

lia. Rolli è un elemento di cui 
non se ne può; «'fare a meno. 
Tatticamente è disciplinatissi-
mo. Thon è un vero talento 
calcistico e in più giovanissi
mo: ventidue anni. Non capi
sco come i club Italiani, nella 
loro spietata caccia allo stra
niero, non abbiano tentato di 
acquistarlo. 

E Matthi.ua? 
Le referenze chiedetele a Be
ckenbauer. 

Ha paura di giudicarsi? 
Se dico che sono indispensa
bile, faccio la figura del pre
suntuoso, se dico il contrario, 
mi ridete appresso. Andiamo 
avanti: parliamo dell'attacco. 
Voeller, Mill e Klinsmann. Si 
può stare tranquilli. 

Il dlacorao vale anche per 
Voeller? h) Italia ha di
menticato Tane del far 
gol. 

Discutere Voeller mi sembra 
una follia. Il suo è slato soltan
to un campionato tutto in sali
ta. Ambientamento, infortuni 
e tanta sfortuna. Intorno a lui 
c'è soltanto un eccesso di pre
venzione. Avrebbe meritato 
un po' più di aiuto. Se ritrova 
la via elei gol, in Europa non 
ha rivali. 

Degli albi due non al sa 
molto. 

Klinsmann è la rivelazione del 
campionato. E arrivato in na
zionale a suon di gol. Ha un 
fisico eccezionale, una gran
de potenza. Mill è l'opportuni
sta della situazione. 

Slamo arrivati a undici. 
Sono quelli che giocheran
no contro l'Italia? 

Può essere... 
Tanti campioni, ma I risul
tati alno a oggi sono stati 
mediocri. 

Nel calcio basta un nonnulla, 
per mutare certe situazioni. 
Dipenderà molto dalla partita 
con l'Italia. 

E se andaaae male? 
Non andrà male, si può vince
re. Abbiamo la forza necessa
ria per riuscirci. 

C'è però un fatto Impor
tante: la aquadra Italiana 
ha le stesse vostre Inten
zioni. 

Basterà fermare Giannini e 
Vialli. La vostra è una squadra 
che poggia sulle individualità, 
più che sul gruppo. 

E MattMue? 
Un'occasione per diventare 
una stella. Vorrei percorrere 
la slessa strada che ha percor
so Gullit da voi. Questi Euro
pei potrebbero aiutarmi. 

L'ex Sordillo punzecchia Matarrese 

Protezioni e alleanze 
«Azzurri senza padrini» 
HA il colore di un cartellino giallo la prima spina 
che ha punto Matarrese appena arrivato in Germa
nia. Vialli e Altobelli partono con il piede sull'orlo 
della squalifica in base ad una regola che ha colto 
di sopresa lo staff azzurro. Ha cosi preso consi
stenza l'allarme di Sordillo che ha paventato una 
squadra poco tutelata e una Federazione poco in
fluente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBI DUSSELDORF. Un Matar
rese ecumenico si è unito Ieri 
alla nazionale con cui spera 
adi vivere una meravigliosa av
ventura», mentre Vicini anco
ra non ha digerito io scherzet
to che l'Uefa gli ha combinato 
considerando le ammonizioni 
raccolte durante le qualifi
cazioni valide anche per l'Eu
ropeo, Una mossa che ha da
to un vantaggio alla Germania 
qualificata di diritto e inguaia
to i sovietici a conferma dello 
scarso peso politico nella Fifa.. 

e nell'Uefa (anche se il presi
dente del comitato organizza
tore è di Mosca), che ipoteca 
l'Europeo di Vialh e Altobelli. 
Cosa ha fatto e cosa farà la 
federazione per «proteggere» 
la squadra? Matarrese si è 
guardato bene dal proferire 
anche solo una parola polemi
ca, evidente 1 intenzione di 
non aprire conteziosì che pos
sano aprire conflitti con i pa
droni di casa, «Non possiamo 
fare azioni scomposte, non mi 
sembra il caso di creare delle 

turbative, staremo comunque 
attenti». Sulla possibilità di 
prevenire mosse contropro
ducenti ai nostri colorì i dubbi 
ci sono anche se Matarrese ha 
invitato gli stessi giocatori ad 
essere irreprensibili «prima, 
durante e dopo» e di soppor
tare qualche sgarbo perché 
«con la coiTettezza poi si ri
scuote sempre». Volenti o me
no abbiamo raccolto e porta
to a casa, Del resto come pro
testare con TYitschler, l'arbitro 
che a Brescia ha lasciato che 
la partita fo:se tutto meno che 
una amichevole con evidenti 
rischi solo per noi, se era stata 
proprio la nostra federazione 
a chiederlo con l'evidente 
tentativo di fare un atto genti
le con i tedeschi? 

Piccoli segnali che hanno 
coinciso con alcune battute di 
Sordillo che esce dall'esecuti
vo Uefa. L'ex presidente fede
rale si è dietto preoccupato 
per lo scarso peso che l'Italia 
richia di avere in Europa, un 
passaggio delle consegne non 
del tutto innocente. Matarrese 

Tacconi da un buffetto a Rossi ieri nei ritiro azzurro 

non ha spento nemmeno per 
un istante il sorriso con cui è 
arrivato a Dusseldorf. «Mi par
late dì una Germania protetta 
e favorita Se credete che sia 
cosi, scrivetelo . Per quanto 
riguarda Sordillo forse questa 
volta è stato lui a parlare con 
l'esuberanza che altre volte è 
stata mia. Comunque mi sem
bra che la nostra nazionale sia 
trattata con ghinde riguardo. 
Oggi è venuto a trovarci il pre
sidente Neuberger, è un buon 
segnale, certo ci sono spazi 
che ci competono che vanno 
difesi e ampliati». 

Dichiarazioni misurate, rac
comandazioni ai giocatori su 
come devono comportarsi, 
parole piene di sicurezza per 
quello che giocatori e Vicini 

- faranno: «Sarei sorpreso se 
uscissimo anzitempo dall'Eu
ropeo». Comunque Matarrese 
non vive di sole certezze, per 
cui quando gli è stato chiesto 
se AndreottT sarà in tribuna 
venerdì (con Cossiga, De Mi
ta, Matarrese e il ministro de
gli esteri la DC sarà veramente 
massiccia), Matarrese ha ri
sposto: «Andreotti, se porta 
bene, è bene accetto». Una 
replica di «don Giulio » è data 
per scontata. D G.Pt. 

Matthaus si allena con un compagno 

Doping 1 
Ai tedeschi 
la medicina 
del silenzio 

DAL NOSTRO INVIATO 

. ! • DUSSELDORF. L'ordine in 
casa tedesca è di non parlare 
del giallo del doping. Il dottor 
Liesen, accusato apertamente 
da illustri colleghi di praticare 
sui calciatori della nazionale 
tedesca terapie ai confini del 
lecito, ien era introvabile. 
Non era nel ritiro della squa
dra. Ufficialmente veniva dato 
ff Colonia* pwprìo^dove sono 
partite le accuse. Con i gioca
tori si riesce invece a parlare 
dello scottanto argomento. 
Da loro viene la conferma che 
nell'interminabile ritiro, sono 
stati sottoposti ad un perìodo 
intensivo di cure. Contrastanti 
i pareri. «Una cura ricostituen
te per rimetterci in forze» ha 
spiegato Rudi Voeller: «Evitia
mo di parlare di doping. Mi 
sembra una parola troppo 
grossa». Di diverso avviso il 
suo compagno Uttbarski. «Ho 
sempre diffidato delle cure in
tensive. lo mi curo da solo. Mi 
rifiuto di ingoiare pillole come 
fossero confetti. Quelle, che 
mi insospettiscono, dopo aver 
attentamente controllato le 
spiegazioni, le butto via». E le 
punture? «Le ho fatte, non tan
te come certi miei compagni». 
Sull'argomento, per il mo
mento la federazione tedesca 
tace ma la «bomba» del do
ping ha scosso l'ambiente del
la Federcalcio. La strada del 
silenzio è considerata la medi
cina migliore per far dimenti
care il caso. DPa.Ca. 

Doping 2 
E Vecchiet 
proibisce 
i colliri 

DAL NOSTRO INVIATO 

M DUSSELDORF. Caffè quasi 
a volontà ma guaì ad usare 
collirio o uno spry nasale. Se è 
vero che le vie del doping so
no quasi infinite è anche vero 
che banali possono essere i 
modi per incappare nei con
trolli e risultare positivi all'esa
me antidoping. Ieri mattina il 
prof, Vecchiet. ha parlato ai 
giocatori, raccomandando di 
non utilizzare alcun prodotto 
senza preventiva approvazio
ne, «Ci sono sostanze utilizza
te quotidianamente dalla gen
te che contengono ad esem
pio efedrina come colliri e 
spry nasali. Basta una sommi
nistrazione anche 24 ore pri
ma è l'esame può essere posi
tivo». 

Per quanto riguarda le vi
cende che interessano 1 tede
schi non ci sono stati com
menti mentre Vecchiet ha par
lato di reintegratori alimentari 
e di sali minerali. Per quanto 
riguarda la caffeina è stata in
serita nell'elenco sempre più 
lungo delle sostanze vietate 
dopo anabolizzanti e diureti
ci. «Basta non superare i 6-7 
caffè o altrettante Coca cola 
al giorno». All'europeo saran
no sorteggiali due giocatori 
per squadra quindici minuti 
prima della fine di ogni parti
ta, per essere sottoposti agli 
esami antidoping. OCA". 

La formazione antitedeschi 
Salgono le quotazioni 
di Altobelli, però 
Vicini prende tempo 

DAL NOSTBO INVIATO 

t a DUSSELDORF. .Penso che 
per venerdì tutta la squadra 
sari In buone condizioni.. Il 
tono non era trionfante ma la 
soddisfazione di Vicini ieri 
mattina era evidente. Unico 
neo l'attenzione della stampa 
su Mancini, un pressing che il 
giocatore soffre evidentemen
te. «Mancini sa di godere la 
piena fiducia della squadra». 

Ieri sera, alle 21, per tutti 
terza razione di calcio tede
sco con trasmissione delle im
magini di Germania-Jugosla
via. Tutto sembra filare nel 
verso giusto, dunque, comun
que Vicini ieri ha chiesto an
cora 24 ore di tempo prima di 
dare la formazione e parlando 

davanti ad una Tv ha improv
visamente introdotto un ele
mento di dubbio. .Chi ha det
to che tutto debba essere 
scontato nella nostra forma
zione?. Forse solo una battu
ta. E comunque certo che le 
quotazioni di Altobelli sono in 
salita: ieri, a proposito delle 
ammonizioni che gravano su 
Vialli a Altobelli, ha commen
tato mettendo tutti e due 1 gio
catori sullo stesso piano e la 
cosa ha un suo valore, visto 
che il buon Ferrara, anche lui 
ammonito, non è stato nomi
nato. Sul fronte dei pronostici 
tiene sempre banco il pareg
gio, considerato *un buon ri
sultato» da tutti. a GJh. 

Ma la kermesse non scuote la Germania 
M DUSSELDORF. Tutto co
mincerà allo stadio del Reno a 
Dusseldorf con sullo sfondo 
ciminiere e fumi. Una consi
stente fetta della potente mac
china industriale tedesca è al
loggiata in questa parte di 
Germania che il Reno separa 
dalla Francia. Dusseldorf sul 
grande e venefico fiume 
schiera non solo le fabbriche 
ma anche le sue case più bel
le, a partire dal centro stonco, 
metà drugstor, metà cittadella 
dell'appetito e dello svago. 

Vita ordinata e intensa sulle 
sopraelevate e nei viali, la me
ticolosa cute del verde che le 
nostre città non conoscono, 
una assoluta indifferenza per 
il grande «rodeo» del pallone 
che sta per cominciare. Eppu
re sono stati venduti 820mila 
biglietti, garantiti stadi esauri
ti: dall'apertura di Dusseldorf 
alla finale a Monaco. 

Come tutte le manifestazio
ni di questo tipo anche Euro 

Euro 88 ad una manciata di ore dalla 
sera della prima ha una dimensione 
underground Pochi i segni dell'avve
nimento attraversando la Germania. 
All'evento il paese si prepara in pochi 
spazi chiusi: gli alberghi dove sono 
alloggiate le otto squadre, i campi 
dove si allenano, i centri stampa do

ve da tutto il mondo stanno conver
gendo giornalisti in numero cinque 
volte superiore agli Europei dell'84 in 
Francia. All'aperto, l'Europeo, vive 
per quello che sanno inventare i tifosi 
italiani e danesi. Gli unici che, per 
adesso almeno, si distinguono nel 
gran silenzio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

88 ha affidato molte delle sue 
fortune alle televisioni che ne 
porteranno le immagini in un 
centinaio di paesi, ma i tede
schi non seguiranno le partite 
stando in poltrona come ver
rebbe da pensare. Se italiani 
(residenti in Germania e no), 
olandesi, danesi e inglesi si fa
ranno vedere e sentire non so
lo negli stadi, i tedeschi saran
no ovviamente molti. Ma per 
ora non si mostrano. L'indiffe
renza che si avverte non è so-

GIANNI PIVA 

lo dei privati cittadini. Le am
ministrazioni hanno certa
mente speso poco per fare 
pubblicità. Rari segnali nelle 
vetrine, niente striscioni nelle 
strade, rari e sobri i manifesti. 
L'arredo urbano che da que
ste parti non è solo un argo
mento di litigio per urbanisti, 
ha regole che vengono rispet
tate e che si possono apprez
zare. Ai manifesti ed alla pub
blicità lascia pochi spazi. Il 
faccione dell'arbitro che sof

fia nel fischietto fa venire in 
mente più un salumiere che 
un direttore di gara. L'Euro
peo comunque sa farsi senti
re, l'attenzione dei mezzi di 
comunicazione è degna di un 
mondiale. 3500 i giornalisti 
accreditati, 1400 quelli inviati 
dalle televisioni. 

Per garantire il successo 
della manifestazione gli orga
nizzatori hanno naturalmente 
lavorato sodo e l'impressione 
è che abbiano lavorato bene. 

Hanno fatto pochissime con
ferenze stampa per dire che 
sarebbero stati efficienti, in 
compenso le prove della ca
pacità organizzativa non man
cano. Niente di faraonico, co
me si sono vantati di far sape
re quelli del comitato, a parti
re dalla cerimonia d'apertura. 
Con una sessantina di miliardi 
hanno sistemato gli stadi rin
novati, utilizzati per le Olim
piadi del 72 e per gli Europei 
del 74. Una insidia che non è 
dimenticata è quella della vio
lenza che il calcio ormai sì 
porta dentro. Gli organizzatori 
garantiscono sicurezza al no
vantanove per cento, lascian
do l'uno per cento di impon
derabile. Non è sotto questa 
voce che figurano hooliganse 
altn supporter dichiaratamen
te maneschi. Di polizia se ne 
vede pochissima, ma al mo
mento delle partite non ci sa
ranno mezze misure. 

Olimpica, 
non sarà 
un «girone 
dantesco» 

Messico, Zambia ed Irak: sono queste le avversane degli 
azzurri nel torneo olimpico di Seul. Sorteggio favorevole 
per l'Italia anche se ovviamente il direttore delle nazionali 
azzurre Enzo Bearzot (nella foto), che assieme al vicepre
sidente della Federcalcio, Antonio Ricchieri ha preso par
te al sorteggio, getta acqua sul fuoco dell'entusiasmo: «Il 
torneo olimpico è duro - ha commentalo Bearzot - e 
riserva sempre delle sorprese anche se bisogna ammettere 
che le avversarle che cTsono capitate sono alla nostra 
portata». L'Italia è Inserita nel gruppo B e debutteri II 17 
settembre contro II Messico. Il 19 affronterà lo Zambia e 
Infine II 21 l'Irak. L'Italia non dovrebbe faticare troppo per 
superare il turno ma anche negli altri gironi le squadre più 
blasonate dovrebbero qualificarsi al turno successivo. 
Questi gli altri gironi: gruppo A (Cina, Tunisia, Rfl, Svezia); 
gruppo C (Argentina, Stati Uniti, Unione Sovietica, Core* 
del Sud): gruppo D (Brasile, Nigeria, Australia, Jugoslavia). 

Ungheria, 
congelato 
lo scudetto 
dell'Honved 

Le ultime giornate di cam
pionato erano apparse un 
po' strane, Per Indagare su 
una serie di «curiosi» risulta
ti la lega ungherese di cal
cio ha deciso per II mo-
memto di congelare la si-

«««««««««^^•^•«««««^^^ tuazione. Il decimo scudet
to conquistato sul campo dalla Honved resta quindi sospe
so in attesa di ulteriori accertamenti. Non è la prima volta 
che quello magiaro diventa un campionato «chiacchiera
to». Nell'83 ci fu uno scandalo-scommesse. Venne accer
tato che diverse partite erano state truccate e 75 persone, 
tra giocatori, arbitri e dirigenti di società furono processati 
e in parte condannati. 

Leroy: 
«In Italia? 
No, grazie» 

Soren Lcrby, il trentenne 
centrocampista della nazio
nale danese che gioca In 
Olanda con il Psv Eindho
ven, non ci tiene proprio a 
giocare in Italia. Le voci di 
mercato lo davano come 

•^""•^•«««^"•»»^»»««™ già acquistato dalla Roma. 
Ma Lerby in un'intervista al quotidiano «Politiken» ha detto 
chiaramente che non ha alcuna intenzione di fare le vali
gie. «Sto bene qui in Olanda e desidero restarci, anche se 
le offerte che giungono dall'Italia mi lusingano», ha detto 
elegantemente il danese. 11 suo contratto con il Psv Ein
dhoven scadrà tra due anni. 

L'Inter 
fa la corte 
a Franz 
Beckenbauer 

L'Inter è interessata al tec
nico della nazionale tede
sca, Franz Beckenbauer 
(nella foto). La voce si è dif
fusa ieri poco dopo l'arrivo 
della delegazione della società nerazzurra che ha stabilito 
il suo quartiere generale a Moenchgladbach. Ad accompa
gnare il presidente Pellegrini c'erano il tecnico Trapattonl 
e il diesse Beltrami. Sul fronte degli stranieri II Bologna e 
interessato a Rolli, centrocampista del Bayer di Leverku-
sen,Jj!> 9rm!t, Verrebbe a,eostare ^miliardi di lire più 
l'Ingaggio, ma ci sarà da battere la concorrenza del Cese
na. Altro nazionale tedesco in procinto di «emigrare» è 
Thon (21 anni): si sarebbe fatto avanti il Barcellona, 

Mancini, 
igol? 
«Vedrete 
che segnerò» 

La domanda ormai e un tor
mentone: «Mancini, quan
do fai gol?» E il doriano tra 
lo scocciato e lo spiritoso 
risponde: «La voglia di se
gnare me la sento addosso, 
vedrete che quella palla fi
nirò per metterla dentro, 

cosi dovrete trovare argomenti nuovi». Ma non invidi un 
po' i gol di Vialli e Altobelli? «L'Invidia è una parola che 
non conosco». E le tue quotazioni sono in calo? «Non mi 
pare, il Napoli mi aveva chiesto mentre stava concludendo 
per Fusi e questo mi ha fatto piacere». 

E intanto 
Vialli 
va a tutta 
pagina 

Gli inglesi si sa non soffro
no di esterofilia ma il nostro 
Vialli li ha proprio conqui
stati. Il quotidiano londine
se «Daily express» dedica 
un'intera pagina al Gianluca 
nazionale e non ha paura di 

• ^ " • " " ^ • ^ • " • ^ • • « ^ ^ " scomodare il mito di Bobby 
Charlton per trovare un'adeguata pietra di paragone. «E 
uno degli uomini più pericolosi presenti agli Europei... 
un'ala dal sinistro micidiale...senza ombra di dubbio -
conclude il giornale - l'ampiezza della sua versatilità non 
può fare a meno di richiamare alla memoria il gioco tipico 
di Bobby Charlton». 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
19,20 Gli europei di Platini: 0,15 Atletica: da Bolzano 

meeting intemazionale. 
Reldue. 14,35 Oggi sport; 15,40 Ciclismo: 18" tappa (cronosca-

lata) Levico Terme-Valico del Vetriolo del 71* Giro d'Italia; 
18,30 Tg2-Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 15 Campioni (Spagna-Danimarca del 24 giugno 
dell'84); 17,30 Derby (Ippica: Firenze corsa Tris). 

Retequittro. 23,10 II grande gol. 
Itallauno. 23 Fish eye (rubrica di pesca) 
Odeon. 19,30 Special Odeon sport (otto stelle per l'Europa) 
Telemontecarlo. 13,30 Sport news; 13,45 Sportissimo; 23,05 

Tmc Sport. 
Telecapodlstria. 13,40 Sportime; 13,50 Basket: Campionato 

UsaNba; 16,10 Sport spettacolo a cura di Dan Peterson; 19 
Sportime; 19,30 Donna kopertina; 20 Juke box; 20,30 Atleti
ca: da Bratislava meeting intemazionale; 22,40 Sportime; 23 
Ciclismo: Giro d'Italia 18' tappa Levico Terme-Valico del 
Vetriolo (cronoscalata); 23,30 Boxe: Martelli-Galici, euro
peo pesi welter (replica). 
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GuHIt-jUr «iene agli Europei 

E gli olandesi 
fenno festa 
Gullit soubrette 

DAL NOSTRO INVIATO 

I DUSSELDORF, Tamburi di nei panni della squadra emer
gente, che suscita attese e 
simpatie. 

Olanda pronta a giocare un 
grande Europeo, a vincerlo e 
soprattutto a stupire come già 
fu per quella lontana Olanda 
che passò nel calcio mondiale 
come un tifone? Michel, pa
ziente e distinto signore con i 
capelli bianchi, non ha caval
cato le lusinghe che pioveva
no sui suoi. «Non siamo {favo
riti, siamo come tutti gli altri. E 
non siamo neanche più forti 
della Olanda di Crujff. In que
sta squadra ci sono alcuni gio
catori di talento, quella era 
una squadra che era comples
sivamente di più alto valore, 
Poi sul settore sinistro agiva 
un certo Crujff, Ora noi gio
chiamo più veloci, in campo 
siamo organizzati diversa
mente». E dell'organizzazione 
degli italiani che pensa Mi
chel? «Ammiro soprattutto un 
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guerra tra giocatori e giornali
sti spagnoli, e aria di lesta per 
gli olandesi. L'altra sera si so
no presentati alla stampa con 
un cocktail party in un raffina
lo ristorante sulle rive del Re
no a sud di Dusseldorf. I «tuli
pani. svettavano Ira branchi 
di giornalisti Impegnati in cor
po a corpo con portatori di 
telecamere, lampade, loto per 
autografi, curiosila fine a se 
stessa. Qullili Van Basten e Ri-
ikard I più cereali, non solo 
dagli Italiani. Straordinaria la 
prestazione di Gullit che al 
centro della sala è riuscito a 
rispondere contemporane-
mante alle domande nvoltegli 
in tedesco, Inglese, Italiano e 
olandese, rinviare di qualche 
minuto l'abbraccio con una 
prosperosa e lucida signora 
tedesca per la gioia del pan
ciuto e assai più piccolo mari-

ovviamente. Piccola 
battaglia vinta dalla tv di Ber
lusconi che ha ripreso Van Ba
sten, Rijkard e Gullit che esibi
vano la maglia rossoneri con 
lo scudetto suscitando l'invi
dia delle varie troupe Rat. 
Olandesi controcorrente, si
curi, lull'allro che imbarazzati 

non suscita tra gli olandesi le 
preoccupazioni degli italiani. 
Gullit ha risposto per tutti: 
•Qui ci sono tre punte, ma ne 
giocherà una sola. Per Marco 
e una situazione non comoda 
a. Anche perché nessuno ha 
dubbi che Bosman sia il più in 
forma. • C.Pi. 

Il et Munoz, sempre più emarginato Real e Barcellona, guerra tra clan 

«Le scelte le faccio io...» Si litiga anche sulla scelta 
ma tattiche e schemi di gioco dei massaggiatori 
li decidono i giocatori L'assedio dei giornalisti 

Il ritiro di Hannover della Spagna sta diventando in
candescente. Ieri si è avuta conferma di una ribellio
ne della squadra, stufa di esperimenti e incertezze, 
all'allenatore Mufioz che resta al suo posto senza 
tuttavia decidere schemi e tattiche di gioco. La «se-
leccidn» ha preso le distanze anche dai giornalisti: 
alla stampa dedicate solo due ore al giorno dopo che 
gli inviati spagnoli avevano «assediato» la squadra. 

MARIO RIVANO 

• • HANNOVER. Tempi duri 
per gli ultrasessantenni che si 
ostinano a rifiutare o a riman
dare la pensione: il passalo 
glorioso, ahiloro, conta meno 
di nulla. Chiedere conferma a 
Miguel Mufioz, pluridecorato 
calciatore a fianco di Puskas e 
Di Stefano nel Real Madrid di 
molti anni fa, e ora ridotto al 
ruolo di povero fesso come 
«selecciónador» della nazio
nale spagnola. Perché? Sem
plice: i giocatori lo stanno 
scavalcando anche nelle scel
te tecniche, lasciandogli or
mai soltanto il compito di par
lare senza dir nulla come sol
tanto lui sa fare davanti alle 

telecamere. 
La giornataccia del «Non

no». Fin dalla conferenza 
stampa di ieri ai «Kronsberg 
Park Hotel» si è capito che per 
l'anziano Mufioz non era gior
nata. L'allenatore ha cercato 
di imbrigliare subito gli ardori 
dei giovani cronisti che stava
no assiepati attorno a lui con 
registratori e micròfoni, met
tendosi a sbadigliare senza ri
tegno. Atmosfera soporifera? 
Macché: quasi in risposta, un 
fotògrafo con la faccia da paz
zoide lo ha semiaccecato 
scattandogli una violenta se
rie di flash da distanza proibi
ta. Mufioz si è tutto scosso e 

per la prima volta è sembrato 
sui punto di infuriarsi: ma ha 
lasciato perdere còme si sta 
abituando à fare in quésti gior
ni anche per cose più gravi. 
Un esempio? La rivolta del 

giocatori, che ormai hanno 
eciso di ritrovarsi prima delle 

partite, dopo l'incontro for
male col tecnico, per decide
re tattiche e schemi di gioco. 
A Mufioz è stato chiesto un 
parere sulla questione e lui ha 
risposto così: «Fanno bene, si
gnifica che in questa squadra 
c'è un grande spirito di corpo. 
No, le scelte e tutto il resto le 
faccio io...». Ma pochi gli han
no creduto e molti hanno 
scosso la testa. 

Ribellione al glornalUtt. 
Dicevamo che quello spagno
lo è un ritiro piuttosto movi
mentato: un bel contrasto con 
l'atmosfera piatta e il cielo 
sempre grigio di una brutta 
città come Hannover. Ieri poi 
era una giornata particolar
mente elettrica, perché nella 
serata precedente una com
missione (composta da Ca* 
macho, Zubizarreta, Victor, 
Butragueno e Gordillo) aveva 
deciso di ridimensionare il 

rapporto coi giornalisti: un 
paio d'ore al giorno, questa 
era stata la soluzione prospet
tata, potevano bastare. Biso
gna dire che i giocatori spa
gnoli convivono in albergo 
con una cinquantina di gior
nalisti connazionali che prati
camente non li mollano mai, 
dalla colazione al «crollo» se
rale. Butragueno ha rilasciato 
(durante il giorno arrivano poi 
anche i cronisti stranieri) in 
una settimana qualcosa come 
120 interviste: e nella notte fra 
martedì e mercoledì, lui «sem
pre buono e paziente coi re
porter», ha avuto un cedimen
to psicologico. L'«awoltoio» 
non ne poteva più, era strema
to come gli altn super-richiesti 
Michel e sanchis. Da qui la ri
chiesta, o la supplica se vi pa
re, che la stampa spagnola per 
il momento ha accettato 

Massaggiatori e medici ] 
medici e i massaggiatori al se
guito al momento sono rispet
tivamente due é tre: cioè ben 
al di sopra del numero (uno 
per squadraìconcesso dal re
golamento. E accaduto infatti 
che la federazione abbia ac

creditato il medico Teodoro 
Delgado, mentre i giocatori 
volevano l'ex calciatore Pini: 
con un compromesso si son 
visti invece arrivare il sanitario 
della squadra di basket Juven-
tud Badalona, PedroGuillen. I 
massaggiatori invece doveva
no essere Domingo Perez del 
Betis e José Luis Rubio del Gi-
jon: ma i calciatori hanno vo
luto Inaqui Anza del Real So-
ciedad, considerato una sorta 
di miracoloso «guaritore». La 
questione è tuttora aperta e 
insoluta. 

Il Unto Eusebio. In mezzo a 
questo caos, che deriva origi
nariamente dalla guerra fred
da che si fanno i clan del Real 
Madrid e del Barcellona, c'è 
anche un «caso Eusebio*. L'o
monimo (e assai più oscuro) 
del grande giocatore porto
ghese anni 60 ha «sparato» al
le spalle dell'allenatore «Mu-
noz non si ricorda neppure se 
ancora esisto...» candidando
si alta maglia di centrocampi
sta che dovrebbe vestire Vi
ctor. «Se non ci diamo una re
golata - ha concluso ieri Mi
chel - non riusciremo neppu
re a qualificarci per una tina
ie». 

Please niente domande, siamo inglesi 
• s ì STOCCARDA. Se i gioca
tori inglesi saranno così bravi 
da dribblare le difese avversa
rie come ieri sera hanno latto 
all'aeroporto di Stoccarda, 
con i giornalisti che li aspetta
vano, sicuramente si aggiudi
cheranno senza troppi problè
mi l'ottava edizione degli eu
ropei di calcio. Cosa è succes
so? Niènte, i nipotini di Bobby 
Chariton, piuttosto tesi per un 
viaggio biblico (sei ore di tra
sferimento aereo da Londra a 
Stoccarda: roba da far lare la 
figura deipwtlllniilCobas ita
liani), hanno abilmente aggi
rato I soliti cronisti italiani in 
fervida attesa guidando la pre
vista conferenza stampa in 
una chiacchierata di due mi
nuti In una soletta clandestina 
dove si smistano! bagagli. 

Il più nervoso di tutti, forse 
perché da mesi tutti gli fanno 
le stesse domande, era pro

prio l'allenatore Bobby Ro-
bson, 55 anni, l'uomo che ha 
brillantemente rifondato la 
squadra dopo la sfortunata (ri
cordate là «manina-gol. di 
Maradona nella partita contro 
l'Argentina?), partita avvenuta 
ai mondiali messicani. Mister 
Robson/che sembrava fosse 
stato morso da una tarantola, 
ci ha subito risposto che non 
aveva un bel nulla da dire. 
•Sonoj^attro mesi che parlo 

rdegli^ijròp!&i'iBa8ta*tBfl^(ir 
scorsi: facciamoli sominclare 
questi benedetti campionati, e 
poi ne riparleremo.. Una logi
ca stringente che, purtroppo o 
per fortuna, lascerebbe i gior
nali bianchi. Robson, non 
molto convinto delle nostre 
obiezioni, risponde poi imi
tando Catalano sulla squadra 
italiana: .Certo, rie penso be-
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ne: è una formazione che può 
fare molto, come molte altre, 
però... Quali giocatori italiani 
preferisco? No, lasciamo per
dere. Finché non cominciano 
i campionati preferisco non 
parlare.. 

Parliamo, allora, degli hoo-
!lgans.;Qui imGèrmaniaisorio 
tutti molto preoccupati. Molti 
pensano che le misure di sicu
rezza non saranno sufficienti a 
fermarli. Lei cosa ne pensa? ' 
Robson; ornai «malissimo, 
risponde: -Non ditemi che 
questa è una domanda' nuova. 
Degli hooligans è da anni che 
se ne parla E un problema di 

Sìlizla: che cosa posso farci 
? Poi non esageriamo: in 

fóndo sono lina minoranza. Ai 
tifosi inglesi bonetto di venire 
in tanti agli Europei, con la 
raccomandazióne però che si 

comportino bene. Altro non 
posso davvero fare». E qui, 
con un ultimò dribbling, mi
ster Robson ci pianta in asso. 

Ièri comunque (domenica 
si gioca InghilterraEire) è sta
tala giornata della Gran Breta
gna: Nel primo pomeriggio, 
infatti, era giunta a Stoccarda 
anche la formazione dell'Ir
landa, guidata dal tecnico 
Jack Chariton, 52 anni, ex ma
stino della nazionale inglese' 
campione delmondo e fratel
lo meno famoso di Bobby. 
Jack Chariton, faccia lunga 
come ce l'hanno solo gli in
glesi, carnagione più bianca 
di un lenzuolo, lo ha spiegato 
sènza troppi giri di parole in 
una saletta dell'aeroporto. Un 
addetto dell'organizzazione 
tedesca gli ha augurato un 
lungo soggiorno e lui, estraen

do dal taschino un sontuoso 
sigaro ha risposto: «Vi ringra
zio per l'augurio. Lo spero an
ch'io di andare avanti: quanto 
non lo so, però non siamo ve
nuti qui per niente. Cosa pos
siamo fare? A dire la verità 
non lo sappiamo.neppure noi: 
il lato positivo è comunque 
che non lo sanno neppure gli 
altri. Il mio unico problema è 
stato quello di far smaltire gli 
olire 75 incontri che i miei 

giocatori hanno alle spalle. 
'na preparazione - conclu

deva Chariton con una battuti 
- all'insegna del riposo». Tra 
gli irlandesi, un po' rabbuiato, 
c'era uria vecchia conoscenza 
del calcio italiano: Liam Bra-
dy. Il centrocampista dalia 
faccia tranquilla non giocherà 
gli Europei: la squalifica infatti 
gli è stata ridotta (da 4 a 2 
giornate) ma un infortunio a 
una caviglia lo costringe al 
ruolo di «capitano, accompa
gnatore. 

Le «furie rosse» In allenamento 

EUKOBREV.SSIME 
Bagarini all'opera. Alla vigilia della partila inaugurale Germa

nia-Italia, I prezzi dei biglietti si sono più che decuplicati al 
mercato nero. Infatti, la quotazione di un biglietto per Ger
mania-Italia è arrivata a 500 marchi, pari a oltre 370mila lire, 
mentre ai botteghini il prezzo era di appena 40 marchi 
(29mila lire). 

L'Isolamento dell'Una. A pochi km. da Stoccarda, nel suo 
splendiso isolamento, l'Urss ha Iniziato Ieri il periodo di 
nlinitura in vista del suo esordio domenica prossima contro 
la temibile Olanda. 
Nitekaloflre.il tècnico della nazionale danese, il tedesco 
Sepp Pionlek, è pronto, dopo gli Europei, a prendere il 
pnmo treno in direzione del... Brennero. In poche parole si 
offre per allenare Una squadra Italiana. 

Italia a porte chiuse. La Nazionale azzurra si è allenala ieri a 
porte chiuse sul solito campo del BV 04 di Dusseldorf. La 
decisione è stata presa per consentire la rifinitura degli az
zurri senza essere distratti dalla presenza degli emigrati. 

Per la sicurezza 3,200 uomini. La sicurezza del campionati è 
affidata a 3.200 uomini delta polizia tedesca ed ai computer. 
Questi uomini saranno affiancati di volta in volta dai poliziot
ti di ottnicilta. 

Pabllto a Dusseldorf. Inattesa e gradita visita di Paolo .Pablitoì 
Rossi nell'albergo di Dusseldorf che ospita la nazionale az
zurra. Caloroso l'incontro con Vicini che lo ha invitato a 
pranzo. 

Ricevimento Inaugurale a Bonn. Allenatori e dirigenti della 
Unióne delle federazioni europee di calcio (Uefa) e delle 
federazioni nazionali degli otto paesi partecipanti agli Euro-
pel, erano presenti ieri sera al ricevimento inaugurale offerto 
a Bonn dal cancelliere tedesco Helmut Kohl. 
ud i i «osserverà. Vanenburg. Ottavio Bianchi, allenatore 
del Napoli, è già arrivato in Germania per osservare l'olande
se Vanenburg. Notalo anche Bilardo, tecnico dell'Argenti
na, che assisterà agli incontri ltalia-RIt, Danimarca-Spagna, 
Inghiltèrra-Eire o Urss-Olanda, avversari potenziali ai mon
diali del 1990. 
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Lo «sciopero» del Rombo 
ha spaccato il gruppo: 
i capi per la protesta 
ma molti disobbediscono 

All'arrivo cade ciclista 
e investe gli spettatori 
Una donna incinta 
finisce in ospedale 

ORDINE D'ARRIVO 

Nuovo sponsor: i Cobas 

O Gambiraslo (Selea), km 221 in S ore 30'39", 40,829; 2) 
Allocchio (Salotti Chateau d'Ax), 3) Sorensen (Ceramiche Ario-
stea) 4) Van der Velde (Già Gelato, 5) Popp (Bottecchia), 6) 
Chesini 7) Bollo, 8) Bordonali, 9) Morandi, IO)Suarez 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Hampsten (Eleven Hoonved) in 81 ore 11'49', 2) Breukink 
(Panasonic) a 42 3) Zimmermann (Cenerà) a 3'58", 4) Gip
poni (Del Tongo-Colnago) a 4'37"; S) Chioccioli (Del Tongo-
Colnago) a 6 27", 6) Bernard a 8'33", 7) Giovannetli a 1 l'Ol", 
8) Winnen a 11'43", 9) Delgado a 12'37"; IO) Tomasini a 
18'50" A 800 metri dal traguardo un uomo a terra investito d i un ciclisti 

Malumore nel gruppo per il discusso epilogo del 
Rombo. I corridori sono divisi, ma sotto accusa è 
l'organizzazione che aveva annunciato la «neutra
lizzazione» della tappa. Il Giro delle polemiche ieri 
è tornato per terra: Bernard è malridotto e Longo 
ha investito una donna Incinta a 800 metti dal 
traguardo. La transennala dell'ultimo chilometro 
è una richiesta rimasta nel libro dei sogni. 

DAI N057BQ INVIATO 

" MARCO FERRARI 

• • BORGO VALSUGANA II 
pianeta ciclismo esce dalle 
sue orbite sospeso Ira le tenta
zioni della luna e gli abbagli 
del sole 19 5 chilometri del 
Rombo e 110 del Gavla sono 
uno spettro che accompagna 
la carovana, anche al suo ri
tomo in Italia E il capitolo 
delle cadute Ieri si è dramma
ticamente riaperto prima Ber
nard (escoriazioni al braccio 
sinistro, alla testa e alla schie
na) insieme ad altri atleti è 
ruzzolato a cento chilometri 
di Borgo Valsugana, poi Fede

rico Longo (abrasioni e con
tusioni multiple) a 800 metri 
dall'arrivo ha investito una 
donna incinta, la signora Fla
via Tessaro, di 27 anni, di Sar-
cedo e il marito, Antonio Mar
chiato La pressante richiesta 
di transennate almeno l'ulti
mo chilometro di corsa è ri
masta lettera morta Un altro 
colpo per l'organizzazione 
del Giro 

Nel plotone ieri si è discus
so ancora del fattaccio del 
Rombo Nascono i Cobas del 
corridori ma alla rovescia I 

capocaroiana decidono per 
I astensione il tanto discusso 
sciopero della montagna in 
nevata, ma non tutti rispetta
no gli ordini 11 capitolo ripor
ta a galla I artigianato della 
gestione Giro radiocorsa, in
tatti, aveva annunciato la 
«neutralraazione» della tappa 
fino al termine della discesa 
del Rombo 11 via, quindi do
veva essere ridato Quelli che 
si sono imolati sulla vetta an
davano fermati 1 commenu 
qui si sprecano e talvolta si di
vidono 

Paria per primo Contini 
«L'organizzazione non ha ge
stito la corsa, I comdon han
no fatto di peggio Dovevamo 
cambiarci e ripartire tutti in
sieme» Bernard e ancora più 
severo «Ma dov era Torrlanl? 
Questa è la solita commedia 
ali Italiana» Il suo gregario 
Bincoletto è caustico «Qui 
può succedere di tutto Per 
che non sono stati bloccati i 
comdon sul passo? E quei sei 
Panasonic davanti chi ce li ha 

fatti andare?» 
Battibecco ira Alcide Cera

to, presidente dell'Associa
zione corridori italiani e Vi
sentin! il primi ha parole du
re verso i ciclisti, il secondo 
gli risponde per le rime Dice 
Visentin! «Dovevamo blocca
re la tappa sul Gavla e poi fer
marci tutti sul Rombo lo non 
corro per mettere a repenta
glio la mia vita» 

Corridori signorine o corri
dori vittime? Se sul Gavla c'e
rano tutte le legittimazioni per 
protestare, sul Rombo qual
che punta di scetticismo si fa 
strada Per Bontempi «non ci 
si doveva tennare i ciclisti 
hanno fatto una brutta figura» 
Freuler, uno degli accusati, è 
dello stesso parere «Se gli Ita
liani hanno paura stiano a ca
sa dalla mamma» 

Saronni punta il dito contro 
Torriani «Ci avevano avvertito 
che in caso di neve la corsa 
sarebbe stata bloccala lo so
no stato alle disposizioni E 
cosi sul passo sono ripartito 

per ultimo» Pagnin è con lui 
«Ho sentito dire che la tappa 
era stata bloccata. Mi sono at
taccato all'ammiraglia per 
cambiarmi e adesso mi trovo 
con SOmila lire di multa». 
Bomblm ieri ha tentato II col
paccio per dimostrare che il 
manto accumulato in Austria 
era dovuto alle Incomprensio
ni «A meli salita - dice - vo
levo smettere di correre Sono 
schifato dell'ambiente e delle 
polemiche Ho lanciato la bi
cicletta al meccanico Piazza-
lunga È stato lui che mi ha 
fatto risalire in setta» 

L'Associazione ciclisti ha 
minuziosamente ncostruito i 
tasselli del Rombo ed è giunta 
alla conclusione che le re
sponsabilità sono dovute ad 
un malinteso tra organizzazio
ne del Giro e diretton sportivi 
Qualche parola acida anche 
contro chi non è stato ai patti 
Cobas e Gilda parlerebbero 
straniero L'italica carovana è 
salva anche se abbondante 
mente malandata 

Giro avvelenato e oggi c'è il Vetriolo 
m BORGO VALSUGANA Una 
tappa quella di Ieri con un vo 
laione da brividi II gruppo 
blocca la fuga di un sestetto 
comandato da Bomblnl pro
prio sul rettilineo d arrivo e fra 
una sbandata e l'altra Patrizio 
Gambiraslo vince in fotofinish 
su Allocchio Anche Ieri cadu
te spaventose Qualcuno dice 
che è un Giro Iellato, io vedo 
soprattutto un Giro avvelenato 
dalle polemiche, col nervi a 
«ordì pelle per le malefatte di 
Torrlanl, un Giro distrutto dal
la tremenda giornata del Qa-
via e In sciopero sul Passo del 
Rombo Veda un ciclismo che 
se non prende coscienza, 
muore Coscienza in tulle le 

sue componenti, dirigenti, or
ganizzatori e corridori per 
mettere fine ad una serie di 
errori che denuncio da anni 
fra la sordità delle parti In cau
sa 

Per esemplo, Torrlanl è un 
personaggio incredibile, è un 
uomo Incapace di riflettere, di 
ponderare e di correggersi 
Aspetto il 18 giugno, giorno in 
cui il presidente Omini e I suoi 
collaboratori esamineranno il 
•dossier» del Giro Aspetto di 
conoscere 1 entità dei provve
dimenti * carico di don Vin
cenzo Il signor Omini do
vrebbe farsi una bella autocri-

GINO SALA 

tica per essere arrivati a tanto, 
per aver tergiversato di fronte 
ai problemi che chiedono una 
rapida soluzione Problemi 
che hanno una radice fra i di
lettanti dove si corre troppo, 
dove circolano farmaci dan
nosi, dove la diseducazione 
dell atleta è fonte di cattivo 
professionismo 

Troppe Invidie, troppa bu 
rocrazia nella stanza del boi 
tomt ma bbagliano anche i 
corndon nel considerarsi 
semplici vittime della situazio
ne i corridori devono sentirsi 
parte dingente nella battaglia 
per il rinnovamento devono 

sedere ai tavoli di lavon per 
ottenere una attività intelli
gente, un molo giusto nella te
matica dei doveri e dei diritti 
E principalmente bisogna es
sere uniti quando si protesta, 
bisogna avere le idee chiare 
quando è in gioco l'interesse 
della categoria e ia difesa del
la bandiera. Non mi hanno 
mai concesso di partecipare 
alle riunioni dei ciclisti, però 
sono ugualmente al corrente 
dei dissidi e delle disparità, 
delle vergognose differenze 
di paga (700 milioni ad Argen-
tin, meno di 30 ad un grega-
no), ma faticano tutti, acci

denti e perché non sono soli
dali? Perche si lasciano pren
dere per il bavero dai padroni 
del vapore? 

Il milanese Gambiraslo (27 
anni) e alla prima vittona in 
campo professionistico, Oggi 
la cronoscalata da Levico Ter
me al Valico del Vetriolo, 18 
chilometri in cui Breukink cer
cherà di sparare su Hampsten 
e non solo Breukink perché 
anche Zimmermann ha qual
che speranza e persino Ber
nard non si è ancora arreso 
Nel mezzo due italiani (Giup-
pom e Chioccioli) che si di
fenderanno a denti stretti e 
per tutu il tic-tac delle lancette 
sarà un giudice senza pietà 

Km brogr 

Una cronoscalata di 18 km 
• 0 Diciotto chilometri (dodici in salita dai 518 metri, ai finali 
1 500 del Valico del Vetriolo) per una cronoscalata che può 
dare uno scossone alla classifica generale La partenza è fissata 
a Levico Terme In sommità il Gran Premio della montagna. 

A FINE TAPPA, SEVEN-UP. 

BREVISSIME 
GII arbitri della B. Questi gli arbitri di domenica prossima. Bari-

Barletta, D'Ella, Bologna-Arezzo, Quartuccio, Brescia-Trie
stina, Longhi, Catanzaro-Atalarta, Pairetto, Cremonese. 
Samb, Bailo Genoa-Piacenza, Magni, Messina-Lecce, Bah 
das, Parma Lazio, Paparesta, Taranto-Padova, Acri, Udine
se-Modena. Casarin 

Le aquallflche. Tre rumi a Colasante (Piacenza): due a Righetti 
(Udinese), una a De Simone (Messina), Bergamo (Modena), 
Cerone (Triestina), Gentile (Piacenza), Pileggl (Barletta). 

Lynch senza argento. Lo sciatore di combinata, l'americano 
Kerry Lynch risultato positivo al doping del sangue, è stato 
sospeso per 2 anni ed è stato privato della medaglia d'argen
to conquistata ai mondiali ad Dberstdorf 

Cova tona alla vittoria, Alberto Cova è tornato Ieri sera alla 
vittoria nella Pasqua dell'Atleta disputatasi a Milano Ha 
battuto con una bella volata sui 3000 metri il polacco Ma-
minskl, ma con tempo modesto 8'05"68 Ha vinto anche il 
pesista Alessandro Andrei, ma ben lontano dai tempi miglio
ri 

Avellino con Materazzj. Nella prossima stagione l'Avellino sarà 
allenato da Giuseppe Materazzi, ex tecnico del Pisa. 

D Palermo chiede 20 miliardi. L'aw, del vecchio Palermo ha 
chiesto 20 miliardi a Napoli, Genoa, Siracusa, Messina, Tor
res, Catania, Vicenza Carbonla, Lucchese e Prato quale 
indennità di preparazione dei giocatori 

Giro baby, Zaini sempre in rosa. La settima tappa del Giro 
d'Italia di ciclismo dilettanti è stata vinta dal sovietico Konl-
chev La maglia rosa è sempre Enrico Zalna 

Azzurre sconfitte. Azzurre sconfitte per un solo punto (83-84) 
dalla Cecoslovacchia, nella terza partita di qualificazione 
olimpica a Ipoh (Malesia) 

Altri ioidi per Maradooa. Maradona ha venduto II suo nome al 
giapponesi per una cifra imprecista di yen La società * la 
Itoh Chiù (poster, scarpe, borse, palloni, abbigliamento 
sportivo, cancelleria, libn di calcio e altri oggetti simili). 

Benevento In liquidazione. Gli azionisti del Benevento, che ha 
militato nella serie C2, hanno deliberato la liquidazione del
la società 

Mba, partono bene i Platon». Sono paliti con 11 piede giusto I 
Pistoia di Detroit che si sono aggiudicati la partila di esordio 
dei playoff delle finali della Nba, il basket americano, bat
tendo per 105 a 931 blasonati Los Angeles Lakers. 

Intemazionali di Bologna. Nella seconda giornata del (Ingoia
re maschile di tennis di Bologna, Carlsson ha battuto in soli 
48' il tedesco Rack! (6-2,6 0) Ha. vinto anche Campore-
se su Maciel, mentre nel doppio le coppie Narducci-Canè e 
Laura-Panatta sono naufragate 

Marchiato alle Reggiana. Nel prossimo campionato la Reggia
na, che ha concluso al IO* posto nel girone A della CI, sarà 
allenata da Pippo Marchloro Prende il posto di Peranl 

24 Ore di Le Marta. La prima seduta dì prove della 24 Ore di Le 
Mar» che partirà sabato, ha visto in testa il tedesco Studi. 
Mario Andretli è terminato terzo 

Auto. Domenica toma la FI 

A Montreal «resuscitata» 
la pista giardino 
Domenica, a Montreal, ritorna il Gran Premio del 
Canada. Ieri, il consiglio di amministrazione della 
Ferrari ha reso ufficiale la cooptazione di Piero 
Lardi Ferrari alla vicepresidenza delia Ferrari auto, 
sotto il proconsole della Fiat, Vittorio Ghtdella, 
tracciando un organigramma sempre più impron-

j. tato alle strategie dell'industria torinese 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAHCELATRO 

ara MONTREAL «Sono arriva
li» L imminente Gran Premio 
del Canada, quinta lappa del 
mondiale di Formulai di sce
na domenica prossima sul cir
cuito Jll Vllleneuve, viene pro
palato con enfasi dal giornali 
e contende le prime pagine 
all'angosciosa vicenda di Ka-
thy Freser, sedicenne scom-

' parsa all'alba di domenica do-
' pò una gita In montagna nei 
I dintorni di Montreal con ami-
1 cl.»«É viva Kathy?» si chiede il 
j Montreal Dgily News; «Kathy, 

nessun segno di vita» sembra 
' rispondere compunto Le 
! Journal de Montreal, mentre 
• centinaia di volontari civili, In 

appoggio alla polizia, si sono 
lanciati sulle tracce della ra 
gazza 

L'angoscia per Kathy Freser 
non fa dimenticare ai canade
si II ritrovato Gran Premio gal
lina dalle uova d'oro Dopo la 
vittoria di Nlgel Mansell, alla 
guida di una Williams Honda, 
nell 86,1 anno scorso la gara 
era stata cancellata dal calen-
dano della Formula 1 Una de
cisione della Fisa, dopo che a 
lungo Bernle Ecclestone ave
va criticalo la sicurezza e I agi
bilità del circuito Jll Vllleneu
ve, sicuramente una delle pi
ste più suggestive del mondo, 
immena nel verde del parco 
dell'isola Notre Dame, lambi

ta dal fiume San Lorenzo 
Punti sul vivo gli organizza

tori canadesi si sono rimboc
cati le maniche ed oggi pre 
sentano una pista completa 
mente rinnovata, norgamzza-
ta e rimodernata II Gran Pre
ndo non era un affare da la
sciarsi sfuggire alla leggera 
Per l'economia locale secon
do le cifre divulgate dai gior 
nati (e quindi, forse, approssi
mate per difetto), significa 
una perdila di venti milioni di 
dollari, circa 25 miliardi di li
re, sulla spinta di una ondata 
turistica che viene valutata sul
le centomila presenze 

Cosi la stampa sta battendo 
la grancassa, a colpi di servizi 
televisivi, di pagine speciali di 
pagine fotografiche a colon 
«Sbrigatevi a comprare i bi 
glietti - * l'avvertimento npor-
tato su più di un quotidiano -
Il sessanta per cento dei posti 
a sedere è già stato venduto 
Domenica rischiate una brutta 
delusione» 

I cronisti assediano il Grand 
Hotel dove sono alloggiati pi 
loti, team, organizzatori nella 
speranza di strappare una di
chiarazione, un pronostico 
un apprezzamento per la gara 
canadese «Credo che Mon
treal sia una delle tappe favo
rite di ogni pilota», dichiara 

frettolosamente Derek War-
wick, pilota britannico del-
l'Ags menire si infila nella-
scensore Un circuito duro, 
difficile pei i pilou e per le 
macchine considerato alla 
stregua di un circuito cittadi
no Perciò gli aspirati vi scor
gono una delle ultimissime 
chance per arginare lo strapo
tere dei motori turbo, McLa
ren in testa «E un tracciato di 
velocità media, non è proibiti
vo per le vetture con motori 
atmosferici' commenta Ge
rard Larrousse patron della 
Larrousse Calmels sperando 
che i suoi due piloti Yanmk 
Dalmas e Philippe Alliot rie
scano a fare qualcosa di buo
no 

Un tracciato che sarà un 
banco di piova anche per la 
Ferran fresca della decisione 
presa dal consiglio di ammini
strazione E mentre il circuito 
è ancora in allestimento, in un 
andinviem di operai elettrici 
su, camion tra meccanici che 
lavorano a preparare le mac
chine per le prove, I attenzio
ne di protagonisti e compri-
man è monopolizzata dalla 
Ferran story anche se nessu
no se la sente di esprimere 
giudizi o azzardare commenti 
La scuderia di Maranello qui 
ha già vinto quattro volte Nel 
1970 con Jarkylckx nel 1978 
proprio con Jll Vllleneuve nel 
1983 con Rene Arnoux, nel 
1985 con Michele Alboreto 
Una Ferran che in Messico, 
dopo gli ultimi interventi sul 
motore con nuove posizioni 
per le famigt rate valvole pop 
off nuovi condotti di aspira 
zione e nuovi pistoni aveva 
mostrato qualche sensibile 
progresso restando però 
sempre alquanto al di sotto 
delle McLaren 

Tennis 
A Londra 
un set 
tra regine 
• • LONDRA Steffi Graf, regi
na del tennis inondiate, nume
ro uno Ira te donne, incontre
rà un'altra regina Una vera re
gina La principessa Diana, 
moglie di Carlo pretendente 
al trono di Inghilterra, dispute 
rà infatti una partita con la gio-
catrice tedesca Lappunta-
mento è per domani sui campi 
londinesi del «Vanderbilt 
Club* Grande appassionata di 
questo sport Lady Diana gioca 
abitualmente a tennis almeno 
una volta alla settimana nell e-
sclusivo club della capitale in
glese Domani dopo l'incon
tro esibizione la futura regina 
Inaugurerà la nuova sede dei-
1 Associazione internazionale 
del tennis femminile Steffi 
Graf recente tnonfatnce del 
torneo parigino del Roland 
Garros mira ora a vincere an 
che a Wimbledon per puntare 
al Gran Slam in gonnella La 
tedesca si è ìnfattiaggiudicata 
oltre agli Intemazionali di 
Francia anche quelli australia 

• i PECHINO È cominciato 
male lo spareggio per la qua
lificazione alle Olimpiadi di 
Seul per la nazionale di palla
volo Nella lontana Cina, gli 
azzurri sono stati sconfitti dai 
padroni di casa con il punteg
gio di 3 a 2 Tifo infernale e 
alcune decisioni arbitrali di 
scutibili hanno influito negati
vamente sul rendimento degli 
azzurri Ancora, comunque, 
non tutto è perduto È pro
grammata infatti la nvincità 
nel return-match in Italia, lu
nedi prossimo a Firenze In 
caso di vittona dell Italia, con 
qualsiasi punteggio, si renderà 
obbligatoria una terza e deci 
siva sfida Si giocherà in lem-
tono neutrale in Svizzera Lo 
spareggio con i cinesi si è reso 
obbligatono dopo la sconfitta 
con la Svezia nel torneo e eli
minatorio di Firenze di due 
settimane fa Anche dopo 
quella battuta d arresto resta
va però un posto per Seul Cu
ba, infatti ha deciso di diser
tare i Giochi 
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Che stanza I t a v i •ate fresca tra pochi minuti »o*n 

Pinguino De LongW è U condi
zionatole d'ari^ portatile subito pron
to. Funziona, infatti, anche senza fo
ro nei vetro. Cosi Hnfresca in pochi 
minuti. Per un uso permanente, la 
dotazione de) Pinguino consente di 

Stre fori f<» soli 6 cm.) in tre am
ati diversi ( 

« > Il Pinguino, mobile, facile da 
sollevare e da spostare è dotato di 
termostato e di timer 

Potrete usarlo anche nel sonno 
tt" 
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Versione con unità esterna per 

bpjtiques, ristoranti, uffici. 

SHl 
De Longhi presenta altri due 

condizionatori il Hnguinone Bielima 
Che rinfresca d'estate e riscalda d'in-
verno e Pingninorje Split per un esta
te ancora più fresca 
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Solo De Longhi è il Pinguino. E condizionatore 
d'aria subito pronto, mobile, silenzioso, portatile. 
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•ura 

E*Mundi Caovffl EmanMUM 
??!&• E L ^ J " * ' * " 1 P«MtwW23fl7 
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WOL <iiun PàHliult Cto StcontgUano 305 
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lA I IAlW Tuta 
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VMNOm FEI SIA EwMHo«C iti SS.2HPgmo 
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•J*i0 (NAi FU» Eia» me V Samt tSZ 
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M Fes • pimt EMvod V (WbUdl 10/17 
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MAGLI 
MAOLEAE 
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«MI l m » « . l i i V aerati 
«MHIZIOEMUSE 

MCZZMUuà SanitN CaoM|Ubtni27 
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